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PREFAZIONE 


DEL SIG. DA COSTA. 


VREI al Lettore tifpar- 
miato la moleftia di 
a una prefazione, fe nel 
titolo del libro non fi mani- 
feftaffe la traduzione del Sig. 
Engeftrom come riveduta , e 
da me corretta, la qual cofa 
richiede quale he giuftificazio- 
Me è Per! patte nia‘). è! per 
parte ancora del Sig. Enge- 
firom. Fatto fi è, che 1l pre- 
fato Signore Uomo di gran me- 
tito, e di gran fapete patti. 
colarmente nella Mineralogia, 
fl divertiva a tradurre in In- 


glefe il rinomato Siftema di 
a 3 Mi- 
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Mineralogia del Sig. Cronftedt ., 
Effendofi il Sig. Engeftron ri- 
patriato , cotefta traduzione: 
" pafsò nelle mani de Sigg. Dil- 
ly, dai quali fui incaricato di 
rivederla , e  correggerla , nom 
effendo poffibile , che un fora- 
fiere foffe capace di dare una 
traduzione corretta, sì rifpet- 
to alla Lingua, come rifpetta 
al vero ufo de' nomi fcientifi- 
ci. I; ho dunque corretta inr 
quefte due cofe , e l'ho con. 
frontata con l'edizione Tede: 
fca di Copenaghen del 1760. 
e le note mie fono contrafle: 
gnate colle iniziali D.C. pe: 
diftinguerle da quelle del Sig 
Engeftron fegnate coll’ inizia: 
le dia 


PRE- 


di et vii HG 
PR IESFOA 40. Na 
DEL TRADUTTORE. 


n UESTO Saggio fu pubblicato 
9 in lingua Svezzefe nell anno 
1758. dall’ Autore , il quale 
” {ul principio giudicò bene di 
rimanerfi anonimo per le ragioni ad. 
dotte nella (ua prefazione , e ciò non 
 oftante non tardò molto a faperh , 
ch'era opera del dotto Cavaliere Axel 
Federico Cronftedt, Ora mi fono po- 
fto a trafportarlo in Inglele per com. 
‘piacere ad alcuni miei amici d’ Inghil- 
terra , e non dirò nulla in lode del 
libro , perchè fi raccomanda da sè, 
e fu generalmente adottato il fuo Si. 
ftema, dovunque fi è fatto. conofcere. 
L’ univerfale approvazione , ed il 
favorevole accoglimento ch efio incon» 
trò in Isvezia , lo refe noto in Nor- 
vegia, e in Danimarca . Nell’ anno 
1760, fù recato in Tedefco , ed ebbe 
egual approvazione in Germania , n° 
a 4 CEI- 
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certamenté reftö incognito ai Lettera: 
ti d’ Inghilterra, poichè |’ ingegnofo, 
e celebre Dottor Levvis ne fece ono- 
rata menzione nella feconda parte del 
fuo Filofofico Commercio delle Arti 
novellamente dato in luce. 

Eflendo io foreftiere debbo diman- 
dar fcufa- ai. Lettori Inglefi , fe dla 
Traduzione ron farà così elegante co- 
me dovrebbe etlere , nuliadimeno cre» 
do che ron mi fi farà una cenfura 
troppo feveta, per effere già noto, 
che gli originali fegliono perdere del- 
la loro bellezza nell’ effere tradotti; 
oltrecchè ho creduto meglio anteporre 
il vero fenfo dell’ Autore all’ elegan- 
za dello ftile ; particolarmente trat- 
tandofi di materie fcientifiche , ed in 
ciò mi lafingo d' effer meglio riufci- 
to, per aver i0 avuto la buona forte 
di eflere ftato difcepolo dello fteflo 
Autore. | ; | 

Afinchè i termini di Mineralogia 
feno più generalmente intefi , hovvi 
aggiunto la nomenclatura Svezzefe , 
e Tedefca all’ Inglefe, e Latina, fal- 

vo 
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vo in alcuni cafi dove il Tedefco non 
differilce punto dal nome Svezzefe . 
Di più facendofi ogni giorno nuove 
fcoperte in quefta fcienza , ho ‘ag- 
giunto qualche mia nota sù quelle 
materie, delle quali ne ho ficura con- 
tezza, lafciando alcune altre intatte , 
che richieggon maggiori efami , e re- 
plicati efprimenti . Mi lufingava di 
vedere una feconda Edizione di queft’ 
Opera molto migliorata, ed accrefciu- 
ta dall’ Autore fteflo , per eflerfi egli 
fempre applicato a far nuovi efami, 
e {coperte in cotefte materie , e già 
ne aveva fatto una buona raccolta , 
fe non che i Letterati infelicemente 
avranno perduto tale vabtaggio , per 
eflere egli morto di quarant' apni , 
prima che abbia avuto tempo, e com- 
modo di rivedere , e porre in ordirie 
le fue nuove oflervazioni, 


PRE- 
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PREFAZIONE 


DELL' AUTORE. 


NICCOME ne paffati tempi fi 
penflava a promovere gli ftudj 
Filologici , e delle antichità , 
ora ( almeno quì in Svezia ) fi favo- 
vorifce, e fi promuove lo ftudio della 
Storia naturale. Un tal cambiamento 
attribuir deefi a que’ grand’ Uomini, 
che feppero rendere aggradevoli al 
Pubblico quelle Scienze che fi fono 
propofti di principalmente ftudiare , 
le quali effendo in generale giovevoli 
a tutto un Pubblico , ogni individuo 
che vi fi applica può trarne qualche 
profitto, e quindi lufingare quell'amor 
proprio, che è ad ogni Uomo inge. 
nito . All ora quando la boria di una 
Nazione viene folleticata dal frivolo 
pregio di una grande antichità, V au- 
tore di tal opinione è fempre favo- 
reggiato , ed ogni piccola circoftanza 
ca- 


et xi 20 

capace di vieppiù confermarla, dili- 
gentemente fi nota, e conferva: nell 
iftefa maniera fe gli teli efferi crea- 
ti vengano rapprefentati in modo , 
che la noftra memoria li poffa più 
facilmente ritenere e farne di efli un 
idea migliore, cerchiamo di adottare 
il nuovo fiftema, e per accrelcere fti- 
ma a noi medefimi , lodiamo fempre 
l' Autore. 

Fino a tanto che effo fi attiene al 
fuo Siltema e non lo altera punto, 
ma folamente lo và rifchiarando con 
nuove aggiunte, non folo fiamo con- 
«tenti di lui, ma cerchiamo eziandio 
di afliterlo: ma fe convinto dalli fuoi 
ftefli principj ne riconofce I' improprie. 
tà, e quindilorigetta, e ce nefommi- 
niftra un altro affatto nuovo, e diffe- 
rente dal primo, cofa mai ne avverrà? 
O cofa fi dee afpettare , fe ciò venga 
tentato da perfona fconofciuta e poco 
capace di profittare del vantaggio del» 
le noftre paffioni? Dal canto mio, cre- 
derei, che nel primo cafo il gufto uni. 
‘verfale d'oggidì fi potrebbe un pò fcema- 

re 
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re fenza danno veruno della fcienza ; 
imperciocchè trà il gran numero di 
quelli, che amano la Storia Naturale 
ve ne fono alcuni, che vi fi danno 
a ftudiarla fenza pregiudicj , ed altri 
per fola vaghezza di nuovi ragiona- 
menti, e conclufioni. 

Anche quefti ultimi poffono eflere 
di qualche giovamento , e coll’ andar 
del tempo certamente fi aumenterà 
il loro partito. Da quefta perfuafione 
mi fono io moflo a pubblicare il pre- 
fente Saggio, indirizzato a trattare ia 
Mineralogia in modo Siftematico, ftu- 
dio in cui mi fono applicato con 
grandifiimo piacere. Non fu fatto al 
certo per defiderio di novità , e mol. 
to meno per dililtima di que’ Siftemi, 
che particolarmente da’ mici compa- 
trioti con molta laude, e fulli ftelli 
fondamenti fino ad ora fono ftati fab. 
bricati, e generalmente feguiti . Ho 
creduto opportuno di naicondere il 
nome mio per togliere qualunque ri- 
guardo , sì tifpetto a me , come ri- 
fpetto ag” altri, e coll’ intenzione di 

ave- 
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avere una maggior libertà’ di emens 
dare il Siffema, quando foffi convinto. 
della neceflità di farlo , o per i miei 
propri efperimenti , o per le altrui 
offervazioni. 

In fatti mi lufingo > che queft ope» 
ra fi farà nota agli Uomini di lette- 
re, ed eflendo un femplice Saggio, 
farà fecondo le leggi ftabilite dai Let- 
terati , efente da troppo fevere Cen=. 
fure . Defidero che i Mineralifti ftefli 
confrontino , e pongano in efame tut- 
to quello , che fi è fatto fino ad ora 
in cotefta Scienza , e vedranno le ras 
gioni , che mi hanno indotto a de 
viare dai Silemi già ricevuti, ed a 
proporne un altro fondato fulle mie 
fcoperte , come anche fu quelle degl’. 
altri. Ma fiffatto confronto non po» 
tendo farfi da ogni uno, credo necef- 
fario di brievemente ripetere i can 
giamenti occorfi in quefta Scienza. 

I primi Scrittori di Storia Natura» 
le trovarono un sì gran numero di 
corpi a loro ircogniti , che la loro 
curiofità ed il tempo non permife lo- 

ro 
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‘o di far altro, che defcriverli feeon- 
do la loro pura e mera efterna appa- 
renza e di raccogliere i nomi dati ad 
effi corpi da’ nativi del Paefe, in cui 
fi trovavano . Ora come ogni Paefe 
ha un nome differente per tal forta 
di corpi, effi il più delle volte ave. 
vano piuttofto nomi varj, che diffe- 
renti , e reali fpezie, ed alcune vol. 
te tutto al rovefcio , quindi nafceva 
una confufione , che al principio: era 
fcufabile , ma in progrefio di tempo 
potea divenire un vero inciampo al 
progreffo della fcienza , ed alla fua 
applicazione agli ufi della vita. 

‘Per togliere codefti inconvenienti, 
effi hanno procurato in quefti ultimi, 
e più illuminati tempi di filare nomi 
proprj ai Foffili fecondo la loro efter. 
na apparenza, cioè rifpetto alla figu- 
ra, colore, e durezza, ma quefti ca- 
ratteri non trovandofi poi fufficienti, 
fù’ d' uopo fcoprirne dei più perma= 
nenti col mezzo di chimiche prove , 
i quali aggiunti ai primi far potellero 


un cömpiuto filtema . Per quanto fo 
Hier. 


Hierne, e Bromell furono i primi che. 
fondarono qualche Siftema de’ Minera», 
li fulli Chimici Efperimenti ; nondi» 
meno non fecero che proggettare tal. 
modo di procedere ed a loro dobbia». 
mo le tre note divifioni de” Minerali 
più femplici, vale a dire de’ Calcarei 
Vitrefcenti, ed Apiri. Fu poi cotefto 
Siftema abbracciato dal Dottor Lin- 
neus, il quale effendo molto informa» 
to degli altri due Regni della Natu- 
ta, non poteva omettere il terzo , 
quando pubblicò il fuo Syfema Nate 
re . Brovval Vefcovo di Abo , uo- 
mo di gran fapere ebbe occafione di 
mutare , e migliorare il metodo di 
Lineo in un Manofcritto , -che il 
Dottor VVallerius pubblicò poi nella 
fua Mineralogia con alcune altre fue 
particolari alterazioni, ciò non oftante 
il principale fondamento rimafe fempre 
lo fleflo in tutti, o fecondo il: metodo 
di Bromell da lui pubblicato in: un 
Libricciuolo intitolato Segni per rinve- 
nire i Minerali . Finalmente il Signor 
Pott Chimico di profeflione e quindi 
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più difpofto ad attenerfi agli effetti 
delle fue prove , che alle fole efterne 
apparenze , fi avanzò più degl’ altri 
nel far faggio delle Pietre col mezzo 
del fuoco , e pubblicò in feguito le 
fue novelle cognizioni col titolo di 
Lithogcognefia . Un tal libro fece 
molto onore al Pott , perchè s' inco- 
minciò a vedere il vero vantaggio 
delle fue fcoperte, quelli delle Minie-. 
re e gli altri Artigiani vedendofi con 
ciò capaci ad affegnare la ragione di 
certi effetti, che o non oflervavano 
per l addietro , o efpreflamente. oc- 
cultavano per isfuggire la taccia di 
ignoranti , dicendo cofe come vere , 
che pure erano contradditorie., ed af- 
furde fecondo i moderni Siftemi. 

Il Signor VVoltersdorf difcepolo di 
Pott cominciò fubito a formare un 
intiero Siltema di Mineralogia fonda- 
to fulli fatti chimici, ma il Maeftro 
non l’ approvò punto , fempre incul- 
cando che mancavan i materiali per 
innalzare una tal fabbrica , e preten- 
dendo , che prima fi dovea efamina: 

re, 
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re, e mettere al cimento ogni Cor. 
po Minerale , con la ftefla diligenza, 
con cui egli aveva riconofciuti i più 
femplici , cioè le terre e le pietre . 
Tale era lo ftato deila Mineralogia 
fecondo il mio modo d' intendere 
allora quando moflo dalle difficoltà , 
che incontrano i principianti in co- 
tefto ftudio , mi poli a raccogliere i 
mici fpar& penfieri fecondo queft’ or- 
dine. I Naturalilti fi accordavano con 
me nel credere che la trinciera difefa 
con tanto ardore era già atterata , e 
era meftieri fabbricarne un altra da 
porli in luogo di quella , la miglior 
che fi potefle avere , fino a che fco- 
prire fi potelfe un’ altra veramente 
perfetta « Få creduto , che quefta 
mia Opera avrebbe potuto promuove- 
re un così defiderabile oggetto , ma 
dall’ un canto riflettendo io alla paf- 
fione dei Letterati per le difpute , e 
dall’ altra penfando il modo gentile , 
con cui in quefti tempi fi accolgono 
le Arti , e le Scienze, da coloro, 
che hanno il gran pefo di governare 
le 
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le Società degli Uomini, credo$ che 
dalla loro diligenza fi debba attende- 
re un competente tribunale , in cui 
fi abbiano a decidere tutte le difpute 
concernenti tale materia ;, e rendere 
ogni cofa fcoperta veramente atile 3 
voglio dire I inftituzione di un ela- 
boratojo , dove la vifta , il polveriz. 
zare: , e polire , dove I aria , i me- 
ftrui liquidi , e fecchi, come anco 
il fuoco in qualunque grado , dall 
elettrico fino a quello dello Spec- 
chio Uftorio adoprar fi pofla come 
mezzo vero di ottener le bramate 
cognizioni in corpi così dificili , € 
fconofciuti . Da una fomigliante cir- 
coftanza per avventura noi riconofcer 
dobbiamo que’ chimici efperimenti 
fulli vegetabili, fatti alcuni anni fo- 
no in un certo Regno, e febbene non 
corrifpofero allora al fine propofto ; 
nulladimeno potranno effere ripetuti 
con vantaggio , quando fi avrà ac 
quiftato maggior numero di cognizio- 
ni in tal propofito . sa 

Certa cola è da tutte le fperienze 

| fat- 
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fatte finora , che il Regno minerale 
fi può molto opportunamente efami- 
nare cogl'indicati mezzi . Gli efperi- 
menti fatti dall’ ingegnofo Homberg 
colla lente di Tfchiruhaufen potreb« 
bero andar più là , o con ciò fi to- 
glierebbero alcuni dubbj che ancora 
rimangono full’ effetto di tali fperien- 
ze. Voglia Dio, che s'impieghiamo 
nell’ offervare , e nel trovare fenome- 
ni, e nel trarre induzioni da efli, in 
luogo di correr dietro ai foli principi 
di quefti effetti, come gli antichi Na- 
turalifti fi credevano in obbligo di fa- 
te. Quanto mai ogni amatore de’ fir 
ftemi dovrebbe effere più , contento, 
fe colli propofti mezzi potefle acqui- 
ftar materiali più a propofito per far- 
ne un migliore , in cui introdur po- 
tele le fole poche cofe pregevoli, che 
fi trovano tra le più antiche rovine , 
e sbandire tutte le efpreffioni vaghe 
ed infieme le diftinzioni, che non va- 
gliono gran cofa ? Quando io raccol. 
fi pe! mentovato oggetto le mie pro- 
prie offervazioni, e quelle degli altri, 
2 in- 


intefi a parlare di due nuovi Libri fu 
quefta materia cioè dell’ Orittologia di 
Monsù de Argenville, e della Minera- 
logia del Signor Jufti ; laonde lafciaî 
da parte il mio manolcritto. per vede- 
re fe con la lettura delle due opere 
mi poteva convincere di effere ftato 
prevenuto nel feguire. il mio diflegna- 
to ordine, ma il primo per quanto mi 
pare , ci ha voluto ricondurre al gu- 
fio degli antichi, che fe da noi non fi 
difprezza, pure e già trafandato , ed. 
il fecondo pare , che fi fia affrettato, 
molto a mefchiare infieme manifefte 
verità con gran mumero di opinioni 
non per anco dimoltrate, o con mere 
conghietture , ik che è lo fteffo. quane. 
to volere , che una teoria vada più 
oltre di quello., che gli efperimenti lo, 
comportano, e con ciò 4 viene a pete, 
dere di vifta lo fcopo principale, che è: 
la legge dalla Natura propoftafi. Quine 
di perchè la vaghezza di cofe nuo» 
ve provegnenti dai mentovati libri , 
o da altri di fimil fatta, che fi po- 
tefiero appreflo ftampare , non diftra- 
cf. 


effe (di fivovo la mia attefizione dal 
folo metodo di avere qualche fondata 
cognizione del Regno Minerale , che 
‘con tanta fatica fi è alia fine fcoper- 
ta , e già da qualche tempo fi è in- 
‘cominciato a feguire , io mi fono 
moffo , 6 per amor proprio , o per 
qualche più nobile ‘motivo a pubbli» 
care quefto Saggio , anche prima d’ 
aver avuto tempo , ‘e comodo di ris 
durlo in un perfetto fiftema , non 
pretendendo io , che fia talmente 
completo , onde fi pofla con certezza 
partire tutt” i corpi minerali e poi 
ridurli in ordine . Mia principal in- 
tenzione fù di mettere come un ofta- 
colo, a quelli che fi credono facil co- 
fa I inventare un metodo in cotefta 
fcienza , e che intieramente intenti 
alla fuperficie delle cofe credonfi, che 
il Regno minerale colla fteffa facilità 
tidur fi pofla a clafli , generi, e fpe- 
cie , come fi è fatto dell’ animale , 
e del vegetabile non riflettendo che 
nei due prefati Regni della natura 
«molto di rado , o quafi mai, fi tro- 
be a va- 
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vano mefcolati infieme in un corpo 
due generi differenti , laddove nel 
minerale ciò avviene con molta fre- 
quenza, il che non fi fcoprirà mai da 
qualunque perfona anche la più faga- 
ce , la quale non fi abbia efercitato 
nel comporre, o decomporre tali cor- 
pi fecondo che lo permette lo ftato 
prefente delle noftre cognizioni sù tale 
propofito . Quefto è quanto mi occo- 
reva dire in genere rifpetto al mio 
Saggio , ma ora paflerò a ragguaglia- 
re particolarmente i miei Lettori de’ 
motivi per cui ho lafciato di quando 
in quando di valermi degli ordini , e 
delle difinzioni fino ad ora dagli al. 
tri Autori ufate , ; 

Le terre , e le pietre fono com- 
prefe in una claffe 1.° perchè fono 
formate dagli ftefli princip] 2°: per- 
chè a vicenda fogliono paffare da uno 
ftato all” altro , di modo che una 
terra col decorfo del tempo può in- 
durare come una pietra , e vice ver- 
fa ; nè fi può affegnere una vera dif- 
ferenza tra una pietra , € una terra 


per 
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per i gradi della fua durezza , o te- 
nerezza ; innoltre come mai fi potrà 
determinare dove finifca negli ftrati 
de’ colli Inglefi , la creta comune, e 
dove cominci la pietra calcaria ® e 
come un argilla , o umida, o nò , 
potrà diftinguerfi dalla tenera ed on- 
tuofa Smettite? 

La divifione delle terre in vitre- 
feenti , ed apire l ho tralafciata , 
poichè tutte in proporzionato grado 
di calore fono. capaci o per fe, o col 
mezzo di qualche naturale + o artifi- 
ziale miftura di vetrificarfi egualmen- 
te che quelle fin ad ora dette vitre. 
centi, le quali fono quafi le più ref. 
frattarie al cimento del fuoco , e do- 
vrebbero effer nominate Vitrefcenti coll’ 
alcali , fe il nome aver dovefle qual. 
che conneflione colli loro effetti . A- 
vendo già fuperato l’ antica ignoran- 
za , che ferviva di fondamento al 
modo di diftinguere i foMli per mez- 
zo della trafparenza , od opacità , 
della durezza, e della tenerezza, an- 
tepongo ad ogni altra cofa la decifio- 

Da ne 
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ne del fucco , quantunque fi abbia 
tutt'ora la difavventura di non [aper 
mifurare con. efattezza i gradi di eflo, 
© perciò fempre fupponghiamo che vi 
pofla effere un grado maggiore negli 
efperimenti., che far fi poffono coll’ 
2juto del fuoco, 

L'arena a dire il vèro altro non è 
che picciole petruzze, e quindi fe far 
fi voleffe una clafle feparata di arene, 
Difognerebbe farne un altra per le 
Ghiaje, una terza per i ciottoli, ed 
una quarta per le Montagne . Cote- 
fto farebbe. moltiplicar le cote .fenza 
neceflità ; errore che facilmente fi po» 
trebbe comettere in tali cafi s € non 
così prefto fcoprirlo ( vedi la defini- 
zione nell’ appendice Sezione 260. ) 
‘ Per la ftefla ragione li faffi debbono 
effere efclufi da qualunque filema , 
altrimenti farebbe lo ftefo come fe un 
Botanico voleffe far una differenza tra 
i vifchj, od altri Vegetabili di fimil 
fatta fecondo i varj generi , o fpecie 
di alberi, piante, muri, o fiepi in cui 
fogliono nafcere . Le petrificazioni , 

o Mi- 
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o Minerali mafcherati fono formati 
di tali principj , che fi defcriveranno 
opportunamente ne’ loro proprj luoghi 
fenza aver rifguardo alla loro figura, 
per la qual ragione non fi poflono 
annoverare una feconda volta . La 
principal ragione per cui fi debbono 
raccogliere fi è per acquiftare una co- 
gnizione di que’ corpi , sì del Regno 
animale , come del vegetabile che 
non fi trovano nel loro ftato natura: 
Je, e per quefto rifguardo appartengo- 
no più particolarmente ai Botanici ; 
ed ai Zoologifti . In fatti un Minera- 
lifta fi dee contentar di un femplice 
faggio di ogni differente foftanza, che 
ha prefo la forma di corpo animale , 
e vegetabile , e ciò folamente per il- 
luftrare la ftoria della loro generazio- 
ne, e però lafcia agli altri la decilio- 
ne fe li coralli fono vegetabili, o abi. 
tazioni d’ infetti , e poco gl importa 
fe fi fono trasformati in creta ; o in 
fpato , o in qualunque altra pietrofa 
materia . Ciò non oftante io ho pro: 
pofto nell’ appendice un metodo per 
| Of 
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ordinare i faffi , e le petrificazioni ri- 
fpetto agli economici , ufi che da efli 
fe ne poffono trarre. 

Sfoglie , o ftrati dinotano la fola 
forma , € non il fuo genere , o qua- 
lità "3 gici rifpetto alla fituazione 
nella montagna , e non alla telli- 
tura delle loro particelle , della qual 
tefitura poi mi fono fempre ingegna- 
to d’ informarmi , perchè da efla il 
più delle volte dipendono alcuni par- 
ticolari effetti . £ ficcome niente è 
grande o piccolo fe non che relativa» 
mente , egli è aflai difficile  deter- 
minare con efattezza a qual grado di 
groffezza , o di fottigliezza una pietra 
meritafi il nome di pietra a ftrati , o 
a sfoglie . Niente di meno avrei ab- 
braciato quefto nome generale , fe il 
romperfi in fottili lamine foffe ftato 
il folo carattere di qualche fpezie di 
pietra , ma la non è così, poichè ho 
trovato nella provincia di Jemtland 
in Svezia un puro Quarzo , una pie- 
tra calcaria ( una e l’ altra folida e 
laminata ) de’ boli indurati , minie- 

re 
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ve di allume, e gran numero di faffi; 
tutti di ftruttura laminata , che divi- 
devanfi in sfoglie tanto fottili , come 
una tavoletta , e perciò non dubito 
che non fi abbiano a trovare pietre 
d' ogni genere di tale ftruttura in 
certe parti del Mondo . Qual confu. 
fione non nafcerebbe , fe tutte quefte 
differenti fpecie inchiuder fi voleffero 

fotto un medefimo genere ? | 
E non vi fono pietre folide forma- 
te dalle medefime parti coftitutive a 
lamine , o sfoglie , che pure vengono 
feparatamante confiderate nei comuni 

filtemi? O 
Io non ho potuto collocar le Mi- 
niere fecondo le varie forti di pietre 
in cui fi trovano ex. g. la miniera d' 
argento /apidea fercoris Anfernini , e V 
altra rubra fulca di VVallerius , € 
molte altre fimili , poichè le oflerva- 
zioni fulle matrici delle miniere ap- 
partengno ad una altra parte della 
{cienza minerale detta Geografia fot- 
teranca , O Cosmograpbia Specialis in 
«cui parimenti fi defcrivono le fen- 

di- 
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diture' ; vene , o filoni, che fi prè: 
fentano in ogni forte di montagna 
per promuover la circolazione , è 
fifazione de’ vapori minerali . In 
quella fcienza ancora fi tratta delle 
pietre Parz/itite , il cui numero non 
è per anche noto , come etiandio 
delle fenditure luccicanti ; da cui 
hanno prefo nome le miniete Specu= 
Jares + Quefta pure è una parte di 
(cienza che trattata da un dotto mi- 
neralifta potrebbe verimilnierite forti. 
miniftràrci una perfetta idea dell’ età 
di ogni forte di pierra , come altresì 
delle loro varie gradazioni tra i due 
accidenti , a cui vanno foggetti tutti 
gli efferi creati , cioè la compofizione 
e il disfacimento . Pofciacchè non fi 
ebbe il cofflume di confiderare com 
una cofa ftefla le terte e le piette 
rifpetto ai loro principj componenti , 
e folamente diverfe le une dalle altre 
per la maggior o minore durezza , e 
coerenza delle loro patticelle , {pero 
che mi fi perdonerà , fe non fono 
ftato capace in quefto Saggio , di 
| tro- 
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trovar fuori una terra particolare per 
ogni fpezie di pietre . Forfe ancora 
alcuni corpi minerali fono già tanto 
indurati , che non fi poffono affegna- 
re le terre , da cui fono compofti , 
o forfe la poca cognizione , che ab- 
biamo di ef , attribuir decfi alla po- 
ea cura , che fi ha di raccogliere le 
terre in. confronto della diligenza , 
con cui fi raccolgono le pietre , e le 
miniere . Se dunque tutte le terre , 
che in certi moderni fiftemi fono or- 
dinate , e diftinte le une dalle altre 
riguardo ai colori , ed ai luoghi in 
cui fi trovano , foflero cadute nelle 
mani del Signor Pott , e foffero ftate 
meffe al cimento del fuoco in quella 
guifa , che egli ha fatto delle pietre, 
e però foflero ftate defcritte nella fua 
Lithogcognefia , è molto verifimile , 
che noi conofcereffimo molto meglio 
quefti corpi ed il loro numero fareb- 
be certamente di minore impaccio . 

I cenni che quì ho dato ferviranno 
a promuovere per l’avvenire il propo- 
fto oggetto, e all' ora forfe vedrafli che 
| le 
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le terte non fono di tanté differenti 
fpecie , come fono ftato obbligato a 
dividerle per diffetto di vera cogni- 
zione delle loro affinità , e delle loro 
particolati origini, imperciocchè io ho 
delle buone ragioni per credere , che 
le terre calcarie ed argillofe , fono 
le due prificipali , da cui tutto il 
refto viene compofto , avvegnacchè 
ciò non fia per anco dimoftrativamene 
te provato. 

I Lufus Nature non fono trattati 
feparatamente , ma fi poflono rifive« 
nire fparfi nel mio Saggio , poichè i 
criftalli di monte non mi pajono 
niente più curiofi, che le marne indu. 
rate , e fpefle volte la pietra emati- 
te trovafi di una più vaga e fimettri- 
ca figura che la pietra aquilina. Non 
poffo dunque trovar una ragione per 
formare di effe una claffe apparte , 
nè poflo capire ciò , che gl’ altri s’ 
intendano per uno fcherzo , maggior 
o minore .della Natura nel regno 
minerale . | 

Le pietre figurate , e quelle che 

han- 
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hanno immagini di vegetabili ; ani» 
mali , ec. prodotte da differenti ve-. 
ne , 0 colori fparfi nelle pietre , fono 
anche a mio credere di minor confes. 
guenza e più difficili da riduifi pro- 
priamente in claffi ; petchè di rado 
quafi fon mai fi accorda la gente nell 
imaginare , ma quello , che par rape 
prefentare un’ oggetto all’ uno, può 
far una differente impreflione. nella 
fantafia dell’ altro ; e quindi confufio- 
ne e difpute nafcer poffono fopra 1 
corpi mefli in claffe.. Senza di che 
piccolo vantaggio può .riffultare da 
una tal claffe, poichè tutto ciò che I 
Onnipotenza ha creato egualmente eb- 
be bifogno del di lui potere ed è per 
confeguente degno della noftra ammi. 
razione . Per lo contrario fi può dire 
una pedanteria. il deviar. la noftra 
attenzione dalle vere cognizioni per 
tener dietro a cofe frivole , di cui sì 
gli antichi che i moderni libri ci 
porgono catttivi efempj, anzi fe Mr. 
du Fay non aveffe fermato il male 
col difcoprire il modo di accrefcer ; 
e mi- 
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e migliorare le figure fulle felci , e 
fulle agate , noi avreffimo veduto 
tute i Mufei pieni di- pietre con tali 
immaginarie figure. 

Le pietre trovate negli Animali , 
e ne’ Pefci in parte fono formate dal 
Flogiftico , dai fali, e da una piccola 
porzione di terra, ed in parte ven 
gono formate dalla materia ftefla del- 
le offa degli animali, e quindi con 
tanta ragione collocar fi poffono in 
un fiftlema minerale , con quanta fi 
poflono ridurre i noccivoli delle frut- 
ta, la fuligine , il tartaro,, la po- 
fatura della cervogia , e fimili cole 
fon troppo. congiunte col Regno ve- 
getabile, nè. mai fi troveranno fotter- 
ra, e non fi debbono trovar infieme 
coi Foffili, però fi poffono confiderare, 
da" Botanici , come vengono confide- 
rati i regoli i vetri, e le fcorie dai 
Mineralogifti « I grumi , o. pallotto- 
le di capelli trovate negli animali , 
ed il feltro differifcono , in ciò , che 
i grumi fi unifcono infieme pel moto 
periftaltico negl’ inteftini degli ani- 
| ma: 
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mali , ed il feltro. coll’ arte del cap 
pellaio . Si riporranno dunque tutte 
cotefte pietre degli Animali tra relifa 
Animalia +. Da quanto ho fin quì ef- 
pofto ognuno può vedere , che mia 
principal cura fù di trattare del Re- 
gno Minerale in tal maniera , che 
quelli i quali ne vogliono fare uno 
ftudio ex profeffo , sfuggir poflano ogni 
cofa fuperflua , e da una perfetta co- 
« gnizione delle materie fieno in iftato 
di adoperarle col maggior vantaggio, e 
con ciò crederei che il piacere di rac- 
cogliere i Foföli piuttofto abbia ad 
aumentarfi , di quello che a fcemare. 
Se certe cofe verranno levate via dai 
Mufei de' Minerali come non appar- 
tenenti al Regno Foflilefi accrefceran- 
no le altre raccolte , e così ogni cofa 
verrà ripofta nel (no vero rango.. Se 
alcuni dilettanti di Mufei non capiran- 
no a primo tratto quefto fiftema , 0 
modo di ridurre in claffi non farà 
un gran danno per la Scienza ; anzi 
farà piccolo, rifpetto al vantaggio rif- 
fultante a quefta forte di ftudj per 
Po c un 
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un tal metodo , poichè faranno più 
coltivati , e promofli . Non fi può 
credere, che Tolomeo abbia conofciu- 
to il pregio di ogni libro, che man- 
dava nella fua gran Biblioteca di A- 
lefandria , e certamente , non avrà 
avuto. tempo di mettere ogni libro 
nella propria claffle fecondo le difie- 
renti materie in ogn' uno di effi con- 
tenute; ciò non oftante il fuo affetto 
per raccogliere libri avrebbe durato 
per tutta la fua vita ; inoltre i van- 
taggi , che trar fi potevano da una 
sì immenfa raccolta fi farebbero  dop- 
po potuti fcoprire , fe la non fi fof- 
fe incendiata, o fe come alcune vol. 
te avviene, non fi aveffe creduto di 
accrefcere merito alla raccolta col 
rendere difficile I' acceflo agli Uomini 
dotti. 

Tofto che noi arriveremo a tal fe- 
gno , che coll’ efaminar un Foflile 
fapremo fcoprire , o diftinguere tutte 
le fue parti componenti , e che po- 
tremo con certezza affermare , non 
poter eflo decomporfi di vantaggio fe- 

con. 
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&ondo i metodi a noi noti , all’ ora, 
e non prima un tal corpo, feguendo 
le mire di quefto Saggio, riceverà il 
fuo fpecifico nome , altrimenti ver- 
rebbe ad efflere vago , e triviale . 
Nientedimeno io non ho avuto I' ar- 
dire di farlo, nè pure con que' Foffili , 
che in qualche modo poffono afficu- 
rarmi di ben conofcere, e che fino ad 
ora non hanno avuto un nome fiffo , 
perchè ftimo opportuno di afpettare l' 
efito , che farà per incontrare quefto 
Saggio , paffando. per quelle prove , 
«che fono paffati gli altri Siftemi, e 
veramente defidero ch' effo le pofla 
meritare . All ora folamente farà 
tempo di filfare i generi e le Specie 
fecondo i caratteri, che parranno i 
più naturali . Frattanto io mi lufin» 
go , che gli ftudiofi i quali vorranno 
feguire quefto metodo da me propo- 
fto , non prenderanno così facilmente 
abbagli nelle. materie Foflili , come 
a me è fucceduto feguendo i Siftemi 
degli altri, e fpero anche procacciar. 
mi qualche protettor contro coloro , 
NNE che 
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che fono tanto invafati della figuroma=o 
nia , che fi fdegnano di fentir a chia. 
mare Pietra calcaria il marmo , e di 
veder collocato il Porfido tralli Saffi 


compoîfti . 
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Della divifione de’ Corpi del Regno 


Foflile. 
SG ERRE 


1 Calcaree 
A, Pura 
1 Sciolta e slegata 
2 Friabile. Creta 
3 Indarata. Pietra da far Calce 
A. Solida 
B. Granulata 
C. Squammofa 
D. Spatofa. Spati Calcarei 
F. Criftallizzata 
F. Stalattite. Pietre goccia 
B. Accoppiara all’acido vitriolico, Geo 
1 Sciolta Gur 
2 Indurata. Pietra da Gefio 
A. Solida 
B. Squammofa 
G. Fibrofa 
D. Spatofa, o a Strati. Se/enire 
E; Criftallizzata 
F. Stalattitica 


C. Accoppiata all'acido muriatico. Sal am- 


moniaco 


D. AI Flogifto, o a foftanze infiammabili. 


1 Col folo Flogilto. Spato fetido 


2 Col Fiogiftico e coll’ acido vitriolico. 
Pietra color di Fegato, Liver Stone 

E. Mefchiata con Terra argillofa, Marna 
1 Sciol- 


Cc 3 


24. 
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1 Sciolta 
2 Semi-indurata 
3 Indurata 


. Accoppiata a calci metalliche 


1 Al Ferro. Miniera bianca di Ferro 
2 Al Rame 
3 Al Piombo 


. Silicee 


A. Diamante 


Os 
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1 Senza colori 
2 Roffo, o il Rubino 


. Lo Zaffiro 
. Il Topazio 


x Gialle 
2 Gialliccie verdi. Il Crifolito 


. Smeraldo 
. Quarzo 


1 Puro 
Solido 
Granito 
A Sfoglie 
Criftallizzato 
2 Impuro 
Mefchiato con nera argilla marziale 
Con roffa calce di rame 
Selce 
1. Opalo 


. Sangènon 


Opalo bianco 


. Occhio di Gatto 


2 L’Onice 
3 Calcedonia 
4 Corniola 
s Sardonica 


Sezione 
26. 
27. 
28. 
29. 
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È Sezione 
6 Agata 60. 
7 Selce comune 61. 


8 Petrofilex , Lapis Corneus Chert Ingl. 
pierre de corne fr. Pietra focaja com. 63. 


G. Diafpro 64. 
1 Puro 64. 
2 Marziale 65. 
H. Quarzo romboidale, felt. fpat. 66. 
III. Del genere del Granato 68. 
. A. Granato 
1 Marziale ) 
A. Pietra di Granato ) 69. 
B. Criftallizzato 
2 Mefchiata con ferro, e ftagno 79. 
3 Con Ferro e Piombo 7I. 
B. Bafalte, o Shir/ 
1 Mefchiato con Ferro );7% 
A. Pietra Bafalte 
B. A Strati "9%, 
C. Fibrofo 74. 
D. Criftallizato 75. 
IV. Argillofe 17. 
A. Argilla per la Porcellana 
1 Pura ) 78. 
A. Diffufibile nell'acqua ) 
2 Mefchiata col Flogifto : Pe 
A. Diffafibile nell'acqua i 
B. Indurata 80. 
1 Compatta e tenera 80. 
2 Solida, e compatta - 8r. 
3 Solida fenza particelle vifibili. Serpen- 
tino 82. 
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3 Mefchiata con Ferro 
Diffufibile nell’ acqua 


. Indurata 
. Lithomarga 


1 Di groffe particelle 
2 Di particelle fottili. Terra Lemnia 


. Bolo Bo/us 


t Sciolto, e Friabile 
2 Indurato 


. Di particelle non vifibili 
. Squammofo Hora blende 


Tripoli 

Argilla comune 
1 Diffufibile nell’ acqu 

Pura 

Mefchiata con terra Calcaria. Marna 
2 Indurata 

Pura 


. Mefchiata con Flogifto ed acido vetriolico. 


Allume a sfoglie 


. Mefcolata con terra Calcaria 


Micacee 
Mica Pura, o Gliff 

1 Di grandi fquamme 

2 Di picciole fquamme 
3 Pagliofa 

4 Aggrizzata, e rattorta 


. Mica Marziale 


1 Di grandi fquamme 
2 Di picciole fquamme 
3 Aggrinzata e rattorta 
4 Pagliofa 

s Criftallizzata 


VI. Fluori 


Sezione 
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Sezione 
A. Indurati rei bi 
1 Solidi ) sa 
2 A ftrati, o Spatofi 99. 
3 Criftallizzati 100» 
VII Del genere degli Asbefti 102. 
A. Di tenere, e fottili fibbre ) 


1 Di fibbre parallele . Corium Monta-) 103. 
num 
2 Di fibbre rattorte. Super Montanum 105. 


B. Di fine o pieghevoli fibbre. Asbefli ) 
1 Di fibbre parallele ) 105. 
2 Di fibbre fpezzate ) 
VIII. Zeolite \ 198. 
A. Pura ) 
1 Solida i 
2 A Ttrati, o fpatofa 110. 
3 Criftallizzata 111. 
B. Mefchiata con Ferro e Argento /apis la- 
| zuli 112 
IX. Del Genere della Manganefe 113. 
A. Sciolta, e friabile 114 
B. Indurata ) 
1 Pura ) x 
2 Mefchiata con Ferro 116, 
3 Con ferro, e ftagno detta VZolfram 117. 
II. Sali 119. 
se I Acidi | 120, 
A. Acido del Vitriolo ) 
t Puro | ) ir 
2 Mefchiato, o faturato ) 
A. Con metalli. Vitriolo ET 
B. Con Terre, Geffo ed Allume 124. 
C. Con Flogifto . Zolfo 125» 
D. Con Sali alcalini. Salineutri. Le 


gg B. Åci- 
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Sezione - 
B. Acido del fal comune È 
I Puro ) di 
2 Mefchiato, o faturato | ) 128 
A. Con Terre 13 ; 
B. Con Sali Alcalini 129. 
C. Con Flogilto. Ambra 133» 
D. Con Metalli 134. 
2 Sali Alcalini minerali 135° 
A. Fiffi 
I Alcali del Sal comune PI 
A. Puro ) SI 
B. Mefchiato ; e 
1 Con Terre VARIA 
2 Con acidi minerali 138. 
3 Borace 139. 
B. Volatile 140. 
1 Mefchiato con acido Marino. Sale Ar- 
moniaco 141. 
2 con Terre SERE 142. 
III. Minerali infiammabili 144. 
A. Ambra grigia 145. 
B. Ambra 146. 
C. Olio di Saffo. Petrolio 147. 
1 Liquido ) 
A. Nafta VA 
B, Petrolio ‘0648. 
2 Denfa o fimile alla Pece. Maitha. 149. 
3 ladurato. A/phalta | 150. 
D. Zolfo SI 
1 Nativo 151. 
2 Zolfo difciolto con metalli 
A. Con ferro ie 
B. Difciolto con ferro, e ftagno 154. 
C. Con Ferro, ed altri metalli —. Igo 


D. Con 
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Sezione 

D. Con varj metalli 156. 
E. Flogifto minerale unito alle Terre ) 

1 Con Terra Calcaria ) 157: 

2 Con terra Argillacea ) 9. 
A. Con picciola quantità di Carbone foffile ) 150% 
B. Con maggior quantità 159. 
C. Con gran quantità 160. 
F. I Flogifto minerale mefchiato con Terre 

metalliche 

1 Con Rame. 6 

2 Con ferro sete 
A. Fiffo 


B. Volatile 
IV. Metalli 
1 Metalli 
A. Oro 
1 Oro nativo 
2 Mineralizzato 
A. Con lo Zolfo 
x Col mezzo del Ferro 
2 Con Argento vivo 
3 Col mezzo dello Zinco, Stagno , ed 
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Argento 
B. Argento 167. 
1 Nativo 168. 
..*« 2 Mineralizzato ) 
A. Con folo Zolfo ) 169: 
B. Con lo Zolfo, e Arfenico eg DA 
1 Grigio > Ao 


2 Roffo ) 
C. Con Arfenico, e Rame mifto allo Zolfo 171. 
D. Con Arfenico, e ferro mifto allo Zolfo 172. 
E. Con Antimonio e Zolfo usi 
F. Con Rame, Antimonio , e Zolfo i 4 
® (0) Lei 
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Sezione 
G. Collo Zinco, e Zolfo, 175. 
H. Collo Zolfo e Piombo ) 
I. Collo Zolfo, e Antimonio ) 176: 
K. Collo Zolfo, e ferro ) 
L. Coll’ Acido del Sal Comune 177. 
C. Platina del Pinto 179. 
D. Stagno 180, 
1 In forma di Calce ) 
A Indurata ) 
I Mifta alla Calce di Arfenice ) 181. 
a Solida ) 
b Criftallizzata ) 
2 Mifto con Calce di Ferro ) 
3 Con la Manganefe ) 182; 
2 Mineralizzato cen Ferro, e Zolfo ) 
E, Piombo 184. 
1 In forma di Calce ) 
A. Pura ) | 
1 Friabile ta 
2 Indurata ) 
B. Mefchiato ) 
1 Con Calce di Arfenico ) 186. 
1 Con Terre Calcaree ) 
2 Mineralizzato ) 
A. Collo Zolfo ) 187. 
B. Collo Zolfo, e Argento 188. 
C. Con Ferro, Argento, e Zolfo 189: 
D. Con Argento, Zolfo, e Antimonio 190 
F. Rame 192. 
1. Nativo 193. 
2 In forma di Calce ) 
A. Pura ) 194 
1 Friabile J 
2 Indurata 195. 
B. Mi» 


GE xlv 28 


Sezione 
B. Mifta ) 
1 Friabile ) 196: 
2 Indurata | 
3 Mineralizzato ) 
A. Collo Zolfo y 197: 
B. Con Ferro e Zolfo 198. 
C.Con Arfenico, Ferro, e Zolfo 199. 
D. Difciolto dall’ acido vitriolico + Vitriolo ) 
di Rame ) 200. 
F. Mineralizzato col Flogifto ) 
G. ig 201. 
1 In forma di Calce ) 
A. Pura ) AN 
1 Friabille ) 
1 Polverizzata ) 202: 
2 Concreta ) 
2 Ematite indurata È 
2 Di Colore di Ferro i 
Bruna nericcia 204. 
3 Roffa 205. 
4 Gialla 206: 
B. Mifta con Corpi eterogenei ) 
1 Con Terra calcaria ) 
2 Terra filicea ) 
3 Terra di Granata ) 
4 Terra argillacea a 
s Terra micacea ) 
6 Asbefto ) 
7 Manganefe ) 
8 Con Alcali e Flogilto 2208 
1 Ocra marziale azzurra age 
9 Terra incognita 209: 
10 Con altra Terra incognita 210; 
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Sezione 
B. Mifta collo Zolfo. Orpimento sir 
«1 Indurata ) aa 
1 Gialla, o Arfenico nativo por 
2 Roffa o Sanderaca — ) 
C. Mifta colla Calce di ftagno ne grani di 
bo ftagno. 181 
D. Collo Zolfo, ed Argento nella miniera rof. 
fa d' Argento 170. 
E. Colla Calce di Piombo. 186. 
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ESR 
REGNO MI IiNcRERVA E Ea 


Sr STE EE CINICA CECA CASES A 
bili ON PRE Nk AS 


L Regno minerale contiene tutti 
que ’ Corpi che fono ftari forma. 
fi ti fotto la fuperficie della noftra 
Tetra, o nel tempo della Creazione, 
o in qualunque altro dopo una tal 
Epoca; come altresì quelli, che gior. 
nalmente vengono prodotti da n 
riginali, e primitivi principj, effen- 
do privi di ogni femenate , vita, e 
qualunque circolazione di fluidi (4). 

A Co- 


Ca) I limiti dei tre mentovati Regni da 
la Natura è quafi impoffibile di ben iftabilirli , 
quindi viene la difficoltà di dare una vera a 
zio». 
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Cotefte parole circolazione di fluidi 
debbono efier confiderate come ana 
confeguenza. di ciò, che.fi è ‘per. |’ 
innanzi fuppofto, vale a dire, che i 
Fofili fono formati fotto la fuperficie 
della Terra, e per tal modo effi ven- 
gono diftinti da Corpi del Regno ve- 
getabile, ai quali però rafflomigliano 
un poco per eflere alcuni de’ Foflili 
prodotti nell iftefla maniera almeno 
fecondo il noftro modo d’imaginare . 

| Le 


zione di effi: e per vero dire fi può mettere in 
difputa , fe qualunque definizione da noi propo- 
fta può aver luogo , allora quando fiamo arriva- 
ti a tale ftato di cognizioni, che poffiamo chia- 
ramente vedere la dipendenza , e la conneffione 
di tutti i Corpi naturali in una resolar catena , 
o fiftema. | 

Ciò non oftante al giorno d’ oggi è neceffario 
che alcune parti della Storia naturale fieno trattate 
feparatamente , e ficcome il compleffo di quefte 
cognizioni difficilmente afpettar fi può da un fo- 
lo Uomo , farà forfe ciò efeguito più vantaggio- 
famente da varie perfone . Frattanto fi contente- 
remo di tali definizioni, fe ci daranno paffabili 
notizie delle foftanze defcritte , quantunque non 
combacinv perfettamente colle. rigorofe Leggi del- 
la Logica . Ciò avendo premeflo , procurerò. nel 


Tefto di dare alcune dichiarazioni del mio pro- 
prio Saggio. 7 
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Le fenditure, le divifioni fra il mi. 
nerale, e le Pietre, e le Vene, o Fi- 
Joni nelle Montagne, e negli ftrati 
della Terra poflono ravvifarii come i 
tubi ne” vegetabili, e I Acqua come 
il mezzo conduttore delle parti pe- 
rennemente introdotte ne’ Corpi d' 
ambidue li Regni. Il Fuoco, della 
cui Natura ne fappiamo tanto poco , 
ed è difficile a ftabilire fe apparten- 
ga alla Terra in quanto è, o deve 
| etfere parte di un Siftema Solare , 
può eflere forfe un foccorfo egual- 
mente neceffario a tutti e tre li Re- 
gri della Natura. 

Dall” altro canto fappiamo con cer- 
tezza, che fe fi accorda effere ftato il 
Regno minerale prima degli altri due 
e fe abbia fomminiftrato materiali 
per A loro efiftenza., eflo è privo di 
quelle due maravigliofe ed incom- 
prenfibili qualità di vita, e di vege- 
tazione, che appartengono all Ani- 
male, ed al'Ve getabile. 

La delcrizione de Foffili in un Trat- 
tato di Mineralogia non fi può fiende- 
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re al di là dello ftato in cui attual- 
mente fi ritrovano; Imperciocchè ris 
guardo a que Corpi , che non fi pof- 
fono analizzare, o totalmente decom- 
porre, nen giova annoverare i prin- 
cip) degli atomi primitivi che con- 
cortero a formarli, giacchè fi può 
con franchezza afferire che il Crea 
‘ore abbia fatto un folo genere di 
wmareria, da cui ogni cofa in quetto 
Mondo abbia la fua origine. 

I Minerali fono fiati definiti come 
Corpi che fi formano per efterno ag- 
gregato di particelle, ma corefta de- 
finizione rifflettendovi fopra, come 
conviene , diflicilmente fi troverà fuf 
ficiente, e adeguata; mercecchè gli 
anelli prodotti annualmente dal rifta. 
gno del fucchio nel tronco dell’ Albe- 
ro, € gi incroftamenti delle ftalattiti 
fono effetti che fi raffomigliano aflai 
uno all’altro. Sefi dirà, che le parti- 
celle, da cui dipende l’annuo accre- 


{cimento di un albero, non fono traf- 


portate dall'acqua, e folamente de- 
pofitate tra la corteccia, e le parti 
dell 


n 
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dell’anno antecedente giù divenute 
folide, ma che fono fughi filtrati 
dali interne parti per i pori deli’ Al- 
bero, io additar potrei elempj fimili 
nel Regno Foffile, che pajono indi» 
care qualche. modo di procedere fo- 
migliante alla formazione di un Cal. 
lo nella frattura di un oflo, febbene 
ciò fucceda folamenze in una certa 
età della montagna , e chi potrà dire 
fe quefta offervazione , o modo di 
procedere non fi verifichi anco ne’ 
Regni animale e vegetabileè Ma que- 
fto farà fempre problematico rifpetto ai 
Foffili, e perciò non poffiamo abbrac- 
ciare il vero fenfo della circolazione di 
gualchefugo, perchècirefta un altro mo- 
do di fpiegare, cioè colla contrazione, 
e colla fpremitura, delle quali cofe fe 
ne farà parola in appreflo. Noi forfe c' 
informiamo con più diligenza di ciò 
che accade negli animali, e ne’ ve- 
getabili, perchè noi ftefi andiamo 
foggetti alle medefime alterazioni , e 
fopravviviamo alla maggior paste di 
loro, onde pofliamo trattarli più fa- 
| pena cil- 
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cilmente , e con maggior comodo , 
laddove i cambiamenti, a cui va fog- 
getto il Regno minerale ci fono oc- 
culti, e richieggono de’ fecoli intieri 
per maturarli. | 

Non poffo fupporre che i minerali 
vengano da femente, per difetto di 
prove , nè fo vedere perchè i Metalli 
debbano avere qualche preferenza in 
tale propofito . ll rame, e l'argento 
nativi fono formati nel modo medefi- 
mo che fi forma una ftalattite ; in- 
fatti l’acqua trafcina feco le minutif- 
> fime, ed invifibili particelle della Pies 
tra calcaria del rame, dell'argento , 
e le depone fopra qualche altro Cor- 
po, o pel mezzo di: un attrazione 
nel Corpo, 0 per qualche alterazio- 
ne nell’ acqua cagionata dal fuo mo- 
vimento. Al principio dte particelle 
precipicate fi poffono facilmente fepa- 
rare, ma in progreflo di. tempo fi at 
raccano fortemente, come con evi» 
denza vedefi nel rame di Cimento (4), 
I il 


( a ) Chiamafi Rame di Cimento dall’averfì 
; per 
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il quale dopo efferfi per qualche tem- 
po levato dall'acqua è in parte mal- 
leabile . | 

. La figura che l’oro, e l'argento 
nativo hanno nelle loro Pietre, o 
Matrici, non prova niente più di quel- 
ilo. :che.li metalli di ferro, c di ra- 
me raccolti in fili a guifa di Mufco 
nelle fondite de’ Minerali non arrofti- 
ti, e nelle Matte, anzi ci porge piu- 
toîto una idea del modo, con cui 
quefti. accidenti fuccedono col con- 
trarfi., e coll improvvifo rafireddarfi 
delle loro fuperficie, ed all'ora poflia- 
mo anche incominciare a capire qual 
che cofa della ragione, per cui i Cri- 
- ftalli f ritrovano. in forma di Ciotto- 
«li, o in gruppi fciolti come accade 
ne Poponi petrificati del Monte Car- 
«melo, e nelle miniere di ferro d'Ita- 
lia in forma di Palle ec. fenza ricor- 
rere alla fuppofizione di un calore li. 

Ar 14 que» 


per la prima volta ritrovato in un’ Acqua vitrio- 
 Hca detta Ziment in Herrengrund nell’ Unghe- 
fra Dr Ci 
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quefacente , fe fi vorrà con diligenza 
badare a que fegni., che ci dimoftra- 
no chiaramente effere ftati una volta 
teneri, e difciolti. I 

Che 1 metalli fi vadino tuttavia 
tormando nell’ iminenfo elaboratojo 
della Natura cioè nella Terra, nel 
modo ftefio con cui fi fono formati 
quelli, che già fi veggono belli, e 
fatti, difficilmente fi può afferire , 
perchè non abbiamo fopra di ciò nè 
offervazioni, nè fufficiente numero di 
efperimenti. Piacemi far motto dell’ 
intiera Clafle delle Selci, della quale 
non abbiamo rReppure una offervazio. 
ne intorno al loro modo di formarfi, 
poichè fe qualcheduno pretendeffe di 
averne qualche barlume dai Criftalli 
di Quarzo nell’ atto del loro formars 
fi, io gli demanderò, fe egli fi attie- 
ne folamente alla figura, o fe ha fat- 
to tali efperimenti da convincerci , 
che niente di terra Calcaria o pura , 
o. mafcherata vi pofla a un tratto el- 
fere entrata? L’ annoverar le varie 
maniere delle generazioni, fulle quali 


pol- 
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poffiamo aver ragione di formar qual. 
che conghiettura, non appartiene pro- 
priamente a queft' Opera; fenza di 
che ciò mi dilungherebbe di molto 
dal mio argomento, e farebbe anche 
oltre le mie forze. Bramerei però ri- 
ferendo le feguenti opinioni, di ani- 
mare qualche perfora di maggior ef- 
perienza, e più difoccupata a profe- 
guire fiffatte ricerche. 

La precipitazione fatta o dall’ ac- 
‘(qua o per mezzo dell’ acqua fi è già 
riconofcinta come un mezzo di fpie- 
gare la formazione delle Selci, e ciò 
non fuppone una tenerezza fomiglian- 
te a quella dell’ Argilla ammollita 
dall’ acqua, ma una materia vifcofa , 
gelatinofa, o mucilaginofa, e per con- 
feguenza una foluzione. più radicale 
‘(fe così mi poffo efprimere); e que- 
fto pure fi dee confiderare come un 
altro modo differente di formarle . 
Avvi pure un’ altra maniera (e que- 
fila nei noftri tempi aflai feguita ), 
cioè quella del disfacimento , parte 
con mezzi violenti, come ga i 

uo- 
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fuochi fotterranei ; e parte con mezzi 
più rimeflt, come farebbe |’ abrafione 
prodotta da lunghezza di tempo, il 
confumarfi o decomporfi , ed anche 
per quefta via abbiamo innumerevoli 
varietà, e nuove compofizioni. Gli 
acidi del vitriolo, o del fal marino 
non poflono ftarfene fenza qualche.a- 
zione, ed effendofi (viluppati una vol. 
ta col mezzo dell’ abrafione , e del 
disfacimento ,.non polfono fermarfi fe 
non fi fono pienamente faturati . Do. 
vunque cotefti. acidi non poflono pene. 
trare da fe, fono trafportati dall’acqua,, 
la quale fecondo le leggi naturali & 
quafi in un continuo movimento., 
ma gli effetti provegnenti dai men- 
tovati fali fi ‘vogliono. diligentemen- 
te diftinguere» da quelli. della. fola 
acqua , mercecchè quefta opera co- 
me meftruo ex. gr. fulle terre calca- 
rie, ed'a ‘ùnotratto colla fua. for- 
za d ‘inerzia»,; pefo, e moto abra. 
de..alcune particelle dai Corpi fo-. 
lidi, le trafcina (e le depone in altri 
luoghi, dove effe il più delle volte 
ac- 
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acquiftano una giacitura differente da. 
«quella, che prima avevano. Non fono 
le miniere di ferro paludofe formate 
da mundics (4) disfatti, febbene non 
fi trovi materia. vitriolica nell'acque , 
o ne’ luoghi vicini? ovvero fi hanno 
da confiderare come un fedimento di 
Ocra marziale difciolto nella fola ac- 
qua ? Sarebbe egli aflurdo fupporre , 
che una terra vegetabile potefle da fe 
efferfi cambiata in ferro, poichè fi tro- 
va ch effa terra ne può fomminiftrare 
da cun grano fino alla meta del pros 
prio.pefo del prefato metallo , come 
lo fanno: vedere gli efperimenti fatti 
fulle torbe. delle Paludi, fituate al 
piede de Colli, e delle alte monta- 
gne della, Provincia di Dalarne , di 
Jemeland, e di Herjeadalen nella Sve- 
zia? O che per avventura certi Var 
pori. 


(a) Preffo gl Inglefi fi prende al prefente 
per una materia dura € pietrofa , che trovafi 
nelle Min. di Stagno . Effa rinchiude rame , ed 
He metalli, ma fempre mineralizzati con lo 
n | Å nei 
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pori abbondano , e tuttavia danno a 
vedere la loro forza dentro certi di- 
ftretti in cui fiattaccano, e s'impoflef- 
fano di certe materie che più lor con- 
vengono, onde gl’ alberi fepolti nella 
terra per rivoluzioni, e rovine in ef- 
fa accadute in certe contrade della 
Boemia abbattuti fi fono in Vapori 
ferrigni, e marziali, a Loeughneagh 
inlrlanda, ed in Andrianopoli in quel 
tal principio producente la felce , ed 
in una foftanza fiogiftica negli ftrati 
di Carbon foffile in Inghilterra, e di 
Boferup nella Provincia di Scania? & 
che le conchiglie (enza di@truggere i 
loro principj calcarei mutar fi polla- 
no in uno Spato Calcareo , come a 
Balsberg in Scania , © riempierfi di 
felce come a Vernon in Francia, ed 
in Siberia , o lafciarfi penetrare da 
marchefetta come a Andrarum in Sca- 
nia , o da Min. verde di Rame co- 
me in Sarisberg di Norvegia ? L’ 
argento pare, che predomini a Konf- 
berg di Novergia , come nelle parti 
fettentrionali dell’ ifteffo Regno par 
che 
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che prevalga il Rame ; inoltre quel- 
la Hella. Pietra , in cui abbonda | 
Oro in una parte del Mondo, non ne 
contiene punto in altre parti, € co- 
sì molti altri particolari efempj fi po- 
trebbero riferire. 

Tralafcio era cotefto Importante ar- 
gomento , per non dimoftrar vieppiù 
quanta fia la noftra ignoranza, ma 
mi prendo a un tratto la libertà di 
dar quefti avvifi è’ principianti, cioè 
di non conchiudere, che un minerale 
venga prodotto dall altro , folamente 
perchè fi trovano vicini , fe nel tem- 
po fteflo non fi pofia dimoftrarlo per 
lanalifi, o artificiale mutazione, né 
di contentarfi di far oflervazioni nelli 
Mufei di Foffili, nè fullt pezzi di Mi. 
nerali colà confervati, ma di andarli 
a vedere nella vera Officina di natu-. 
ra, dove le fi poflono fare con più 
certezza, ancorché più limitate; in- 
tendo già parlar nelle Miniere, Pe- 
traje e negli efcavamenti, che fi fan- 
‘po negli ftrati della terra. In fatti ia 
rimafi ftordito nel fentir dire, che la 
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Selce veniva luna da materia cal: ” 
caria , folo perchè: trovafi negli ftrati 
di Creta in Inghilterra, e tra la Pie- 
tra Calcaria nella Provincia di VVe.- 
ftergottland in Svezia, e di più cre- 
do, che una Pietra feparata dalla fua 
matrige, e ridotta a parte fulla fu- 
perficie. della "terra , dar non pofla 
maggiori fegni di aumento, di quel- 
lo che le ofla caga in un Cimie 
tero. 


SEZIONE IL 


I Corpi appartenenti al Regno Mi- 
nerale fono divifi in quattro differen» 
ti Claffi, cioè 

r. In terre, o in quelle foftanze 

che non fono durttili, equafi tut- 
te indiflolubili nell'acqua, e nell 
olio , e confervano la loro natu- 
ra nel più forte calore (4). 

2. In 


(a) L' Autore fotto il nome di Terre inon 
comprende foltanto le ‘Terre propriamente dette, 
ma ogni genere di Pietre , o Foflili non infiam- 
mabili , non falini , e mon metallici. Di €. 
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2. In corpi infiammabili, i quali 
poffono efler difciolti nell’ olio , 
ma non nell'acqua. 

3. In fali, i quali difciolgonfi nell’ 
acqua e le danno un fapore 2185 
all ora quando la quantità dell 
acqua neceflaria per la foluzione 
è {vaporata, fi rappigliano in Cor» 
pi folidi, ed angolari. 

4. In metalli che fono i Corpi più 
- pefanti fino ad ora conotciuti, Ro 
cuni de’ quali fono malleabili , 
alcuni altri poflono eflere a 
pofti: ciò non oftante in un ca- 
lore liquefacente fi poffono di nuo- 
vo tidurre al primiero ftato col» 
la giunta del flogifto , che ave- 
vano perduto nel tempo della lo- 

ro decompofizione (4). 
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(a) Qui nafce «qualche difficoltà rifperto al- 
“ale dep come già fi è offervato nella I. Se- 
zione , poiché le clafli annoverate fi mefchia= 
mo unandoni L'altra, € però alcune eccezio- 

ni fi debbono ammettere in ogn' una di effe, ex. 
g. nella I. Clafe la Terra calcaria è in qualche 
modo diffolubile nell’ acqua , e la Terra da pip- 
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Prima CLASSE. 


Le terre fono que’ Corpi minerali 
non duttili, per la maggior parte non 
diffolubili nell’ acqua, o nell'olio, € 

a che 


pe infieme con alcune altre Argile fcemano if 
loro volume , all’ ora che fi tengono per lun- 
go tempo a calcinarfi al Fuoco . Nella 5. Claf 
fe la Calce & Arfenico ha quafi le fteffe pro. 
prietà de’ Sali, e quindi non fi può dar una de-. 
finizione del Sale > ehe efcluda I” Arfenico , feb- 
bene a un tempo fteffo egli è impoffibile di col- 
locarlo altrove , che nella Categoria de’ femi- 
metalli. Nella 4. Claffe fi dee offervare ,, che i 
metalli, ed i femimetalli perfetti , ed impertet- 
ti non hanno qualità comuni a tutti, metcecchè 
alcuni di effi poffono effere calcinati , o fpo- 
gliati del loro Flogifto allo fteffo grado di Fuo- 
co; in cui altri non foffrono il minimo cambia- 
mento , quando non fi mettano in ufo artificj, 0 
procefli particolari : alcuni ancora poffono eflere 
ridotti malleabili, mentre altri non poffono effe- 
re ridotti tali per nefun mezzo. La fuperficie 
conveffa che fogliono prendere 1 metalli , dopo 
la loro fufione, è una qualità che non è propria 
folamente di effi , imperciocchè ogni cofa che è 
perfettamente fluida nel Fuoco , e che non ha 
| par 


we rv 
che confervano la loro natura nel fuo. 
co più intenfo. 


SEZIONE IV. 


Quefte terre forio quì ordinate fe- 
condo le loro coftitutive parti, per 
quanto fino ad ora fi è potuto fca- 
prirle , e fono divile in nove or- 
dini. 


CIO INTESE 


| Terre Calcarie. Quelte effendo pu. 
re, efcevre da Corpi eterogenei! , han- 
i no 


particMar attrazione col vafo in cui é contenu. 
ta ,, o con qualche materia aggiunta prende la 
fteffa figura, come fugcede col Borrace e-col Sa- 
le fufibile Microcofmico ,. e - con - altre. materie 
quando fi fondono in.un' pezza di Carbone, laon- 
de rifpetto:a quanto..s* È detto nda giova a per- 
dere il tempo a rintracciar definizioni che inchiu- 
der pofano a un tratto le dificrenti fpecié , ma 
piuttolto dobbiamo contentarci di - perfettamente 
conofcerle divife ; nientedimeno come quefto é un 
Saggio per formare un fiftema, ho procurato di 
feguire le regole ordinarie nella maggior parte 
delle materie. å 
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no le feguenti proprietà comuni a 
tutte. 

1, iiventano friabili bruciate . che 
fieno nel fuoco, e pofcia fi ridu- 
cono in una bianca polvere. 

2. Sì promuove la loro converfione 
in bianca polvere, fe dopo l’ ab- 
bruciamento fi pongono nell ac- 
qua, in cui nafce un gran ca: 
lore, ed una particolar folu» 
ZIONE» | 

3. Non poffono fquagliarfi , fole, o 
ridurfi in vetro anche nel fuoco 

il più gagliardo. 

4. Eflendo abbruciate accrefcono il 
Cauftico della lifciva della Pora/fe. 

s. Si difciolgono negli acidi con ef- 
tervefcenza nel modo , che fe» 
gue. 

a L'acido vitriolico in parte fi uni. 
ice. con: ellen, -e. forma «un precia 
pitato, che diventa una terra Gel. 
fofa , e in parte nafcono Criftal- 
li Selenitici. da quella porzione y 
che è flata difciolta dopo una de. 
bita evaporazione. 


b Coll 
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> Coll’ acido del Sal comune for. 
mano un fale armoniaco fiflo , 
che in parte fi precipita da fe. 
e L’ acido nitrofo le difcioglie per- 
fettamente, e non fi può ftacca-» 
te da efle fe non vi fi aggiunga 
qualche fale alcalico. 

8. Si fondono facilmente col Bora- 
ce in un vetro, che foftre le im- 
preflioni del calore, fino che non 

| giunga all’infocamento. 

7. Si fondono parimenti in vetro 
col Sate fufibile microcofmico con 
effervelcenza (a). 

S. Si fondono più facilmente d'ogni 
altra forte di Pietra coile calci 

ietalliche in un vetro Corrofi- 
vo, © in ifcorie. 

o. Hanno qualche forza di ridurre 
certeterre metalliche. ocalci, ex. 


Bid g. quel. 


“(a ) Vuol& intendere che l'effervefcenza av- 
viene anco col Borace, come col Sale fufibile & 
Urina , e fi deve ofervare, che i vetri fatti con 
cotefti Sali fono affatto fenza colore , e trafpa- 
Mifcnti. 


10; 


SI. 
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e quelle del Piombo, o del Bif- 


muto e parimeuti , febbene in 
minor grado, quelle del Rame , 
e del Ferro. 

i 
Quindi per IP articolo 9. come 
anche in altri cali raflomigliano 


‘a un fale fiffo alcalico, donde 


quefta fpecie di terra ha tratto 
il nome di terra alcalina. 

Tutto quefto ordine di terre 
trovafi fparfoin tutti e tre i Re- 
gni della natura , poichè fe ne 
incontrano nelle offa e nelle Con- 
chiglie degli animali, come al- 
tresì nelle ceneri de’ vegetabili 
bruciati, e quindi devono eflere 
ftate prima di qualunque Corpo 
vivente, o vegetabile , ed efifto- 
no in quantità proporzionale all 
ufo grandiffimo che hanno, e di- 
{tribuite per tutto il noftro Glo- 


bo. 


SE. 
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SEZIONE V. 


La terra Calcaria trovafi. 

i. Pura 

a In forma di Polvere Agaricus Mi. 
neralis, ovvero Lac Lune (a). Bian- 
ca, trovafi ne Pantani e al fon- 
do de Laghi di Reden nella Pro» 
wincia di Jemtland a Timmerda- 
la nella VVeftrogozia , ed anco 
nelle Provincie di Smoland , O- 
ftergotland , e nell’ {ola di Got- 
land nella Svezia (è). 

B (3 b Rof- 


( a ) Il bianco Agarico Minerale dalla fua 
finezza , e leggerezza: fomigliante all’ Aga- 
rico vegetabile , trovafi ex. g. nelle Paludi in 
Inghilterra , in Ifvezia , come anco nelle fendi. 
ture de macigni di Oxfordshire, Northamptoshire 
ec. ma del Roffo , e giallo non ho mai fentito 
parlarne in Inghilterra. Ved. la mia Storia de'Fof- 
#ilp. 8». n.7, D.C. 

(5) Cotefta forte di Terra pare che fia una 

| polvere impalbabile di Pietra Calcaria abrafa , e 

raccolta dall’ acque , e perciò è comune nelle vi- 

cinanze de’ fiti , dove vi ha della Pietra da Cal- 

ce, e fe la Pietra è 2 qualche diftanza , il che 

alcune volte addiviene , ciò non oftante su vi: 
a 
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> Roffa, ritrovafi in Gotland. 
c Gialla da Timmerdala nella VVe- 


ftrogozia. 
SE EO N E VI 


II. Friabile, e compatta Solida frias 


hilis Creta (a). 
a Bian- 


ha niente di contraddittorio all” opinione dell” ori= 
sine di eotefta fpecie , poichè in tal cafo è fola- 
mente ftata trafcinata più da lungi dalla mag- 
gior rapidità di qualche acqua corrente . Allora. 
quando fi ritrova nelle fenditure di qualche Mon- 
tagna , riceve nomi più enfatici cioè di Gur , 
Lac Lune dec. Convertefi tofto in Calcna , fe 
‘prima fra ben calcata , affinché divenga coeren- 
te, e ‘poi , o bruciata ; 0 nativa fi ufa per im- 
biancare le Pareti, ma ad ogni minimo tocco fe: 
ne va via In certi luoghi nella Provincia di Smo.. 
land in Ifvezia , trovafi nelle Paludi una Terra, 
bianca , che all’ eterna apparenza raffomiglia al. 
la fpecie quì defcritta , ma non dà fegno alcuno 
di effervefcenza cogli acidi, nè fi riduce in Cal. 
cina + Sarebbe da defiderarfi, che quelli i quali 
hanno l'opportunità di procacciarfene qualche buo... 
na porzione, voleffero efaminarla con maggior di. 
ligenza. o 

(a) Solida Friabilis pare una contraddizio-- 
ne, nientedimeno non voglio dipartirmi pun. 
to dalle definizioni dell’ Autore, perchè mi fox. 

| no 
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a Bianca, Creta alba d'Inghilterra , 
e diFrancia, e della Provincia di 
Scania in Ilvezia. Ne’ due primi 
Regni vi-fono grandi flrati di 
quefta foftanza , in cui trovanti 
giacenti le Focaje. Ciò pare che 
dimoftti effere flate trafportate 
per alcune caufe le fciolte Selci, 
o quelle difperfe fulla fuperficie 
della terra dalle loro native ma- 
trici: ma fino ad ora nefluno 
può provare ; che la Creta, e la 
Selce abbiamo le medefime parti 
coftitutive. 

. La Creta però è un nome indeter- 

minato , che fi appropria anco ad al- 

tre terre , e quindi. parlai di Creta 

a varJ colori, ma per quanto io pof- 

fo. fapere non ve ne ha che una & 

ida in. 


® no” propofto. di tradurre: I” Opera. tal quale fi 
RED. 

Ogni contraddizione fi può levar via all ora 
guando per folida s° intenda una materia , che ab- 
bia qualche coefione , mafia anchefriabile , come per- 
efempio le ofa calcinate | Ax Ti 

) 


Få 
I È : ; ni 
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indole Calcaria, e di cui non vi fo- 
no altre varietà > fuorchè  rifpetto 
alla groffezza, della fua teffitura , 
o alla fottigliezza delle fue particel- 


le, 
SbA:130 NE VI 


III. Indurata , o dura, Terra Calca 
rea indurata, Lapis calcareus . 

A. Solida, di Particelle non viGbi- 
li, e non fatta a grani parziculis 
impalpabilibus . Quefia fpecie va- 
ria rifpetto alla durezza , e al 
colore ex. g. 

4 Bianca da Hull in Inghilterra. 

b Bianchiccia , e gialla; fcavafi in 
Balsberg nella Scania in Ifvezia,. 
e ne territor] di Venezia. 

ce Golor di Carne. Trovafi in ifciol. 

«te male ne’ campi della Provin= 
cia dì Upland in Ifvezia. a 

d Rofficcia-bruna . Scavafi nell’ Ifo- 
la di Oeland nella Provincia di 
femtland, in Rettvvick nella Pro- 
vincia di Dalarne , e in Kimne- 

knl» 
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kulle nella Provincia di VVettro- 
gozia in Ivezia. 

e Grigia, ne medefimi fiti. 

f Variegata con molti colori; in I- 
talia, in Blankenburgo e molti 
altri luoghi, e chiamafi partico- 
larmente Marmo (4). 


g Ne- 


(a) Sebbene difpiacerà a molti , ciò non 
oftante io debbo confeffare che non fö trovar 
caratteriftiche con cui difinguere un marmo da 
una Pietra Calcarea . Ma ficcome Natura non 
diffingue alcun rango fecorido i colori , ed ha 
fatto ogni folida Pietra Calcaria egualmente ca- 
pace di politura , quando non fia guafta per de- 
compofizione , 0 corrofione , quindi è avvenuto , 
che fi è fottratto da quefta fpecie di folida Pietra 
Calcaria , quella che più ferifce la Fantafia , e 
che può fervire d’ ornamento col noine di Mar- 
mo. 

Tocca ai Geografi fotterranei I" efaminare , 
fe quefta folida Pietra Calcarea trovafi in altro 
modo che a ftrati, e fenza effer mifta con altri 
Corpi eterogenei, i quali fi fieno cangiati in una 
foftanza calcaria . 

Quì in quefte parti fettentrionali , non tro- 
vafi che a ftrati , il che dà a divedere effere fta- 
te le fue particelle levate via dall’ Acqua, e poi 
depofitate a guifa di un fedimento o di una bel- 
letta ( vale a dire le più minute parti di una 
Pietra, o Maffo ftritolato, appunto come fi racol- 

gono 
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g Nera, nella Provincia di Temt- 
land in Ifvezia, e nelle Fiandre, 
Vedi Sezione 23. 


SEZ E ONE. a V LIL 


B Pietra Calearia a grani Zapis Cal 
careus particulis gvanulatis, 
I. Di grofl grani, e di teffitura 
piuttofto {ciolta. Cotefta dicefi in 
Ifvezia Sale-slag dalla fomiglianza 
ai pezzi di fale, e ritrovafi nel- 
le miniere :d' argento di Salberg 
nella Provincia di VVeftmanland 
in ibivezioa si |: 
Rofliccia gialla. 
b Bianca, sì l'una, che l’altra tro- 
vanfi nelle miniere di Salberg . 
; Ans 


e 


gono; nelle. Macine da. Mulino ) e ficcome poi li 
ftrati vengono formati dall’ Acqua, vi fi trovano 
mifti varj corpi eterogenei . Ciò non oltante li 
Corpi eterogenei fono in troppo picciola quan- 
tità da potercambiare tutta la mafa in una ma- 
teria calcatia ( come alcuni pretendono ) fenza 
ftat a dire le altre circoftanze:, che per altri ri-. 
guardi rendono inverifimile una tal opinione. 
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Anche il Flufs Spar granito dicefi 
alcune volte Salt-slag . | 
2. A grani fottili. 

a Bianca a Salberg. 

b Semitrafparente dalla folfatara in 
Italia, dove trovali lo Zolfo na. 
tivo. 

3. A grani molto fini. Quefta è la 
Pietra comune da calce a Sal- 
berg. 

a Bianca, e verde dalla gran mi- 
niera di Salberg. 

b Bianca, e nera dalla miniera di 
Salberg nominata. il pavimento 
pietrofo de Signori (4). 


SE- 


(a) Quelta fpecie ha fpeffe volte colori 
così belli, come quei del Marmo , ma la teffi- 
tura , e la coerenza delle particelle non permet- 
te una buona politura. 


tà 
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SI KINAS Ii 


C Pietra Calcarea a sfoglie. Lapis 
Calcareus particulis {quamofis , five 
[patofis . 

I. Con groffe, o grandi sfoglie. 

4 Bianca; da Garpenberg miniera 
di Rame nelia Provincia di Da- 
larne in Ifvezia. Trovafi pari- 
menti in Tunaberg miniera, di 
Rame nella Provincia di Sudèr- 
manland, ma con quefte diffe. 
renti qualità, che effa perde in 
un fuoco capace di calcinarla qua- 
ranta per 100. del fuo pefo, ed 
efpofta all’ aria forma un’ efflore- 
fcenza un poco bruna, il che 
indica contener efla un pò di fer- 
to, ed effere qualche cofa di 
mezzo tra la Pietra Calcaria e 
la min. di ferro bianca Stabifein , 
nè muove alcuna effervelcenza 
cogli acidi effendo cruda. 

b Roffa gialla di Finlandia. 

2. Con picciole sfoglie. 
a Bian- 
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a Bianca dal Villaggio “di Tuna in 
Dalaene nelle Petraje di Marmo 
in Kalmorden nella Provincia di 
Oftergotland dal Villaggio Lill. 
kyrke nella Provincia di "Nerike , 
ed in Rimito, e Pargas in Fin- 
lartdiaz sor ; 

3. Bella lucente, o fcintillante. 

a Bianca da Carrara im Italia 5 e 
da Pargas in Finlandia. | 

> Di molti colori. Cotefta varietà 
viere a formare un gran nume- 
ro di marmi foraftieri (4). 


Sb Zi LO NE a 


D. Spato Calcario Spatum calcareum 
1. Di una romboidale figura. 
a Trafparente, o diafano. 
1. Spa 


( a.) Quefta fpecie di Pietra Calcaria prem 
de buon polimento , e fi adopera come un Mar- 
mo dovunque trovafi di bel colore . Vuolfi inol- 
tre offervare , che la granita, e fquammofa Pie® 
tra calcarea delle Sezioni 8. e 9. fi ritrova o im 
Vene , o formante l’ intiera Montagna fenza al- 
cuno ftrato , nè fegni di petrificazione « 
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1. Spato rifrangente, /patum if 
landicum : quefto rapprefenta 
gli oggetti dopp). Trovaf in 
Brattfors min. di ferro nella 
Provincia di: VVermeland , 
come altresì tra gli Svizze- 
ri, ed in Islanda (a). 

2. Spato Comune che rappre: 
fenta gli oggetti femplici. 
1. Bianco, o fenza colore. 
2, Gialliccio:, e fosforico , 
che fcava& in Jonufvvando 
di Torneo nella Lapponia 
Svezzele. 
b Opaco, spatum rombiidale opacum. 
1. Bianco trovafi in molti luo. 
ghi, particolarmente fra le fen- 
diture, e-tra le criftallizza- 
zioni. | | 
2. Nero da VVinorn in Kongs- 
berg di Norvegia. 
3. Bru- 


(a) Havvi quantità di Spato rinfrangente 
(una varietà dell’ Islandico) nelle Min. di Piom- 
bo di Derbishire , nel Paefe di Galles, e in 
molte Contrade d' Inghilterra. 
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3. Bruniccio Giallo in Salberg. 
2. Foliato, o laminato, Lame/lofum +. 
Quelto non ha figura romboi- 
dale, ma rompefi in fottili la- 
mine talmente pofte, che raf- 
fomigliano a fogli di carta fo- 
vrapofti gli uni agli altri. 
a Opaco bianco , Spatum Jamellofun 
cpacum da VVinorn, ed in Scara- 
grafran d'Egeren in Norvegia. 


SEZIONE XI, 


E° Spato” Caléaria* criftallizzato , 
Lapis tryftallifatus Spar Drufen (a). 
i Vie- 


(a ) Nelle mie Lezioni fopra i fo@fili ho 
adattato quefto vocabolo tedefco per dinotare un 
gruppo di Corpi regolari, come Groupe dinota un 
mucchio di figure , o regolari, o indetermina- 
iu: D.C. 

Il Vocabo! o Spar, Épato non vuo! figni- 
ficar altro che una certa figura , cioè gg 
“una Pietra fi fpezza in foglie Romboidali , 
Cubiche con fuperficie lifcia=gae ‘piana: ua 
ciò applicar fi può a pietre di va arj generi fenza 
aver rifguardo ai loro principj/, così uno vi dee 
aggiungere il nome delle parti coltitutive Pi tös 

le- 


i 
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Viene compofto dallo Spato della 


Sezione 10. il quale ha molte faccie, 
7 da 


gliere l equivoco , per efem. Spato Calcario , 
Geffofo, Fiux - Spat , Schorl- Spat ec. Quefta vo- 
ce-non fi uta folamente per le Terre, ma anche 
per le Min. della figura già defcritta ex. g. Spato 
di: Piombo ec. Tutti gli Spati criftallizzati quan- 
do fi rompono danno a divedere la loro fpatofa 
figura nelle loro particelle , e il criftallizzamento 


attribuir deefi ai vani lafciati dalla contrazione: 


de’ princip) fpatofi: tali vani riempiuti colle Dru- 


fe fpatofe fi chiamano in lingua Svezzefe Drake” 


o Drufe - bol. 

La fisura de’ criftalli varia più in quefto ge- 
sere che in qualanque altro, della qual cofa net- 
funa ragione addur potrebbefi fe non fe volendo 
ricorrere ai Sali, il che però non, fi può dimo- 
ftrare } ciò non; oftante vi fono degl’ indiz) ben 
forti onde fofpettare , che altre materie pof- 
fano avere la proprietà  fteffa. di prendere in 
certe occafioni una angolar figura. Veggafi iu tal 
propofito il Difcorto del Cronftedt nel fuo ricevi- 
mento all’ Accademia di Stockholm . Inoltre. il 
fermarti a confiderare le. figure è più tofto :cofa 
di curiofità che .di real vantaggio; concioffiachè 
nefan Operajo di Miniefe fino ad ora è ftato. ca- 
pace di trar qualche ifduzione rifpetto alia quan» 
tità , o qualità della miniera dalle varie figure 
degli Spati in effa Miniera rinvenuti; e quella 
che attendono a fare delle grotte ne Giardini, 
‘o ne Viali, gon fi curano punto. degli angoli , 0 
de latj, ma fi contentano che abbiano a fare 
una bell’ apparenza veduti che fieno nelle loro 

nic- 


' 
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da cui nafcono varie figure , le cui 
varietà non fono per anco efattamente 
offervate, nè poflono eflere defcritte. 

Le feguenti quì fi riferiftono, come 

efempj delle più regolari, è comuni 

fpecie. | | 

I. irafparente , Spatum Drujicum dia. 
phanùm. | 

a Efagono troncato , Cry/falli f[patvfi 
hexagoni truncati. Si ritrovano nell’ 
Hartz in Germania, e in Jonuf+' 
vvando in Lapponia. 

b Piramidale, Pyramidales. 

x. Denti di Cane, Pyramidales. diffins 
Sia Salberg, e nelle miniere di 
Ferro in Dannemera nella Provins 
cia di Upland. 


C 2, Pal. 


nicchie m qualche diftanza : con tutto ciò non fa- 
rebbe male che qualcheduno fi deffe ik penfiero 
di offervare fe ogni fpecie di Spato avelfe un de- 
terminato numero di figure o di lati nelle fue 
accrezioni ; ma cotefto non fi è potuto fare fino 


«al prefente per averfi confufo infieme tutte le 


fpecie di Spati fenza badare ai loro varj princi- 
pj, ancorchè io non credo che ciò poffa importar 
gran cofa è 


pet. 
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2. Palle di Spato criftallizzato., Py 
—_ ramidalesconcreti. Cotefte fono Pal. 
Ie, le quali hanno Drufe pirami. 
‘’dali ottaedre riunite nel centro , 
trovanfi in Retvvin nella Provin- 
cia di Dalarne, ed inaltri luoghi. 


SEZIONE XIL 


F. Stalatite sta/laGtites calcareus Drop- 
Stone. Quefto viene formato dall’Acqua 
faturata di polvere Calcaria, la quale 

fcorrendo, o fgocciolando depone a 

poco a poco la Terra calcaria portata 

feco dalle fenditure delle Montagne , 

o dalla Terra. Eflo è dunque il più 

delle volte a laminette, ancorchè alcu- 

ne volte fia di una folida , e fpatofa 
teffitura. L’efterna figura dipende dal 
luogo in cui viene formato, o dalla 
quantità della materia contenuta nell’ 

Acqua e da altre circoftanze. 

1, Stalattite fquammofa di particelle 
molto fine. sra/alfites refaceus par= 
ticulis impalpabilibus . 

a Di forma Globofa seftaceus globulofus. 

1. Bian- 


dei "Ka, 
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cr. Bianco Pi/olitbus da Carlsbad in 

Boemia. 

2. Grigio Pifolithus, politbus da Got- 

land in Ilvezia (4). | 

b Bucato in forma di Cono Conifor= 
mis perforatus. 

I. Bianco , trovafi dovunque ‘nelle 

Arcate formate con Smalto, e per 

le quali l’ Acqua ha occafione di 


sa * 


|. trapelare, come anco nelle Grots 2 


te fcavate nelle Montagne di Pie- 
tra Calcaria, 

e D' indeterminata figura, Figura 
incertaz dalla Caverna detta Bau- 
manshole nell’ Harz, dall’ Acque- 
dotto d’ Andrinopoli, dall’ Italia 

ed altrove. - 

d Di Coni bucati [coerenti Conis 
concretis excavatis. Di quefta fpe- 
cie è la crofta di ftalattite , che 
ha formato uno ftrato, o più to- 
fto riempi una fenditura tra gli 

Ca ftra- 


( a) Anche I Ammite dalla fomiglianza 
colle ova di Pefce fu fpacciato da alcuni Aus 
tori come ova petrificate. D.C, 


- 


w 


SV 


| ot 36 TO 


‘ flrati della Terra in Helfinborg 

‘© nella Provincia di Scania. Efla 

è di una figura affatto fingolare 

raffomigliante a Coniche berrette 

di Carta pofte, e fillate le une 

dentro dell’altre , fcemando grada- 

| tamente tanto in altezza, quanto 
nell’ altre dimenfioni. 

>. Stalattite folida di teffitura fpato- 

“ta e laminata (falaGfites  folidus 
particulis fpatofis . 

a Incavata e in forma di Cono Co- 
niformis » 

1. Bianca e femitrafparente da Cha- 
celine vicino a Roven in Fran- 
cia (4). 

SE- 


(a) Nel fare P acqua di Calce ( aqua 


Caleis viva ) ognuno può offervare come la Cal 


«ce forma primieramente una pellicola fulla fu- 


perficie dell’ acqua > € dopo rompendofi cade al 
fondo in forma di fedimento fquammofo detto 
Cremor Calcis ; dopo di ciò formafi un altra pel- -/ 
licola , che parimente va giù , € in quelta ma- 
niera continua per buona parte di tempo , feb- 
bene fi paff I acqua di Calce per un Filtro . Da 
ciò pofiamo imaginare il modo con cui fi fanno 
le opere della Natura e capire > perchè le ftalat- 
3 | titi 


4 


i" 


— 


\ 


tia 


0-37 20 
SEZ ONE NI. 


B. Saturata, o unita coll’ acido vitrio- 
lico Terra calcarea acido vitrioli fa- 
turata. Gypfum. Geflo ed è. 

13 1. Più 


titi fono ordinariamente di una teffitura fquam- 
înofa , o almeno hanno una difpofizione ad effer 
tali . Ma una ftalattite di teffitura fpatofa come 


quella di Roano fi può fupporre , che provenga 


da un principio più abbondante concorrente a un 
tratto ; e nello ftefo modo la Pietra da Calce 
fpatofa , e le fue Criftallizzazioni pare che ven- 


gono generate dallo fteffa principio affai abbon- 


dahte , poichè per quanto fo fi trovano foltanto 
nelle fenditure , le quali riempiute che fieno di 
materia piettofa, quelli dalle Miniere in Ifvezia 
le chiamano Gangar o Vene. Rifpetto a quelto 
le Stalattiti , la Pietra da Galce fpatofa , come 
anco le fue Criftallizzazioni poffono effere collo» 


.. cate fotto lo ftefflo titolo in una fiftematica de- 


ferizione come poco differenti le une dalle altre , 
fe non foffe neceffatio deferivendo le Miniere , 
ed altre operazioni dar ad effe nomi feparati , 
poichè egli è certo , che un pezzo tratto da una 
gran maffa di Criftalla Spatofo , o da una ftalat- 
tite può in un Gabinetto paffar per una ordina- 
ria Pietra da Calce Spatofa fenza dar il menomo 


» fofpetto della fua primiera figura innanzi, che 


foffe ftaccato € rotto. 


Lo 


2. 


ho 


5. 


ex 33 2® 

Più fciolto, e più friabile di una 
pura terra calcaria. 
O crudo o bruciato non muove 
alcuna effervefcenza cogli acidi, 
o almeno fa una’ effervefcenza 
affai picciola, ed in proporzione 
della mancanza dell’acido vitrioli- 
co a compire la fuatotale fatura- 
zione. | 
Facilmente fi polverizza meflo a 
Fuoco. | 
Se è arfo, ma non a fegno di 
effere roffo infocato , la {ua pol- 
vere firappiglia nell'acqua in una 
mafia, che tofto s’ indura ed all 
ora ÖR 
Non fi fente alcun calore nell’im- 
mergerlo nell’ acqua. 
Dura fatica a fonderfi da fe, qua- 
fi quanto la Pietra Calcaria, (4) 
e fa per, la maggior parte gli 
ftefli effetti cogl’altri corpi come 

| la 


( a ) Ho veduto Îa maggior parte delle fpe= 


cie de" Gefli , e particolarmente i fibrofi a fon» 


derfi 


affai bene da fe nel Fuoco. 


Es RA 


la Pietra Calcaria, ma pare che 
P acido vitriolico faciliti un po 
co la fua vetrificazione. I 

7. Quando il Gefflo è fufo al fuoco 
coll’ ajuto del Borace fi gonfia , 
e bolle affai per molto tempo fi- 
no che fiegue la fufione', che fi 
vuol attribuire si all’ uno , che 
all’ altro Sale (4). 

8. Bruciato col Flogifto odora di Zol- 
fo, e puofli in quefio modo, co- 
me altresì coi fali alcalici decom» 
porre, ma per ciò ottenere vi 
devè effere cinque , o fei volte 
più once di Sale che di Geflo. 

Cod g. Ef. 


( a ) All’ ora che una picciola porzione di 
Geffo , fonde col Borace, il Vetro diventa fenza 
colore , e trafpareate, ma fonvi alcune forti d' 
Alabaftro , e di Gefli fpatefi , che in qualche 
| quantità col Borace danno un bel colore giallo 
. trafparente fimile a quello del Topazio . Cotefto 
fenomeno. probabilmente riufcir dovrebbe con ogni 
fpecie di Geffo , ma è da offervarfi, che fe fi 
adopera molta quantità di un tal Geffo in rag- 


guaglio del Borace , il vetro diventa opaco , apa .. 


punto come addiviene colla femplice Pietra Cal 
carta . Vedi il Trattato full’ elaboratorio da Ta- 
fca Sezione 28. V. E. 


MR ch 
pa 
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9. Eflendo così decompofto , la cal- 


ce, olaterra cherimane, då qual- 
che indizio di contener Ferro. 


SEZIONE XIV. 
La Terra Geffofa trovafi 


| w. Sciolta, c friabile Terra Gyp/ca pul- 


verulenta Terra @&eflola propria- 
mentente detta, Gubr. 
a Bianca, di Saffonia. 


SEZIONE XV. 


2. Indurata, Terra Gypfea indurata. 


A. Solida con particelle non vifi- 
bili folida particulis impalpabilibus, 
Alabaftro. Cotefta Pietra è facile 
a fegnarfi, ed a tagliarfi, e pren- 
de una politura non bella; non 
fi trova fempre faturata di acido 
. Vitriolico. 

2 Bianco. 

x. Chiaro, e trafparente dalla Perfia. 

4a Opaco dall’ Italia, e da Trapani 
in Sicilia. 

b Gial 


Sà | 
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b. Gilalloöspbe mess i 
| 1. Trafparente, da Paefi Orientali, 
2, Opaco» | 


SEZIONE KYRK 


B. Geffo di fcagliofa, o granulata 
ftruttura, Gyp/um particulis micaceis . Que- 
fta è la Pietra comune da ftucco. 
1. Con (fcaglie groffe. I 

a Bianco nelle Min. di Rame di Ar. 
dal in Norvegia, dove quefta Pie. 

tra è matrice della miniera. 
2. Con picciole fcaglie. 
a Giallaftro da Montmartre \vicino 
a Parigi. ) 
b Grigio da Speremberg nella Mark 
di Germania, 


SEZIONE XVII 


C. Geffo fibrofo impropriamente 
detto dai Droguieri d'Inghilterra Tal- 
co Inglefe , Gypfum fibrofum alabaftri- 
tes. 

1. Con fibbre grofle. 
a Bians 
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a Bianco dalla Livonia. 

2, Con fibre fottili. 

‘4 Bianco , trovafi in fottili ftrati 
tra lo Scifiile alluminofo di An- 
drarum nella KRO RR di Sca- 
nia. 


SEZIONE XVIIL 


D. Geflo fimile allo Spato , E pic 
fpatofum , felenites . Quefto da ‘alcuni 
viene chiamato Glacies Marie, € con- 
fondefi con la mica chiara, e trafpa- 
rente, mica Alba pillncida della Sezio- 
ne 94. 

1. Selenite Pura. 

A Trafparente, Spatum Gypftum dia- 
phanum. 

a Senza colore, dagli Svizzeri. 

b Gialliccia da Montmartre vicino a 

Parigi. 

2. Geflo fimile allo Spato s Marmor 
metallicaum . Quelta pietra a ca- 
gione del fuo pefo , che fi avvi- 
cina a quello dello ftagno, e del 
ferro, fi conghiettura, che conten- 


pa 


et: 4: VA 


ga qualche cofa metallica , ma 
per quanto fino adora fi fa, nef- 
funo non è ftato capace di kårar. 
ne, falvo qualche traccia di Fer- 


ro, che fi contiene in ogni forte 


di Geflo. 

A Semitrafparente, Spatum Bononien= 
Se, il Fosforo di Bologna. La fua 
gravità fpecifica è 4, 500: 1000. 

B Opaco. | I 

a Bianco. 

B Rofliccio, trovafi a. Wildeman 
nell’Hartz, e in altre miniere di 
Germania. 

3. Liver -/fone così chiamato dalli Svez- 
zefi, e da Tedefchi. Vedi Sezio- 


ne 24. (4). x 


«— Ca) Il Sig. Margraff ha pubblicato. alcuni 
curiofi efperimenti nelle Memorie dell’ Accade 
mia di Berlino fulla qualità che hanno quefti 
" Spati di dare un Fosforo , e ha ‘dimoftrato che 
ogni terra geffofa è atta a ciò fare , purchè non 
prevalgano in effa particelle metalliche. Ora fic- 
come lo fpato Bolognefe è pefante , e quindi pa- 
re metallico, ed è anco attiffimo a dare un Fof 
foro , egli è manifefto , ‘che in effo il fuo pefo 
non proviene da alcuna metallica Miftura. Il Si- 
| gnor 


» 
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SEZIONE: XIX, 


E. Geffo Criftallizzato, Gyp/um Cry- 
ffallilatum. Drufe Gypfee. 
1. Drufa di Criftalli di puro Geffo 
{patofa.. | 
A Cunciformes, fono compofte di un 
puro Geflo fimile allo Spato. Ve- 
di Sezione 18. 1. 
I. Chiare, e fenza colori. Dagli 
Svizzeri. x 
‘a Bianchiccie , e gialle da Mont- 


martre. vo 
B Ca 


gnor Scheffer nelle Memorie dell Accademia di 
Stockolm dell’ anno 1753. ha pubblicato alcuni 
efperimenti fopra una Pietra di quefta fpecie del- 
.la China , i quali dimoftrano effere uno Spato la 
Pietra defentta in alcuni libri fotto nome di Pe- — 
tunfe Chinefe , e che per quanto dicefi fi adope- : 
ra nelle Manifatture di Porcellana alla China. 
Il Fosforo .di Balldvinò rifchiara gl’ efperimenti 
del Margraff , nientedimeno la qualità fosforica 
di quefte Pietre differifce da quella delle Pietre 
calcarie fpatofe, e da Fluori, che pare venga fo- 
lamènte prodotta da un rifcaldamento tardo , e 
graduato , e pare inoltre che nafca da un flogi- 
ftico che fi diftrugge in un caloré rovente. 
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B Capillares. 

a Opaca bianco- gialliccia da Stoll. 
berget in Kopparberg + Slan in 
Ifvezia. 

C Di Geffo fimile allo Spato pe- 

— fante, Marmor metallicum Drufieum . 

1. Criffati. Quefti raflomigliano alle 

_ Crefte di Gallo , e ritrovanfi nel. 
le Drufe del cadenze delle vene 
attaccate a' globi di Spato pe- 
fante . 

2. Bianche dall’ Fiartz , e_Konsberg 
in Norvegia. 

3. Rofliccie da siti Min. nell 
Hartz. 


SEZIONE XX. 


och. Gefloftalattite. Sralabtites Gypfeus. 
Quefta per avventura fi può rinveni- 
te di tante varie figure quanto le fta- 
lattiti calcarie. Vedi Sezione 12. 

; c Io ho veduto folamente le fe- 
guenti. 
I. Di Particelle non vifibi li, particulis 


impalpabilibus in Francefe Griznard . 
x A Di 
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A Di figura irregolare. | | 

a Gialla dalle Petraje di Geffo a 

— Montmartre. 

b Bianca dall'Italia, e quefta fiula 
inalcune cofe come alabaftro par- 
ticolarmente, quando trovafi in 
gran pezzi, ed all’ ora ordinaria- 
mente varia nel Colore tra il 
bianco ed il Giallo, come anco 
nella trafparenza , e nell’ opaci- 
tà. 

2, Textura Spatofa. 

A Di forma conica. 

« Bianca, e gialla da Trapani in 
Sicilia. 

B Di figura irregolare. | 

4 Bianca da Stolberget in Koppar- 
berg-Slan in Ifvezia (4). 

| SE 

( a) Quanto fi è offervato nella Sezione sr. 

e 12.intorno agli Spati, fi può applicare a queflta 
fpecie. sad 
I Foffili geffofi abbondano di molto in Inghil. 
terra . Le Pietre da Geflo granulate , e folide $ 
ed alcune di effe tanto belle quanto I' Alabaftro 
cioè capaci di politura , fono abbondanti in Der- 


byshire, e Notingamshise, dove fonovi delle Pe- 
traje o Cave di effe. | 


In 
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C. Terra Calcaria faturata coll’ aci- 
‘do del Sal Marino, Terra calcarea acido 
Salis communis Saturata . Sal Ammoniacun 


Fxum naturale. Trovafi 
1. Nell 


«In Derbyfhire trovafi anco un folido femi: 
‘pellucido Alabaftro. 

De Talchi Fibbrofi molto belli fe ne trova- 
no nelle Cave di Pietra da Geflo già mentova- 
te, e in molti altri luoghi. Le Seleniti di va- 
rie fpecie abbondane in Inghilterra tra le Argil- 
le, di modo che farebbe inutile annoverarne i 
luoghi . Delle Drufe geffofe molto belle fi tro- 
vano nell’ Ifola di Sheppy , e le più belle ch’io 
abbia mai vedute , perfettamente pellucide come 
Criftalli, e grandi, fono ftate fcavate nelle Mon- 
tagne di Sale in Nantvvich di Cheshire . Le Se- 
leniti Romboidali , foffile raro negl' altri paefi , 
trovanfi frequentemente in Inghilterra, ma il 
Monte di Shotover in Oxfordshire è rinomato per 
tal produzione. 

Io non fo che vi fiano molti Ge fomi- 
glianti allo Spato in Inghilterra , ma I Ifola di 
Sheppy ne dà una fpecie ( fecondo me particola- 
re a quel picciolo tratto di Terra e non trovata 
per anche in altra parte del Mondo ), cioè fib. 
brofa , e fempre ‘formantefi in raggi fimili a una 
ftella, e quindi detta flella Septarj. D.C. 


fp e 
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1. Nell’Acque del Mare. 

2. Nella Cave di Sal Foflile. 

Se ne forma in grande abbondanza 
al fondo delle Caldaje dove fi fa il 
Sale, e fuol attrarre I' umidità dell 
Aria (4). 


SEZIONE XXIL 


D. Terra Calcaria unita a foftanza 
infiammabile , Terra Calcarea pllogifto 
mixta, feu impregnata. 

Hanno un cattivo odore almeno 
quando fi ftroffinano , e ricevono il 


\ co- 


( a ) Forfe vi ponno effere molte. fpezie di 
Pietra Calcaria, che contengano più, o meno dell’ 
acido del Sal comune , benchè fino ad ora non 
fe ne abbiano fcoperte. Egli è quafi incredibile la 
gran quantità di terra calcaria difciolta contenu 
ta nell'acqua marina, e da cui gli animali tefta- 
cei, le Conchiglie, traggono i materiali per for- 
martì li loro gufci . Forfe Natura avrà un modo 
fecreto, € particolare di produrre un’ Alcali mine-. 
rale dalla Terra calcaria , ed avrà perciò lafcia, 
to queta Terra , come eziandio I acido del Sal 


comune infieme nell’ Acqua , onde combinarli a 


poco a poco, e poi produrre il Sal Marino. 
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colore del Flogiftico, effendo. fcure, e 
nere fecondo, che eflo vi è in maggior 


copia. Ny 
SEZIONE XXIIL 


t. Terra Calcaria Mifta con folo 
Flogiftico , Terra calcarea 3 
fmplici mixta. 

Lapis Svillus. Pietra fetida, o Spa» 
to che puzza. Per avventura 1” 
odor di quefta Pietra. non. farà 
tanto difpiacevole ad ogni perfo- 
na, e fe ne va via. al Fuoco. 

Le varietà riguardo. alla teffitura 
fono come fiegue. 

A Solida fenza “diftinte., o vifibili 
particelle , folidus particulis impal- 
pabilivus. 

«a Nera, tal è il marmo. che fi fca- 
va nelle Fiandre e nella Provin- 
cia di Jemtland nella Svezia. 

B Granita, Parziculis granulatis è 

a Nericcia bita da VVretftorp in 
Skoers nella Provincia di Neri 
ke. 

D C Sca- 


De i 
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C Scagliofa, Parsiculis micaceis. 

tr. Con grofle fcaglie. 
\ a Nera a Nas in Jemtland. 

2 Con ‘ifcaglie ‘lucide, fine >, © 
fcintillanti. 

a Bruna da Kinnekulle nella VVe- 
ftrogozia e da Rettvvick in Da- 
larne. | 

D Spatofa. 

a Nera. 

b Tirante a bruno. 

ce Bianchiccia , e gialla che trovafi 
nelle Montagne a ftrati di VVe- 
ftrogozia + | 

E Criftallizzata. 

1. In forma globofa di Krafnafelo in 
Jngermania (4)» | 


SE- 


( a ) Molte Pietre Calcarie Inglefi apparte- 
nenti a quefta Sezione fono affai. fetide , fe 
fi ftroffinino con forza . Rifpetto poi agli Spati 
fetidi ne ho avuti dalle Miniere di Piombo di 
Flintshire nel Paefe di Galles D. C. 


BE 51 26 


SEZIONE XXIV. 


3. Terra Calcaria unita al Flogiftico ; 
ed all’acido Vitriolico, terra Cal- 
carca phlogifo, & acido Vitrioli mix» 
ta. Leberffein de Tedefchi, e Svez- 
zeli. Lapis bepaticus . Quefta Pie- 
tra alcune volte fubito, e da fe 
bene ftroffinata fente aguifa dell 
 bepar Sulpburis, o come la Polve- 
re di Archibugio . Non fa effer- 
vefcenza alcuna cogli acidi, ed 
è un medium tra il Geflo, e le 
Pietre fetide dell’ ultima Sezio- 
ne, nella qual Claffe fu general. 
mente ripofta, febbene non dia 
buona Calcina, ma è tra tutte 
le Pietre Calcarie la più atta a 
| calcinarfi. Trovafi. 
A Scagliofa. 
î. Con grofle fcaglie, n 
a Bianchiccia , e gialla da Stol- 
len nella Miniera detta Gotte- 
hulffe di Konsberg in Norvegia. 
è. Con belle lucide fcaglie. 
Da a Nes 
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a Nera trovafi in forma di Noccia 
li , o palle nel monte dell’ Allu 
me di Andrarum in Scania (4).. 

; _SE- 


( a ) Il moda tenuto da Natura nell” unti 
quelle materie che compongono la Pietra Epatic 
può forfe effere lo fteffo , come quando una Pii 
tra calcaria È meffa in un mucchio di Mundi 
( Ferrum, arfen. mineralifatum ) mentre fi arre 
flifce, imperciocchè allora lo zolfo fi umifce coll 
Pietra Calcaria , € quiadi efla acquifta I odor 
del fegato di Zolfo , quando in luogo di effo 
folo acido vitriolico forma il Gefflo. Come lo Z 
fo fi combini da fe, fi può anche offervare n 
noccioli dalle Miniere di Allume di Andratum 
dove fi combina da fe con una terra marziale: 
della quale lo Strato abbonda , e pofcia, viene 
formare le Piriti dentro gli Strati . Ho nomina? 
quefta fpecie Pietra Epatica , non oftante che 
nome per ragione del Colore fia ftato dato a qu 
che altra fpecie di Pietra; ma ficcome, per qual 
to io penfo , il colore è una circoftanza di po» 
o neffun momento. nella Mineralogia , coficck 
non merita alcun. rifleffo rifpetto agli altri car 
teri più importanti , però fpero che fi fcuferà 
mio ardire in quelto cafo . La Pietra fetida , e. 
epatica , fono rifpetto alla ftruttora delle {lo 
parti. fogpette alle medefime. varietà dell’ alt 
ipecie di Pietra Calcaria, e fi vuol anche ofle 
vare, che comunemente pretendefi cilere entrar 
nella compofizione delle Pietre fetide un Alce 
Volatile , ancorchè non fi abbia potuto mai fcui 


prirlo col mezzo degli efperimenti . ì 
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SEZIONE XXV. 


E Terra Calcaria mila intimamens 
tecon Terra argillacea. Terra Cal- 
cavea argilla intime mixta. Muxca , 
Marna. 

t. Eflendo cruda fa effervelcenza cos 
gli Acidi, ma 

2. Non ne fa effende bruciata, 
nella qual operazione fi offerva 
indurarfi, a ragguaglio dell’eccef- 
fo dell Argilla verlo 1a Terra Cal- 
caria. i 

3. Efla facilmente fondefi in Vetro, 
ed anche quando fia mefcolata 
coll Argilla più refrattaria. 

4. E’ di gran giovamento per i Ve. 
getabili, poichè 1’ Argilla tempe- 
ra la qualità fecca delle terre cals 
carie. 

4. Bruciata in un fuoco da calcina: 
re prontamente attragge YI Ac- 
qua, ed efpofta all’ Aria fi pol. 
verizza col decorfo del tempo. 

Le varietà di cotefla fpecie , che 

e: D 3 me» 
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meritano qualche rifleffione, dipendo» 
no dalle varie ‘quantità di ognuna 
de’ componenti , e dalla qualità delli 
Argilla. Io fpecificherò le feguenti. 


SE TZ FONT XXV 


1. Marga friabilis . Quefta fi difcioi 
glie nell’ Acqua come l’ Argill: 
comune. 

e Rofficcia bruna dell’Ifola di Gott: 
land nella Svezia. 

b Rolla pallida in Upfal nella Sve: 
zia. Quefta, bruciata che fia é 
di colore gialliccio, e viene ado- 
perata per le Majoliche a Ror: 
ftrand vicino a Stockolm. 


SEZIONE XXVII. 


2, Semi-indurata. Marga indurata aeri 
fatifcens  Efa è quali dura com 
una pietra, quando a principio 
leva dalla Terra, ma fi ammol: 
lilce all Aria aperta . Per Il: 
maggior parte è a Lamine, e no 

| ra- 
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rara ne' Monti a ftrati di Svezia, 
dove fe ne fta tra grofli pezzi . 
di Pietra calcaria, ed aicune vol- 
te fi trova fola formando un grol- 
fo {trato. Quefta nonfi difcioglie 
nell’Acqua, fenon fe dopo lungo 
tempo, chefia ridottain polvere. 
ptt pas fi trovano astygg- 
b Rofla forflen nelVillaggio diLec- 
gr : Stvvick nella Prov. di Dal- 
darne. 


SEZIONE XXVIII. 


3. Marna dura , o Pietrofa. Marga 
indurata. | : 
A In pezzi irregolari. Marga indura- 
ta amorpba da Tedelchi detta Du. 
ck/lein, © Toph-lein 
a Bianca da V Voxna in Carelen, e 
nel fiume Nikioping nella Prov. 
di Sodermanland. = 
b Grigia dalla Provincia di Anger- 
manlard, e dalla Scania . Viene 
> formata, da un fedimento, che I 
acqua trafcina feco. | 
4 B Mar- 


GE «6 IB i 
B Marga indurataratis continuis. Max- 
na dura a ftrati. 


SEZIONE XXIX. 


F Terra Calcaria unita a Calci me- 
talliche. Terra Calcarea. metallis ins 
time mixta . Quì come altrove fi 
deve ‘intendere una combinazio- 
ne, che non fi pofla fcoprire co- 
gli occhi fenza I' ajuto di aleri 
mezzi. Le materie appartenenti 
a quefta divifione perdono la 
proprietà di muovere una effer- 
velcenza cogli Acidi, quando fe- 
no piene di metallo, 0 contengo- 
no qualche acido vitriolico. Nien- 
tedimeno fe ne fono trovate alcu» 
ne, che avevanounventi o trenta 
per 100. di metallo, e pure ma- 
nifeftavano la loro indole calca» 
ria coll’ acido nitrofo. 

Fino ad ora non fi conofcono che 
tre metalli capaci di unirfi in que- 
fto modo colla terra calcaria, va- 
le a dire. 

S E- 
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SEZIONE XXX. 


rv Terra” Calcaria unità al Ferro è 
Marte intime mixta Minera Ferri al- 
ba Stablifein, 0 VVeifes Eifenerz de 
Tedefchi. 

1. Cotefta Miniera non è fempre 
bianca, ma ftritolata ordinaria- 
mente dà una polvere bianca. 

2. Diventa nera nell’ Aria aperta , 
come anco in un fuoco da Cal 
cinarla+ | 

3. 6 quefto ultimo cafo perde 30, 

o 40 per 100 del fuo pefo, che 
dalle diftillazioni fi è rilevato 
doverli attribuire all’ Acqua, che 
fvapora, e potrebbe eflere che 
qualche picciola porzione di aci- 
do vitriolico fvaporafle infieme 
coll’ Acqua. 

4. Effa è fra tutte le Miniere di Fer- 
ro quella, che fi fonde più facil» 

‘ mente, edeflendo fufa riefce mol- 
to corrofiva. 


r SE. 
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SEZIONE XXX 


A Sciolta. Minera ferri alba pulveru- 
lenta, ed è una polvere provenien- 
te dall’Indurata. 

a Nera, raffomiglia alla Fuligine , 
e trovali in Wefter- Silverberget 
di Kopparberg Slan tra la terra, 
che ricuopre la miniera bianca di 
ferro. | 

b Bruna ofcura , raffomiglia alla 
Terra d Ombra , e ritrovafi an- 
che al prefente a Solskiensberget 
di Norberg nella Provincia di 
Wefmanland » 


SEZIONE XXII, 
B Indurata. 


1. Solida con particelle non vifibili , 
folida particulis impalpabilibus 
a Rofla, Minera ferri calcarea rubra . 
Raffomiglia alla Rofla Ocra , 0° 
alla Rofla ematite, ma fi difcio- 
glie nell’ acido nitrofo con grand 
ef- 
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effervefcenza ; fi ritrova in Hel. 
lefors nella Provincia di Weft- 
manland, ed in Grasberg nella 
Provincia di Dalarne. 


SEZIONE XXXIII. 


2. Scagliofa, Particulis micaceis. 

a Bianca, da Naflau Siegen, e da 
Wefterfilverberget nella Provincia 
di Weftmanland. 

» Nericcia: grigia, a Smalkalden , 
e nelle vecchie Min. di Hellef- 
orfsen. nella VVeftmanland (4). 

3. Spatofa. 

a Un poco bruna da Naffau Sie., 
gen, e da Smalkalden. 

4. Drufica è 

a Nericcia bruna da Smalkalden. 

b Bianca. 

1. Porofa, F/osferrida VVeflter-filver= 
berget . 

2. Cellulare dal medefimo Paefe (b). 

N 


dI a ) In Inghilterra, nella -Forefta di Dean, 
dove chiamafi min. Grigia , e nel Bigrig Palude 
in Cumberland. 

(.b ) Quefte fpecie rifpetto alla loro teffitu- 

ra 
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SEZIONE XXXIV. 


2. Terra Calcaria unita al Rame. 
Terra Calcarea calce Veneris intime 
IMIXIA è ; 

A Sciolta , e friabile, Pulverulenta 
pve friabilis . Cersleum  Montanum 
Bergblau in Tedefco + Quetta fi 
dilcioglie nell’ acquaforte con ef- 
fervefcenza.. 
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B Indurata + 

1. Pura terra calcaria mifta colla 
Calce di Rame. Zapis Armenus , 
Tale fecondo Ia delcrizione de- 
gli Autori effer dovrebbe V in- 
dole della Pietra d’ Armenia, 
febbene i1Droghieri vi foftituifca» 

no 


ra raffomigliano tanto alle Pietre calcarie della 
Sezione 9. ed agli Spati delle Sezioni 10, 11, che 
fi poffono confondere le une colle altre, fe non 
fi badaffe agli altri caratteri\a un tratto. 
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no un pallido azzuro Lapis La- 
zuli libero da Marchefetta. 


SEZIONE XXXVI. 


2. Terra geffofa unita colla calce di 
Rame, Terra gypjca Venere mixta . 
Effa è di color verde, potrebbefi 
forfe chiamare Min. di Turche- 
fe, o Malschites, quantunque 
non fo fe tutte le Min. di Tur- 
ochefi fieno della fteffa natura. 

e Semitrafparente di Ardal di Nor- 
vegia (4). 


SE. 


Ca) Dalla Chimica fappiamo , che i fal 
alcali producono un colore azzurro col Rame , il, 
quale poi mutafi in verde, tofto che vi fi aggiun 
ga un’ Acido e quindi fi affaccia, la ragione , per 
cui un color verde fi può rinvenire trale miniere 
di Rame Calcarie , cioè quando l acido vitriolico, 
fiavi vicino. 
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SEZION E XXX VIT 


3. Terra Calcaria unita alla Calce 
di Piombo. Ceruffa nativa intime 
mixta. Quefta è un’Ocra di Piom- 
bo, o una Min. di Piombo sSps- 
zofa , la quale nel formarfi fi è 
mefchiata con una terra calcaria, 
e per quefta ragione fa efferve- 
fcenza cogli acidi. 

A. Sciolta, e friabile. 

4 Bianca da Kriftersberget a Nya- 
kopparberget in VVeftmanland. 


SEZIONE XXXVIIL 


B. Indurata. 

1. Scagliofa. | 

a Gialliccia dall’ifteffo Iuogo (4). 
S 


( a ) Tutte quelte varietà contengono una 
quantità notabile di Piombo, vale a dire 40. per 
100. più , 0 meno , e la terra calcaria è tanto , 
e così intimamente incorporata come nella mi- 
niera bianca di Ferro della Sezione 33.C)sì fi può 
diftiniguere quelte dalle altre Ocre di Piombo i E 

dal- 
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Offervazioni fulle Terre Calcarie in 
genere A 


Le rai scia terre fono fparfe ab. 
bondantemente/ per tutto il Mondo in 
ragione del grand’ ufo che fe ne fadi 
efle, ancorchè fieno alcune. volte af. 
. forte, e nafcofte in fotanze eteroge- 
nee. Se fi potefle provare, che Na- 
tura per fare le fue operazioni non 
ricerca , che quelli due attivi agenti 
IP acido, e l’alcali, e che la terra 
calcaria in certi cafi può efler con- 
vertita in un alcali Minerale, come 
| alcuni hanno congetturato, la necef- 


ficà della terra calcaria farebbe mani» 
| fe- 


dalle Min, dello fteffo Metallo fpatofo , le quali 
fono più ricche di Piombo e non fanno efferve- 
fcenza cogli acidi. Quefte ultime pajono prodotte 
da Natura, quafi come le Miniere fpatofe di Piom. 
bo, e come i fiori di Saturno nel calcinare il te- 
. golo dello teffo metallo. 
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fefta. Ma io tralafcio quefte ipotefi ,. 
poichè per lungo tempo fono inter, 
e forfe rimarranno per fempre indeci- 
fe, giovando più I informarci degli 
avvantaggi che da efla terra fono de- 
rivati all’Economia Umana, dopo che 
è flata più, omeno pofta inufo. Ciò 
non oftante io non pretendo di entra- 
re in tutt i dettagli, ma foltanto di 
narrare come la terra calcaria eflendo 
cruda , viene da. noi adoperata. 

AI ora quando è in forma di Ter- 
ra fciolta ( Sezione 5. 1.) fi ufa pet 
imbiancare le Pareti, e fi mefchia coll 
Argilia nell’ Agricoltura , impercioc» 
chè fecondo le regole della vegetazio» 
ne del Dot. Kullbell; la. fua. qualità 
alcalina ferve ad unire le foftanze 
oliofe coll’ acqua ; oltre. di che è di 
qualità fecca, e rende l’Argilla meno 
tenace, 0 come dicono gli Agricoltori 
facilita l’entrata all’ Aratolo. Quindi 
quefta terra  fciolta nei pacfi. fora- 
ftieri dice Marna, perchè aggianta 
all’Argilla fa l'ufficio di Marna. L'Hw- 
mus concbacca 0 I arena di Mare con 

Con- 
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Conchiglie riguardafi come una’ terra 
della fteffaqualità, ma sfortunatamen- 
te avviene, che l'Argilla è il più del. 
le volte rara in que’luoghi, dove ab- 
bonda la terra calcaria, e che daque- 
fra Terra fi afperta maggiori vantag- 
gi di quelli che .in fatti poffa recare. 
«La Terra fciolta può facilmente ri- 
.durfi in calcina; fe prima fi umetterà 
con acqua, e fe. ne farà delle. matte. 
Le .Terre. calcarie \indurate , o le 
Pietre. calcarie ‘in. pezzi fono molto 
giovevoli ne’ Campi arativi , perchè 
fciolgonfi a poco a poco fulla fuperfi- 
cie., ed attraendo I’ Acqua la riten- 
gono: di più che le altre Pietre dure. 
I Campi nella Provincia di femtland, 
di Retvvick in Dalarne e di Kinne- 
kulie nella Veftrogozia.,, ed in altri 


.fiti, che fono formati di, fola, Terra 


i Calcaria , farebbero molto danneggia. 
e iti dal Sole, e dal feccore, fe non fof- 
..fero coperti con pezzi di efla Pietra. 
E Arte di fabbricare non potrebbe 
. andar innanzi fenza I° ufo di Quefta 
Pietra, e in quefta cofa fola viene 

È ri- 
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riconofciuta , e adoperata fotto diffe- 
renti nomi. | 

La Pietra Calcaria folida della Se- 
zione 7. ordinariamente trovata nella 
Svezia è per la maggior parte lamellofa, 
e quando fia di color poco pregevole 
che non meriti la politura è chiama- 
ta Teleffein. Gli ftraci più grofli fono 
fempre adoperati per le gran fabbri- 
che, al qual fine fono molto adatta- 
ti, ed i piùfottili fono tagliati aqua- 
drelli per laftricare le fltanze , e per 
formare le Scale, come anco per al- 
tri ui. Ma deefi aver gran cura nel- 
la fcelta di quelte Pietre, potendo av- 
venire che le più belle fabbriche fat- 
te con tal Pietra coll’ andar del tem. 
po fi rompino in due, o più lamine, 
fegnatamente fe trovanfi efpofte all 
aria aperta, perch’effa il piùdelle vol- 
te è fparfa di picciole vene di Marna 
indurata, la quale fi fcioglie all'aria: 
anzi per quefta ragione gli ftrati fu- 
periori nelle Petraje di tal forte di 
Pietra fi gettano via, e fi confiderano 
come altra fpecie di Pietra, e fono 

da- 
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dagli Operaj Svezzefi chiamati Gor- 
Pen, è dagli Inglefi Rable-flone. 

Quando la Pietra Calcaria ha buo- 
ni colori, febbene alcune volté batti 
un bruno ofcuro ; riceve lo fpeciofo 
titolo di Marmo', e per quelle cofe 
dove fi richiede politura fi fcielgono 
i pezzi da’ più grofli folidi ftrati , i 
quali fieno tàntofotterra che non pof- 
fino eflere ftati danneggiati > hè cor- 
rofi. Inoltre quelta Pietra è la più op- 
portuna per tali faccende a confronto 
d'ogni altra calcaria, perchè è affatto 
opaca; e riflette la luce dalla (ua fu- 
perficie. La maggior parte de’ Marmi 
Italiani, e degli antichi fono di que- 
Ita fpecie ex. Bo 
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v Mårmo Nero di Fiandra ) giallo con qualche vena bianca, 
see Giallo antico, ) giallo con nere dendriti. 

mo di Fiume d Arns, +) igiallo con figure brune raffiguratta 
— di Fiorenza Paefino, ) te vecchie rovine. 


— di Parto Venere, ) nero cun vene gialle « 
—— Nero, e Bianco di Care) 
rara, 


) 
Taxruffato'& Urbino; ) giallo pallido con macchie. neric= 
) cie, e grigie. 

Brocatello di Spagna ; ) giallo, bianco » € Roffo. 

Palombino antico, giallo pallido 

Alberino. di Monta Gal.) color di Oliva con vene e Detla 
licano riti Li È 

Roffe di San Giuflo, Bruno Roffo.. \ 

Carnagione di Pifleja ;) Color di Carne, e giallo. 

Fior di Perfico di 34) Chermisì, bianco; e grigio. 
FAUNA 42 2 7 


Ne 


NI NI 


FET 


) Rofliccio Bruno fopsa un fondo 
) bianchiccio . 
Bardiglie, Y Blo grigio « 


Pavenazza » 


a 


Con infinite altre varietà , il cui 
numero impropriamente fi accrefce da 
quelli, che per guadagno raccolgono 
delle Moftre, e fimilmente da que'di- 
lettanti, che troppo pregiano i Colo- 
ri e le figure. Dal già efpofto catalo= 
go vedeli, che 1 nomi Italiani fono 
tratti da’ colori, e quando hanno un 
marmo da Paefe incognito lo chiama» 
no antico. Ogni «altro, che abbia 
colori vivi fi chiama Brocatello, e le 
figure danno il nome particolarmente 
al Paefino di Fiorenza ed all’ Alberi» 
no di Monte Gallicano ec. All’ ora 

| quane 
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quando alcuni degli Originali fila 
cano’ per compire l' intiera Claffe de 
Marmi, vengono foftituiti degli altri, 
che più s° affomigliano , o con bian- 


- chimarmi tinti, e quefto è il cafo del 


f 


| 


#2 
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Marmo di Sangue di Dragone. 
A quetta fpecie di folida Pietra cal- 
caria appartiene anco il Marmo di 
Blankenburg, il quale è roflo, nero , 
e bianco, come quello della Provin- 
cia di Jemtland nella Svezia che è 
nero, e bianco, o folamente nero; ed 
i Marmi Franzefi Serfontaine , Antia , 
Saracolin , SF Baume, Servelat , ©c. 1 
quali hanno colori vivi. 
I più belli, folidi, e moderni Mar- 
“mi fono quelli d’ Italia, di Blanken- 
burg, di Francia, e di Fiandra . Vi 
fono ancora de Marmi di Saffonia , e 
di altre parti di Germania, di Nor- 
vegia, e della Svezia; ma o non fo- 
no di così belli, e vivi colori, o fo- 
«no di quella.fpecie di Pietra Calca» - 
ria Scagliofa , e lucente della Sezio- 
ne 9. Sonovi nulladimeno alcuni de’ 
fopraccennati Marmi , che fono in 
o. E 3 pat» 
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parte mefcolati colla Pietra Talcaria 
fcagliofa della Sezione 9. febbene non 
fia in tanta quantità, che venga a 
formare la principal parte della Pie- 
tra, ma folamente come una mate- 
ria, che ha infieme unite le Mafle 
di folida pietra calcaria, o in altro 
modo , che abbia riempito le vuote 
fcrepolature. Quefta fpecie non fi dee 
però trafcurare, ma ben fi può ado- 
perar come marmo , fe fi abbia cura 
di fcegliere que’ Pezzi, che hanno una 
teflitura più bella, imperciocchè quel- 
li, che fono carichi di fcaglie irrego- 
lari, e grofle , effendo politi hanno 
V apparenza di ghiaccio ( per fervir- 
mi della voce de’ Muratori ) e non 
lafciano vedere i loro bei colori a 
cagione della Semitrafparenza delle 
loro particelle , e della varia giacitu- 
ra delle une rifpetto alle altre, la 
qual cofa fi può vedere nel marmo 
del villaggio di Perno in Finlandia. 
uelli che fono di grana lucente 
della Sezione 9 fono i feguenti, Mar- 
mo bianco di Carrara , il Saligno, il 
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Pario, il marmo bianco d' Italia, il 
quale non fi pulifce mai volendolo a- 
doperare , ma, folo fi arruota un po- 
co, ilBigio antico, Porta Santa, Car- 
magione di Verona , edi Siena , Ti- 
grato antico, Roflo antico, Giallo an- 
tico in oro, fiorito, e giallo abbru- 
ciato, ognuno de’ quali è alquanto 
trafparente negli fpigoli. 

Nel Villaggio di Pargas vicino ad 
Abo in Finlandia trovafi un Marmo 
bianco, il quale ( volendofi attenere 
alle Moftre , che ne ho veduto ) då 
motivo di fperare che abbia ad ellere 
tanto buono quanto quello d'Italia, 
fcefo che abbiano al fecondo ftratg di di 
effo. Ma le altre Pietre Calcarie Svez- 
zefi, ex. gr. quella di Lillkirke , e di 
altri luoghi, o fono di una teflitura 
irregolare , o. talmente interpolate di 
particelle. femi-trafparenti , che le dan- 
no in quache diftanza una cattiva 
apparenza, come fe foffero fporchi, 

L’ Antico Marmo per le Statue è 
anco trafparente, ma ficcome la traf- 
parenza è egualmente diffufa per tut» 

4 ta 
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ta Ia Pietra, non le fa danno, ma 
la rende quali fomigliante all’ Alaba- 
ftro . 

E° di mettici oflervare fal propofico 
de Marmi d’Italia , che ficcome gl’Ira- 
liani banno una giufta ragione di met- 
rer'nomi alle varierà! de” loro Marmi, 
e di mandarci delle moftre tanto di 
quelie che fi trovano nel loro Paefe , 
come de'foreftieri, che ne’paffati tem» 
pi furono colà adoperati, e che ora fi 
chiamano antichi , appunto rifpetto a 
cotefte raccolte, o /fudj è avvenuto., 
che molte Piette capaci di politura 
fono ftate chiamate Marmi, febbene 
lo fteffo Muratore d’Italia, sà benif- 
fimo difcernere un Marmo dal Diaf- 
pro, e dal Granito ,-e da qualunque 
altro, dando però i due ultimi nomi 
foltanto ai Marmi di tali colori raffo- 
mi'glianti al Diafpro, ed al Grani» 
to, allora quando o non può avere di 
quefte Pietre più dure, o non vuol 
darfi la briga di polirie . Cotefta con- 
fufione di nomi rilpetto al noftro fi- 


fiema può effer tollerata, perchè que- 
fte 
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fe trå differenti fpecie di Pietre, cioè 
le Calcarie , il Diafpro , e li Graniti 
fono ieparatamente defcritte, ma poi- 
chè non poffono tutte eflere trattate 
nella ftela maniera, nè ugualmente 
refiftere all'ingiurie deltempo, debbo- 
no eflere conofciute dagli Architetti 
in modo più precilo, e consmomi fe- 
parati. | 

Minor confufione ci è a. propofito 
del Saffo ( avvertafi che Saxum, qui 
fignifica Pietra compofta da varie Claf- 
fi di Pietre, o terre ) il quale ancor» 
chè compofto di Pietra calcaria e di 
Serpentino, pure viene chiamato Mar= 
mo, non folo quando contiene quan- 
tità maggiore di Pietra calcaria , co- 
me farebbe il Marmo di Kolmorden 
nella Prov. di Oftrogottland, ma an- 
co quando predomina il Serpentino , 
come nel Marmo detto Ponzevera di 
Genova, e nel Marmo verde di Spa- 
gna, perchè in fatti quefta fpecie 
di Pietra è tanto facile a  tagliar» 
fi, ed a trattarfi come fe fofle un 
vero Marmo, ‘quantunque il Serpen- 

tino 
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tino (4) fia un poco più tenero, e 
più facile a prendere la politura. 

Gli Spati calcarj della Sezione 10, 
e le Criftallizzazioni della 11. fono 
più difficili a ridurli in Calcina che 
le altre Pietre Calcarie, laonde non 
fono gran fatto utili nell Architettura 
fe non fe per fare delle Grotte, 
avvertendo che la natura ne da una 
quantità proporzionata al loro poco 
ufo. 

Ma il Geffo o la Pietra da ftucco, 
per lo contrario effendo di qualche 
importanza nel fabbricare , e gli ftra- 
ti di effo effendo parcamente diftri- 
buiti per la terra, giova il cercarli . 
Se foffe vero che gli ftrati delle ter- 
re foffero pofti in un ordine regolare 
in tutto il noftro Globo , come alcu» 
ni Autori afferifcono , e fopra i quali 
hanno voluto fare de fiftemi fondati 
fulle oflervazioni di alcuni pochi fiti, 

ro 
( a ) Quello che I° Autore chiama Serpentino 


. è una fpecie di Nefritico , e del genere de’ Tal. 
chi. D. C. 
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potremmo afpettar di avere una rag- 
guardevole quantità di cotefta Pietra, 
ma bifognerebbe far molti efperimen- 
ti non ancor efeguiti , prima di di- 
moftrar una tal propofizione . Frat- 
tanto fi può domandare, e con qual- 
che ragione, fe il Geffo fi abbia a rin- 
tracciare in qualche altro fito oltre 
quegli ftrati, in cui vi è una prova 
pofitiva che fi fieno formati in un 
tempo medio coll’ajuto dell’acqua tra- 
fcinante le loro particelle infieme col 
Geffo , e depofitandoli come un fedi- 
mento, e dove ancora vi fia ftato, 
dell'acido vitriolico ? 

Inoltre fe quefti ftrati abbiano do- 
vuto prima aver fofferto un incendio 
per mezzo di cui l acido vitrioli- 
co fia ftato feparato dalle materie in- 
fiammabili , e fiafi poi fiffato in una 
pura terra calcaria? | 

Quelli che s'impiegano. nelle Min. a 
fondere adoperano la Pietra Calcaria per 
formare il Nucleo de loro Fornelli da 
Ferro, e come flulli per fonderne le 
Vene. Sì la folida, come la fcagliofa 

fi ado- 
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fi adopera per lo fteflo fine, ma la 
fcagliofa della Sezione 9. è la miglio. 
re, dopo di effa la granulata della 
Sk ione - PRO 

Quelli. che attendono a fcavar 
Pietra per ridurla in Calcina, e tes 
mono di fcambiarla colla vena di Fer» 
to. bianca della Sezione 30. debbono. 
folamente offervare,, che la mentova» 
ta Vena fenipre all'aria aperta fi con- 
verte in una polvere nera, o bruna 
nericcia , e che diventa altresì tale al 
Fuoco. Nientedimanco quando la Ve. 
na contiene picciola porzione di Fer» 
ro, puofli ufare per far Calcina febbes 
ne divenga di un colore grigio, ap. 
ce come fe l'Argilla foffe mefchiae 
ta colla Pietra Calcaria ; il che avvie- 
ne nell’a/fuvarfen, in cui vi è fempre 
qualche miftura. 

Pare che la vena bianca di Ferro 
potrebbe eflere vantaggiofamente ado- 
perata, ed a preferenza delle altre 
nel far lo Smalto, o Malta, le cui 
parti coftitutive fono fempre calce, e 
Ferro , ma non è atta a far corpo 

do- 
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dopo effere ftata ridotta in polvere , 
nè cogli efperimenti fatti fu tal pro- 
pofito vi fi è potuto fcoprire la qua- 
lità di legare , e di far prefa; quindi 
efaminar dobbiamo le altre foftanze , 
che poffono corrifponder meglio a tal 
fine, ed all’ ora vedrafli che il Ferro. 
nella fua forma metallica è facilmen- 
te attaccato dall’ acido vetriolico , e 
però lo Smalto compofto di Ferro cal 
progreffo del tempo verrà difciolto, € 
farà inutile, ra per lo contrario il 
ferro affai calcinato farà di grand'ufo, 
come quando. ritenga qualche parte 
del fuo Flogiftico. Per efempio uno 
. Smalto compofto di Scorie da una 
Fucina di Fabbro con Calce , € con 
una fpecie di vena irregolare , fi È 
veduto fare ottimo effetto, reftando 
folo a vederfi fe fia di gran durata, 
il che non fi può, che col progreflo 
degli anni rilevare. La Pozzolana , 
,e il Terazzo altro non fono che vene 
di Ferro mefchiate con una terra fino 
ad ora incognita. Le loro virtù nello 
Smalto poflono per avventura dipen- 
| de- 
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dere folamente dal Ferro, il quale fià 
ftato ridotto col mezzo de’ Fuochi 
fottetranei in una particolar foftan- 
za, € de fuochi vi fono fegni evi- 
denti ne’ rifpettivi loro luoghi nati- 
vi. Se la Pietra a ftrati di Henne- 
berg, © di Kinnekulle nella Provincia 
di Veftrogozia veniffle a prender fuo- 
co, lo ftrato fuperiore confiftente in 
una mifcellanea di Ferro, e di altrè 
fpecie di Pietra detta Graberg fecondo 
le relazioni che ce ne hanno dato , 
forfle potrebbe effere mutato parte in 
ifcorie, e parte in Pozzolana. 


S E- 
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SEZIONE XL. 
ORDINE SECONDO. 
Terra silicee. La Terra Silicea è trà 
tutte le altre Ja più difficile ad effere 
defcritta, e ad effere perfettamente 
diftinta, nientedimeno fi potrà cono- 

fcere da’ feguenti caratteri comuni a 

tutt' i Corpi appartenenti a queft’ or» 

dine. | 

1. Effendo concreta è dura, fe non 
rifpetto a tutta la Mala, almeno 
rifpetto ad ogni fua particella, 
in modo da ‘batter fuoco col Fu. 
cile, e di fchiantar qualche par- 
te di eflo , per quanto fia ben 
temprato. 

2. Efflendo pura, e libera da parti 
eterogenee non fi può fondere da 
fe, neppure in un Fuoco di ri. 
verbero, ne in una Fucina coi 
Mantici. | 

3. Bruciata che fia non fi polveriz- 
za, nè all’ Aria aperta, pg” nell’ 

Ce 
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Acqua come le terre calcarie , 
ma bensì diventa piu fciolta , € 
più fcrepolata nel fuoco, quando 
però non fia ftata bruciata a po- 
co a poco, € pet gradi. 
4. Non fà eftervefcenza alcuna cogli 
Acidi. 
s. Nel fuoco più facilmente d’ ogni 
altra fondefi in Vetro, quando 
vi fi unifca un sale Alcali filo , 
e da ciò cbbe il nome di vitre- 
| fcente, quantunque propriamente 

arlando, corefio nome fia meno 
applicabile a queft' ordine di tere 
re, che a molte altre (4). 


( a ) Non è per anco noto fe fi poffa trova-. 
«e qualche terra fciolta di quelto genere , o fe la 
concreta venga prodotta da un Argilla, o pura, 0: 
mefchiata "con. qualche terra calcaria , la quale: 
dopo fia [tata difciolta per produrre la concreta ,, 
fante che dal canto mio, mon ho potuto rin-. 
venire una terra in polvere , che mi abbia dato; 
fegno di effere filicea, falvo quella che mi rima- 
ne dopo che le Pietre di un tal’ ordine fono dis- 
fatte , e che trovafi a guifa di una bianca crofta: 
fulla fuperficie di quelle Pietre che ftanno all" 
Aria, o fotterra . Cotelta Crofta effendo leva. 

ta 
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SEZIONE XLI. 


I Minerali comprefi in quell’ or- 
dine fono per vero dire nn poco 
differenti gli uni dagli altri; quelta 
differenza però a prima vifta fi può 
difcernere, ma rifpetto ai loro effetti 
nel Fuoco , ed agli altri Chimici ef- 
perimenti non fi poflono credere di 
qualche confeguenza, almeno fino che 
non fi abbia fatto maggiori progrefli 
nell’ arte di decomporre quelti Corpi 
tan» 


ta via, e trafcinata dall’ Acqua , fi riunifce forfe 
infieme in forma di Strati : Nell ifteffo modo le 
invetriate delle fineftre fi disfanno coll’ andar del 
tempo, ma non fi può fupporre perciò , che tali 
fottilifiime particelle fiano ridotte alla loro pri- 
mitiva foltanza fenza efizre prima difciolte in 
qualche nuovo Meftruo. Io fono più preito d' opi- 
sione che il Tripoli fia una terra filicea disfatta . 
se che il modo tenuto dalla Natura ‘nel produrre 
la maggior parte delle Selci fia tale , che da noi 
non fi poffa ben intendere , nè fi abbia pazienza 
di tenervi dietro: ciò non oftante m° imagino che 
In un certo modo nol la imitiamo nel fabbricate 
il Vetro ; poichè sì il Vetro » che le Selci pro.iuco- 
no gli ftefli effetti. 
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tanto duri, e fino che qualcheduno 
non creda a propofito di fpendere, 
per valerfi di que’mezzi, che già fono 
ftati trovati a tal fine, intendo dire 
della Lente, e dello Specchio Ufto- 
rio, e di continuare quegli efperi- 
menti che il Signor Pott ha ingegno- 
famente cominciato come bafe della 
fua Lithogeognefia. 
‘In difetto di quefti, altro non re- 
fta, che il confiderare quefti corpi 
come foftanze femplici ( per quanto 


compofti fieno ) nella feguente. ma- 
niera. 


SEZIONE. Adell, 


A Diamante Adamas gemma Ia quale 
1. E' più dura d'ogni altra Pietra 
2. E ordinariamente chiara, o trafpa- 
rente, la qual proprietà niente- 
dimeno può forle appartenere ai 
foli Criftalli, ma non alla pietra 
fteffla da cui hanno la loro ori- 
gine. ; 

3. La fua gravità fpecifica è quafi di 
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2, 500. Trafportata greggia quì 
in Europa, effa ha la figura do 
di Ciottolo rotondo di figura ot- 
taedra con facceìlucide, o di Cri- 
ftalli (4). 

a Senza colore, e diafana , o dia- 
mante propriamente detto. Ora 
eflo conferva quefto fteflo nome, 
efflendo tinto anche diRoflo, o di 
Giallo. Effendo ftroffinato mani- 
fefta le fue qualità elettriche , ed 
attragge il Maftice. 


n 04 SE- 


(a) I Diamanti ordinariamente fi criltalliz- 
zano in forma ottaedra, febbene fpeflo fi ritrovino 
an poco irregolari, fpecialmente quando la fuper- 
ficie tende a Criftallizzarfi , e fino che non fi ar- 
rivi al Criftallo già formato; ed anche quando 
alcuni d’ ei s' unifcono infiemé in gruppo , nel 
qual cafo uno impedifce all’ altro di prendere la 
fua regolar figura, € di ciò io ne ho veduti alcuni 
efempj . Ma l’ottaedra non è la fola forma rego- 
lare , che il Diamante fuol prendere , poichè noi 
ha molto ho veduto un Diamante greggio, o nel 
fuo nativo. Stato in un cubo regolare cogli angoli 
fmoffati. 
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SEZIONE XLI. 


B. Roffo, Rubino Adamas ruber . 
Rubinus, che dai Lapidarj, e gio- 
jellieri rifpetto al colore diftin- 
guefì in 

7. Rubino di un Colore roffo carico 
tirante a porpora. 

2. In Spinello di un colore fcure. 

3. In Balafcio roflo pallido tirante 
al violetto, anzi quefto fi fup- 
pone eflere la Matrice de’ Rubi- 
ni. 

4. In rubicello , rofficcio giallo . 
Nientedimeno tutti gli Autori non 
fono d’ accordo fulli caratteri di 
quefte gemme (4). 


SE- 


(a ) Quefte Gemme fono troppo care, onde 
poterle efaminare con tutti i modi di fperimentar 
fino ad ora conofciuti, ciò non olftante per la du- 
rezza, e per la forma particolare de’ loro criftal 
li, fi debbono rifguardare come prodotte dalla lo- 
ro propria terra feparata, o formate che fieno in 
goccia , 0 criftallizzate fuori della loro matri 
ce, piuttofto che collocarle tra i Criftalli di quar- 
zo : in fatti fe il calor del Sole o il Clima dg 

a 
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SEZIONE XL V. 


B. Zaffiro Sapbyrus gemma. Effo è 

trafparente , di colore azzurro , 
._ € dicefi che rifpetto alla durezza 
non la ceda, che al Diamante , 


Bi È ed 


la cagione della durezza de’ Diamanti , perchè il 
Criftallo di quarzo nella Cota di Barbaria not 
farebbe più duro di quello della Prov. di Tem- 
tland nella Svezia? % 

«E chi può afficurarcì qui in Europa , fe nel 
luogo dove fi cavano i Diamanti non vi fia qual- 
che fpecie di Pietra che fia la Bafe , o la Matri- 
ce delle Pietre preziofe, in quel modo che il quar- 
zo lo è de" Criftalli di Quarzo? La relazione da- 
taci da Tavernier ful modo di cavar li Diamanti 
in Golconda è conforme a quella de' Criftalli in 
Jemtland , cioè che fi tanno nell’ Argilla dentro 
gruppi di Criftallo , e nelle fenditure . Ora quei 
noftri Criftalli fono fempre i più chiari , che non 
fono ftati attaccati a una Pietra, e dopo di effi 
quelli, che per qualche incognito accidente in na- 
tura , fono ftati feparati dalla loro bafe , e per 
lo contrario quelli aderenti alla loro pietra di ra- 
do fono buoni da qualche cofa . Se quefto adun- 
que può effere anche il cafo de Diamanti, non è 
gran maraviglia , che quelli i quali fono ftati ful 
luogo non fi fieno informati della loro Matrice f 
e molto meno , che non ne abbiano trafportato 
un qualche pezzo in Europa . I gruppi di Coe 

0 
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ed al Rubino. Stante VP ignorans 
za già da me confeflata riguardo 
a que- 


lo di Schnekenftein in Saffonia, dove i Topazj , 
ed i Criftalli di Monte fono alla rinfufa mefchia- 
ti, avendo ognuno le loro differentî forme, colo- 
ri e durezza, ci danno una prova > che Natura 
forma le gemme ognuna dalla fua particolar ma- 
teria, O principio . 

I Diamanti rotondi fi può credere che abbia - 
no avuto lo fteffo deftino come certi Criftalli di 
Monte, cioè che per alcune vicende avvenute al- 
la Terra fieno ‘itati rotti nelle loro Matrici, € 
per l'agitazione dell' Acque fi fieno talmente con- 
fricati uno coll’ altto , fino a tanto che abbiano 
perduto i loro angoli , € fi fieno ridotti alla ro- 
tondità, tanto più che la maggior parte trovanfi 
tra l'arena , ed in luoghi diroccati dagli fcrofcj di 
pioggie. | 

Il Rubino fi criftallizza in forma ottaedra 
come il Diamante, (*) e differifce anche molta 
poco nella durezza, € nel pefo, perciò li ho con- 
fiderati come della fteffa fpecie , e con tanta ra- 
gione con quanta altri Autori gli hanno mefli 
mella Categoria de Criftalli di Monte , i qualî 
fon più regolari di qualunque alrra. materia terre- 
ftre, come quelli, che prendono nel Criftallizzar- 
fi una forma determinata , cioè I' efagona con 
una punta sì dall’ una eftremità , come dall’ al. 
tra. 
* ) Ciò che fi è detto fulla forma ottaedra 


de Diamanti , fi vuol anco applicare ai Rubini , 
ma fi trovano alcune volte de' Rubini di efagone 


irregolari figure. E. | 
: i Ri- 
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a quefta forte di Pietre, ho da- 
to un luogo feparato allo Zaffi- 
to. Dicono che ve ne fieno in 
Alfazia in Saint 4marin, ma le 
relazioni di quefta fatta non fi 
debbono curar gran cofa, perchè 
li fluores trovanli frequentemente 

4 nel- 

.  Ritrovafi una forte di Diamante, il quale 
dicefi effer tenero , e chiamafi jargoz (**) in In- 
glefe , ma quefta fpecie io non la conofco , né 
ho fentito a dire che abbiano fatto efperimenti 
fulla fua durezza, nè fulli fuoi principj: ho ben- 
sì veduto nella Collezione del Prefidente delle 
Miniere Van Svvab un Criftallo fluor diafano , e 
di figura ottacdra, il quale per quelli che badano 
alla fola figura avrebbe dovuto effere confiderato 
«come un Diamante. i 
._ (.**) Il Jargon, così chiamato da Giojellie- 
ri Inglefi, la cui natural forma non è per anco 
cognita, trovafi in forma di Ciottoli nell’ Indie , 
dove fi taglia in pezzi fottili, e fi manda in Eu. 
| ropa. Li /argori fono di vatj colori , cioè bian- 
chi, gialli slavati, e bruni. Secondo certi Lapi- 
darj effi s° avvicinano alla durezza de Zaffiri, ed 
effendo tagliati e politi raffomigliano molto al 
Diamante, e quindi da alcuni fono chiamati Dia- 
manti teneri, avvertendo che molti poffono efle- 
re facilmente ingannati comprandoli per veri Dia- 
manti , rilegati che fieno da qualche buon Gio- 
jelliere, E. 
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nelle raccolte, e nelle Botteghe 
de Droghieri fotto il nome di 
Zaffiri all ora quando fieno di 
colore azzurro carico, fenza ftar 
a dire che il Quarzo è fempre no- 
minato pietra preziofa effendo tra- 
fparente, e di un bel colore. Si 
dice che il Zaffiro perda il fuo 
colore turchino nel Fuoco . Di 
rado trovafi di un colore azzur- 
ro carico, e netto da Maglie pa- 
rallele che vi ci ftanno den- 
tro (a). 

SE- 


( a) Gli Zaffiri greggi , o nel fuo ftato na- 
turale fi criftallizzano ordinariamente in due ab- 
lunghe efagone piramidi colle punte all’ eftremi- 
tà, ed unite colle loro bafi , ciò non oftante fe 
ne trovano alcune volte in forma di Colonna efa- 
gona ; nel fuoco perdono il loro colore azzurro. 

Ho veduto degli Zaffiri di color Tur- 
chino carico , ed alcuni di color latteo , che fpe- 
rati variavano i loro colori a foggia degli Opali 
azzurri , 0 Latter ( della Sezione 55. 2. 3. ) ma 
non perciò cotefti Opali fi debbono riporre nella fpe- 
cie de’ Zaffiri, e tanto meno poichè vi fono an- 
che dell’ Agate della fteffa qualità ( Sezione 60. 
nella nota ) che potrebbero dar luogo alla que- 
ftione, fe il nome di Opalo Latteo , e azzutro 
confiderar fi doveffe come una voce vaga, ressa 

che 
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SEZIONE XLy. 

C. Topazio, Topazius gemma. Que 
fta è una Pietra preziofa, che 
eflendo greggia , e perfetta ven- 
defi in forma di Criftalli. In 
Schneckenftein di Saflonia cotefti 
Criftalli fono di forma prifmati- 
ca ottaedra fenza punte, ma all 
eftremità fono piatti, e con alcu» 
ne facette, ma i Topazi orienta- 
li hanno fenza dubbio un’ altra 
figura (4). 

Gli 


che quefta principal qualità fi ritrova in Pietre 
di differente natura , febberie appartengano tutte 
all'ordine delle Selci> E. 

( a ) Ho avuto alcuni Topazj greggi del Bra- 
file , che fono prifmatici , e di una figura qua- 
drangola romboidale colla punta da una parte , 
ma ficcome comparivano rotti dall'altra, è mol- 
to verifimile , che anch’ effi, come molti altri 
criftalli abbiano le punte all’ eftremità , all’ ora 
= quando non fieno ftati impediti nell'atto del Cri- 
ftallizzarfi. Oltre a quefti ho avuto alcuni fram- 
menti di altri Topazj parimente detti del Brafile, 
che fono tutti prifmatici, ma fanno vedere chia- 
ramente , ch’ alcuni tra effi fono pentagoni , ed 

ale 
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Gli efperimenti fatti dal Pott fulli 
Topazj di Schneckenftein poflono ve- 
derfi nella fua Lithogeognefia. A que- 
fto genere riterifco io 

a Il Topazio Giallo pallido , che È 

quafi fenza colore, ed hafl da 
Schneckenftein. 

b Il Topazio giallo dell’ ifteflo luo. 

go. 

e Giallo carico, 0 di color d’oro, 

o orientale . 
d E di color d'arancio. 


SEZIONE XLI 


E. Il Topazio gialliccio verde , o 
Cbryfolite. Elo è di un color ver- 
de di erba, e può forfe apparte- 
nere a qualche altra fpecie, la 
quale fcoprire fi potrebbe , fe fi 


por 


altri efagoni regolari colle punte . I Topazj per- 
dono il loro colore al fuoco , ma alcuni diventa- 
no roffi in un certo grado di fuoco , laonde ven- 
gono molto adoperati come Rubini pallidi, ed 
anco. vengono fpeffe volte comprati per tali. 
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potefle aver greggio , o nella 
fua Matrice, e grande a fegno , 
o in tal quantità , come farebbe 
d uopo per gli efperimenti da 
farvifi fopra . fa 
F. Il Gialliccio verde, e nebulofo 
topazio Cbryfoprafe . Quefta è per 
per avventura la materia che fer- 
ve di Matrice al Crifolito , mer- 
cecchè quelli di quefta fpecie da 
me veduti raffomigliano al quar- 
zo con vene chiare che fia del 
primo grado di Ciftallizzazione . 


SEZIONE: XLVII, 


E. Topazio verde tirante all azzur- 
ro, o fia Berillo. 
Cotefto varia ne’ fuoi colori, ed è 
chiamato quando fia 
1. Di color verde di Mare, aqua Ma- 
rina. | 
2, Di color verde carico, Berillo . 
Trovanfi nei rufcelli in Saflonia, 
e in Boemia in forma di Ciot- 


toli. 
SE. 
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SEZITIONE XLVHL 


D. Smeraldo, Smaragdus gemma. 

Il fuo principal colore è verde , € 
trafparente , e credo che debba effe- 
fe, o che fia ftato un Criftallo for- 
mato da un fuo proprio , e fepara- 
to principio, poichè nelle fue qualità 
difterifce sì dalli fopraccennati quanto 
da ©Criftalli di Monte, ma non lo 
poffo afferire perchè altro non fo fe 
non che è la più tenera delle Pietre 
preziofe., e rifcaldato che fia diventa 
fosforico come li fisoress e ciò che ne 
Mufei fi fpaccia per fua Matrice, co- 
me proveniente dall’ Egitto, altro non 
è che un bello fpato di un verde ca- 
tico (4), del qual colore trovafi an- 
che uno Spato nell’ Ifola di Uto vi- 

ci- 


( a) Nell Originale Svezzefe vi ha Skior/ 
Spat , vale a dire Spato a guifa di chiocciola, di 
cui fe ne parlerà nella Sezione 73. Bafa/tes /pato- 
fus , ma riella traduzione Tedefca chiamafi Spato 
bello, vale a dire un bel fluor. D. C. 
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cino a Stockolm, ed a Norbery nel. 
la Prov. di Weftmanland . Il Signor 
Maillet ci fa fapere, che ne’ tempi 


paffati 1 più belli Smeraldi fi trovava- 
no nell Egitto (4). 


SE- 


( a) Gli Smeraldi Greggi , o naturali fono 
formati da colonne efagone il più delle volte 
tronche nelle eftremità , quantunque alcune fieno 
di quando in quando a facette verfo I' eftremità . 
Ho de’ pezzi sì di Smeraldo verde trafparente , 
come di verde slavato , che in un fuoco gagliar- 
do fono divenuti bianchi, ed opachi fenza il me- 
nomo fegno di fufione. 

Quando lo Spato a chiocciola, o Bafaltes fpa- 
tofus criftallizzato trovafi di un color verde, traf- 
parente, e libero da fcrepolature, e da macchie , 
chiamafi da Giojellieri Smeraldo , febbene effo fia 
ordinariamente di un colore più carico de” veri 
fmeraldi, ed anco mancante di luftro, quindi av- 
viene che il Bafaltes fpatofus d' Egitto è detto 
Plafma di Smeraldo. Nientedimeno potrebbe effere, 
che il Bafalte anticamente foffe alla moda in E- 
gitto fotto il nome di Smeraldo , febbene oggidì 
non fia tanto pregiato come lo Smeraldo di que- 

a fpecie, vale a dire il Siliceo. Vedi Sezione 75. 
e la Nota fopra il Bafalte. 
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SEZIONE XLIX. 


Offervazioni fulli Corpì detti Pietre pre- 
ziofe, o Gemme. 


To ho già efpofto le ragioni, per 
cui affegnai differenti categorie alle 
gemme dalle pietre, che fono perde- 
{icrivere, tra le quali effe pure avreb- 
bero potuto effere collocate , come fi 
è fatto in altri fitemi ; al che ag- 
giungerò che in qualità di Naturali- 
fta non poffo lagnarmi della univer- 
fal debolezza nel valutarle aflai; im- 
perciocchè oltre Ja loro durezza , 0 
bei colori che piaciono alla vifta, vi 
è qualche buona ragione per credere - 
che fi potrebbero adoperare in ogni 
cola, in cui vengono impiegate quel 
le della fpecie Silicea, fe ne aveflimo 
in gran quantità , e per quefta fola 
ragione meritano di avere la prefe- 
renza fulle altre Pietre di queft’ or- 
dine. I 

Rifpetto ai colori è da offervarfi , 

7 che 
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che quelli del Rubino, e dello Smes 
raldo fi dicono permanenti nel Fuo- 
co, ma non così di quelli del Topa- 
zio, onde fi fuol bruciare quefta gem- 


ma coll’intenzione che fi poffi adope- . 


rare nelle veci di un Diamante, ef- 
fendo anche più dura del Criftallo di 

uarzo + 
| I colori delle gemme comunemen. 
te ctedonfi dipendere da vapoti me- 
tallici, ma non fi potrebbero credere 
con maggior ragione originati dal flo= 
giflico unito a qualche poco di terra 
metallica, o a qualche altra terra ? 
In fatti veggiamo che Je terre metal- 
liche perfettamente calcinate non dan- 
no colore alcuno ai vetri, e dall’ al- 
tra parte la Manganefe fomminiftra 
più colore, di quello che fi poffa at- 
tribuire alla poca quantità di metal- 
lo , che da efla fi può eftrarre. Ved. 
Sezione 113. | 

Il Flogiftico potrebbe forfe avere più 
difficoltà a fcappare per li Pori della 
più dura delle gemme, fe foffe vero, 
che la proprietà di perdere il gu 

{Ofe 
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foffe in ragguaglio della loro durez- 
za , come alcuni Autori hanno volu- 
to indicarci , afficurandoci , che nef- 
fun altra Pietra, falvo i Diamanti co- 
lorati, ed i Rubini, confervano i lo- 
ro colori nel Fuoco ; ma in quefto 
cafo defidero ancora dell’efperienze , 
le quali fpero di vederle fatte da co- 
loro, che poffono avere l’occafione di 
liberare il mondo da molte ambigui- 
tà, e diftinzioni introdotte in que- 
fta materia , e che forfe avranno per 
fondamento que’ gran motivi offervati 
altre volte per diftinguere le gemme 
in Orientali, ed Occidentali, il che in 
altre parole vuol dire folamente più 
dure e trafparenti, più tenere e fragi- 
li, più cariche epiù pallide, o di buo- 
ni o di cattivi colori (4). 
SE- 

( a ) Alle Pietre preziofe appartengono ezian- 
dio li Jacinti , criftalli più duri di quelli di Quar- 
zo, trafparenti, di un bel colorerofficcio, e giallo 
quando fono ben politi , e colla forma di Prifmi 
corredati di punte alle due e&tremità ; le punte fo- 
no fempre regolari riguardo al numero delle fa- 


cette, effendovene quattro per ognuna, ma le fa- 
cet- 
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SEZIONE. Li 


E Quarzo Quarizum + Quefta Pie 
tra è molto comune in Europa , 
G e più 


cette di rado fono ben marcate, i lati ancora : 
che formano la colorina fono pure indeterminati , 
tanto rifpetto al numero quanto alla forma, poi- 
ché ve ne fono di quattro , di cinque , di fei, 
di fette , e alcune volte di otto lati 3 «inoltre Ja 
Colonna o il prifma è in alcuni tanto compref 
fo, che quafi raffomiglia la faccia di una granata 
sferica , e facettata . Cotefti Criftalli perdono il 
loro colore, divengono bianchi ,'e non 4 fandono 
nel fuoco , per le quali cofe fegnatamente diftin- 
guer fi poffono dalle granate della Sezione 68. 3. 
che fi trovano alcune volte di un colore da 
non la cedere punto ai veri Jacinti . L’ Autore 
nel tempo che icriffe il Saggio non aveva veduto 
i veri Giacinti, ma riferifce nella Sezione 69. 
C. c. che le rofliccie, e gialle Granate di uroe- 
landia fono vendute da Giojellieri per Giacinti , 
tali fono anche le grariate dell Indie orientali, e 
quel che v' è di più havvi alcuni de giojellieri , 
che non fanno affatto le vere diftinzioni tra un 
Giacinto, ed una granata , ma comprano e ven. 
dono le granate per Giacinti , quando fono di un 
bel colore , rofficcio e giallo > CIO attribuir devefi 
alla rarità del vero Giacinto. ti 

Il Signor Cronftedt mi ha poi informato con 
una lettera, che egli ultimamente aveva fatto 
acquifto di alcuni Giacinti di forma quadrangola- 

ne, 
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e più facile ad effer conofciuta ; 
di quello che defcnitta : diftin- 
gueb dalle altre {pecie dell ordi- 
ne filiceo per le feguenti qua» 
lità. 

1. Che il più delle volte ha delle 
fcrepolature anche nella Matrice 
ftefla, e quindi 

2. Come anco per propria indole 
rompefi irregolarmente ed in fram 
menti pungenti ed acuti. 

3. Che difficilmente fi può rifcalda- 
re fino ad effere rolla fenza fcre. 
polature anco maggiori. 

4. Non fi disfà mai all Aria. 

s. Fufa con cenere di Poraffe dà un 
Vetro più folido e più filo, che 
qualunque altra Pietra dell’ ordi- 
ne Siliceo. 

6. Allora quando non fiavi qualche 
impedimento nella fua natural 

for- 


re, i quali non fi fondevano nel fuoco, ma fola- 

mente perdevano il colore; e ciò conferma quarti 
"to ho già detto intorno alli giacinti di cui ho 

fatto prova, € che ho già poc'anzi deferitti, E. 
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formazione; fi criftallizza fempra 
in Prifmi éfagoni con punte all’ 
una, o a tutte due l’efltremità. 
4. Trovafi nelle fenditure, e nelle 
picciole Vene dei gran Mali . 
Effa di rado forma grofli Filoni, 
e anche molto più di rado intie- 
te Montagne fenza eflere mefec- 
lata con foftanze eterogenee. 


SEZIONE LI. 


Il Quarzo trovafi 

1. Puro, Querzum purum: Bisi 

A Solido di particelle non vifibilî 
con fuperficie lifcia. Particalis im- 
palpabilibus [uperficie polita . Quar- 
zo nominato graffo. 

4a Senza colore, e chiaro. Diapha- 
num . Si fcava nelle miniere di 
Rame nella parte Settentrionale 
della Norvegia, e della Siberia « 
Quefto non ha forma criftalliz- 
zata, ma nondimeno è tanto 
chiaro come i Criftalli di Quar- 
‘zo della miglior acqua. 

G 2 b Bian» 
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p Bianco, il Quarzo comune detto 
graflo. 

ce Azzurro dall Ifola di Uto nella 
Prov. di Sodemanland. 

d Violetto dallo fteffo luogo. 

B Granito Texture granulata 

c Bianco dalle miniere d’oro di A- 
delfors nella Prov. di  Smo- 
land, e dalle Min. di Rame di 
Lovifeberg in Weftmanland. 

b Verde pallido da Adelfors. 

C Quarzo fpatofo , Textura /patofa . 
Cotefto è il più raro, enonfi dee 
confondere col Felt-Spat bianco 
della Sezione 66. effendo alla vi» 
fa più lifcio , € rompendofi in 
lamine più grandi, e più irrego- 
lärt: 

a Bianchiccio , e giallo dalle Min. 
d Oro in Ungheria. 

> Bianco dall’ Itola di Uto. 


SE- 


GE or LS 
SEZIONE LIL 


D Quarzo criftallizzato, Quarzun cry- 
ffallifatum. Criftallo di Monte Cry- 
Salius Montanas . La foa figura VU 
ho già defcritta nella Seziene so. 
e riguardo ai colori s'incontrano 
le feguenti varietà. 

I. Opaco, e Semitrafparente Cri- 
flallus opacus vel Semidiaphanus . 

a Bianco di colore latteo. 

5 Roffo , o colore di Corniola da 
Orano in Barberia.. 

c Nero dallo fteflo luogo. 

2. Trafparente Diapbanus. 

Nericcio Bruno, Topazio affumi- 

cato , O Raunch Topas de Tede= 

chi , trovafi in Egern di Norve- 
gia, ed in Lovifa in Finlandia. 

b Giallo di Boemia, e fpacciali 
nelle veci de’ Topazj. 

c Violetto, Ametifta di Saffonia , 
di Boemia e di Dannemora in 
Upland. 

d Senza colore, Criftallo di Monte 

Co .3 pro- 


sd 
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propriamente detto dalla.Boemia, 
come anco dalla Prov. di Jemt- 
land , e da molti altri luoghi : 
quando quetti Criftalli colorati 
non fono netti fono chiamati ' 
fluffi, peref. Topazio fluls, Ame- 
tifta fiufs ec. 


SEZIONE LIIL 


2. Quarzo impuro , Quarzun besero= 
gencis intime mixtunn è 

A mefcolato con Ferro in forma 
di nera Calce, Quarzum calce 
Ferri dira intrinfece mixtum > quee 
fo è nero di una teffitura lifcia, 
e contiene gran quantità di Fer» 
ro . Trovafi nella Min. di fer- 
to a Staf in Sodermanland , e 
in Gerdefioftrand nel Villaggio 
di Offerdal in Jemtland, nel qual 
fito il Ferro fi fa vedere da fe 
per la ruggine nelle fcrepolature 
della Pietra. 

B Mefcolato con Rame in forma 


di una roffa Calce Quarzum cro- 
È cd 
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co Veneris mixium. Rollo, e (i ri. 
trova nella Miniera di Rame di 
Sumerskog nella Provincia di 
Smoland (4). 

TR I SE- 


( a) Che il colore in cotefti corpi dipenda da 
metalli agevolmente fi può dimoftrare da Saggi me- 
tallurgici, e dalla fomiglianza ch'e hanno colle 
compofizioni di vetro fatte collo iteffo principio , 
ma la ftefla cofa non fi può affermare degli altri 
Quarzi colorati della Sezione 51. 52. fe prima 
non venga. evidentemente provata. | 

Egli è molto verifimile, che dar & pof. 
fa un Quarzo intimamente mifto san una terra 
calcaria., e tale è per avventura il Quarzo Spa- 
tofo di Ungheria della Sezione St, Ci che. non 
oftante bramerei foffe con più diligenza efamina. 
to . Il Quarzo in:generale , e particolarmente i 
fuoi Criftalli credefi che effendo teneri, e difciol- ' 
ti abbiano abbracciato dentro di fe alcuni vegeta» 
bili, per efempio erbe , e Mofco. Ciò io non 
poffo affolutamente negare ,, ma debbo anche ri- 
flettere , che meriterebbe efaminari con maggior 
cura, fe ciò che par efler un Erba , non foffe un 
Asbefto od una ehiocciola diritta, ed il Mufco, i 
‘vani ramofi riempiti conterra, i quali appunto per 
etere ramofi hanno l'apparenza divegetabile; quan- 
to io dico è affai frequente nell’Agate, e le rende 
meno pregievoli diquello che farebbero ftate, anzi 
ordinariamente quefto è il cafo delle Pietre che 
dimorano di avere rinchiufi dentro di fe de’ Ve- 
getabili, e dal canto mio poffo dire non averne 
veduto di altra forte , Allora quando i SAI 

AL 
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SEZIONE LIV. 


F Selce silex pyromacbus . Lapis cor- 
neus , ovvero Horn-Stein de” Tede= 
fchi (.cotefta è tanto frequente 
come il Quarzo, ed è così pie- 
na di Quarzo che è diflicile a 
defcriverla ) particolarmente fen- 
do una fpecie intermedia tra il 
Quarzo , e il Diafpro, ai quali 
tanto raffomiglia che non è fa- 
cile trovar fuori tali caratteri, per 
cui fi poffa a un tratto diftin- 
guerla dai due già mentovati. Il 
miglior modo forfe farà ragionan- 

do 


di rocca fono femitrafparenti , o interpolati con 
vene opache, fono chiamati da Lapidarj Svezzefi 

riftalli lattei, quando trovanfi in forma di ro- 
tondi Ciottoli, (il che addiviene dall’effere tati 
sfregati , e fmoffati contro qualche altra Pietra 
dalle acque, o dal Mare ) fono detti da Lapidatj 
Criftalli Inglefi a forma di Ciottolo; vengono 
dall’ Indie , dalla Siberia e da altri luoghi, ma 
non fi poffono mettere in Clafe feparata per ma- 
nifefte ragioni , o per ragioni adotte già a fuo 
luogo. 3 | 
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do delle loro proprietà compara: 


| tivamente, e così dirò che 


ef: 


2, 
3» 


4. 


3. 


6. 


Ella è più uniformemente folida, 
non tanto fcrepolata nella fua 
Maffa come il Quarzo e che 
E' più pellucida del Diafpro. 
Che foffre I ingiurie dell’aria fen- 
za disfarfi meglio del Diafpro , 
ma non tanto come il Quarzo. 
E° migliore del Diafpro per fare 
il Vetro, ma non tanto buona 
come il Quarzo. 
Dovunque abbia la Selce avuto 
opportunità di criftallizzarfi fi tro- 
vano fempre in effa Criftalli di 
Quarzo, appunto come fe il Quar- 
zo foffe ftato una delle fue parti 
coftitutive, e foffe in certi valt 
ftato fpremuto da efla ; ciò fi 
può vedere in ogni Selce vuota, 
e nelle fenditure che fono fem- 
pre ripiene di Quarzo. 
Effa fpefle volte dà li più evi- 
denti fegnali di effere ftata in 
origine tenera, e limacciofa. Al. 
cune varietà di quefta fpecie han» 
no 
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no avuto differenti nomi più ri- 
{petto ai loro colori che per al- 
tra reale differenza nella mate. 
sia, mayquefti fi debbono con» 
fervare, come que nomi ufati da 
Giojellieri , e da altre perfone , 
che fecondo i nomi le fanno Var 
Jutare . 


SEZIONE LV. 


t. Opalo Opalus Paderota , quefta è 
la più bella fra tutte le selci pel 
cangiante afpetto de’ {woi colori 
sì per rifleffione , come per ri» 
frazione, e fi vuol defcriverla tan- 
to nell uno, che nell'altro cafo. 

a L’Opalo di Nonnio , il Sangenon 
degli Indiani. Quefto per riflel- 
fione comparifce di color & Oli. 
va, € pare all ora opaco, ma 
{perato che fia riefce  trafparen- 

te, e di un bel colore di Rubi- 

no. L’ Opalo di cui parla Plinio 

nella fua (toria naturale Cap. 397. 

Sezione 21. e ch'egli dice eflere 
fta- 
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ftato di Nonnio Senatore, per cui 

volle. piuttofto fofirire I efilio , 

che farne un dono ad Antonio , 

fi fuppone che fia di quefta fpe- 

cie. Tal Pietra fu ftimata in quel 

tempo a Roma 20000. Sefterzj . 

Ora cotefta Pietra fteffa fu ritro- 

vata tra le rovine di Aleffandria, 

ed è a un di preffo della gran- 

dezza diuna nocciola, e fu com- 

prata per un tozzo di Pane da 

un Droghiere Francefe detto Ros 

boly, e donata al Confole gene- 

rale Francefe Lironcourt, il qua- 

le poi la mife in vendita per la 

fomma di 40, 000. Rixdallers . 

= Vedi i V.aggi all Oriente di Haf- 

I fel-quift all’ Articolo Opale (4). 

Ve ne ha nulladimeno un’altra del. 

| la fteffla fpecie in Ifvezia , che per 
ri- 


(a) Quefta medefima Pietra fu poffeduta 
nell’anno 1763. dal Duca di Nivernois all’ ora 
Imbafciatore alla Corte di Londra, e S, E. mi ha 
fatto l onore di lafciarmela per alcuni giorni in 
mio potere. D. C. 
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rifleffione comparifce più tofto bruna, 

ma per rifrazione è rofla con vene 

violette . 

b L’Opalo bianco. Il Fondo è bian- 
co raffomigliante a vetro, da cui 
forgono ftrifcie verdi , gialle, ed 
azzurre, ma veduto incontro al 
lume è di colore rofficcio, o più 
prefto color di fiamma. 

ft. Di molti colori. Opalo Orientale. 

2. Di colore latteo da Eibenftock di 

Saffonia (4). 
I 3. TI 


Cay lo ho ultimamente acquiftato un pic- 
ciolo pezzo di pfeudo-Agata dall’ Indie Orientali 
di color bruno gialliccio , e di azzurro pallido , o 
piuttoto di color latteo tanto lucente, che raffo- 
miglia agl'Opali lattei di queta Sezione, e ne ho 
ricevute alcune moftre trovate a S. Giorgio vici- 
no alla Città di Torino , colà chiamata Agate 
Baftarde ; ( nome ben conveniente a codelta Pié- 
tra ), poichè per ogni verfo , dalla durezza in 
fuori, fi avvicina all’ Agata: imperciocchè 1. ef- 
fa è trafparente al pari delle Agate, e variegata 
con colori roffi, e grigj, interpolata però di quan- 
do in quando con vene ; o anelli opachi, e con 
figure di Dendriti nere. 2. è di una teffitura affair 
bella, e lucente, effendo fpezzata , ma tenera a 
fegno che appena dà qualche fcintilla percoffa 
col fucile, e non confente altro polimento , fe 

non 
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3. Tirante all’ azzurro , e femitraf- 
parente. Quefto non fi ftima tan- 
to quanto quelli che fono più 
opachi , perchè è più facile ad 
eflere imitato coll’Arte (4). 
| SE- 


non fe inferiore al luftro della fua naturale tefì- 
‘tura , ciò non oftante fegna e intacca alcun po- 
co le invetriate comuni delle Fineftre. 3. all’ ora 
che fi rompe dove ftanno Dendriti , è tanto li- 
fcia , e lucente in quel luogo come in qualunque 
altro, e le Dendriti fparifcono al fuoco fenza la- 
fciare il menomo Poro nella Pietra. 4. non fi fon- 
de alla fiammadel Canello da foffiare, ma diven- 
ta intieramente bianca ed opaca. s. non è anco 
fufibile col Borace. 6. non fermenta coll’ acido del 
Nitro. 
( a ) Non folo quelta, ma eziandio alcune 
altre fpecie di Opali fono ftati ben imitati coll’ 
_ arte , effendofi trovate compofizioni di Vetro che 
fanno vedere differenti colori per refrazione da 
quelli che paiono per rifleffione . Una curiofa an 
ticaglia di quefta fatta è da vederfi nella Reale 
| Badia di S. Dionigi vicino aParigi, la quale com- 
parifce verde in fuperficie , e fperata lafcia ve- 
dere un bel colore di Rubino . In quefti ultimi 
tempi un ingegnofo Soggetto a Londra fece alcu- 
me Palte , le quali erano gialliccie brune .ofcure 
per rifleffione , ma alcune di effe vedute contro 
il lume, comparivano di un bel colore turchino , 
ed altre' color di porpora , o fimili ai Giacintir, 
Granate, e Rubini. 


ATL 
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SEZIONE LVI. 


L’occhio di Gatto Pfendopalus. Que- 
fa Pietra è opaca, riflette i raggi 
verdi, e Giallicj dalla fua fuperficie, 
e fi ritrova in Siberia (4). 

SE- 


Alcune volte quefta Piettà viene fafciata per 
ogni verfo da una bianca crofta fomigliante a 
quella delle Selci comuni giacenti negli ftrati di 
Creta, la qual Crofta produce gli fteffi effetti, co- 
me quella delle Selci efendo prima fpogliate del- 
l'aderente Creta, cioé 1. non fetmenta, nè fi diféio- 
glie nell’acido nitrofo . 2. non é fufibile da fe nel 
Fuoco. 3. ma fi fonde affai facilmente col Borace , 
ancorchè fenza la menoma) effervefcenza , tutto 
il contrario di ciò che offervafi nelle foftanze 
calcarie, e così il Borace ne difcioglierà una pot- 
zione eguale a circa tre quarti del fuo proprio 
volume , febbene non fenza qualche difficoltà ; 
particolarmernite verfo la fine dell’ operazione ; 
ma il Vetro diventa affatto trafparente e fenza 
colore in vece di effere bianco , € opaco come 
fuol’ avvenire colle materie calcarie. E. 

Ca) Gli antichi, Scrittori falle Pietre rap- . 
portano altre varietà di quefta fpecie, ex.g.l'Ocu- | 
lus (*) mundi, il quale dopo effere ftato immerfo 
nell’ Acqua , rifplende come un pezzo di bragia , 
I" Afteria che dicefi moftrare luminofe ftelle fulla 
fua fuperficie ec. ma quefte non fono cofe da 
trovarfi così facilmente ; ftante che la moda ha 

da- 
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SEZIONE LVII 


3. Onice Onix Camebuja Mempbites è 
Quefta Pietra è Ja più dura di 
tutte le Selci, e viene compofta 

da 


dato la preferenza alle Pietre più dure, e trafpa- 
renti, ed è altresì molto difficile di ben capire 
fe acfcrizioni date dagli antichi Scrittori riguardo 
ai colori, ed alle loro varie mifture uno coll’ al. 
tro (**). | 

( >) Hannovi nel Mufeo Britanico a Lor 
dra tre di queite Pietre chiamate Oculus Mun- 
di, la maggiore è come un nocciolo di Ciriegia, 
ma di figura ovale , & opaca , ed il fuo colore 
raffomiglia a quello di un Pifello giallo comu- 
nale , puofli intaccare con un temperino, ma 
non fenza qualche difficoltà ; pare però che lafci 
qualche fegno ftrifciandola ful Vetro comune, e 
non fermenta coll’ acido del Nitro.. Lafciata al 
cune ore nell” acqua diviene trafparente , e di-un 
colore giallo di Ambra. Cotelto cangiamento co- 
mincia fubito dopo l’immerfione, e da una parte 
in. forma di una picciola macchia ( ma in una 
picciola della ftefa fpecie il principio fi è tutto 
all’ intorno dell’ eftremità ) il quale poi crefce a 
poco a poco , e tutta la Pietra va divenendo u- 
miformemente trafparente ; prefa che fiaf fuora 
dell" Acqua, perde la trafparenza prima a una 
eltremità , poi gradatamente per tutto il refto , 
fino che riabbia la fua primieta opacità , x ciò 

; UC- 
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da Vene di varj colori paralelle 

le une alle altre, alcune per lo 

lungo ed alcune volte in lince 
curve. Se ne trovano di due 
fort. 
a Onice color d’ Ugna avente linee 
di color di carne pallida, e bian- 
che dal Fiume Tomm in Siberia. 
bb Con bianche e nere linee, Oni- 

ce Orientale. Gli antichi Romani 

fu. 

faccede in minor tempo di quello che impiega a 
diventar trafparente - Non fi forio fatti. fino ad 
ora altri efperimenti fu quefta Pietra per effere 
molto rara , e quelle che ci fono non baftano 
per fiffare efattamente la fpecie. E. 

( ** ) Fra quei non fi può riporre la Tur- 
malina tanto mominata per le fue elettriche qua 
lità . Eda non è che un Bafalte criftaliizzato di 
colore verde, o bruno più , o men carico , ficchè: 
tira alcune volte al nero, ed alcune altre all’az-. 
zurto quando fi fpera, e gli altri Bafalti fono at. 
fatto neri. Vedi Sezione 75. 

Gli Smeraldi del Brafile pare che abbiano la. 
fiefa proprietà di diventare pofitivamente elet.. 
trici da una parte , e negativamente dall’ altra ,, 
effi appartengono alla fpecie della Sezione 48. 
Cofa fia I elettricità pofitiva , e negativa . Ved. 
le Lettere di Mr. Franklin, e l elettricifmo del 
Padre Beccaria. 


ai 
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furono foliti ad intagliar figure in 
rilievo fulle Onici a rette linee che 
efli chiamavano Camebuja ; quefti 
\ anche oggidì s' imitano , e fi di» 
cono Camei. Quelle formate da 
Circoli concentrici le chiamava 
no Memphites , e noi ne abbiamo 
‘adeflo d'intagliate da portarle in 
anelli fotto il nome di occhi di 
Gar: , le quali però non fi vo. 
gliono confondere col Pleudo-pa- 
«lo della Sezione 56. o coll’ oc- 
chio di Gatto. \ 


SEZIONE LVIIL 


4. Calcedonia, o Agata bianca; co- 
“tefta è una Selce bianca raffomi- 
gliante al latte diluto coll’ ac- 
qua, più, omeno opaca, avente 
vene , circoli e macchie roton- 

de. Viene detto che fia più te- 

| mera dell Onice, ma molto ‘più 
dura di quelle Agate, che alcu- 
ne volte trovanfi dello fteflo co- 
lore. - 
H a La 


I 
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a La Calcedonia bianca opaca, © 


Cacbolont de Calmuki Bucharisb. El- 
fa fu per la prima volta refa no- 
ta da un certo Renez , Uffiziale 
Svezzefe, ch'è ftato per alcuni 
anni in quel Paefe. Gli abitanti 
ritrovano cotefta Selce nelle ripe 


de’loro fiumi, e ne fanno ÎIdoli, 


ed altre Mafferizie di Cafa. 


b Di firati bianchi, e femictrafpas 


renti da Ceilan. 


ce Turchina grigia da Ceilan, e 


dalla Siberia. 
SEZIONE LIX. 


3, Corniola Corneolus di un bruno 
rofliccio colore, ed alcune volte 


intieramente bruna. Il nome de- 
riva dalla rafomiglianza al colo- 
re di carne, o all'acqua tinta di 
fangne. 


a Roffa dall'Oriente, e dalla Tur- 
Mer CR | 
b Gialliccia bruna che pare ambra 


gialla, dal Fiume Tomm in Sk 
be- 


betia, dicefi che hon fia tanto 
dura come la Calcedonia. 


SEZIONE LE. 


6. Sardonix s 0 Sardonico . Quefta È 


una miftura di Calcedonia, e di 
Corniola alcune volte a Strati , 
ed alcurie altre mifta e confufa. 
Vergato con Iftrati bianchi, e 
rofli ; e quefto ferve, ridotto in 
. Cameo; come l’Onice. 

Bianco con rofle ; e Dendritiche 
figure.. Raflomiglia molto a 
quell’ Agata detta” Pretra di 
Mocha ; colla differenza pe- 
rö , chie le figure in quefto 
‘fono toffle in luogo di effer ne- 
fe come nell’ Agata. Di mala 
voglia mi fono lafciato indurre a 
diltinguere l’Onice, la Corniola , 
la Calcedonia, il Sardotico, el 
Agata come tante feparate ipe- 
cie, mentre non vi ha tra loro 
alcuna reale differenza da alcuni 
picciolifimi gradi di dutezza in 

2 " fuo- 


- 
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fuori, ma mi fono adattato 2 


confervare tali nomi, per i mo- 
tivi già addotti nella Sezione 54» 


SEZIONE LXI. 


7. Agata , Acbates, cotefto nome fi 
dà alle Selci variegate con difte- 
renti colori infieme confufi , € 
fono ftimate a ragguaglio della. 
miftura de’ colori, della loro bel- 
lezza, ed eleganza» Quindi anco 
hanno avuto vatj nomi partico- 
larmente greci, come fe I arte 
del Lapidario nel tagliarle e la 
meraviglia per le loro particolari 
bellezze , e figure derivaffero da 
quella fola Nazione. Siccome fu 
fempre e farà molto difficile dar 
definizioni intelligibili de’ colori , 
così fiamo affatto fmarriti per 
capire ib fenfo degli Antichi fu 
quefto propofito : ma ciò poco 
jmporta avendo noi lo fteflo dis 

(= ritto in fimili cali d’inventar nuo- 
vi giomi , e in qualunque lins 
SIERRA, j guag- 


pe 


\ 
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guaggio che più ci piaccia. Nic 
tedimeno ho detcritto alcune po- 
che varietà di quelle che ora 
fono più comuni, perchè poffano 
fervire d’efempj. 

Agata bruna opaca con vene ne. 
te, e figure arborefcenti. Ciots 
tolo Egizio. 


è Di colore di Calcedonia Achkases 


chalcedonifans . 


c Semitrafparente con linee di ne- 


riccio, e bruno colore, e con fi- 
gure Dendritiche , detta Pietra 
di Mocha. Quelta è molto fi. 
mata, e fa una parte pregevole 
di alcuni Mufei , dove ha luogo 
principalmente per le fue figure 


taffomiglianti Vegetabili, anima- 
li ec. i quali fpefle volte fono. 


è ; . 2 bi > 
migliorati con l’ajuto dell’arte. 


d Semitrafparente con roffe  mac- 


chie, Gemma Divi Stephani , allo- 
ra che i punti fieno afflai minuti 
ESD dia apparenza di roffo al- 
la Pietra, da alcuni chiamafi 
Sardea. | 

3 
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e Semitrafparente con nuvole di cos 
lore di Arancio. 

f Rofla, carica, 0 violetta, € fe. 
mitrafparente . 

g Di molti colori, o variegata. 

p Nera. = 

Vi è in Europa gran copia di var 

-rietå di Agate (4) particolarmente a 

Ober- 


(a) Non ha molto che io ho avuto una 
moftra di un globo di Agata incavato con palli 
di Ametifti al di dentro , tra i quali vi è una 
materia calcaria criftallizzata di forma fibrofa » 
Le Fibre fono parallele, bianche, lucenti, e mol. 
to fottili, fomiglianti affai al più bell’ Asbefto, 
pel quale potrebbeti anche fcambiare , fe fi volef- 
{e giudicar colla fola vifta, ma cogli efperimenti 
f è rilevato non effere nè un Asbelto , nè un 
Geffo, che pure formafi in guifa fibrofa, ma una 
fola materia intieramente calcaria. La Maffa in- 
tera non ha coerenza infieme, ma È partita qua-. 
{i in piccioli triangoli fovrappofti I' uno all’altro, 
ficchè quafi vengono a formare una gran figura 
della medefima fpecie. Cotefte fibre ancorchè fot 
tilifime, veder fi poffono col mezzo di una lente 
effer fatte di figura angolare fomiglianti a quel 
le della Sezione 75. La forma di Palla, ed i grupe 
pi irregolari fono fe figure colle quali trovanfiore 
dinariamente le Selci, e ie Agate; ciò non oftan- 
te, oltre ciò che ho veduto in alcune Raccolte a 
Londra , e in altri luoghi , ho pure alcune mag 

stre 
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Oberftein nel Palatinato, dove fi ta- 
gliano, e fi polifcono , ma fi trovano 
anche in ogni parte della Terra. In 
Svezia fino ad ora, per quanto fo ,/ 
non fe n'è trovata che una fpecie in 
Gafebeck-nella Provincia di Scania , 
la quale è di: un colore bianco , e 
.foflo carico. . : : 


SEC KON E LO 

8. Selce comune, Silex communis Piro» 
macbus., Viene ad effere realmen- 
te della fteffa foftanza dell’ Aga- 
ta ,' ma li colori non fono così 
vivi, nè belli, e perciò fi confi- 
dera ordinariamente come una die 
verfa materia. | 


ir a Ne- 


fire di Argento nativo dal Potosì dell’ America 
Spagnuola, dove fi vede fparfo per una Agata gri- 
gia , ed azzurra con vene bianche, e opache, la 
qual cofa pare che confermi I opinione , che le 
Agate formar fi pofono in Vene notabili nelle 
| Montagne come in ogni altra forte di Pietra , 
Ved; la Nota della Sezione 63. E. 


r 
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a Nericcia grigia dalla Provincia 
di Scania. .;, 

5 Gialla femitrafparente di Fran- 
cia. 

c Bianchiccia grigia. 

d Gialliccia bruna. All ora che le 
Selci fono picciole fi dicono Ciot- 
toli, ed i Marinari Svezzef fer- 
vendofene di Zavorra.li chiamano 
Singel . 


SEZIONE LXIII. 


Petrofilex , Lapis Corneus s Horn-lein 
de” Tedefchi. 
uefta viene ad eflere di una tele 
fitura più irregolare della precedente, 
ed anco men dura , per la qual cofa 
non è capace di polimento ; è femi- 
trafparente nell” eftremità, o rompen- 
dofi in fottili pezzi. 

a Petrofilex dii color di carne da 
*Carifeait della miniera d’ Ari 
.gento di Salberg nella Prov. di 
Weftmanland 

b. Bianchiccio giallo da Sabiety: 

e Biane 


a Bi 
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‘ 6 Bianco da Kriftiersberg in Wefl= 
manland. | S 
d Verdaftro de Hellefors in Wet: 


manland (4). I 
SE. 


(a) Non vi fono per anco cetti caratteti 
per cui fi poffa diftinguere il Petrofilex dal Diaf- 
pro , colla vifta però ciò fi fa affat facilmente , 
vale a dire il primo comparendo femitrafparente, 
e di lucente teffitura quando fia fpezzato , laddo- 
ve il Diafpro è granulato , fcuùro , e opaco coll 
apparenza di un’ Argilla fecca: il Petrofilex altre- 
sì fi trova in grandi e picciole Vene , o in grup- 
pi raffomiglianti a noccioli rielle Montagne , e 
per lo contrario il Diafpro aleune volte viene a 
formare la principal materia della più alta, e più 
itefa Giogaja . Il Petrofilex parimenti trovafi cort 
abbondanza nel vicinato della pietra calcaria fca- 
gliofa, come la Selce nelli Strati di Creta . Qual 
conneffione vi poffa effere tra cotefti due Corpi il 
tempo per avventura la potrà fcoprite . 

Ora le Selci, e le Agate trovandofi fempre 
in Gruppi Solitarj , ed, irregolari , e non mai in 
- una Montagna come il Petrofilex , quefta è una 

circoftanza non fufficiente per iftabilire una diffe- 
renza tra di effi, imperciocchè vi è un’ Agata 
cino a Coltantinopoli ; che traverfa una Mon- 

tagna di quel Paefe a guifa di Vena della mede= 
fima durezza , e così bella , e trafparente come 
le altre Agate che trovanfi in rotondi gruppì a 
Deux Ponts in Germania. Dobbiamo dunque cone 
tentarci della rifefione fatta fulle Selci, che pa- 


jono effere la fola fpecie di Pietre fino ad ora 
Cia 


dd 


SEZIONE LXIV. 
G Diafpro, Jafpis. Tutte le Selci 


Opa- 
cognite , di cui una gran copia è ftata formata 
in folitarj, e feparati gruppi , ognuno colla pro- 
pria crofta , e che la materia coftituente la crofta 
fia ftata feparata dal refto della materia in quel 
modo. che il fondiglio di Vetro , o il fiele fi fe- 
para , e galleggia fopra il Vetro nell" atto “della 
vetrificazione , febbene alcune volte il formarfi 
della crofta può effere impedito da un troppo im- 
provvifo induramento della fteffa materia : quin- 
di io mi prenderò la licenza di, chiamare la. ma- 
teria della crofta che fuol effere una terra verde, 
col nome di fiele o fondiglio di Agata. 

Le altre fpecie di Pietre che trovanfi in pez- 
zi fciolti, o gruppi falvo le Min. o Piriti, ed al- 
cune fpecie di ftalattiti, dimoftrano evidentemen- 
te per le loro punte , angoli , e figure irregolari 
che fono ftate ftrappate da gran Maffi, trafcinate 
e sfregate una coll’altra’ ne’ torrenti, o da qual- 
che altro violento moto dell’ Acque . Che le Sel- 
ci fieno ftate tenere nella loro origine , come ho | 
già detto , facilmente fi può vederlo ne’ Meloni 
d' Egitto , che hanno impreffioni di picciole Pie- 
tre, di Rena, ed alcune volte di erba, che certo 
non può avere avuto ingreffo nel Ciottolo., ma 
pare che abbia folamente penetrato la mentova- 
ta crofta, o fondiglio di Agata (*). bj äng 

( +) Quanto fia falfa l’ idea , che le Pietre 
fieno ftate di un tenero impafto , vedilo provato 
nella mia prima Lezione fulli fofili. D. C. | 


opache illo — chiamate con que- 
fto nome, le quali nella teffitura 
propria raffomigliano all’ Argilla 


» indurata, e che non hanno altra 


qualità cognita per cui pofiano 
eflere diftinte dalle altre Selci , 
falvo quella di fonderfi con mag- 
gior facilità al Fuoco, e codefta 
qualità può dipendere da qualche 
| eterogenea miftura verifimilmen- 
te dal Ferro, 


I. Diafpro puro , Jafpis purus , che 


per i mezzi finora conofciuti non 
fi può decomporrte. 

a Verde con roffe macchie, I Elio- 
tropio , 0 Pietra fanguigna d E 
gitto. 


è Verde di Boemia. 


c Roflo, Diafpro roffo d'Italia, 


d Giallo. 
«e Roffo con macchie, e vene gial- 


Je, Diafpro fiorito di Sicilia , di 

Spagna, e di Coftantinopoli. 

f Neto di Finland, e di Neskott 
nella Provincia diJemtland. 


SE- 
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2. Diafpro contenente Ferto , Ja/pis 

_ martialis, Sinopia. 

A Di grana grofla. 

a Roflo e Rofliccio bruno, Sinopia 
dalle Min. d Oro di Ungheria. 

2 Di bella grana, o in forma di 
acciaJo è 

a Rofliccio bruno, da Altemberg in 
caffonia ; pare una roffa ocra, o 
matita da diflegnare , ed ha ve- 
ne che lo dividono, ontuofo al 
tatto come un’ Argilla delle più 
fine. $ 

C Di una folida, e lucente tefli- 
tura quanto una Scoria. 

a Color di fegato e | 

b Roflo carico: sì I uno che l’altro 
rrovanfi a Langbanshyttan nella 
Prov. di Wermeland, e in 
Sponvvik in Norvegia. 

ce Giallo dalla Boemia. Quefto el. 
fendo calcinato viene attratto dal- 
la Calamita , ed effendofi fatto 

il 
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il Saggio dà 12, o tg: per 100. 
di Ferro (ARP 
) SE- 


(a) Il Diafpro di frefco fpezzato raffomi- 
glia tanto"a un Bolo dello fteffo colore, che fi 
può foltanto diftinguerlo per la durezza . Nel 
Villaggio di ©Orfa nella Prov, di Dalarne vi 
ha un Bolo roffo, che trovafi di quando in quan- 
do in moccioli, o Ghiande in quella forte di Pie- 
tra Arenaria da cui fi fannb le Mole da Macina, 
e nella Montagna di Serna poche miglia diltan- 
te, trovafi un Diafpro roffo dello fteffo colore e 
della Yteffa teffitura in una Pietra arenaria mol. 
to più dura. In altri luoghi il Diafpro ritrovafi 
in tali ontuofe fenditure , come fe aveffero con- 
tenuto qualche graffa Argilla, come farebbe quel- 
la da Pippe, e la creta roffa, e vi fono alcuni 
Diafpri che afforbono l’ Acqua . Non fi potrebbe 
dunque credere con qualche probabilità , che il 
Diafpro fia un Bolo iridurato una Sinopia, o ter- 
ra verde > E che il Diafpro , come i mentovati 
foftili fia formati di Argilla , e di Ferro , quan 
tunque pel induramento riefca tanto difficile di e- 
ftrarre tali princip) da effo, quanto il ridurre una 
picciola quantità di Ferro fcorificato nella fua for- 
ma metallica venendo fufo con gran copia di Sca- 
ria, o vetro? E che il medefimo Bolo, o Argil- 
la înfieme con qualche altra materia , per av+ 
ventura calcaria , dopo effere ftata difciolta con 
un meftruo non per anco noto , fia atta a pro- 
durre una Selce > e che il Bolo fuperfluo effendo 
feparato dalla Maffa , trovafi aderente alla fuper- 
ficie, o nelle fcrepolature ec.? | 

n 
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Quarzo Romboidale, Spatum fcintil.. 
lans s Felt-Spatun (a). Li 
Que 


. — In quefta maniera uno fi può imaginare, che 
il Diafpro facilmente fi poffa effere formato , e 
che le fpecie più tenére fieno divenute più dure 
coll’ andar del tempo ; ma le fue particelle tiori 
fi pofono fupporre avviciriate fempte più nell 
atto dell’ induramerito ; né: fi può credere che il 
Diafpro poffa per tal mezzo divenire di una gra- 
na più fina « Dall’ altra parte rioi fappiamo be- 
niffimo ; e abbiamo ini ogni luogo,il fatto , che 
il Porfido nelle Montagne fi disfà in una bianca 
crofta efpofto che fia all’ aria, febbene interna- 
mente telta molto duro e nero ex. g. 4 Klitteti ; 
a Elfdalen in Svezia ; quindi fi può fupporre , 
che l’acqua la quale porta via le particelle sfat- 
te; le poi radunare altrove, e col progreffo del 
tempo ce le dia in forma di tetra , che tioi forfé 
tion coriofciamo effendo ridotta in tale tato. Si 
potrebbe domandare fe quefta terra farebbe tanto 
duttile come l Argilla , 0 ruvida al tatto come 
la polvere di Mattone ? pet avventura il Tripolo 
verrà formato in quefto tal imodo. 

(a ) I Tedefchi, ed altre Nazioni chiama- 
no cotelta materia Fe/t-Spat ; vale ‘a dire fpato 
di Campagna, o errante, nome non adeguato al- 
la fua indole , come quello che non appartiene 
per nulla alla Claffe fpatofa . Io danque nelle 

mie >, 
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Quefto tragge il nome dalla fua fis 
gura (4), ma pare che fia della fte£. 
fa foftanza del Diafpro . Io però non 
gli ho pofti nella ftefla categoria, per 
difetto de’ veri caratteri, onde diltin= 
guere le varie fpecie delle Selci, 

Di quefta fpecie fe n' ha. 

1, Spatofo. 6 

a Bianco. | 

b Rofficcio bruno ; € fe ne incon» 

tra nei Graniti di Svezia, e de- 
gli altri Paefi. 

e Giallo pallido. | tia 

d Verdaftro. Quefto raffomiglia mol. 

to al Bafalte della Sezione 73., 
ma nori è così facile a fonderfi 
nel fuoco, nè di una figura tan- 
to efatta. ) 
2. Cri- 
mie Lezioni gli ho dato il rieme di Quarzo romi. 
boidale , nome molto più fignificante , perché il 
Quarzo efprime la fua Claffe , e la fua proprie- 
tà di fempre mai fpezzarfi in angolari romboida. 
Ii frammenti viene efpreifa dall’aggiunto  Romboi- 
dale é D. C. | rt 7 
( a ) Cofa interida il Cronftedt , quando di- 
ce che il Felt-Spato prende il nome dalla figura 
ro: non l’intendo. D. C. 
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2. Criftallizzato. 

A In feparati, o diftinti criftalli 
Romboidali della (2) Min. di 
Ferro Mofgrufuan di Norbery 


in Veltmanland. 


SE- 


(e) Gotelta fpecie molto di rado trovafi 
fola in forma di Vene , e anche molto più di ra- 
do come formante la materia di una intiera Mon- 
tagna, ma ordinariamente trovafi mifta , o con 
Quarzo , e Mica come ne Graniti, o con Diafpro 
avente alcune accidentali particelle di Quarzo ; 
di Bafalte, di-Blenda (>) cornea, come nel Por- 
fido. Se il Quarzo Romboidale, e il Diafpro fof- 
fero della medefima fpezie, quella forte di Porfi- 
do compofta da quefti foli due corpi dovrebbe ef- 
fere meffa tra i Diafpri , invece di effere tra i 
{affi nella mia appendice fezione 266. Egli è pe- 
rò offervabile negli antichi monumenti efpofti all 
Aria apetta , che quantunque il Porfido fiafi- lo- 
gorato, e perciò abbia perduto il fuo polimento , 
non per tanto il granito della fteffa età, compo- 
fto per il più di Quarzo romboidale , mantenga 
il fuo Luftro. Quefta cofa però non fi oppone al 
la pofibilità , che il Quarzo romboidale poffa ef. 
fere della fteffa materia del Diafpro , perchè lo 
Spato calcario vedefi fopportar le ingiurie del'tem- 
po » ed anche del fuoco meglio della Pietra cal- 
carla. 

( * ) Vedi Sezione 88. 
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SEZIONE LXVIL 
Offervazioni full Ordine Siliceo . 


Gli ufi economici di quell Ordine 

non fono tanto moltiplici come quel. 
li della Clafle Calcazia, ed Argillofa: 
mientedimeno meffe da canto le ri- 
fleffioni morali converrà brievemen- 
te vedere quanto quetta Claffe venga 
confiderata , e-adoperata nella vita 
comune. 
(Gli Europei non hanno altro che 
fare colle Pietre preziofe ‘che tagliar. 
le fe fono greggie, o alterarle a ATI 
ora che fieno ftate mal tagliate nell’ 
Indie, nel qual calo le fogliono chia- 
mar Labdora, e fi dee oflervare SSR 
per tagliare il Rubino , lo Spinello , 
il Balafcio, e il Crifolito fi richiede 
l'olio di vitriolo in Inogo di qualun. 
que altro liquore per mefchiarfi' colla 
Polvere di Diamante. 

Se i piccoli Principi di quelle Con- 
trade dell’ Indie dove fi trovano le 

I Gem- 
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Gemme , non hanno nè forza , nè 
ricchezza in proporzione del valore 
delle fteffe Pietre, le ragioni di ciò 
fono tanto manifefte, come Ila fiace 
chezza di que’ Paefi, dove abbonda 
r Oro, e I' Argento, vale a dire per 
chè gli abitanti confidando di fover= 
chio nel gran valore de’ metalli , ne- 
gligono le manifatture , e il com» 
mercio, il che produce una fciope- 
rataggine univerfale, euna craffa igno- 
ranza in tutto il Paefe. 

Dall’ altra parte alcuni altri Paefi 
potrebbero forfe accrefcere le loro ren- 
dite con una tal forte di traffico. In 
Saffonia per ef. potrebbero rinveni- 
re altre gemme oltre le Acque ma- 
rine, ed i Topazj, ovvero farne an- 
che un maggior traffico con quefte, di 
quello che attualmente ne facciano 
fenza pericolo di malî effetti, parti 
colarmente diretti da un governo , 
efatto e prudente. 

Le Pietre femi-preziofe, come I O- 
palo, l’Onice, la Calcedonia, la Cor 
niola, i Criftalli di Monte coloriti > 

e fen- 
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e fenza colore fono ftati adoperati pet 
ornamenti, e per maflerizie di Cafa; 
in cui il prezzo della fattura forpaf-o 
fava di gran lunga il valore intrinfe- 
co delle Pietre. Gli Antichi aveva- 
no il coftume d'’ intagliar di rilievo 
fopra di effe figure o concave, o con. 
velle, che oggidì fi ftimano affai, ma 
il più delle volte con meno ragione 
che le opere moderne delia fteffa 
forte, 

Cotefte Pietre fi lavorano coll’ aju- 
to dello Smeriglio conlamine di Piom- 
bo, Rame , e Stagno, o con altri 
iftrumenti, ma le operazioni comuni 
fulle Agate fannofi a Oberftein con 
Pietre da mola a baffo prezzo. All’ora 
quando una tale manifattura fa ftabi. 
lita in un Paefe, è neceffario man- 
tenerla con molta induftria, e pru- 
denza fe ha da reggere al capriccio 
della moda; mercecchè pet quanto la 
natural bellezza delle Pietre pareche 
debba foftenerne la preminenza , in 
qualche tempo però fenza fallo fce- 
meranno di credito, ma fpello anche 

| Da po- 
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potranno riaverlo, ed effere ricondot- 
te al primiero valore. 

Le Pietre da Mola a Oberfiein fo- 
no di colore roflo, e di una teflitura 
così particolare, che non ammettono 
polimento, nè fono di una compofi- 
zione troppo fciolta. 

La maggior parte delle Selci fi 
‘adoperano per fare il Verro, come 
pure il Quarzo , le Selci, ed i Ciot- 
toli, e le Arene Quarzofe. Il Quar- 
zo però è la materia migliore pel 
Vetro, e adoperato che venga colla 
debita proporzione rifpetto all’ alcali, 
non avverrà mai che fia di leggie. 
ri intaccato dagli Acidi , come 
{pefle volte è fucceduto al vetro for- 
mato con altre materie, ex. g. alle 
Bottiglie piene di Vino del Reno, 
e di Mofella nel viaggio per la Chi- 


na. 

Nel fondere le Min. di Rame ado- 
perai il Quarzo per rendere Vitree. 
le Scorie, 0 per vesrificare il Ferro , 
il Quarzo eflendo la Pietra più utile 
per far rivivere il Rame . Il avi? 

| vifi 
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| vifi del Quarzo nelle Pietre detroSse//. 
fein della Sezione 262., come pure rie” 
Crogioli, ed altri vafi contribuifce più 
che altro a farli refiftere alla Violen- 
za del Fuoco, e par anche probabile 
che la materia Quarzofa renda. atre 
le Mole da Macina, e le Pietre da 
arruotare agli ufi che ci proponiamo 
di trarre da effe. 


SEZIONE LXVIII. 
ORD FINE) TE Riz 


‘Le terre delle Granate, Terre gra- 
natee. La materia componente la Gra- 
nata, ed il Bafalte, falvo la piccola 
| parte metallica, effendoindurata, raf- 
 fomiglia alla Claffe filicea quanto 
all’ efterna apparenza , e durezza, 
quindi avrei feguito ben volontieri I 
Opinion comune di confiderare. que- 
fre due foftanze come nafcenti una 
dall’ altra, ma non mi ho potuto 
perfuadere a feguirla per le qualità 
che fono per efporre della Granata. 


i 9 1. È 


I. 
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E più fufibile ed anco più traf- 
parente, 0 vitrea nella fua teli 
tura, quanto meno ha di metalli- 
co , il che ripugna al genere Si- 
liceo. 
Quefta è forfe la ragione , per 
cui la Granata mefchiata col Sa- 
le di Soda, puoffi in un pezzo 
di Carbone mediante il Cannel- 
lo da foffiare, ridurre in Vetro; 
ilche non avviene con la Polvere 
di Selce, e 
Per la ftefla ragione la Granata 
più trafparente puofli fenza ag- 
giungervi niente di Sale, ridurre 
2 una nera, ed opacascoria, var 
lendofi del Carbone, € del Can- 
nello. 
Per quanto fi fa fino ad ora, 
non fi ritrova pura, o fenza qual- 
che miftura di Metallo , e par- 
ticolarmente di Ferro, il quale 
puofli eftrarre con li foliti meto- 
di. 
La Materia della Granata nel cri. 
ftallizzarfi , o fi è formata in pic» 
| cio- 
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ciole feparate quantità , o altri. 
menti ha avuto la forza di for- 
marfi in Criftalli, ancorchè in- 
timamente racchiufa in altri Cor- 
pi, poichè le Granate trovanfi 
il più delle volte difperfe nell’ al- 
tre Pietre folide, e fpeflo anco 
nelle più dure, come ne’ Quar- 
zi, e nelle Hornfein (4). 


4 SE- 


(a) Egli è certo che le calci metalliche me- 
fchiate con le altre terre, alterano molto la lo- 
ro fufibilità , e fappiamo per efperienza , che il 
Ferro rende fufibili le argillacee , e particolar- 
mente le micacee; ciò non oftante quantunque vi 
fieno delle buone ragioni per ravvifare la Grana- 
ta come un Quarzo pieno di Ferro , nientedime- 
no ficcome il Quarzo fi fa meno fufibile coll’ag- 
giunta del Ferro fteffo ( della qual cofa la Pietra 
Torrflein della Sezione 213. nella Nota ne fa fe- 
de Min. Marziale comunemente mifta col Quar- 
zo come altresì la fpezie di Quarzo ‘naturalmen- 
te mefchiato con qualche metallo, della Sezione 
54. ) vengono ad effere meno fufibile di quello 
che fia la Granata, quindi farà meglio chiamar 
la Granata una Pietra di ordine differente , fino 
che con fufficienti efperienze poffiamo aver ma- 
tivo di minorare il numero delle Terre , febbene 
anche arrivando noi a quefta via a un efatto me- 
todo di ridurle in Claffi , forfe I ufo economico 
di cotelti Corpi richiedeva più tofto una ti di- 

flo 
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SEZIONE LX, 


1. Granata Granatus, Pietra pefante, 
e durache fiCriftallizza in forma 
di palle poligone, ed è per il più 
di colore roffo, o rofficcio bruno. 

A Granata mefchiata con Ferro, 
Granatus martialis., 

1. Di grana irregolare e groffa fen- 
za figura parziale , Granatus par- 
ticulis granulatis figura indetermina- 
ta. Granat-ftein in Tedefco. 

a Rofliccia bruna dalla Min. detta 
Granat-fkierpningen nella Prov. di 
VVeftmanland. 

b Bian- 


ftribuzione di effi , che tocchi più la loro prefen- 
te efiltenza, di quello che quella, da cui traggo- 
no la loro origine . La terra delle Granate >; per 
quanto io fappia , non fi è per anco trovata fe 
non fe indurata , e come tale viene divifa in 
Granata , e in Bafalte, e ciò più riguardo alla 
figura de” loro Criftalli » che per altra cofa , feb- 
bene anche il loro colore influifce in quelta. divi- 
fione . Io ho feguito quì il Cotume > che forfe 
avrà qualche altra ragione, ancorchè fia falfo il 
fondamento ful quale viene appoggiato. 
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b Bianchiccia gialla dal Villaggio di 
Gerborn in VVermeland. 

c Pallida Gialla da Sikfioberget, e 
Vefterfilfuerbeget in Svezia, 

2. Granata. criftallizzata , Granatus 
criffallifatus . 

a Nera da Svvappavvari in Lappo- 
nia. 

b Roffa, femitrafparente , e fcrepo- 
lata da Engfo in VVeftmanland. 

Trafparente, granatus gemma. 

e Rofliccia gialla trafparente, il Gia- 
cinto, Hyacintus gemma da Green- 
land, e da Bergen in Norvegia. 
Io non fo di certo, fe il Giacin- 
to orientale |, e quello di Siberia 
fiano della fteffa fpecie, ma quefta 
Granata di Groelandia vendefi da 
Giojellieri come un Giacinto. 

d Rofliccia bruna da Kallmora , e 
Stripas in VVeftmanland. 

e Verde da Fibenftack in Saffonia, 
e da Gellebeck di Norvegia. 

f Gialliccia verde da Gellebeck.. 


SE- 
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SEZIONE LXX. 


B Granata mifta con Ferro, e Sta. 
gno, Granatus crocis martis, © Jovis 
mixtus » 

1. Di Grana groffa fenza figura de- 
terminata , Granatus particulis gra- 
nulatis figura indeterminata. 

a Nericcia Bruna da Moren in VVe- 
fmanland, 

2, Criftallizzata. 

a' Nericcia bruna dal medefimoluo- 


go. 
b Verde pallida, o bianca da Go- 
kum in Dannemora nella Prov. 
di Upland. I fopraintendenti al- 
le Min. Brandt e Rinman han- 
«no pubblicato alcuni efperimenti 
fu quefta fpecie di Granate nel- 
le Memorie della Reale Accade 
mia delle Scienze di Stockolm. 


SE- 
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SEZIONE LXXI 


C Granata mifta con Ferro, e Piom- 
bo, Granatus calcibus martis , © Sa» 
ZUFNI mixtus è 

1. Criftallizzata. 

a Rofliccia bruna da Arfet nella 
Prov. di Smoland. Cotefta fu 
fcoperta, ed accuratamente de. 


feritta dalSignor Von Svvab (4). 
SE» 


| 

= (a) All ora che qualche fpezie di Granata 
fi ha da metter alla prova per vedere il Metallo 
che contiene , il ferro fi vuol fondere ed eftrarre 
fecondo il folito proceffo , e fe la Granata tiene 
a un tempo fteffo Stagno , e Piombo, quefti due 
metalli faranno inclufi nel Ferro, ciò non oftan- 
te fe fi voleffero eftrarre bafterebbe efporlo a un 
calore accrefciuto per gradi , poichè all’ ora sì lo 
Stagno, come il Piombo trafudano in goccie qua- 
fi puri, quantunque con qualche piccola porzione 
di ferro. 

Le Criftallizzazioni delle Granate fono tanto 
differenti le une dall'altre, che alcune hanno una 
maggiore , ed altre una minor quantità di facce, 
ma ciò non ha relazione alcuna o col contenere 
metalli, o con il loro colore, o con la loro tra- 
fparenza , laonde per fuggire una inutile molti. 


pli- 


et 140 29 


SEZIONE LXXIL. 


2. Bafalte Bafaltes Corneus CriBallifa= 
sus VValleri; ffannum cryBallis colu- 
muaribus nigris Linnei. Sorte di 
Pietra. pefante, e dura, che fi 
forma in criftalli di figura prif- 
matica, ed i cui principali colo- 
ri fono neri, o verdi. La gra- 
vità fpecifica è la fteffa, che quel- 
la della Granata, vale a dire tra 
3Z000., € 3400., ancorchè fem- 
pre in ragguaglio della loro dif- 
ferente folidità. 

A Bafalte mifto con Ferro, Bafal- 
tes martialis 

I. Di grana grofla con figura inde- 

tere 


plicità di defcrizioni ho ommeffo tale varietà , 
e foltanto ho detto che fono rotonde , o sferiche 
con facce; fenza.di che non fi è fcoperta fino ad 
ora alcuna figura in effe affatto particolare, poi- 
ché il Grazatus dodecaedros ex Rhombis Linnei è 
difperfo dovunque nelle Pietre di Kongsberg in 
Norvegia . 
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terminata, Bafaltes particulis palpa» 
bilibus figura indeterminata . 

e Verde da parecchie Min. di Ferro 
di Svezia. 


SERA IO UNE LX XL 


2. Scagliofo, o laminato , Bafaltes 
fpatofus 

a Verde carico (la matrice degli 
Smeraldi) dall’ Egitto (4). 

b Verde pallido dalla Prov. di VVeft- 
manland ec. 

c Bianco dalla Finlandia, e dalla 
Prov. di Nerixke ec. Cotefto fi ha 
molto frequentemente nelle Pie- 
tre calcarie fcagliofe, e i colori 
cambiano dal verde carico al bian- 
co, a proporzione , che contiene 
più, o meno di Ferro. 


SE. 


. Ca) Il Plafma, o Matrice degli Smeraldi de- 
gli Autori è un bel pellucido , e vero Quarzo 
di un colorverde, o di Smeraldo, e non una Pie. 
tra di queta fpezie. D. C. 
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SEZIONE LXXIV. 


3. Fibrofo, Bafaltes particulis fibrofis 
CocKle or sbirl ftriato, pare che 
fia compofto di fibre, o di fili di 
Vetro. 

A Di fibre parallele , Bafaltes fibris 
parallelis . 

a Nero dalla Prov. di Jemtland , 
dall’ Ifola di Uto nel Lago Ma- 
laren ec, 

ò Verde, nella maggior parte delle 
Min. di Ferro della Svezia. 

6 Bianco dalla Prov. di VVeftman: 
land, da Lillkyrkie di Nerike , 
e da Pargas in Finlandia. 

B Di fibre concentrate , Bafaltes fi- 
bris concentratis o fia fatto a fog- 
gia di ftelle, 

2 Nericcio verde da Solberg in VVett- 
manland , dove trovafi infieme 
con una Vena di Piombo grani- 
ta come I acciajo e chiamafi ve- 
na di Pino dalla fomiglianza ai 
rami di detto albero. Quefta fpe- 

cie 
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cie di Balalte fi ritrova anche ir 
Uto. . nero 1 

è Verde slavato,\ da Kerrbo in Weft= 
manland. e 

é Bianco da Lillkyrkie di Nerike , 
in VVeftmanland ed a Pargas in 
Finlandia. 


SEZIONE LXEV 


4. Bafalte Criftallizzato , Bafaltes cry- 
ffallifatus. 

4 Nero; di Francia; dalla Prov. di 
VVeftmanland; da Umea in Lap- 
ponia ; e da Ofterbottn in Sves 
ZIA è 

b Vetdecarico, då Salberg in VVeft- 
manland. I 

‘€ Verde sbiadato ; da Norberg in 
V Veftmanland. | 

d Rofliccio bruno da Sorvvik in 
VVeftmanland , e dalla Prov. di 
Nerike. Il Taigffffein di Bafilea è 
di queftocolore, ed è formato da 
due Criftalli efagoni di Bafalte 
uniti infieme a foggia di Croce, 

ed 
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ved :& chiamato in Latino Lapis 
crucifer, o pietra Croce (a) (FF): 


SE- 


( a ) Non è impoffibile che vi poffano eflere 
alcune fpezie di Bafalte , che oltre al ferro con- 
tener poffano anche Stagno, o Piombo , come le 
Granate, ma non ne fono affatto convinto , feb- 
bene mi fia ftato detto , che fi è eftratto Piombo 
da .un Bafalte di Umea in Lapponia , e pare an- 
che molto probabile che i Bafalti trovati nelle 
Min. di ftagno poffano contenere ftagno. Qui fon- 
vi alcuni Criftalli di Bafalte , che fono: fufibili a 
un.grado maggiore di qualunque. altra Pietra , e 
fono fempre di una Aruttura. vitrea , e femitraf- 
parente. 

La figura di quefto Bafalte è incerta, ma 
fempre prifmatica ; quel da Yxfio è quadrangola- 
re, il Francefe ha nove lati, o facce, e il Tau- 
fillein è efagono. 

(«fe ) Pietra Croce viene compofta da due 
Claffi , perchè la Bafe è un Fluor ( vedi le mie 
Lezioni ) e le braccia della Croce fono concre- 
zioni di: Bafalte fecondo I Autore. La denomina 
Basler T'aufflein.. S' egli intenda per Basler la 
Città di Bafilea, come già ho tradotto , o fe in- 
tenda Besler che prima l’ha defcritta non lo fo , 
ma certo la fon fi trova nè a Bafilea , né nelle 
vicinanze , fendo per quanto sò un foflile locale 
detto di S.Giovanni di Compoftella in Andalufia 
di Spagna. D.C... - 
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SEZIONE LXXVI 
) Ofireizini fulla fpezie delle Granate. 


All” ora quando quefta fpezie cone 
tiene tanto Ferro, che giovi il lavo- 
rarla, viene confiderata come una buo- 
na Min. di Ferro, e non fi bada al. 
tro al fuo natural carattere, nel mo- 
‘do fielflo che fi opera colle Argille ; 
‘e con 1 Diafpri contenenti Ferro, im» 
perciocché la ricchezza del metallo in 
quefti cretce in graduate progreilio- 
ni, fino che acquiftano il colore e I 
apparenza del Ferro fteflo.. 

Così una ipecie di Granata fondefi 
in una Ferriera poco lontana da Ei. 
benflock di Saflonia, e la medefima 
fpezie trovafi, e potrebbe eflere lavo. 
rata a Moren in VVeftmaniand . I 
Diafpri a quefto fine fono ful in Une 
gheria, e le Argille in Inghilterra ; 
ma ficcome la maggior parte delle {pe- 
zie delle Granate contengono così pa= 
«0 Ferro che hanno toltanto tra il 


K fel 


eZ 146 TA 


fei e il dodici per 100. il che fa una 
vena troppo mifera onde lavorar fi 
poffa con qualche vantaggio in qua- 
lunque parte del Mondo, il relto, e 
la più gran porzione eflendo una fem- 
plice terra, quindi deefi in una Sto- 
ria naturale confiderarla, e riporla tra 
le Lemie, 

I Grani di didibno ovvero flrannun 
eryflallifatum FN Sezione 181. fa- 
rebbero ftati ammefli in queft’ or- 
dine 1. Se fi aveffe faputo, che al 
cuni di effi conteneflero lo Stagno 
in proporzione così piccola come il 
cinque per 100. eflendo quefta la 
maggior quantità , che. ottener fi 
pofia dalle. Granate 2. Se foffe pro- 
vato, che una pa di Ferro foffe me- 
fchiata con efli come avviene nella 
Granata 3. Se potefli credere, che la 
Calce di Stagno prendefle da fe una 
sferica, e poligona figura nel fuo 
induramento come la prende la Gra- 
nata. I bianchi grani di Stagno della 
Sezione 210., da’ quali niente di Sta- 
gno, ma folo Ferro fi può eftrar- 

ir) 
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fe; potrebbonfi con più rfagione ani- 
mettere in queft' ordine, fe non fol- 
fero tanto refrattarj al Fuoco, e fe 
non deffero alla fine fufi da fe, o col 
Borace un Vetro chiaro e fenza co- 
lore tuttodiverfo da quello della Gra» 
nata, la qual differenza nafce dalla 
varia fufibilità di quette due foftan- 
- aa 

La Granata, e il Bafalte tion. mi 
fono per anco noti in forma di una 
Terra, o di una Argilla fecondo I 
Idea che noi abbiamo di quefti due 
corpi. Vero è che vi ha un Bolo tros 
vato in Svvappavvari di Lapponia 3 
che ha la ftefia figura della Granata, 
e la horn-blende della Sezione 88, el. 
fendo più dura di quelto Bolo ha 
| fpelle volte I apparenza del Bafalte + 
Noi non poffiamo far altro; fe rioni 
che ipoteticamente crederle più vici= 
ne al genere delle Granate, ron a- 
vendo per anco ritrovato un modo 
di feparare le Terre da’ metalli in eft 
fe contenute fenza diftruggere la loro 
forma naturale, e particolarmente dal 

K 3 Fer. 
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Ferro , che fuol effere così flrettas 
mente unito ad efle , come fe fofle 
una parte coftitutiva nella loro fore 
mazione » | 


SEZIONE LXXVII, 
ORDINE QUARTO. 


Le Terre Argillacee, usrgillacca + 
Il principal carattere per cui dix 
ftinguer fi poffono quefte dalle altre 
Terre fi è l’indurarfi che fanno al Fuo- 
co, ed effendo compofte di fottilifit- 
me particelle; quindi hanno una {mot- 
ta e fofca apparenza all’ ora quando 
fiano fpezzate. Inoltre ve ne fono al- 
cune di quefta Claffe, che diventano 
tenere nell’Acqua, ed effendo folamente 
inumidite diventano duttili e tenaci, 
quelte diconfi comunemente Argille > 
Alcune crepano nell’ acqua, dopo aver. 
pe afforbito una buona porzione, ma 
‘non s intenerifcono , e quindi fono. 
nel primo grado dell’induramento: al- 
cune afforbono l'acqua ma non ifcre=. 

| po» 
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polano, nè fi fanno in pezzi, cotefle 
forio anche più indurate; e finalmen- 
te hannovi alcune in cui l’acqua non 
ci può entrare. Così tenendo dietro 
alla fuccefliva graduazione dell’ indu- 
tamento di una materia, che in tut- 
ti quefti cali facilmente difcuoprefi 
efiere la fteffa, uno può con gran ra» 
gione conchiudere , che la durezza 
del Diafpro per avventura potrà efle- 
re PI eftremo grado ; e che perciò 
quelta Pietra è formata da una fo- 
ftanza argillacea ( Sezione 65. ) che 
già da molto tempo poffiede una qua- 
lità , che le altre Argille non ponno 
acquiftare fuorchè coll’ ajuto del Fuo- 
co, avendo inoltre la qualità de’ Boli 
{ Sezione 26. ) che fondonfi al Fito- 
co colle calcarie , € colle altte Tet= 
fe, 


I 
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SEZIONE LXXVIIL 


A Terra da Porcellane, Terra Porse 


cellanea vulgo Argilla Apyra . E° af- 
fat refrattaria, e non fi può fqua- 
gliare a qualunque più gagliar- 
do ordinario Fuoco , fe, non fe 
al grado di una tenerezza vifco- 
fa: fenza perdere la fua forma 
diviene all'ora, effendo fpezzata, 
di un lucido fofco, e di teflitu- 
ra folida , batte Fuoco col fuci- 
le, ed ha per confeguente le 
migliori qualità , onde i Vafi da 
ella formati, poflono refiftere a 
un calore fondente, € bollente , 
come anco contenere è-fali, E 
gli acidi. Ritrovafli 


. Pura. 
A diffuGbile nell aqua: 
1. Coerente € fecca . 
4 Bianca dal Giappone . Ho vedu- 


to una radice di albero cambia» 
ta in queft Argilla . Vedi I ap- 
pendice Sezione 233. | 

2. Frias 
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2. Friabile e fecca. 

a Bianca, nelle fenditure delle Mon. 
tagne in VVefimanland e fra il 
Carbone nelle cave dello fteffo a 
Boferup nella Provincia di Sca- 
nia (4). 

II. Mefchiata col Flogiftico, econ una 

| picciola quantitå di foftanze ete- 
rogenee infeparabili. Terra porcel- 
lanca pblogiffo , aliifque beterogeneis 
minima portione mixta è. Di quelte 
vi fono 

A Diftufibile nell'acqua. 

a Bianca, ed ontuofa terra da Pip. 
pe da Colonia , e da Maftriche. 
Una meno ontuofa trovafi in pic- 
ciole fenditure di una Vena di 
Lapis ollaris a Svvartvvick nella 
Prov. di Dalarne. 


K 4 b Di 


(a ) Quelle Argille fi poffono chiamar pu- 
re che dopo efiere ftate bruciate rimangono intie- 
ramente bianche , avvegnachè fieno tate efpolte a 
un vivo, e fondente fuoco, e fi potrebbe doman- 
dare ie tali Argille non debbono effere un poco 
ruvide o almeno non ontuofe al tatto. 
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b Di colore di Perla, da Maftricht. 

c Tirante al Turchino grigia, La 
belle terre glafe da Montemartre 
vicino a Parigi. 

d Grigia, di Francia, da Hefle , 
Boffempin, e dalla Scania. 

& e Nera, Ja terre noire da Montmars 

tre. 

f Violetta dallo fteffo luogo (4). 

| SE- 


Ca) Che contengaho il F Flogiftico, vedefi dall’ 
efporle a un vivo e gagliardo Fuoco , in cui di- 
ventano affatto here intertitamente , prendendo I” 
apparenza della Selce comune , non folo rifpetto 
al colore; ma ancora riguardo alla durezza , ma 
fe vengano rifcaldate gradatamente divengono pri- 
ma bianche, e poi di color di Perla. Più che pa- 


jono ontaofe (il ehe fi raccoglie ‘tanto dal fen- 


tirle lifcie, ed ontuofe col tatto , quanto dall’ ef- 
fere luccicanti , rafchiate che fiano coll Unghia ) 
più contengono ancora di Flogiftico. Eghè diffici- 
le a ftabilire fe quefto principio infiammabile co- 
sì ftrettamente aderente fia la cagione del già mena 
tovata colore di Perla , e fe effo impedifca che 
non fi riducano bianche. in un fuoco gagliardo. n 
CIÒ non oftante neffun altra eferogenea materia 


fi può da effe eftrarre dalla rena in fuori , che. 


da alcune fi gud feparare col mezzo dell'acqua , 
ma la rena non toglie alcuna delle parti coltità. 
tive delle Argille : Se fi fanno bollire nell’ acqua 
regia per efîrarvi il ferto perdono Ia loto VG: i 
Cie 
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SEZIONE LXxIX. 


B Indurate > rielce ordinariamente 
ontuofa al tatto e più o meno 
difficile ad eflere ridotta in mo- 
delli, o lavorata ful Tornio i 
ragguaglio de’ varj gradi della fua 
durezza , non fi diffonde nell ac” 
qua, diviene dura, e aflai refrat” 
taria al Fuoco : peftata, e me" 
fchiata coll’ acqua non fi form? 
facilmente in una pafta ; niente” 
dimeno fe fi tratti con qualch£ 
diligenza, può cuocerfi al Fuoc® 
in una Mafla , che eflendo poi 
fpezzata då a vedere una fpu- 


Å gno. 


Nelle Argille merio ontuofe ho trovato del puro 
Quarzo in grani maggiori, grandi, e minori; ma 
mon ardirei di affermare che uria cofa fia prodot- 
ta dall’ altra per le ragioni dette nella Sezione 9. 
1. Ho parimenti veduto , che quefta fotte di Ar- 
gilla in certe occafioni s° attira il Flogiftico dal 
Fuoco. Codefte ofervazioni poffono fervire come 
tanti cenni ai menio efercitati, iquali vogliono efa- 
minare le Argille tanto utili agli economici ufi. 
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gnofa , e porofa teffitura : Effa 
prende il più delle volte e fen- 
za molta fatica un bel polimen- 
to, € trovafi 

1, Compatta, e tenera Particulis im 
palpabilibus mollis Smedtis , Brian- 
con, o Creta Francefe. 

a Bianca da Lands End in Corno- 
vaglia. 

b Gialla. 

e Rofla e bianca da Lands End, 
il Sapone foflile dagli Svizzeri . 
Efla raflomiglia alSapone di Spa- 
gna 


SEZIONE LXXX. 


2. Solida, e compatta, Particulis im- 
palpabilibus folida, Steatite, e an- 
che Sapone di, Pietra. 

a Bianca , o verde pallida da Rif- 
ver in Norvegia da Bareuth e 
Sikfioberget di Weftmanland. 

& Verde carica, daSalberg di Weft« 
manland, da Svvartvvick di Da- 
larne , da Jonuflvvando in Lappos 

nia, 
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nia,. e da Salvifto in Finlan- 
dia ec. > | | 

c Gialla da Juthyllen nella Provi. 
di Vermeland, e dalla Chi- 
na (a). 


S Er. 


( a ) Egli è molto difficile defcrivere tutte le 
varietà di faponi di Pietra riguardo alla loro du- 
rezza, e tenerezza, non potendofi compararli con 
una mifura fila . Quelli da Rifver , Sikfioberg , 
e dalla China fono di gran lunga più duri, e più 
folidi della fpecie Inglefe da Lands End, che rom. 
pefi colle dita, ma fono teneri a confronto di 
quello di Salberg detto Serpentino , ancorchè tut- 
te e due quefte varietà fi poffano adoperare per 
ridurle in forme, e lavorarle ful tornio . Le più 
tenere non fono però tanto foggette a fcrepolature 
eflendo lavorate come le più dure, ma neffuna 
di quefte varietà trovafi in terra fenza effere fpar- 
fa di qualche vena ontuofa. Quando ve ne fieno 
troppe, € troppo vicine le une alle altre rendono 
la materia inetta agli ufi, e di quefta fpecie fe 
ne trova gran numero a Salberg, ed a Svvart- 
vvik. La maggior parte de Saponi di Pietra, che 
trovafi in Svezia fono feminati di Mica, ed all 
ora fi dà loro il nome di Lapis ollaris della Se- 
zione 265. 
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3: Solida, e di particelle viGbili ; 
Solida particulis majoribus , Pietra 
ferpentina, Lapis ferpentinus . 

1. Di fibrofe, e coerenti particelle , 
Lapis PAT fibrofus. Quefta è 
compofta di una fpecie di fibre, 
e potrebbefi confondere coll’ As- 
befto , fe le fue fibre non foffero 
tanto attaccate le une alle al- 
tre, che non fi veggono , all ora 
quando la Pietra è tagliata, e 
polita. Le fibre ftefle fono gran. 
di e pajono avvolte , e attorti- 
gliate infieme. 

4 Verde carico ; vendefi per il La- 
pis nepbriticus , e fcavafi in certi 
luoghi incogniti di Germania. 

b Verde chiaro da Sxienshittan in 
Weftmanland e fi ufa dagli ope- 
raj di Lamine, o Piaftre di me. 
tallo in vece della Creta Fran- 
zele . 


$E- 
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2. Pietra Serpentina di grana fina, 
Serpentinus particulis granulatis, Ser- 
pentino di Zoeblitz . 

a Nero, 

b Verde carico. 

c Verde chiaro. 

d Roflo, 

e Turchino grigio, 

$ Bianco. | 

Cotefti colori fono tutti mefchiati 
infieme nella Pietra ferpentina di Zoe- 
blitz, ma il verde fi è il colore pre» 
dominante. 


SEZIONE LXXXIIT 


3. Mefchiata con ferro, Terra porcel- 
| lanea marte mixta. Quefta è 
À Diffufibile nell'acqua. 
4 Rofla, la serre rouge da Montmar- 
tre, e dalla China. 
Alcuni de’ Mattoni portati quì da 
Cela 
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certi luoghi di Germania pajono fat= 
ti di quefta forte di Argilla. 

B indurata. / 

1. Terra di Sapone foffile marziale, 
Creta Brianzonica martialis. 

a Roffa da Jarsberg di Norvegia « 
E anche mifta con qualche ma- 
teria calcaria. 

2 Sapone foflile Marziale, Steatites 
martialis. 

a Nero da Sundbotn in Dalarne 
di Wermeland, e da Offerdal in 
Jemtland. 

b Roflo da Telemarken in Norve- 
gia (4). 

SE. 


( a ) Pofciacché il Ferro rende I Argille det- 
te refrattarie, come pure le altre più facilmen- 
te fufibili di quello che fieno da fe, potrebbefi do- 
mandare in qual modo determinar fi poteffe la 
fpezie di materia Argillacea da cui quefti Saponi 
foffero formati ? A quelto è facile il rifpondere , 
che s' inicontrano infieme ne medefimi ftrati col- 
I’ Argilla della porcellana ; ch’ effi hanno tut- 
ti i medefimi fegni efterni, e noti differifco- 
no dall’ Argilla fe non fe nel colore, effendo 
roffi ; bruni, o neri fecondo il metallo in efft 
contenuto , che fono più refrattarj al Fuoco di 
qualunque altra Argilla marziale, e che quantun- 

que 
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SEZIONE LXXXIV: 


B Litbomarza, Kefferil de Tartari: 
Ho dato quefto nome a una fpe= 
cie d'Argilla che 

1. Eflendo fecca riefce tanto graffa, 
e vifcofa come il Sapone, ma 

2. Non è intieramente diffufibile nell’ 
acqua , in cui folamente fi ri- 
duce in pezzi, o in gran bocconi 
fimili a una mafla di ricotta. 

3. Nel fuoco facilmente fondefi in 
bianca, rofliccia fpumofa Scoria, 
€ perciò diventa di maggior vo- 
lume dell’ Argilla, prima che fof. 
fe fufa. 

4. Spezzali in pezzi fcagliofi, ed ir- 
regolari, 

A Di groffe particelle. 

a Grigia dal Villaggio di Ofmund- 
sberget di Retvvik in Dalarne , 

e là 


que poffino effere ridotti tali da fomigliar una 
Scoria nera , o di Ferro; effi ritengono ciò non 
oftante la loro forma. 
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e là chiamafi terra fullonum è Ne 

| wiene fatta parola in una rela 
zione di Ofmun-Osberget, pub- 
blicata negli Atti dell’ Accade- 
mia delle Scienze di Stockolm 
dell’anno 1739. dal Prefidente 
delle Min. Tilas, 

» Bianchiccia gialla dalla Tartaria 
Crimea , dove chiamafi Keffetil 4 
e dicefi che fi uh per lavare in 
luogo di fapane. 

B Di Particelle molto fine. 

a Gialliccia bruna, Terra Zemnia . 
E di unateilitura lucente, fi met= 
te in Pezzi nell acqua con uno 
ftrepito a fcopp], e più indurata 
della precedente, ma ha poi le 
ftefle qualità | 4). 

SE- 
(a) Quefta non fi può chiamar propriamen= 
te terra fullonum , poichè niente di fimile fi ado-. 
| pera nel fodare i panni lani , né verifimilmente. 

vi fi potrà applicare ( * ). Inoltre è un Argilla 

affai rara : per quanto poffo fapere non trovafi 

indurata , e fe in qualche tempo poteffe fcoprir= 
fene , farebbe neceffario efaminare , fe non foffe. 
una Zeolite ( cioè una Terra dell'ottavo Ordine ) 

o almeno qualche cofa di fomigliante E 

Sil 
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SEZIONE LXXXV. 


C Bolo , Bo/us. Effa è una fina, 
e denfa Argilla di varj colori 
contenente molto Ferro , il che 
rende impollibile a fapere le na- 
turali, e fpecifiche qualità del 

. Bolo iteflo con qualche metòdo 
facile fino ad ora conofciuto . 
Non fi ammollifce facilmente 
nell Acqua, al contrario di quello 
che fanno fe Argille da Porcellana 
e le comuni notate colle Let. 
tere (A) ed E, ma o fi fà in 
pezzi in forma di piccioli grani, 
o rigetta l'Acqua, e non fi può 

gli effetti prodotti sì nell’ una che nell altra dal 
Fueco. E, dà 4 Ris | 

( * ) Siccome la miglior parte della Terra 
. fullorum non è arrivata afle mani dell” Autore , 
così non è maraviglia , che la efcluda dal fuo 
vero luogo. La vera Terra fuilonum a Inghilterra 
È per l’ appunto fimile alla Litbomarga in tutte | 
le fopradette qualità , e rifpetto alla teftitura e . 
al colore fi avvicina molto alla Lithomarga del. 


la Lettera ACE). 
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rendere duttile. Nel Fuoco diven» 
ta nero, ed all ora viene attrat- 
to dalla Calamita. 


SEZIONE LXXXVI. 


1. Boli fciolti, e friabili , o pure 
quelli che fi polverizzano nell 
Acqua 

a Bolo color di Carne da Kriftienf- 
berg in Weftmanland. 

è Roflo . 

1. Fino, Bolus Armenuse. - 

2» Di Grana groffa, Bolus communis 
officinalis dalle Cave di. Pietra are- 
naria di Orfa nella Prov. di Da- 
larne. | 

3: Duro, Terra. rubrica « 

C Verde, Terre verte in Francefe . 
. Fino dall' Italia. 

2, Di grana groffa daStenftorp nella 

. Prov. di VVeftrogozia. 

id Turchino grigio da Stallberget 
in Svezia. Quefto è duttile fino 
ni trovafi nella Montagna, ma 
fempre ripelle P Acqua , contiene 

400 


63 16: 28 
46. per 100. di Ferro, il qual 
metallo eftratto che fia, e fulo 
in Crogiolo chiufo, fi criftallizza 
fulla fuperficie. I 
è Grigio, 

2, Criftallizzato in una sferica e po- 
ligona figura da Svvappavvari in 
Lapponia. a 

2, JY indeterminata figura da Grene 

" gerberget in VVeftmanland (2). 
2 SE. 


. (a) Nel tempo, che le terne fioillate era- 
ho molto in ufo, iDreghieri procuravano di aver. 
le d'ogni colote) e per ciò prendevano ogni forte 
d’Argille; e le figillavano; nor folo le naturali, 
ina anche le colorite per arte , o che erano ftate 
metfcolate colla Magnefia alba oEcinalis , 0 con 
altre cofe erano vendute per veri Boli, onde fi è 
creduto che la fpecie de' Boli comprehdeffe molte 
varietà «+ Così l' Argilla di Colonia della Sezione 
78. è mella da Droghierì tra le terre bianche fi. 
gillate, e chiamafi Bolo bianco. Quelta terra me- 
detima da Pentola} Svezzefì diceli terra Ingle. 
fe, e da manifattoti di Pippe Argilla da Pippe ec. 
il che ci fa vedere qual confufione farebbe per 
nafcete , fe la cognizione di quefti corpi non fol 
fe appoggiata fopra un fondamento più ficuro , 
che il colore, la figura, edinomi inventati da'vol. 
i artigiani. Pofciaché la maggior parte di que- 
ite tetre figillate contetisono ferro, io conchiude» 
xo che il Bolo dee effere un Argilla Marziale ne 

Co= 
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SEZIONE LXXXVII 


2, Bolo indurato, Bolus indurata. 

A Di particelle non vifibili, parti 
culis impalpabilibus. Quefto molto 
frequentemente ci fi prelenta in 
forma di Lamina, o di Strato 
nella Terra, e fe ne fa ufo come 
di Min. di Ferro. Ciò non oftan» 
te fi è più confiderato rapporto 
alla fua teflitura , che alle fue 
parti coftitutive, e fu chiamato 
lamina confondendolo con certe 
altre terre, che hanno la mede- 
fima ftruttura. 

a Rofficcio bruno dall’ Inghilterra 
( trovafi in molte Miniere di Car- 
bone foffile, come in Stannam , . 
in King(vvood, vicino a Briftol, 

3 ed 


come tale , par ch abbia ad effere più a propofi- 
to per gli ufi medici di quello che ogni altra Ar- 
gilla., feppure fi ha da prendere per bocca una 

e avendo tante altre materie più fine, ed ef 
CACI a 
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ed a Blanavon in Monmouthshi. 
re. ee D.C.) OM 

b Grigio da Coalbrookdale in Stro- 
phsire, e in molte Min. di Car. 
bone in Inghilterra. 


SEZIONE LXXXVIITI. 


= B Di particellefquammofe, Parsicu- 

lis fquamofis , la born blende degli 

Svezzelt. Diftinguefi dalla mica 

Marziale della Sezione 95. per 

le fcaglie meno lucenti, più grof. 

fe, e rettangolari. PRI 

a Nera. Quelta effendo macinata 
fine dà una polvere verde. 

4 Verdaftra. Sì I' una che l’altra ” 
e fegnatamente la nera fi ritro- 
vano dovunque in Svezia tra le 
Min. diFerro, e nel Grunf/ten dele 
la Sezione 269. (4). 


3 SE 


(a) La Hornb/ende diviene dura al Fuoco , 
€ queta fi è la ragione per cui viene qui ripofta 
tra le Argille, ancorchè in tutto il refto raffomi. 
gli al Bafalte della Sezione da EB 
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SEZIONE LXXXIR. 


D Tripolo, Terra Tripolitana. Si Cox 
nofce per la fua proprietå di flro- 
picciare | Corpi duri, e di ren- 
dere luccicanti le loro fuperficie, 
effendo tanto fine le particelle del 
Tripoli, che non lafciano ftrifcie 
fulla fuperficie . Cotefto effetto 
che dicefi polituta; può ottenerfi 
parimenti con altre Argille fine, 
allora quando fieno un poco bru» 
ciate. Il Tripoli diventa un poco 
più duro al Fuoco, e riefce affai 
refrattario; con molta pena viene 
difciolto dal Borace, e con mole 
ta più dal Sale microcofmico, di- 
venta bianco eflendo» rifcaldato , 
ed eflendo crudo afforbe l'Acqua A 
ma in effa non fi diffonde; ha il 
fapore della Creta comune, ed è 
afpro, ed arenofo fotto i Denti, 
quantunque niente di Arena fe ne 
-poffa eftrarre. Non ha qualità 
comune con qualunque altra fors 
| te 
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te di terra, per cui poffa effere 
confiderato come una varietà di 
qualunque di efle terre. Quello 

che quì viene defcritto è di co- 

lor giallo, e vendefi da Droghie- > / 
ri, i quali non fanno dove fi 
fcavi (4). 


SEZIONE XC. 


E Argilla comune , o da Mattoni, 
«Argilla communis vulgaris Plaffica è 
Quefta fpecie  puofii  diftinguere 
dall’ altre Argille per le feguenti 
qualità. | 

1. Al Fuoco acquifta un colore roffo 

'u 0 meno carico. DA 
2. Fondefi facilmente in un Vetro ver- 
diccio. 
"Ra 4 ce nti Cote 

(a) Ho avuto di quefta forte di Tripoli dal. 
la Scozia che di frefco è ftato Iå fcoperto. Ma il 
votten-fione così detto è un altra fpecie di Tri- 
poli trovato in Inghilterra a Derbyshire. Efo vie- 
ne comunemente Quì in Inghilterra adoperato da- 
gli Artilti in ogni forta di politura, e fi ufa alcu- 
ne volte anco da Lapidarj per tagliar le Pie- 
tre et. Di €. 


ot 168 PA 


3. Contiene poca quantità di Ferro ; 


e di acido vitriolico da cui i 
mentovati effetti fono prodotti , 
e trovafi. 


va Diffufibile nell’ Acqua 


.- Pura 


a Argilla roffla da Kinnekulle nel- 


b 


& 


f 


la Prov. di VVeftrogozia. 
Color di carne, o rofla pallida; 
s'incontra nella pianura tra VVe- 
fteras, e Sala nella Prov. di VVeft- 
mdalinò, 
Grigia ne'campi arativi nella Prov. 
di Upland. 
Turchina, molto ordinaria in Sve. 
zia nelle Prov. ebbi segndi al Bal. 
tico. 
Bianca de’ Bofchi di Soderman- 
land, di Dalarne, e dalle altre 
Prov. Speffo fi ritrova in forma 
di Lamine con fina rena tra i 
ftrati. Non è facile a cuocerla 
nel Fuoco, e bruciata che fia di- 
venta di calore roffo, pallido, ed 
è più fufibile delle precedenti . 
Argilla Fermentante, Argilla in. 
tu- 
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sumefcens . Raffomiglia affai alla 
precedente per quanto fpetta all 
efterna apparenza , ed alle altre 
qualità, ma quando tutte e due 
fi ritrovano nello fteffo fito ( il 
che non di rado avviene in al- 
cuni de. noftri Paefi da Min. ) 
pajono eflere different! rapporto 
alla qualità di fermentare . La 
fermentazione non può certo pro» 
venire dalla rena che contiene , 
poichè sì l’ una che I altra ne 
contengono, ed in oltre quefta 
forte fermenta nell’ ifteffo modo 
quando fia mifta con Ghiaja , o 
Pietre, anzi allora dura più fati. 
ca a nafcere il rigonfiamento di 
quello che fia nell’ altra fegnata 
(e), ftante che le Pietre mefchia- 
tevi ritengono più tempo in effa 
la fpuma. 

2. Mefchiata con terra Hickiki Ve- 
di Marna Sezione 25. 


SE 
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SEZIONE XCI 


— B Indurata 
1. Pura 
a Laminofa grigia. I 
& Rofla laminofa da Kinnekulle 
nella Prov. di VVeftergotland 
2. Metchiata con Flogiftico, e con 
buona quantità di acido vetrioli- 
co. Ved. Alluminiere , Sezios 
ne 124. I 
3. Mefchiata con terra calcaria. Ve- 
di terra calcaria, Sezione 29. (4). 


4 SE- 


- (a ) Egli è probabile; febbene non fia age- 
vol cofa il dimoftrarlo, che I' Argilla commune , 
e patticolarmente I" azzurra, la grigia e la roffa 
pallida formante il fuolo delle noftre Pianure e 
delle Valli che circondano 1 Laghi , abbia la fua 
origine dalla melma, o fedimento, e che la mel. 
ma derivi da vegetabili, e per confeguente altro 
non fia l' Argilla; che una terra negra , 0 humus 
vesetabilis alcun poco alterata dall’ Acqua, e dal 
tempo . Le circoltanze feguenti contribuifcono a 
grandemente confermare quelta opinione , vale a 
dire che una gran quantità di Piante Marine ve- 
nendofi a infracidire ne Laghi fi bran in 

all» 


Ka 
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SEZIONE XCII, 
Offervazioni full Argille in Genere è 


Quelli che fi hanno prefo cura di 
efaminare i foffili fecondo i principi 


{ul 


fango, che molto poco però di quefta melma ve- 
defi nelle ripe dopo che I acqua fi è rafciutta 
nella Magione calda d Eftate, e che I Argilla co- 
mincia dove termina la Melma . Rifpetto alla 
Torba vuolfi ofervare , che non viene fem- 
pre prodotta da’ Vegetabili nafcentî fullo ftef- 


| fo Terreno, da cui fi fcaya e taglia, ma da al- 
\ tri Vegetabili che fi fono mefcolati e radunati in- 


fieme da varj, e diftanti luoghi : concioffiacchè 
in qual altro modo le nocciuole rinvenir fi po- 
trebbero ne pezzi di Torba in un fito , dove non 
ci fono Nocciuoli neppure alla diftanza di mol- 


te miglia > fenza dire di più fopra altri efem- 


pj di fimil fatta . In fecondo luogo la Torba ta- 


‘gliafi in Paludi umide e baffe che non fono fem- 


pre ricoperte d' Acqua come nelle ripe de Laghi 


zeppi di Frbe . Se l'origine della Torba foffe di- 


‘verfa da quella che ho efpofto, trovar dovrebbefi 


Torba in luogo di Melma al fondo de” Laghi do- 
ye c’è molta quantità. di Erbe, |__|. oc 
La quantità di Ferro, e di acido vitriolico rac- 


chiufa dentro queft' Argilla, forfe non fi trove- 


‘rebbe fuperiore alla quantità di ognuna di quefte 


materie, che entrano a formare i Vegetabili quan- 
é e N do 
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fulli quali il prefente mio fiftema è 


fabbricato , fpero che facilmente fcu- 
fe- 


do appunto vegetano , fe foffe pofiibile di farne 
un confronto. Frattanto io ho ofervato, che nel- 
le Stagioni afciutte d' Eftate fopra i Lidi del Ma- 
re fpuntava fuori un ottimo Vitriclo di Ferro da 
tutte quefte cofe infieme confufe , vale a dire 
dalla melma , o fedimento marino, dalle Argille 
e da' vegetabili non per anco marciti. 

All’ ora. quando quefta opinione foffe dimo- 
ftrata vera , fi potrebbe andar innanzi, e cercar 
colle offervazioni , e cogli efperimenti di prova- 
re, che ne fovvertimenti, o rivoluzioni che la 
Terta ha più d una volta patito in ogni fua par 
te, em cui l’acqua ha contribuito più. d’ ogni 
altra cofa ad abradere le fue particelie, ed a cam- 
biare gli Strati, l’ Argilla fi è riunita, e meffa 
in ftrati con altre materie. Alcuni di quefti Stra 
ti fi fono poi indurati , e quindi fi fono rimefli 
nello ftato di laminofa e tenace Argilla, e quan- 
do fi fono trovati pieni di Vegetabili, e di ma- 
terie infiammabili fi fono col progreffo del tem- 
po cangiati in Carbone foffile , ma allorchè fi 
fono trovati. miti con minor quantità di Flogi- 
ftico, e con molto acido vitriolico hanno formate 
le Alluminiere ec, . 

Altri poi di quefti Strati non per anco indu- 
ratî, danno a divedere per effere divifi da alcu- 
+» vene diRena, che fono ftati formati nel mo- 
do fteffo , che i fedimenti delle Macine, e poffo- 
no forfe aver perduto la loro fertilità , pel rad- 
dolcimento avvenuto nell’ acqua , o pel tempo , 
pofciacché non vagliono a migliorar le terre co- 

me 
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feranno gl’ errori commeffi nell’ ordi. 
nare le Argille, perchè effi debbono 
fapere non folo quanto difficile fia il 
procacciari un buon numero di dif- 
ferenti varietà di queft’ordine nel fuo 
naturale ftato , che non fieno ftate 
prima lavate , © preparate per gli 
ufi della vita come terre figillate ec. 
ma anco non eflere tanto agevole il 
defcrivere alcune piccole circoftanze , 
che fi affacciano alla vifta, sì nello 
ftato naturale come nell’ atto degli 
efperimenti. Senza di che non poflo-» 
no ignorare che i gradi progreflivi sì 
della durezza, come della. quantità 
de' Corpi eterogenei mefchiati, e par- 
ticolarmente del Ferro, vengono a 
formare un numero d' impercettibili 
"differenze trà di effe, tanto riguardo 
al colore, come agli effetti, di modo 
che non fi poffono colla dovuta pre- 
cifione feparare e dividere ne’ loro va- 


3J 


me quelli che fi fuppongono effere di una data 
più recente, o più di frefco formati, come ex. gi 


Mb YCCY(‘d'), 
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+] generi, fpecie, e Varietà prima 
che non fi difcuopranòo alcune più 
evidenti differenze tra di loro , con 
reiterati procefli , e forfe con metodi 
pon per anco conofciuti. Nell efatmi- 
vare le Argille. fi vuol diligentemen= 
re oflervare i differenti gradi di fuo« 
co da applicari ad ogn una di effe; 
‘perchè fenza quefta previa cognizio- 
ne non poffono eflere impiegate in 
alcun ufo della Vita. Appreffo con» 
viene badare ad un’ altra cofa egual. 
mente neceflaria, cioè alla maniera 
di lavorarle,, che fpeffe volte dee va: 
riare fecondo le differenti. fpecie ; '€ 
che non meno de’ var) gradi di Fuo- 
co produce effetti diverfi.,, e però fe 
non fi defcriverà efattamente sì IP una 
che YI altra, farà egualmente fallo I 
afferire con certi Autori, che un'Ar- 
gilla refrattaria mon crepa al Fuoco s. 
come altresì é un inganno il preten-' 
dere che la fteffa argilla non poffa 
afforbire l’acqua dopo che fia cotta . 
Quindi viene la gran differenza tan. 
to rapporto all’ apparenze , ‘come alle 

qua» 


et 175 26 

qualità tra una Pippa da Tabacco 3 
che fia poco cotta, ed una Giara di 
VValdenburg, tra un Mattone comu- 
ne, € quell'altro detto Clnkere da. 
Acqua, 0 Vafo. I | 

Gli ufi delle Argille nella Vita ; 
fono più ftefi di quello ch? io abbia 
potuto fapere , laonde riferirò alcune 
particolarità relative ad effi. = 
- L'Argilla della Porcellana fi ado- 
pera a fare Stoviglie, e Vafi che ab- 
biano la qualità fopraccennata, nella 
Sezione 78. Non ho dubbio alcuno , 
che non abbia ad entrare nella com» 
pofizione della bella Porcellana , 
o almeno fi fanno con efla de Vafi 
della fteffa qualità, e vi fono pari. 
menti alcune varietà di queft’ Argil- 
la, le quali divengono affatto bian» 
che al fuoco, qualità la più preges 
vole nella bella Porcellana della Chi- 


na. 

I; Argilla della Porcellana indura- 

ta, non fi può rifcaldare fenza che 

crepi , e però riefce poco utile fe fia 

indurata al Fuoco folamente, e nel 
fuo 
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‘uo ftato naturale, quantunque que- 
{ta circoftanza non fa tanto male , 
come quando ‘abbia originariamente 
delle fcrepolature e delle foftanze etes 
rogenee dentro di fe. La Steatite (a) 
fi trova più pura, e più folida nella 
China, che in qualunque altro luogo 
di Europa. 

I difetti naturali delle Europee fi 
poffono non per tanto correggere coll’ 
aggiungervi qualche materia ontuo- 
fa, quando fi hanno da metter all 
fuoco , onde divenga nera o bruna , 
e quefto è il modo che dicelt ufato 
a Bareith . La terra groffa fimile all’ 
argilla della Porcellana, che paffa fot. 
to il nome d’Argilla Francele, viene 
adoperata nelle fabbriche de Vetri 3 
nelle Fornaci d’ Acciajo , e in altre 
Opere di fimil fatta per la flefsa ra- 
gione, ch’ efla è un ingrediente prin» 

ci- 


. (a) Per featite , qui. s' intende la materia 
di eui fono fatte le figure, 0 Pagode della Chi- 
na les Mapots de la Chine dette di Pafta di rifo. 


£ 
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cipale nella compofizione de’ Crogiuo- 
Il. TOTte tec: 

I Boli hanno quafi perduto il loro 
credito in qualità di rimedj, € fi ado- 
perano, per fare Mattoni, Majoliche, 
e le forme pel Ferro. 

Il Tripoli è un genere neceffario 
per polire i metalli, e alcune altre 
Pietre, e parimenti in certe occafioni 
fi preferifce ad ogni altra cofaper fa» 
re gli ftampi da gettare i metalli. 

L' Argilla comune è di gran van. 
taggio nell’ Agricoltura, falvo però la 
bianca , e I altra fermentante della 
Sezione 98. le quali varietà , non fo 
che fino ad ora fi fieno applicate a 
qualche ufo. Per virtù della fua' te. 
nacità quel’ Argilla ritiene I' umido, 
dal che forfe dipende il principal van- 
taggio , che reca ai Vegetabili , gli 
altri effetti effendo occafionali da at- 
tribuiri o alla Natura, o all’ Arte i 
quando però VP Argilla non fia flata 
anticamente una terra vegetabile, ov- 
Vero -bumus ater , nel qual calo è ben 
giufto che una parte di efla ritorni 

M di 
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di nuovo a formaré vegetabili . L° 
argilla che fi adopera per raffinare lo 
Zucchero , non richiede altra qualità 
che quella di non feccarfi troppo pre- 
fto : ma quella fpezie che fi ufa per 
fodare i Pani lani deve, fe noi vo- 
gliamo giudicare a priori, oltre la fi- 
nezza delle fue particelle effere di qua- 
lità fecca, o tale da afforbirfi gli Olja 
febbene quefta qualità non fi troverà 
per avventura in tutte quelle Argille, 
che fono ora adoperate per una tale 
faccenda. 


SEZIONE sX Ob 
ORIGINE: DVI BE 


Le Terre micacee, Micacee quefte 
i conofcono per li feguenti caratteri. 
. la loro teffitura confifte in fottili , 
ci particelle, divifibili in {ca- 
glie, aventi una fuperficie lucente . 
2. Quefte fquamme. efpofte al Fuoco 
perdono la loro pieghevolezza , € di 
ventano fragili, e all’ ora feparar fi 
pol- 
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pollîho in più foctili sfoglie ; ma in 
un Fuoco gagliardo, e brufco s' ag- 
grinzano , il che dinota una fufione , 
avvegnachè fia molto difficile il ri- 
durie in puro vetro fenza qualche 
aggiunta. 3. effe fi fondono facilmen- 
te col Borace, col fale microcofmico, 
e con i Sali alcali, e fi poffono call’ 
ajuto del Cannello ridurre a un ve- 
tro trafparente mercè i due primi Sa- 
li. La Mica marziale è ciò non oftan- 
te più fufibile, che quelle non colo» 

late. 

Fino ad ora non fi è (coperto una 
terra fciolta di quefto Ordine , ma 

fempre trovafi indurata. 


SEZIONE XCIV.. 


A Mica fenzacolore, o pura, Mica 
alba, five pura. i 
î. Di fquamme grandi, e parallele, 
Mica conffans lamellis magnis para!- 
lelis . Vetro di Mofcovia, Vitrum 
Mofcoviticum . Eflo è trafparente. 
a guifa di un vetro, e trovafi in 
M- 3 Si- 
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Siberia , ed in Elfadalen nella 
Prov. di Wermeland. 

3. Di picciole lamine, Mica /quame 
mofa da Silfuerberget nella Prov. 
di Blekinge. 

3- Di particelle raffomiglianti par 
glia, Particulis acerofis . 

4. Di lamine attortigliate , Mica 

© contorta, Talcum officinale . 


SEZIONE XCV. 


B Colorata , o fa Mica marziale , 
Mica colorata martialis . 

s. Di Lamine grandi, e parallele , 
Mica lamellofa martialis . 

4 Bruna, femitrafparente da Kola 
in Lapponia. 

2. Di foctili e minute fcaglie. 

a Bruna. 

b Verde carica dalla Min. di Sal- 
berg nella Prov. di Weftmanland. 

e Verde chiara, Talcum officinale vi 
trovato nella Pietra. o//aris da Stan. 


dol nella Prov. di Jemtland. 
d Ne- 
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d Nera, trovafi ne’ Grahiti della 


3° 


Prov. di Upland. 
Attortigliata, Mica contorta mar- 
tialIs » 


a Verde chiara nell ONaris di Han- 


do 


G 


dol. 

Mica raffomigliante Paglia, Mar- 
tialis particulis acerofis. 

Nera trovafi nella Pietra chiama- 
ta Homsberg, che fi ha nella mag- 
gior parte delle Min. di Rame 
della Svezia, ex. g. in quelle di 
Norberg, Flodberg ec. 

Mica Criftallizzata, Mica Drufica. 
Di concentrate, ed erette fquam- 
me, Drufa micacea conffans fquamis 
concentratis  perpendicularibus caryo- 
pbylloides . 

Di efagone orizzontali fcaglie , 
Drufa micacea conffans /quamis be- 
xwagonis borizontalibus . Trovafi nel- 
le Min. di Salberg nella Prov. 


di Welmanland. 


M 


WI 
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SEZIONE XCVI. 
Offervazioni fulle Miche. 


Le Pietre appartenenti a queft' or- 
dine fono dalla maggior parte degli 
Autori confiderate come Apire , € 
certo fono efle realmente tali a un 
determinato grado di calore , € all’ 
ora che fieno mefchiate con alcuni 
corpi, ma fi poflono ancora con egual 
ragione dire vitrefcenti, di per fe, 0 
da fe medefime, perchè fi fondono» a 
quel grado di Fuoco , in cui nè il 
quarzo , nè la Pietra calcaria fono 
nella menoma parte alterate , e fon- 
gonfi eziandio più prefto, eflendo mi- 
fte con una terra marziale , O per 
natura, o per arte. Quindi fe I born= 
berg è naturalmente mifto colla Min 
di Rame, come frequentemente ac- 
cade in Svezia, non ritarda in mo- 
do veruno la fufione di efle , conte 
nendo efle pure una fufficiente quan 
tità di acido fulfurco da ridurre in 

lfco- 
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Ifcorie il Ferro. Ma quando la Mica 
fia mefchiata col Quarzo fi rende qua- 
fi impoffibile il fonderla, perchè ren- 
de il Quarzo tanto compatto che gl’ 
impedifce di fcrepolare, la qual cola 
fi può vedere nella Pietra della Se- 
zione 262. La Mica fa anco lo ftef» 
fo, quando fia fparfa in un Argilla 
Apira, e quefta fi è la ragione per 
cui la pietra ollare refifte tanto al 
Fuoco. Effa ha in qualche grado le 
qualità fteffe della terra Argillacea , 
ma per difetto di fufficienti efperi- 
menti, e di offervazioni non poflia- 
mo fino ad ora affermare fe fia pro- 
dotta dall’ Argilla. 

La Mica marziale in un Fuoco cal 
cinante acquifta un colore giallo lu- 
cente, il che haindotto molti ad efa- 
minarla come fe conteneffe oro , ma 
altro non fi potè ritrarre che Ferro , 
il quale può eflere difciolto, o eftrat. 
to coll’ ufo dell’ Acqua Regia. Un 
Autore Tedefco moderno ( cioè il Si- 
gmor]ufii ) ha pretefo di cavare dal- 
la Mica un incognito femimetallo raf- 

M 4 fo- 
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fomigliante: a Ferro mifto col Zinco, 
ciò non oftante egli medefimo con- 
fefla di non avere efaminato quefto 
femimetallo, e che per averlo fi era 
fervito di un fluffo compofto di varj 
metalli, alcuni de’quali veriffimilmen- 
te fi univano col Ferro, e colla mi- 
ca, e però credo che non fe ne fens 
tirà a dire altro. 

Alcune delle fpecie micacee pajono 
graffe ed lön UR said. alette truvidese 
fecche ; non pare inverifimile ; che le 
prime ‘contengano un Flogiftico, quan- 
runque quello non fi pofla eftrarre in 
forma di un: puro Oleum Tali, in al- 
tre cofe poi fono tanto fomiglianti le 
une alle altre, che non vi ha ragio- 
ne di farne due generi diftinti. 

I Culti di Talco, che così vengono 
chiamati, aventi la figura di allume, 
e che fi trovano nelle Min. di Ra- 
me di Falun nella Prov. di Dalarne, 
i quali fono tanto ftimati da alcuni 
mineralogifti, effendo fpezzati fi tro- 
vano compofti di una Vena di Fer. 
ro , il più delle volte mifta con una 


Min. 
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Min. di Rame gialla, o di Marche 
fetta, e foltanto ricoperti con una 


> molto fottile intonacatura di Mica. ' 


Il Verro di Mofcovia trafparente fi 
adopera per invetriate , e in tutte le 
occafioni dove mancano laftre di Ve. 
tro. Per avventura fi potrebbe anco 
ufare con vantaggio a ricoprire le Cafe. 

La Mica attortigliata di Handol in 
Jemtland quì fi lavora per fare Cal- 
daje, ed altri vafi, come ancora per 
lamine da Camino , e la polvere ca- 
dente nel lavorarla fi mefchia col 
Sale comune per diftillare l'acido Mu- 
riatico, o l'acido del Sal marino. 


Shb.z TON UE; XOVIL 
ARP TN «E Sc EV SUT:0 


Fluori F/uores minerales in Tedefco 
 Fluff-arten. 
Quefti ordinariamente chiamanfi Spa- 
ti vetrofi, vitrefcenti, o da Fluflo , 
perchè la maggior parte di efli han» 
no la forma, e I apparenza fpatofa , 
ma 
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“na fr trovano ancheée fpeflo con figu- 
sa incerta. Trovanfi foltanto indura» 
ti, o concreti, e fi diftinguono dall 

altre terre per ‘i feguenti caratteri. 
r, Ef fono poco più duri di uno 
Spato calcario e per confeguen- 

te non danno fuoco col fucile. 
«2, Non fermentano cogli acidi , nè 
prima nè dopo la calcinazione, 
‘ancorchè vi fia ftato aggiunto un 
Flogiftico, o un Alcali nella cal- 

= > cinazione. | 

3. Non fi fondono da fe, ma fai- 
tano in pezzi, efpofti che fieno 

a un gagliardo fuoco (4) Ma, 
4. Mefchiandoli con altre terre di» 
ventano molto fufibili, e fegna- 
tamente colla terra calcaria fi fon- 

dono 


| ( a ) Vi faranno forfe alcuni Fluori affatto 
refrattarj al Fuoco e da non fonderfi , mientedi- 
meno tutti quelli che ho provato fi difciolgono 
molto facilmente coll’ ufo del Cannello , e della 
fiamma di una Candela ; ma ho fempre, avuto 
attenzione in quefti efpetimenti , che non faltaf- 
fero via prima di effere ben rifcaldati , E. 
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dono in un Vetro corrofivo atto 
a fciogliere i CroSiuoli più refi- 
ftenti, quando che non vi fia ag- 
giunta in effi qualche Argilla api- 
ra, 0 qualche Quarzo. 

5. Allorchè fi rifcaldano a poco a 
poco e per gradi danno una lu. 
ce fosforica, ma non sì tofto fo- 
no rofli-infocati che perdono co- 
tefta qualità. I colorati e parti» 
‘colarmente i verdi danno mag- 
gior luce, ma neffuno di efli re 
dà oltre il tempo in cui fono 
caldi. 

6. Si fondono e fi difciolgono aflai 
facilmente coll’ aggiunta del Bo- 
race, ec dopo di quello coll ag- 
giunta del Sale Microcofmico , 
ma fempre fenza ribollimento. 


SEZIONE XCVIII, 


A Fluore indurato, Fluor mineralis 
induralns è 
1 Solido di Figura incerta. } © iaior 
particulis impalpabilibus , figura in- 
de» 
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21 determinata. Quefto è di irregola- 
re ftruttura , femitrafparente , e 
pieno di fcrepolature. 

a Bianco , ritrovafi in Weftmane 
land. 


OTO 


2 FluoreSpatofo, Fluor fpatofus. E{l- 
fo ha quafi la figura di Spato , 
ancorchè , ben efaminato non fi 

? ritrova tanto regolare, non ef» 
fendovi altro che le {uperficie lu- 
ftrate, le quali diano a quefta 
Pietra una fomiglianza collo Spa- 
to. | I 

a Bianco di Norberg in VVefimans 
land. | 

b 'Turchino da Norrgrufue nella ftef- 
fa Prov. 

e Violetto da Diupgrufran nella ftef- 
fa Prov. ed anche da Stripas, e 
Fogerlid, e da Gislof nella Prov. 
di Scania. 

d Verde carico da Stellberget. 

e Ver. 
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e Verde pallido della Prov. di Daz 


larne. 


f Giallo da Gislof in Scania. 
SEZIONE Cl. 


3. Fluore Criftallizzato , Fluor Cri- 
Sallifatus efendo in femplici Cri- 
ftalli, ma dicefi Fluor Drufa quan- 
do vi fono molti Criftalli infie- 
me aggruppati. 

1 Di figura irregolare. 

a Bianco. 

b Turchino da Norberg in VVett- 
manland. 

c Raffo da Hellekulla Min. di Fer- 
ro nella Prov. di Nerike, 

2. Di figura cubica. 

a Giallo, 

b Violetto da Gislof in Scania, € 
da Blyhall nella Prov. di VVett- 
manland. 

3. Di poligona sferica figura. 

a Bianco nella Min. di Rame di 
Falun in Dalarne. 

b Tur- 
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»'Turchino da: Norberg in VVett- 
manland. | I 

4. Di figura ottaedra. 

a Netto fenza colori. Quefto I ho 
veduto nella collezione del Pre- 
fidente delle Min. Signor Von. 
Svvab . 


SIP RON EO CT 
Ofervazioni fopra i Fluori . 


Non fono per anco ftate allegate 
probabili ragioni per cui quefte pie- 
tre debbano riporfi tra le Calcarte , 
o di altro genere, e fe non m'in- 
ganno nel mio giudizio , quefte fono 
tanto differenti dalla terra calcaria , 
che, effendo fufe con effa , produca- 
no effetti da non poterfi attribuir al- 
le terre alcaline, fenza ftar a dire , 
ché fino ad ora non fi abbia trattato 
modo di cavar da effe  veruna terra 
Calcaria, nè fia poffibile di decom- 
porle 

Ciò che produce il Inme fosforico 

fi di- 
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fi dilegua al Fuoco , e non fi può 
raccoglierlo; nell'attuale ignoranza in 
«cui fiamo full Indole di queta mate. 
zia, non puofli affermare fe viene ad 
effere una delle parti coftitutive ne- 
«ceflarie alla formazione de’noftri Fluo- 
ri, o fe rifpetto alla fua poca quan. 
tità non merita veruna attenzione . 
Io credo che fia un Flogiftico tenuif- 
fimo, che effendo modificato in va- 
rie maniere dia cerigine a tanti varj 
colori. 

Nelle operazioni delle Min. quefto 
genere di Pietra è molto utile a pro- 
muovere la fufione delle Vene, e per- 
ciò viene da fonditori tanto ftimata 
quanto da Saggiatori il Borace , anzi 
da cotefta qualità ha tratto il nome 
di Fluore, o di Fluflo. 

La fomiglianza tra i Fluori colora- 
ti, e le compofizioni di Vetro, ha 
fatto che non folamente i Fluori fo- 
no ftati riputati ditanto valore, quan- 
to i Criftalli di Quarzo colorati da 
quei raccoglitori, che folo badano al 
colore, ed alla figura, ma che di 

più 
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più tengano un rango tra le Pietre 
preziofe nelle Spezierie, e nelle Bot- 
teghe da Droghieri . Ciò non oftan- 
te fi può ben comportar che godano 
di tal onore, pofciachè i noftri mo- 
derni Medici non fanno maggior ufo 
di effi, che degli altri. 


SEZIONE CII. 
SETTIMO ORDINE. 


| Del Genere degli Asbefti, Asbe/f/= 
ne + Quefte folamente fi ritrovano con- 
crete , ed i loro caratteri fono come 
fegue.. 
1. Effendo pure fon° molto refrat- 
tarie al fuoco. 
2, In pezzi grandi fono pieghevoli. 
3. Hanno fuperficie irregolari , € 
{morte è 
4. Al fuoco diventano più fragili. 
s. Non battono Fuoco col fucile. 
6. Non fono intaccate dagli acidi 
“mn. Si fondono facilmente coll’ ajuto 
‘del Borace. In queft'ordine fono 
| ig 
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inchiufe le varietà rammentate 
dagli Scrittori de’ Foffili fotto il 
nome di Amianti e di Asbefti , 
che fpeffo fono ftate infieme con- 
fule. 


SEZIONE CHL 


3. Asbefto compofto di tenere e fot- 
tili membrane, Asbeftus membra= 
maceus, Amiantus Valerit. 

A Di membrane parallele, Asbe- 
ftus. membranis conlfans parallelis : 
Corium, five Caro montana. 

1. Puro. | cp 

4 Bianco da Salberg in Weftman- 
land. 

2. Marziale. 

a Gialliccio bruno da Dannemora 
nella Prov. di Upland. Quefto 
fondefi dileggieri al fuocoin una 
Scoria, o Vetro nero. 


NO. SE 
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SEZIONE CIV. 


B di membrane attortigliate, e te- 
nere, «Asbellfus membranis conffans 
contortis: Suber montanum. 

1. Pod” 

4 Bianco da Salberg in Weftman- 
land. 

2. Marziale, 

a Giallicio bruno \da Dannemora . 
Quefto ha la fteflaqualità al fuo- 
co, che il cuojo marziale mon» 
tano. 


SEZIONE CV. 


2. Di fottili, e pieghevoli Fibre , 
cAsbeflus fibrofus. Asbeflus VVallerii. 

A Con fibre parallele, visbeflus fr- 
bris conffans parallelis: Byilus. 

1. Puro e tenero. 

a Verde chiaro dalla Siberia. 

b Bianco dalla Min. di Salberg in 
Weftmanland : colà trovafi infie- 
me col cuojo montano, 


2. Un 
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2. Un poco Marziale, e più fra. 
gile. 

a Verdaltro da certi fiti di Weflt- 
manland . Colì eflo forma la 
maggior parte del filone da cui 
fi tragge la Min. di Rame, e 
quindi buona parte di eflo fon- 
deli infieme colla Min. e fi ri- 
duce in un puro femitrafoarente, 

“e marzial Vetro, o Scoria. 


SEZIONE GV 


B Di rotte, e riunite fibre: vesde- 
Sus fibris VIA abrupris , È con = 
2lutinatis . 

. Marziale. 
a Verde chiaro da Riddarhyetan. 


SEZIONE CVII, 
Si è già offervato ful propofito del 
Bafalte della Sezione 74. che | 


Asbefto viene varie ce con- 
fufo col Bafalte. 


INI Offer 
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Offervazioni ful genere delle serre dell’ 
Asbefto è 


Sono molto propenfo a credere che 
gli Asbeîti, come altresì le Miche 
fieno prodotte da una terra argilia- 
cea, tanto per eflere sì gli uni , che 
le altre ridotte fragili al fuoco , il 
che prova che s'indurifcono , quanto 
perchè diventano più fufibili colla mi- 
ftura di una terra marziale, ma il 
modo tenuto da Natura per operare 
fiffatto cangiamento non fi conolce , 
e pure farebbe d’ uopo faperlo per 
pon effere forzati a ridurre a poche 
Claffi le terre per ragioni di. poc 
momento . 

L’ Asbefto di Siberia , che puofli 
confiderar come il AG tra quele 
li del genere fibrofo viene come cone 
fumato dalla fiamma del Cannello 4 
ma non lafcia alcun certo fegnale di 
fufione, fondefi in poco tempo cel 
Borace in Vetro chiaro, € fenza co- 


lore. 
La 
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La quantità di quefta materia è pro» 
porzionata al fuo economico ufo, vale 
a dire molto poro confiderabile. Hav- 
vi un'antica tradizione, che ne’ paf- 
fati tempi faceffero Vefti cogli Asbe- 
fli fibrofi, i quali fi chiamaffero Byf. 
fus, ma ciò non è probabile, con- 
cioMiacchè fe qualcheduno lo voleffe 
inferire da alcune Mifcee, che oggidì 
fe ne pofflono fare , come borfe na- 
ftri, e cofe fimili, un veftito tale non 
avrebbe avuto buona vifta nè fareb- 
be ftato comodo, e di buon ufo + 
Credo più verifimile che gli Sciti ve. 
ftiffero i loro cadaveri, quando dove- 
veano brucciarli con panni fatti di 
quefta Pietra, e ciò avrà dato origi- 
ne alla favoletta del Bisfo. 
|. Si fa anche Carta di quefta Pietra 
folo per dimoftrare la fuga durevolez» 
za al fuoco, e per procurare qualche 
ftima, e valore a cotefta curiofa ma» 
teria . Alcuni anni fono fu fcritto , 
che li Francefi andavano in traccia 
di Asbefti, per mefcolarli colla pece 
affine di prefervare le Cale, ed i Vas 

N 3 fcel- 
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{celli, ma ftà a vederfi fe gli Asbefti 
poflono eflere di maggior vantaggio » 
che la Mica pifta , o la polvere di 
Carbone adoperata per lo fteflo fine? 


SEZIONE CVILL 
ORDINE OTTAVO. 


Zeolite. | 
Quefta fu delcritta nel {uo flato 


concreto negli Atti dell Accademia 

delle Scierize ‘di Stokolm deli’ anno 

1756, e la è flata mefla in Clafle 

come. una Pietra fui generis rapporto 

alle feguenti qualità . o 

1. È’ poco più dura de’ Fluori, e 
delle Pietre 'calcarie: percofia col 
Fucile ‘viene intaccata , ma non 
dà Fuoco. | 

2. Fondefi da fe facilmente nel fuo- 
co, con un ribollimento raflomi» 
gliante a quello del Borace inuna 
bianca é fiumofa Scoria,, che 
non fenza gran difficoltà fi può 
ridurre a folidità e trafparenza. 
x ° 3, PU 
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3. Più facilmente fcioglief al Fuo- 
co coll’ Alcali minerale ( cioè col 
Sale di Soda ) di quello che col 

Borace , e col Sale Microco(mi- 

co. | 

4. Non fermenta con quefto ultimo 
Sale, come fa la Pietra Calca- 
ria, né col Borace come le Pie. 
tre dell'ordine geffofo. 

5. Si difcioglie molto tardi, e fenza 

| veruna effervefcenza negli acidi, 
come nell'olio di Vitriolo, e nel- 
lo Spirito di Nitro. Se l’olio 
concentrato di Vitriolo fia ver- 
fato fulla Zeolite pifta, nafce ca- 
lore, e la polvere fi unifce in 
una Mafla (4). , 

6. Nel vero momento della fufione 
dà un fosforo, o un lume. 


4 SF. 


( a ) Dopo che fi è dato alle ftampe quelto 

Saggio fono ftate fcoperte più. varietà di Zeoliti, 
‘ particolarmente nelle Min. d' Oro di Adelfors in 
Smoland di Svezia , di cui alcune ‘fpèecie non 
| gi fondono da fe nel Fuoco , ma fi difciolgono 

prontamente nell’ acido nitrofo , e fi convertono 
in una foda gelatina. E. | 
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SEZIONE CIX. 


La Zeolite ritrovafi concreta. 

1. Solida, fenza particelle vifibili , 
 Zeolites folidus particulis impalpabi= 
libus + 

A Pura, Zeolites durus. 

a Bianca dall’Islanda. 

B Mifta con Argento, e Ferro. 

a Turchina; Lapis Lazuli da Cal. 
muchi di Buckar. Quefta per gli 
efperimenti ha mottrato le fe- 
guenti qualità. 

4 Ritiene per lungo tempo il fuo 
colore azzurro in un Fuoco cal- 
cinante, che al fine mutafi in 
un colore bruno. . 

2. Si. fonde facilmente al Fuoco in 
una bianca e fpumofa fcoria , la 
quale efpofta alla fiamma di un 
Cannello grandemente fi rigon- 
fia, ma in un Vafo coperto, e 
con un calor più forte diventa 
chiara, e folida con macchie az- 
zurre . 

3. Non 


3, 
de 


s. 
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Non fermenta cogli acidi ma, 
Quando alla foluzionevi fi aggiun® 
ga unAlcali filo, viene precipi- 
tata una terra bianca che effendo 
poi ridotta in ifcorie col Borace,, 
dà un regolo d'Argento, che va. 
ria in grofiezza fecondo le varie 
moftre della Pietra fteffla. 
Riducendola in ifcorie col Piom- 
bo, fonofi eftratte due once d' 
Argento da cento libre di Pie- 
tra. 
L' effervi Argento non fi difcuo» 
pre colla medefima certezza ado- 
perando lo. fpirito del Nitro , 
quanto I olio di Vitriolo. 
Quando vi fi aggiunga lo Spiri- 
to di Sale armoniaco a qualun- 
que foluzione fatta, o con cru- 
do , 0 con Lapis Lazzuli perfet- 
tamente calcinato, ‘non fi produ- 
ce verun colore turchino ; il che 
då a divedere, che il colore non 
fi può attribuire al Rame, co. 
me alcuni anni hanno pretefo , 
e ciò viene vie maggiormente 
con- 
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confermato dalla fiffezza del co- 
lore azzurto nel Fuoco ( 1.2. ), 
e dal Colore della Scoria, e del 
Vetro (2 ) 
8: E poco più dura i che le altre 
” fpezie di Zeolite, ma non fi ap- 
proffima alla Durezza del Quar- 
zo , O delle altre Pietre dell or- 
dine Silicco, perchè il più puro, 
ed il più bel Lapis-Lazuli può 
effere ridotto col Fucile in bian- 
ca polvere, febbene riceva un po- 
limento fomigliante a quello del 
marmo. 

9. Il Lapis Lazuli perfettamente cal- 
cinato viene un poco attratto dal- 
la Calamita, ed effendo fcorifica- 

to col Piombo, la Scoria diventa 

di un colore verdaftro , non di 
quel colore che fuol dar il Ra- 
me madi quel tale che vien fem- 
pre prodotto dal Ferro Mefchia- 
to con una materia calcaria (4). 


SE- 


( a ) li Lapis-Lazuli di rado trovafi puro , 


ma effo è ordinariamente pieno di Vene di Quar- 


ì #0) 
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SEZIO NE. CX 


2. Zeolite Spatofa , Zeolites Spatofus è 
Cotefta raflomiglia ad uno Spato 
| cal 


vo , di Pietra calcaria e di Marchefetta , ciò non 
oftante per quefti efperimenti non fi fon adopera- 
ti che i pezzi più puri, o quelli, che tali appa- 
sivano col mezzo di una buona Lente , e che 
eran giudicati per quanto èpoffibile liberi da ete- 
rogenee mifture . Sarebbe però da defiderarfi , che 
quelli i quali ne hanno una. fufficiente quantità 
voleffero continuare gli efperimenti,, affine di fco- 
prire qual è la foftanza producente il colore az- 
zurro tanto permanente nel Fuoco, poichè effo 
non può derivare nè dal Rame , nè dal Ferro : 
infatti ancorché cotefti ‘metalli in ‘certe occafioni 
diano un coloreturchino, nientedimanco non pro- 
ducono altro; che un colore, il quale dileguafi 
tofto al Fuoco , e fi diftrugge col mezzo di un 
Alcali. Ciò che raccontafi in certi libri fulla pre- 
parazione dell’Oltramare coll’argento, quì non fi 
può in maniera veruna proporre come un’ obbie- 
zione , conciofiaché in quei proceffi fi adopera PF 
argento mifto col Rame, e con altre materie , 
le quali contengono un” Alcali volatile, da cui il 
color azzurro può effere prodotto ( * ). 

Rifpetto alle poc'anzi riferite qualità di que- 
fta pietra, la non fi può collocare in altro gene» 
re, che nell'ordine delle terre della Zeolite. 

( FY Signor. Margraff ha poi pubblicato 
nelle fue chimiche differtazioni ftampate da Te. 

e- 
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talcario, quantunque fia di tina 
figura più irregolare , e più fras 
sile. 
s Roffa chiara, o colore di Aran- 
cio da una delle Min. di Adele 


fors nella Prov. di Smoland. 
SE» 


defco nell'anno 1761. alcuni fperimenti ful Lapis- 
L'azali, e nelle cofe effenziali va d' acgordo col 
moftro Autore fenza : peraltro aver faputo nulla 
de' fuol fperimenti . Il Signor Margraff altresì fa 
vedere che in quefta Pietra non c'è Rame, e dis 
ce inoltre di aver trovato in effa tante materie 
calcarie come geffofe, ancorchè abbia fatto il 
pofibile di fcegliere i pezzi più puri per i fuoi 
efperimenti. Ciò non oftante fon difpofto a ére- 
dere ; che la. materia calcaria non fia efenziale 
all’ efiltenza del Lapis-Lazuli, poichè il Signor 
Cronftedt efprefamente dice , che la Pietra da 
hut provata non fermentava punto cogli acidi . 
Egli anche riporta un'offervabile circonftanza; per 
cui riefce vieppiù evidente appartener quefta Pie- 
tra al genere della Zeolite, cioè ch'effendo calei- 
nata; e difciolta negli acidi del Vitriolo , del gal 
Marino, e del Nitro, convertifea tutti quelti aci- 
di in una gelatina . Per altro non dice nulla dell" 
argento ch’effa contiene, perchè nonè andato tan- 
to innanzi colle fue prove fu quefto propofito , 
ma da alcuni fuoi efperimenti fi può inferire , 
che tutte le fpezie di Lapis Lazuli non contenga- 
no Argento. È. 
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SEZIONE CXL. 


3. Zeolite Criftallizzata , Zeolites 3 
criyffallifatus è più comune delle 
altre poc'anzi mentovate, e tro- 
vall. 

A in gruppi di Criftalli a foggia 
di sfere con punte concentriche 
Crylalli Zeolitis pyramidales concreti 
ad centrum tendentes e 

a Gialli da Svvappavvari a Tornea, 
in Lapponia. I 

b Bianchi dalla Prov. di Jemtland. 

B Criftalli Prifmatici, e tronchi 
Crill. Zeol. diffintli figura prifmatica 
IYUNCALA è | 

2 Bianchi dalla Prov. di Jemtland, 

C Capillari Crus. Zeol. capillares al» 
cuni fono riuniti in'gruppi, ed 
altri feparati. In quefta ultima 
accrezione pajono capillari, e fo- 
miglianti alla Min. d Argento 3 
Piume della Sezione 173, ed al- 

- cune volte detta Flos Ferri in que’ 
Inoghi dove la figura di greta 

ie- 
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Pietra non fi conofce appieno . 
Quetti Criftalli trovanfi = 
a Bianchi nella Prov. di Jemtland. 


"E 4 £ ON EU CAT. 
Offervazioni fulle Zeoliti. 


Quefto genere di Pietra ha quafi 
le medefime qualità al Fuoco, come 
1 Boli della Sezione 85. ficchè tanto 
i Boli che le Zeoliti, eflendo più di- 
ligentemente, efaminate, pofiono forfe 
appartenere alla medefima Claffe ed 
effete per avventura lo fteffo genere. 
di terra, le cui proprietà fieno ftate 
da lungo tempo , e perfettamente co- 
nofciute . 

La Terra Porcellanea Luneburgica , di 
cui ragiona Bruckman , e il Walle- 
rius ha collocate tra i Geffì, può an. 
che appartenere a queft’ ordine : ma 
non fono ftato capace di procurarme- 
ne una moftra per compararla colla 
Zeolite, che è altresì rara, non ri. 
trovandofi nel noftro Paefe , fuorchè 

in 
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in picciolifime Vene, e cavità: A 
quefta fcarfezza fi dee attribuire il 
non effere ftata provata al Fuoco con 
altri generi di terra, falvo che col 
Fluore Spatofo . Con quefto non fi 
fonde molto prefto perchè all ora 
quando parti eguali di quefte mate- 
rie fono fufe infieme, ne nafce una 
Scoria, o Vetro opaco di colore fi- 
mile all’ Alcali del Nitro, di teflitu- 
ra fibbrofa, e di fuperficie inuguale.. 

La qualità di gonfiarfi al Fuoco , 
come fe fofle Borace, è particolare ai 
Criftalli della Sezione 111. le altre 
varietà follevandofi in alcune picciole 
bolle di color bianco nell’ eftremità , 
e ricoprendofi tofto con una pellicola 
bianca, e vetrofa, dopo la quale di- 
ventano intieramente refrattarie. 


SE 
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SEZIONE CXIIL 
ORDINE NONO. 


Terre delGenere della Manganefe, 
Magnefia . Le Pietre fpettanti a quell’ 
ordine , qui dette Brunfen fi chiama» 
no Sideree, O Magnepe nigra per div 
ftinguerle dalla Magnefia alba Offici» 
nalis. 

Efle fono da alcuni Mineralogifti 
affatto ommefle, e da altri fono cola 
locate tra le Min. di Ferro, ma fc 
come io fono convinto tanto per i 
miei proprj efperimenti, quanto per 
quelli degli altri che non contenga- 
no maggior quantità di metallo , che 
alcune volte il due o tre per 100. di 
Ferro, ed alcune altre un poco di 
ftagno , pento che il refto ( il quale 
certo deefi confiderare come un genes 
re di Terra ) meriti il fuo partico» 
lar feparato luogo in un fiftema Mi- 
nerale, almeno fino che ottener fi 
pofla maggior rifchiaramento fulla fna 

ADS 
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indole, ed a quefta opinione mi ci 
hanno condotto le fue parricolari qua- 
lità, che fono per defcrivere. 

1. Le Manganefi fono formate di 
una foftanza, che colora tanto 
le Scorie, quanto le foluzioni de’ 
Sali, come farebbe a dire, tanto 
per la via fecca ,;come per Pu- 

Na ex. g. 

a IlBorace che ha difeiolto Ia Man- 
ganefe nel Fuoco , diventa traf- 
parente di colore rofficcio bruno 
o color di Giacinto. 

è Il Sale microcofmico riefce colla 
manganefe trafparente , di colo- 
re Cremefi, e fi disfà all aria. 

c Coll Alcali "filo nelle compofizio- 
ni di Vetro diviene Violetta, ma 
fe venga agg inata buona quan- 
titå di Manganefe , il Vetro fi 
fà in Maffe, e in pezzi grofli , 
e di color nero. - 

@ Ridotta in Scorie col Piombo , 
il Vetro acquifta un rofficcio 7 © 
«bruno colore. | 

£ e Il Lifcivio di una Manganefe bru. 

cia- 
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ciata riefce di colore roffo ca- 
rico è 

2. Arde col Nitro , il che då a ve- 
dere effervi in ella del Flogi- 
ftico, 

3. All’ ora quando credefi lesgiera , 
pefa tanto quanto una Min. di 
Ferro della medefima ftruttura. 

4. Eflendo fufa infieme colle com- 
pofizioni di Vetro fermenta nell 
atto di fcioglierfi , ma fermenta 
in un grado fempre maggiore fu- 
fa che fia col Sale Microcof[mi- 
Riv: I 

5. Non muove effervelcenza alcuna 
collo Spirito di Nitro : I acqua 
regis , però eftragge il colore dal 
Nero , e difcioglie gran parte di 
effa, che poi coll’ ajuto di un 
Alcali viene precipitata in una 
polvere bianca. | 

6. Que’ colori comunicati ai Vetri 
dalla Manganefe facilmente fi di. 
ftruggono colle Calci di Arfenico, 
e diStagno, anzi 4 dileguano da 
fe nel fuoco. 4 

a. 
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}. E’ ordinariamente di teffitura ir- 
regolare e fciolta, di modo che 
tinge le dita a puifa di fulisine, 
antorchè abbia apparenza metal. 
lica all'ora quando venga fpez» 
zata» 


SEZIONE. CXIV. 


La Manganefe fi ha. 
A Sciolta; è friabile, Magnesia fria- 
bilis terriformis. | 
a Nera, pajono patticelle confuma- 
te, o disfatte di tn geriere di 
Pietra altre volte indurata, e con- 
creta; viene d'Ifighilterra. 


SEZIONE CXV. 

B Indurata, Magnefia ?ndurata. 

vi Pura, a foggia di sfere, da cui 
teffitura è formata da fibte con- 
centriche . Magnefia pura Jpharica 
radiis concentratis. 

1 Bianca, Magne fia “alba flriste fic di- 
ia, è molto rara » fo ne ho ve. 


2 "3 du- 
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duto in una Collezione una mös 
{tra di quefta fpecie daluogo in- 
cognito in Norvegia , ed aven- 
done efaminato un pezzo rilevai 
che differiva dalla Manganefe or. 
dinaria comunicando al Borace 
nel Fuoco un colore roffo cari. 
co, e inoltre diventa di colore 
rofficcio bruno effendo calcinata. 

& Manganefe rofla, dicono che tro- 
vifi in Piemonte + Di quefta for». 
te non ne ho mai veduto , ma 
mi fu detto da un Uomo di fpis. 
rito, che cotefta varietà va efen- 
te da Ferro , e colora il Vetra 
più prefto di Roffo, che di Via- 
letto. | 


SEZIONE CXVI, 


+. Mifta con picciola quantità di Fer: 
to Magnefa parum. martialis . 

+ Nera con un lucente metallico ». 
Quefto è della più comune, e fi 
adopera da Vetraj, e da Fabbri. 
catori di Majoliche. Ritrovafi . 


SÒ» 
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2. Solida, di teffitura a Scoria, Ma- 
gnefia textura ‘vitrea da Skidberget 
nella Prov. di Dalarne. 

2, Con grana di acciaio dali’ ifteffo 
luogo. Va | 

3. Radiata , dall'iftello fito, e da 
Tiveden in Oftrogozia. 

4. Criftallizzata = 

a In forma di Emisferj coerenti . 
Hemifpheriis continuis da Skidbets 
get in Lekfand. 


SEZIONE CXVIL 


3. Mefcolata con poca quantità di 
Ferro, e ftagno Magnefia parva 
cum portione Martis, & Jovis mix- 
ta : Spuma Lupi, 90 VVoifram de 
Tedefchi (4). 

x. Con fibre groffe. | 

O 3 a Di 


(a) VVolfram è an nome che fi di alcune 
volte al falfo Piombo ed alcune volte al Bafalte, 
come anco ad altri Minerali, nientedimeno fi då 
principalmente a quelta forte di Manganefe, quasi: 
do ritrovafi nelle Min, di ftagno E. D. G. 
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a Di colore di ferro da Altenberg 
in Saflonia. Quefta då alle com- 
pofizioni di Vetro , ed anche al 
Borace, ed al Sale microcofmico 
un opaco ‘bianchiccio , e gialla 
colore, che poi fi dilegua. 


SEZIONE CXVHI, 
Offervazioni falla Manganefe . 


nantunque paja difficile a molti 
il ditinguere le varie forti di Man» 
ganefe dalla loro apparenza, € da fes 
eni efterni, egli è però molto facile 
il dittinguerle col cimento del Fuoco, 
fe fi ponga mente alli pog anzi rife- 
riti fenomeni nella Sezione 113. Quin- 
di vedraffi la ragione per cui la Man. 
ganefe fino ad ora, o fu ommella o 
mal a propofito collocata ne” Siftemi, 
vale a dire perchè fu foltanto efami.. 
nata cogli occhi, come molti altri. 
minerali, trafcurando il modo più las 
boriofo di efaminarla al Fuoco. 
Alcuni potrebbero forle darfi : cre». 
de- 
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dere, che la Manganefe fia un avans. 
zo di qualche metallo , che non pot- 
fa di nuovo effere ridotto in iftato 
metallico , ma vuolfi avvertire, che 
neilun metallo per i mezzi a noi no- 
ti può effere ridotto a una terra, o 
calce aflolutamente irreduttibile, fe non 
fofle collo fpecchio uftorio , e perciò 
non vi è ragione di credere che Na- 
tura dia una tal produzione. L’igno- 
ranza e l'infingardaggine hanno ri- 
trovato certi vocaboli, o efprefioni 
per fuggire di dar conto di que’ Mi- 
nerali, che non fi poffono agevolinen- 
te decomporre; per elempio chiaman- 
doli felvaggi, rapaci, arfenicali, vola- 
tili, ec. ed alcune vene di Ferro par- 
ticolarmente fi fono in tal modo no- 
minate, dal che poi è nato, che le 
economiche rifleffioni fono fpeflo fta- 
te aggiunte alle naturali , e filofofie 
che defcrizioni, laonde altri fi diftol. 
gono da efaminar molti corpi, de’ qua- 
li abbiamo avuto , e tuttavia confer- 
viamo falle idee per quefto fiffatto 
modo di definire, e defcrivere. 


O 4 La - 
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La Manganefe è ftata ordinariamen= 
te ripofta dagli Autori Sifltematici tra 
le Min. di Ferro, ma gli Artefici 
che I' adoperavano nelle loro mani- 
fatture di Vetri non la riconobbero 
per tale, nè mai fi poterono perfua- 
dere di ufare in vece delle Mangane- 
fe i corpi fpacciati dagli Autori co- 
me affini, o fimili, prevalendo in efs 
fi più il fatto, e l’efperienza, che le 
fuppofizioni. Il confumo della mans 
ganefe non è gran cofa, e per con= 
feguente non fi può confiderare co- 
me un genere molto vantaggiofo. 


SE DON dia 
Gibif;55, È. SE. C:0 Mie 


I Sali, salia. 

Chiamanfi con quefto nome que 
corpi mineralj che poflono difcioglier- 
fi nell Acqua , e comunicarle un fa- 
pore ; banno inoltre Ja proprietà ef- 
fond, mefcolati uno coll altro, di for- 
mare nuovi corpi di forma folida ed 
an- 
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angolare all’ ora quando l'acqua in 
cui vengono pofti fia diminuita a fe- 
gno di non poterli più ritenere di- 
fciolti , il che dicefi criftallizzamen- 


to (4). Lu 


C(a)In un filtema di Mineralogia non deb- 
bono confiderarfi , nè collocarfi altri Sali, fe non 
fe quelli che trovanfi nativi nel feno della terra 
Sezione 1. e per quefta ragione un gran numero 
di Sali faranno quì defiderati ex. g. tutti quelli 
che o fono nativi, o preparati coll’ajuto dell’ Ar- 
te negli altri due Regni di Natura, e da materie 
ad effi fpettanti. Fra quefti è lo fteffo nitro, e il 
fuo acido, e l'acido vegetabile } concioffiac- 
chè quefti non fi hanno mai da corpi minera- 
li, nè viene dimoftrato, che abbiano la loro 
origine dal vero acido vitriolico minerale , o 
dall’ acido muriatico . Certo è che fi fono fatti 
degli sforzi per ridurre la maggior parte di efli 
all’acido vitriolico che da molti dicefi l'acido uni- 
verfale, ma gli efperimenti non fi accordano in 
ciò, o almeno neffuno è ftato fin ora capace di 
unire un Flogiftico con un acido oltre il folo vi- 
triolico, e di produrre qualche materia raffomi- 
gliante in tutto al vero Zolfo . Per quefto moti- 
vo non poffo affentire all’ opinione del Dottor 
Pietfch s il quale fi ftudia di provare che I’ acido 
del Nitro deriva -dall’acido vetriolico, prima che 
la fua teoria non venga confermata dall’ efperien- 
za in un modo precifo , e prima che l’analifi fia 
più pofitivamente rifchiarata , ma credo che la 
queftione rimanga indecifa , fe gli acidi nitrofi, 

Ye 
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SEZIONE CXX. 


Rifpetto alle principali, e note cir-- 
coftanze , o qualità de’ Sali minerali 
fono divif. | > ÖR 

: 1. In 


vegetabili, ed urinofi fieno primitive foftanze ? 0 
fé riconofcer debbano la loro origine da un folo » 
e medefimo principio ? E fe da un folo principio, 
di qual natura effo fia ? Ma comunque fiafi la 
confiderazione di quefti acidi pare , che apparten- 
ga più particolarmente, ad un altra fcienza, cioè 
alla Chimifa | Lo fteffo anche fi può dire della 
dottrina , che foltiene effere prodotto il nitro da" 
medefimi principj del Sal marino colla fola diffe- 
renza di una certa particolar modificazione . 

_ Li fopraccennati due acidi Minerali, delle 
cui qualità non ne fappiamo nulla, fino che non 
fieno ftati eftratti coll’ajuto dell’arte da Vitrioli, 
e dal Sal marino, non fi ritrovano mai puri in 
iftato naturale, mercecchè non fitolto, o per na- 
turale o per artificial calore vengono feparati da 
qualunque foftanza , che in un lit uee fi attacca- 
no, e fi unifcono ad un altra . Ciò non oftante 
come effi poffono , e forfe alcune volte efiltono 
realmente in forma di vapori ‘sfuggenti la noltra 
vifta , e ficcome la teoria de’ Sali, come quella 
de’ minerali falini è fondata fopra le qualità già 
{coperte in quelti acidi, ho creduto neceffario di 
defcriverli tali quali fono effendo folamente me- 
fchiati colla pura acqua , e ciò con tanto mag- 

gior 
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1. In Sali acidi, o in acidi minera- 
li Salia acida . 
2, In Sali alcalini, o in alcali mi. 
nerali, Salia elcalina 


PRIMO ORDINE. 


Sali acidi, Salia acida. 


I caratteri di quefti Sali fono i fe- 
guenti. | 


"1. Hanno un fapone agro. 
2. Sono corrofivi, cioè hanno forza. 


di fciogliere un gran numero di 
Corpi. 


3. Fanno ‘una gagliarda attrazione 
La col. 


gior ragione, pofciacchè l’acqua è il loro - co- 
mune-veicolo producendo 1 loro effetti nel regno 
minerale. 
+ Si è offervato nella Sezione 11. che le qua- 
lità dell’ Arfenico in forma di calce poffono con- 
. venire colla definizione de’ Sali, ed a un tempo 
medefimo può effere annoverato tra i femimet- 
talli, la qual cofa non fi può in altro modo fpie- 
gare , fe non che | Arfenico prefo in una certa 
forma, e relazione fia un Sale , o in altre\circo- 
ftanze fia un femimetallo . Ciò anche deefi dire 
di altri corpi del Regno Minerale. 
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colli Sali, e colle terre alcalitie, 
onde fi unifcono fempre con ef. 
fervelcenza , ed alcune volte con 
gran calore; da quefta miftura 
vengono prodotti de’ Corpi , che 
fi adoperano tra di noi col nome 
di vitrioli, di sali neusri, di Gef- 
fi; ‘ec. 

4. Efli mutano in colore roffo i fu- 
ghi azzurri efprefli da vegeta- 
bili. 

5. Separano I' Alcali dal Graffo , u- 
nendofi col Sapone, il qual’eftet. 
to diceli corgulare. 

6. Sono volatili e minutifimi, fic- 
chè non fi poffono vedere colla 
femplice vifta , quando non fie- 
no mefcolati con. altri corpi ete- 
rogenei, e quindi la figura de’ 
puri acidi minerali non fi può 
definire che a forza di conghiet- 
ture. 


$E-. 
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SEZIONE CXXILI 


A Acido Vitriolico, Acidum vitsrioli , 
aluminis, © fulphburis. 

1. Acido vitriolico puro , acidum Ki- 

| vrioli purum. In aftratto prendefi 
come cofa poflibile a rinvenirfi 
in natura: le fue qualità , effen. 
do mifto coll’ acqua, da cui fi 
tragge per diftillazione fono le 
feguenti. 

T, Mefchiato colla minima quantità 
poffibile di Acqua comparifce on- 
tuofo , e per quefta ragione im- 
propriamente chiamafi olio di Vi- 
triolo, 

2. In tale ftato è notabilmente pe» 
fante, vale a dire in confronto 
dell’ Acqua;: 1700.; 1000, 

3. Difcioglie l Argento, lo Stagno , 

. il Regolo d’ Antimonio, ed il 
Mercurio; ma, 

4. Effendo mifto con maggior por- 
zione di Acqua difcioglie lo Zin. 
co, il Ferro, e il Rame, 


5. Di. 
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5. Difcioglie parimenti le terre cal- 
carie, e le ‘precipita in forma di 
Geffo ; di cui una parte formafi 
in una Drula Geflofa; Selenites © 

Cryftalli Gipfei » | 
6. Si unifce colla terra del Quarzo; 
effendo ftata prima difciolta nel 
Liquor Silica (a), ed anche con 
una terra argillacea; difcioglien» 
dola fenza veruna fermentazio- 
ne, colle quali due terre eflo for- 
ma I Allume. / 
2. Efo ha pure un åttrazione più 
gagliarda col Flogiftico, che con 

i Sa- 

( a.) Ecco cofa È il Liquor $ilicum per quel 
li che non hanno alle mani un libro di Chimica. 
All’ota che fi pongono due o tre parti di Sal’ Al 
cali per una parte di terra witrefcente , e che fi 
efpone la miftura a un grado di fuoco; neceflario 
per fondere la detta miftura fenza dar tempo all’ 
Alcali di fvaporare , il prodotto che fi ottiene , 
“è una maffa vetriforme., in cui la terra. vitre- 
fcente viene tenuta in diffoluzione;. Ma ficcome 
vi ha molta foprabbondanza d’ Alcali, la miftura 
ne conferva quafi tutte le provrietà, onde la ma- 
teria attrae fortemente 1” umidità dell’aria e fi ri. 


folve in liquore, Manuel de Chimie de Baumé 
pag. 101. a Paris 1766. A. T. 


GE 23; 20 
i Sali alcalini, e forma con effo 
un Corpo, che propriamente puof- 
fi chiamare Zo/fo minerale. 


8, Eflendo perfettamente unito colle 


materie flogiftiche, fpettanti al 
Regno vegetabile, ed efflendo al- 
tresì perfettamente {poglio di Ac- 
qua, la miftura prende fuoco al 
folo contatto dell’ Aria, e fi con- 
fuma, il che fi può vedere nella 
Polvere detta Py/vis pyropborus . 


9. Attrae fortemente l’ Acqua, ed i 


O. 


Vapori acquei dall’ Aria; e fe vi 
fi ponga a un tratto gran quanti» 
tà di Acqua, ne nafce un ga- 
gliardo calore. 

Si unifce prefto, e facilmente 
cogli Alcali, e perciò fecondo la 
la loro differente natura vengo» 
no prodotti varj compofti, che 
fi fono chiamati, Zartarys vitrioe 
latus, @ sal ammoniacum fixumi 


SE» 


Se 
nn 
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SEZIONE CXXII. 


Tf; acido Vitriolico mifto, 0 fatura- 


to, acidum vitrioli aliis corporibus 
faturatuna è o 


A. Con metalli, metallis faturatum è 


Vitriola. Vitrioli. 


a Semplici vitrioli , vitriola fimpli- 


CIA è 


1. Vitriolo marziale , Vitriolo ver- 


de, Vitriolum martis fimplex . Que- 
fto è il comune vitriolo verde , 
che ritrovafi naturalmente difciol. 
to nell’acqua, e viene prodotto, 
da marchefette calcinate > 0 dis- 


fatte. 


2. Vitriolo di Rame, Vitriolo az- 


zurro, vitriolum Veneris , feu Cy- 
pricum , quefto è di colore tur- 
chino carico, e fi ritrova in tute 
te le Acque dette di Cemento @ 
di Ziment, ex. g. in Neufohi 
in Ungheria , nella Min. di S. 
Giovanni a Fahlum nella Prov. 
di Dalarne, nella Prov. di Wefte 
| man- 
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manland a Nyakopparberget , e 
nelle Min. di Rame di Vicklov 
in Irlanda ec. Ciò non oftante 
di rado è affatto fpoglio di qual- 
che porzione di Ferro, e di Zin 
co. 

3. Vitriolo di Zinco, Pitrielum Zin< 

| «i è bianco, è chiaro come l’Al. 
lume, e trovafi a Rammelsberg 
nell’ Hartz, come anco ne calci- 
nacci a Stollgrufuan di Welt 
manland, deve il fallo Piombo 
fiafi disfatto fpontaneamente , 0 
dopo eflere ftato bruciato. 


SEZIONE CXXIIL 


b Vitrioli compofti, Vitriola compo» 
fita . 

e Vitriolum Ferrum, & cuprum conti- 

nens di colore verde , e azzurro. 

2. Vitriolum ferrum , zincum, & Cu- 

| prum continens . Cotefto tira più 

all'azzuro, che al verde, e fi fa 

in Fhalun dall’acqua eftratta col 

le trombe dalle Min. di Rame ; 

Pp in 
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in queflt’acqua fpefle volte fi for- 
mano de gran pezzi di Criftalli 
di Vitriolo. Se quefto vitriolo . 
S'immerge nell Acqua, e poi fi 
ftroffina fopra Ferro che fia net- 
to, it Rame non fi precipita dall 
Acqua. 

3. Vitriolum Zinco-ferreum. Quefto è 
il Vitrioio verde da Goslar nell’ 
Hartz. 

4. Vitriolum cupreo-Zinceum. Vi- 

| triolo Turchino di Goslar. 

5. Vitriolo di Nickel, e di Ferro , 
vitriolum ferrum. & niccolum conti- 
nens « Eflo è di color verde cari» 
co, e. fi contiene nell’ocra, © 
nelle parti disfatte del Nickel 
nelle Min. di Cobalto a Los nel. 
la Prov. di Helfingland («). 

I S 


( a ) La maggior parte de' Vitrioli riconofco- 

no la loro formazione dall’ arte , concioffiacché 
quando quefti minerali che contengono Zolfo ; fi 
fcavano, dalle min.coll’ajuto del Fuoco il Flogiftico 
dello Zolfo è cacciato via dal calore, lafciandofi 
dietro il folo acido, il quale fciolto e libero fi 
accoppia ai vapori acquei , difciogliendo i A 

effo 
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SEZIONE NV 

B. Acido del Vitriolo mefchiato , 
e faturato colle terre, acidum Vi- 
trioli terris mixturiz few faturatum. 

i. Con una tetra calcaria, Gypfum 
VEG: Sezione 13; sa | 

2. Con una terra argillofa, V Allu- 
me Aluminag. | | 

a Con picciola quantità di Argilla, 
acidum ‘vitrioli argilla faturatum + 


2 Al- 


Ileffo i metalli, e éosì vengono formati i Vittio- 
i. Ogni forte di vena, 0 di Minerale non fi fa 
per l'ofdinatio nè fi confuma naturalmente fenza 
effere ajutato dall’Aite, e quefta disfarfi, e corfu- 
marfi fegue pet la maggior parte all'aria aperta; Ori- 
| de per tal motivo nonfi può afpettar gran quantità 
di Vitriolo dal naturale disfacimento , in fatti fe 
Qualche Vena ; o Pirite fi confurita da sè; le di 


ciolte particelle fono portate via dalle pioggie , 


€ fi trovano alla fine difciolte in certe forgenti , 
o Acque minerali: Tutte quete Piriti o Vene 
polfono effere chiamate veri Vittioli 3, le quali 


contengono Ferro, Rame , Zinco , ‘e Nickel mi 
neralizzato collo Zolfo . L' acido he Vitrioli non 
è però raddolcito da metalli » come lo farebbe 

dall’ Alcali ne'weri fali rientri. | 
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Allume nativo, o di piuma , A= 
lumen nativum, five plumofum . Rie 


è 


trovai fulle sfatte Min. di Allu- 


c 


me in picciola quantità, e quin- 
di per ignoranza le alabaftriti, c 
le feleniti , trovate tra la mag- 
gior parte delle sfoglie di ailu- 
me , fono il più delle volte fo- 
fituite in fua vece, come anche 
Y Asbefto , non oftante la gran 
differenza tra 1 Allume e cotefti 
Corpi, sì riguardo. ai loro ufi 
come ai loro effetti (4). 

b Con maggiore quantità di pura 

Argilla, Argilla pura acido Vitrioli 

im» 


Ca )I Gel, e gli Asbefti, ma fegnatamen- 

ae gli ultimi fono ftati adoperati per ignoranza 
in molti paefi in vece I Allume di Piuma nati- 
vo; e quella forte. venduta altre volte nelle Bot= 
teghe per allume era una fpecie verdaftra bianca 
di Asbefto di Germania , molto rigido, ma fom- 
imamente fragile, e che fi rompeva in punte. 
‘© La Selenite non fu mai fuppolta per allume 
e la ragione per cui furono foftituiti gli Asbefti, 
ediGe@i fibrofi è (tata la fomiglianza della ftrut- 
tuta e non, came dice il noftro Autore , per a- 
verlì trovati infieme nella terra , vedi le mle Le- 
zioni Di C. 
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imbura . Mig. bianca di Allume 
Min. vdlarsinis Alba. i 

f. Min. di Allume concreta di co- 
lore roffo pallido Scbifus Alumis 
[Ris Romanus + AdoperaG a Lumi- 
ni, poco lontano da Civita vec- 
chia, per fare I' Allume rofio 
pallido detto Allume di Rocca . 
«Cortelto è tra tutte le Min. di 
Allume il più efente da mi:tura 
di Ferro, e la terra rofficcià che 
da effo Allume {i precipita, non 
dà il menomo fegnale di qualun- 
que materia metallica. 

€ Con gran quantità di Argilla Mar. 
ziale, che inoltre contiene una 
materia infiammabile, cerzitia mar- 
tialis , @ pblogiffica acido vitrioli 
imbuta . Min. Comune Alltmi: 
nofa . E' ordinariamente induta+ 
ta, ed a lamine, e generalmen: 
te chiamali Schifto alluminofo 3 
Schillas  aluminofus ater & brunte 
Jtens. Trovaf. 

î. Di Lamine parallele con fiperfi. 
sie regolare , Schifus Lameliofas 

3 KITE 
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| vulgaris da Andrarum in Scania, 

— da Flunneberg in Weftrogozia , 
Rodoen in Temtland, e dall’ Io. 
la di Oeland ec. (fn Inghilterra 
le gran Min. di allume di Whitby 
in Yorkshire fono di quefta fpe- 
cie D. C. 

x. Undulato, cuneiforme con fendi 
ure lucenti schifus aluminofus un. 
dulatus & cuner formis f]uris fplen- 
dentibus . Cotefto a prima vifta 


kx 


raflomiglia al Carbone foffile, e 
trovafi in grande abbondanza 2 
Nas in Jemtland (4). EE 
| SE 


(a Y La purità poc'anzi mentovata WE] 
della. terra dell’ Allume Romano deve intenderti 
con. quella reftrizione comunemente ufata , vale 
‘a dire che le eterogenee particelle non fono fre- 
quenti, nè di gran confeguenza. | (AIMEE 

Il Flogiftico contenuto nelle vere lamine di 
Allume può forfe nell' atto della calcinazione di- 
{porte il Ferro a difcioglieri più facilmente , e 
ciò può anco dar origine al color nero in alcune 
di effe contenenti poco Ferro ; come fuccede in 
parte con quelle di Nas..( c CC. è 

Non puoffi facilmente ftabilire, fe la terra 
nelle lamine di Allume fia argillofa , o Quarzo- 
fa, o fe fia humus ater indurarus , e terra SE 

faDl= 
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SEZIONE CXXV. 


C Acido Vitriolico unito col Flo- 
giftico, «Acidum Vitrioli phlogilto com- 
Pia bi- 


tabile perchè tutte quefte tre terre difciolte nell" 
acido vitriolico producono l’Allume. La terra da 
Pippe di Colonia è una prova manifelta del pri- 
mo cafo ; la terra Quarzofa nel Liquor Silicum è 
prova del fecondo , ed il legno foffile alluminofo 
adoprato attualmente in Boemia, ed in Heffe per 
fare allume ferve di prova del” terzo cafo . Co- 
tefte terre poffono avere, e non avere del Ferro, 
nulladimeno impedifcono nel primo cafo che il 
flogiftico infieme coll’ acido vitriolico non minera- 
lizzi tutto il Ferro, e non faccia, con effo una 
marchefetta falvo che di quando in quando , € 
in picciola quantità come nelle fcrepolature , 0 
quando fi abbatte in Corpi eterogenei come in 
Conchiglie infetti ec. fparfi nelle dette terre . Vi 
è un offervabile progreffione dalle lamine nere di 
Allume al carbone foffile , in ragguaglio che fi 
aumenta il Flogiftico e chei manca la quantità del- 
la terra. VediSezione 159. Egli è il Flogiftico, che 
rende atta una lamina nera di Allume a bruciar= 
fi da fe, quando fia una volta accefa , laddove 
quelle di Lumini per disfarle, vogliono effere ef- 
pofte al calor del Sole , e fpruzzate di Acqua : 
le nere hanno eziatidio dentro di fe materia fuf- 
ficiente da accendèrfi fpontaneamente in certe oc- 
cafioni, come lo dimoftrano i famofi efperimen- 
ti di Lemerì, e di altri e dalla qual caufa > pof- 
ono 
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binatum . Lo Zolfo, fulpbura « Ved. 
Sezione 151. 


SEZIONE:/CXXYVI. 


D. Acido Vitriolico faturato con 
Sale alcali, acidum vitrioli alcali 
minerali faturatum . 

a Coll’ Alcali del Sal Comune, e 
Marino , alcali minerali fasuratura 
lal mirabile Glauberi (a). 


SE. 
foi 


fono dedurre molti Volcani, e tremuoti. Anco il 
Pulvis-pyrophorus è fatto di allume unito intima- 
inente con una materia flogiftica , nella cui pre- 
parazione fi dee diligentemente fuggire , che non 
ci entri fetro , perchè l'acido ha una attrazione 
troppo forte col ferro , ed unire non fi potrebbe 
col folo Flogiftico che pure rendefi affolutamente 
neceffario in quelta operazione. 

( a ) E' da avvertire, che il Sal comune no- 
ftra'e, viene compofto dall’acido Marino , che 
non fi può avere in forma concreta, e che fi ot- 
tiene foltanto decomponendolo coll’ intermedio dell 
acido vetriolico , e da una bafe particolare detta 
Alcali Minerale, vedi nel Dizionario di Chimica 
di Monsù Maquer all’ articolo A/cali minerale le 
differenze dell’ Alcali minerale dagli altri alcali 
fill A. T. O 

Quelto è un Sale neutro preparato da natu- 
ra, o dall’ Arte contenente più, o manco ferro , 


o ter- 
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SEZIONE SXE VII 


B. Acido del Sal comune, o Ma- 
rino, «Scidum Salis communis. Quea 
| ft'aci-o 


o terra calcaria , da cui nafce qualche differenza 
ne’ fuoi effetti, prefo che fia perbocca. Facilmen- 
te formafi in Criftalli prifmatici , i quali diven- 
tano maggiori in proporzione della quantità dell’ 
acqua fvaporata prima del criftallizzamento . All 
ora che fi mette fopra un pezzo di carbone acce- 
fo, o fi bruccia in altro modo con‘un Flogiftico , 
I acido vetriolico fi manifefta coll’ odore fomi- 
gliante al fegato di Zolfo. 

Ritrovafi difciulto nelle Fontane, e Pozzi , 
e in forma afciutta fulle muraglie in que’ luoghi 
dove l’ aphrozitrum ha fiorito , e I' acido vettrioli- 
co vi è intervenuto ex. gr. dove. le Marchefette 
fono ftate arroftite all’ aria aperta. Quefto Sale 
fpeffe volte viene  confufo coll’ Aphroritrum , © 
col puro Alcali minerale, ed è nata una difpu- 
ta tra 1dotti, qual di quefti Sali doveffe più 
propriamente d/rfi Natron, Baurach Veterum, Sal 
mirabile, o Sale diEpfoma, la qualcofa {i avreb- 
be potuto decidere facilmente ‘cogli efperimenti 
Chimici , fe fi aveffe voluto badar più tofto alle 
loro qualità che alle figure, o luoghi nativi. 

Quefto noftro Sale fi può nominar giultamen- 
te Sale Inglefe, o Sale di Epform, quando abbia 
naruralmente una eguale abbondante porzione di 
terra calcaria , come ne ha il Sale di Epfom ar. 
tificiale, ma rifpetto a fuoi effetti, per cui è fta- 

to 


LA 


Io 
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ft acido confiderato nella forma, 
‘in cui fi può avere, cioè mifto 
coll’ acqua ha le feguenti pro- 
prietà. | 

Non altera la Fluidità dell’acqua 
ne aumenta di molto la fua gra- 
vità, come fa l’acido vitriolico, 


E’ un poco meno corrofivo , ed 


agro del mentovato vitriolico . 
Efflo attragge grandemente i Sali 
alcali, ma nondimeno è forza- 
to a lafciarli in abbandono, quan- 
do vi fi aggiunga dell'acido ve- 
triolico. 

Difcioglie la terra calcaria, e for- 
ma con effa una materia chia- 
mata Sal ammoniacum fixum . 
Efpofto al fuoco combinato con 
un Flogiftico brucia con fiamma 
giallicia verde. 


6 Effendo fortemente concentrato , 


‘€ puro, come quando fi diftilla 


dal 


to molto pregiato da Glauber , io ho polto tutte 
le altre meno confiderabili varietà di quefto Sal 
neutro naturale fotto il nome di Sal mirabile. 


et 235 VA 


dal Sal commune mifto coll’ Ar. 
gilla da Pippe , difcioglie lo fta- 
guo, e il Piombo, ma eflendo 
men puro, difcioglie il Rame , 
il Ferro:,: lo Zinco:, e il: regolo 
d' Antimonio : il Rame però è 
più facilmente difciolto fendo in 
forma di calce, come anche le 
calci di Mercurio, e di Co- 
balto. i 
7. Si unifce coll’ Argento difciolto 
‘. nell’ Acqua forte, e col Piombo 
fciolto nell Acqua regis, caden- 
do con quefti metalli al fondo 
in forma di una Mafa bianca ; 
e fpugnofa. Cortefta precipitazio- 
ne elpofta al Fuoco fempre ritie- 
ne l'acido, e fi fonde con eflo 
in una materia vetrofa, che non 
fi può difciogliere nell’ Acqua. 
8. E’ capace di attrarre l’ umidità 
dell’ Aria, e di promuovere il 
disfacimento di que elle materie 
- fecche, colle quali è ftato unito. 
9. Mefcolato collo fpirito di Nitro 
©. forma l'Acqua regia, che è il 
ve- 
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Vero meftruo liquido pet I Ora: 
Queft'acido pare che in certe occa- 
fioni abbia abbandonato quelle ma- 
terie, colle quali è ftato unito in 
origine nella Terra; il Sale armo- 
niaco naturale alla Zolfatara in 
Italia, e la Min. di Argento 
cornea Sezione 177. lo dimoftra- 
ne, come anco indicano eflere 
produzioni fatte a tempo. 


SEZIONE CXXVIII. 


t. Acido Marino, o faturato., «cf: 
dum Salis beterogeneis faturatum. 

A Con Terre, Terris faturatum. 

t. Con terra calcaria, Terra calcarea 
faturatune: Sal ammoniacum fisum è» 
Quefto fi disfà un poco, e tira 
a sè l'umidità. dell’ Aria, trovafi 
abbondantemente nell’ Acqua del 
mare. Ved. Terre calcarie Ses 
zione 21. 


SEZIONE CXXIX. 


B Con Sali alcali, Selibus alcalinis 


Fe 


faturatium ; | 
Coll” alcali filo minerale , o coll’ 
alcali marino, Sal comune formafi 
in  criftalli cubici nell’ atto del 
criftallizzarfi , quia nel Fuo- 
co e fp attire l'umidità dell 
Aria. 
Sal Foflile, Sal Montanum. Ritro- 
vafi in forma diStrati folidi nel- 
la Terra. 
Con ifcagliofe , e irregolari par- 
ticelle Sa! montanum particulis în- 
deserminatis . 
Grigio e. 
Bianco. Quefte fono le Min. più 
comuni, e le feguenti più rare > 
Roflo . 
Turchino. 
Giallo da Cracovia in Polonia , 
d’ Inghilterra, da Salzberg, € 
dal Tirolo. 

2. Sal 
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2, Sal Foffile criltallizzato ; säl mon: 
tanum. eryflallifatum fal Eentima 
a Trafpatente da Cracovia in Pos 
lonia ec. 


OLE ORE a 


è Sale Marino. Viené prodotto dall’ 
Acqua del Mare , o dall’ Acqua 
de’ Laghi falati, coll ajuto dell 
evaporazione al Sole è colla bol- 
litura. I mari contengono que- 
fto Sale, aricorchè più o merio 
fecondo i varj Paci. In Siberia; 
e Tartatia hatinovi Laghi, che 
cofitengono gran quantità di Så 
Joi 


SEZIONE CXXXI 


e Sal di Fonte, Sa! Fontanu . Si 
produce dal far bollire I' Acqua. 
di certe Fontane vicino a Halle 
ia Germania, e in altri luoghi « 
Vicino alla Città di Lidjoping 
nella Prov. di V Veftrogozia, e nel- 

ia 
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la Prov. di Dal fonovi forgenti 
falate, ma contengono molto po- 
co Sale, e un'acqua falata così 
debole chiamafi dalgi Svezzefi So- 
len (a). | 


EA TON TE CAEXAITE 


2. Saturato coll’ Alcali volatile, aci- 
dum Salis communis alcali volatili 
fatnratum . Sal simmoniacum natura- 

le, Queflto è di colore gialliccio, e 
fi tublima dalle fumanti fcrepo- 
lature della folfatura vicino a Na- 
poli Ved. Sezione 141. ” 

I SE- 


( a) Quefta divifione de Sali comuni natu- 
. rali è univerfalmente abbracciata , e non fenza 
ragione , poichè il gufto di tutti eff differifce po- 
co uno dall’ altro ., il che dipende dalla maggior 
o minor miftura di materie eterogenee . In fatti 
dal più puro di quefti Sali un poco di materia 
terrea fi può fempre precipitare , che difciogliefi 
negli acidi, e par che fia d indole calcaria . I 
Naturalifi fi fono affaticati molto per trovar 
fuori la ragione , per cui il Sal comune venga 
prodotto nella terra , e quindi la gran quantità 
fparfa nell’ Oceano, ma non hanno propofto che 


congetture fenza illuftrar punto il nodo della 
quiftione. 
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| C Unito col Flogiftico acidum Salis 
communis-phlogifo faturatum Ambra > 
fuccinum ved. Sezione 186. (4) - 


SEZIONE CXXXIV. 


D Unito con i Metalli, acidum 
salis metallis faturatum. 

1. Coll’ Argento , acidum Sal com. 
Argento  (aturatnm Min. Argenti 
Cornea . Horn-rertz de' Tedefchi . 
Vedi Sezione. 177. 

SE- 


( a ) Il fecco Sal volatile di Ambra, che in- 
dica poffedere ie qualità di un acido, viene ad 
effere fecondo gli efperimenti di Mr. Bourdelin 
comunicati all’ Accademia delle Scienze di Parigi 
compofto dall’acido del Sal comune, e di un Flo 
giftico, sì luna che l'altra di quelte foftanze di- 
coni effere le coftitutive della ftefa Ambra gial- | 
la febbene in differente proporzione , che nel Sa- 
le: per quefta ragione , e fino che quefta opinio- 
ne non venga diftrutta da altri efperimenti , il 
Sale d' Ambra non fi può confiderare come un 
Sal minerale differente dagli altri, e per confe- 
guente fui generis, nè fi può dire che l'acido vi» 
triolico ferva a coagulare l' Ambra gialla. 
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Sali minerali alcalini, Acalia mine- 
ralia. Quefti vengono riconofciuti dal. 
la loro azione fuili poc'anzi mentova- 
ti acidi quando s’ unilcono infieme , 
donde nafce una fermentazione, e poi 
la precipitazione di que’ corpi, che 
ognuno di effi aveva prima difciolti 4 
unendofi a un tempo fteffo infieme i 
dal che nafcono nuove compofizioni 
dette Sali neutri, Salia neutra . I Sår 
li alcalini fono. 


SEZIONE CXXXVI 


i. Fifli nel Fuoco, alcali a Mineralica 
fixa | 
A Alcali del Sal Marino + alcali 
Salis communis, proprie minerale di- 
éTum è 
1. Puro. Quefto ha quafi fe qualità 
ftelle de’ Sali lifciviofi, che fi 
| pre= 
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preparano colle Ceneri de’ vege- 
tabili bruciati; viene ad eflere lo 
fteffo che il sa! fode, perchè la 
foda altro non è che le ceneri 
reftanti dopo aver bruciato l’ er- 
be le quali abbondano di Sal co- 
mune, e il Sal comune brucian- 
dofi i vegetabili, ha perduto il 
fuo acido, o fpirito diSale. Que= 
fto alcali minerale 

1. Fermenta cogli acidi, e fi unifce 
ad. ell. 

2. Converte lo fciroppo di Viole in 
colore verde. 

3. Precipita il Mercurio fublimato in 
una polvere di color d’ Arancio. 

4. Si unifce colle foftanze ontuofe 
per fare il Sapone. 

5. Difcioglie la Terra Silicea nel 
Fuoco, e forma con effa un Ve- 
troec. Diftinguefi poi dal Sale di 
Potafe per le feguenti qualità 
che 

6. Si forma facilmente in Criftalli 
prifmatici che 

7. Si polverizzano all Aria , la qual 

| co- 
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cofa non fiegue per altro, fe rion 
perchè perdono facilmente la lo- 
. ro umidità; — Di LA 
8; Mefchiato coll’ acido vitriolico , 
viene a formare il Sal Mirabile 
9: Effo fondefi più facilmente; ed è 
più atto a produrre il Salcommu- 
ne regenerattià; nitrum cubicum è&c. 
Forfe effo fi applica più oppor- 
tunemente nella preparazione di 
 aleumitslmnedpion 0 do; f 
io: E' un poco volatile al Fuoco (4). 


Q 2 SE- 


. . Ca ) Quefto Sale non ritrovafi puro in Eu- 
repa, ma viendetto che fi trovi puro sì nell’ Indie 
Orientali; che nelle Occidentali; non folo in grati 
copia ;° ma ariche di una fufficiente purità : colà 
in que’ vafti Defeîtì fi raccoglie ini forma di una 
efflorefcenza , e trafportato qui farebbe uri genere 
aflai utile per la facitutà del Saporie e del Ve- 
tro; onde è verifimile ; che gli antichi intendef- 
fero di nominare quefto Sale con il foro Natror; 
O Baurach ; Si conghiettira che fa tetra calcaria , 
O contenga quelto Sale dentro di fe ; o che altri- 
menti fia atta a gerierarlo, ma quefta ipotefi non 
€ dimoîtrata ; anzi è più probabile che il calor, 
del Sole fotto I' Equatore , € ne? Paefi aggiacenti 
dall'una è dall'altra parte di eflo faccia fvapora: 
te l'umidità, e poi cacci fuori l'acido del Sal co 
sane; il qual acido ofia naturalmente milo cole 


de 
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2, Mefchiato con una picciola quan- 
tità di terra calcaria A/cali Sal. 
com. terre calcarea parva portioge 
combinatum. Apbronitrum. Quefto è 
così fortemente unito alla terra 
calcaria , ch” efla entra ne' Cri- 
ftalli del Sale fteffo, ancorchè con 
reiterate foluzioni fi fepari per 
gradi la Terra da eflo, e cada al 
Fondo d'ogni foluzione . Eflo na- 

fce 


la terra, o altrimenti fia ftato depofitato fopra 
di effa pel mezzo di certi vegetabili già confu- 
mati, che fempre attraggono quefto Sale. In fat 
ti una terra della Paleltina , che alcuni anni fo- 
no il DottorHaffelqui& fpedì in Svezia come ma- 
trice del Natron , non diede altra cofa col mez- 
zo degli efperimenti che un Sal comune , e per 
avventura poteva effere ftata prefa in tale pro- 
fondità , che non aveffe per anco fofferto alcuna 
decompofizione . Ma quelta materia ha bifogno 
di effere vieppiù rifchiarata colle ofervazioni , 
che meglio far fi potrebbero nell’ Indie Orienta- 
li, dove fe ne può avere in gran quantità , ed 
anche con ulteriori analifi della medefima foltan- 
Za è 
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ice in forma di bianca brina ful- 
li Muri; e fotto le Volte , e in 
luoghi dove non pofla effere sla- 
vato dalle pioggie. Allorchè con- 
tiene qualche notabile quantità di 
terra calcaria , i fuoi criftalli di» 
vengono romboidali , figura che 
la terra calcaria {peffe volte pren- 
de nel formarfi in criftalli : ma 
quando fia più puro , I criftalli 
fi formano di figura prifmatica + 
Quefta fi è una circoftanza che 
neceffariamente dee confondere 
quelli, che vorrebbero riconofce- 
re foltanto a figura i Sali, e då 
a divedere a un tempo fteffo , 
quanto poca certezza dieno i fe. 
gni efterni in una reale diftin- 
zione delle cofe . Quefto Sale è 
quindi frequentemente confufo col 
Sal mirabile. 
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SEZIONE CXXXVIIL 


3. Saturato cogli acidi Minerali > 
Alcali Sal. com. acidis mineralibus 
ad Saturitatem  mixtum . Sali neu. 
til. Salia media, Salia neutra. | 

4 Coll acido del Sal marino, Sal 

© comune Sezione 129. | 

è Coll” acido Vitriolico, Sal mirab& 
le. Sezione 126» | 


SEZIONE CXXXIX. 


B Borace, Borsx . Queft è un Sal 
|. Alcali particolare, che credefi 
appartenere al Regno Minerale 5 
e non fi può altrimenti defcri- 
vere fe non dicendo , che o eflo 
è qualche alcali (conofciuto uni- 
to a una terra diffolubile nell’ 
Acqua, e vitrefcente , © un Sal 
alcali filo nel Fuoco , il quale 
fondefi in vetro , e il vetro poi 
diviene diffolubile nell Acqua . 
Sono ftati fatti parecchi efperi- 
| | men. 
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menti con effo Borace per poter 
ifeuoprire la fua origine, e le 
fue parti coftitutive , e perciò 
tratta di elfo ampiamente ne 
libri di Chimica, e le feguenti 
proprietà fono principalmente de- 
gne di offervazione. 

1. Gonfiafi e diventa {pumofo al fuoco 

| pertuttoil tempo cheritiene quale 
che umidità, ma fondefi appref- 
fo molto facilmente in un Vetro 
trafparente, il quale non avendo 
attrazione alcuna col Flogiftico., 
fi mantiene in forma di una per- 
la nel carbone all’ ora, che ven- 
ga fufo col Cannello. 

2, Muta lo Sciroppo di Viole in co- 
lor verde, e precipita la foluzio- 
ne di Allume, e quella de’ metal. 
li fatta cogli ‘Acidi. 

3. Si unifce cogli acidi Minerali 
Sale neutro , il quale ira in 
criftalli molto... nn 6; tottilics 
fomiglianti a capelli, e chiaman- 
fi Sal fedatuum . In una certa 
compofizione effo è volatile , e 
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mifto col Litmus ve sked s belio= 
tropit e collo Sciroppo di Viole , 
dà fegnali sì d’ Alcali co an- 
che d' Acido. 

4. Quando fia {tato unito coll Acido 
Vitriolico, e con un Flogiftico 
non nafce alcun Fegaro di Zolfo. 

5. Dopo eflere {tato raffinato formafi 
in figure irregolari, ma i criftal. 
li formantif dopo la prima ope- 
razione, detti Tincal. fono Pri(- 
Mi ottagoni piatti, piatti alleftres 
mità, e con i loro angoli {mof- 
fati, e tronchi (4). 

SE- 


( a ) Fino adora mon fi fa da qual materia 
gli Indiani Orientali, o i Chinefi preparino il Bo- 
race. . Il non raffinato , che fi porta in Europa 
fotto il nome di Tincal pare un tenero Sapone , 
è ontuofo , e ricuopre, o incrofta i Criftalli di 
Borace. Il Prefidente alle Min. Svvab , il quale 
ha avuto occafione di fare efrerimenti fu quelto 
Tincal gli ha pubblicati negli Atti dell’ Accade. 
mia Reale delle Scienze di Stockolm dell’ anno 
1756. Dic egli che vi ha trovato una Terra mar- 
ziale, ed una foftanza ontuofa , che per I' odore 
e per le altre circoltanze fi avvicina a un graffo 
minerale, come altresì il Borace puro non fom- 
miniltra alcun Fegato di Zolfo, avvegnachè ven. 

ga 


LS 
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2. Alcali volatile, alali minerale vo- 
latile. 


| Que- 
ga unito ad Flogiftico , e ad un acido vitriolico 3 
dal che egli conchiude che il Borace venga for- 
mato dalla fua propria, e particolar foftanza mi 
nerale. 

Il Profeffofe Pott , € il Sighor d' Henonville 
hanno molto diligentemente efaminato il Borace 
raffinato , e da’ loro efperimenti che fono già 
ftati pubblicati, rifulta evidentemente, che effo è 
di un indole alcalina pafticolare ; nientedimeno 
anche oggidì rimane a faperfi di certo da qual 
materia gl’ Indiani lo preparino ; imperocchè fe 
Viene prodotto, com’è verifimile, da una materia 
Minerale , vi debbono effere delle altre mifture 
o compofizioni, che fono per anco fconofciute al 
Mondo Letterario. 
| Ho anche ritrovato nel Tixca/ de piccioli 
pezzi di cuojo , delle offa, e de’ piccoli ciot- 
toli, dal che fi vede , che poca certezza vi 
può effere dall'efaminarlo ; ma fe fuccedeffi, che 
lo preparaffero da materie animali, fi dovrebbe 
accordare che natura ha formato un Sale Alcali- 
no nel Regno animale corrifpondente al Sale aci- 
do fiffo dell’ urina umana detto Sal fufibile micro- 
cofmicum , e che fu efattamente defcritto per la 
prima volta dal Signor Margraff nelle Memorie 
dell’ Accademia di Berlino. 

Alcuni anni fono fi è fparfo un romore Da 

2 


@ 250 PA 


Queftò raffomiglia intieramente a 
quel Sale che fi eftragge dagli anima- 
li, e da’ Vegetabili fotto il nome di 
Aleali volatile © Sal Urinofum , e viene 
ordinariamente prefo come non appar- 
tenente al Regno Minerale, ma po- 
fciachè fu fcoperto non falo nella mag- 
gior ‘parte dell’Argille, ma anco nelle 
fublimazioni della Solfatara vicino a 
Napoli, non fi può al certo efcluder- 
lo dal Regno Minerale. | 
© Le fue principali qualità fono 

a Nel Fuoco vola via in forma fic- 

ca, e fi volatizza nell'aria in for- 
ma di Vapori corrofivi, che ot- 
fendono gli occhi, e il nafo- 

b Precipita la foluzione del Mercurio 

| {ublimato in una polvere bianca. 

we Pre- 


ta Saffonia che colà vi foffe perfona , la quale 
avelle fcoperto una materia d onde fi poteffe eftrar- 
re il Borace, ed'eziandio l’ arte di prepararlo ma 
nulla più fi è trafpirato in appreffo , fe non fe 
che I" Autore lo faceva vedere in fegreto ai fuoi 
amigi, e che poi dava una tal defcrizione della 
materia da aggirare , e imbarazzar la gente , fe 
pur in effetto elfo, pofedeva l’arte di cui fi tratta. 
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e Precipita ancora l’Oro dall Acqua 
Regia, edetona coneflo, perchè 

d Ha una reazione fugli acidi, an- 

| corchè non tanto forte come gli 
aleri Alcali. 

e Tinge leggiermente di azzurro la 
 foluzione i di Rame, e difcioglie 
di nuovo cotefto metallo, fe fe. 
ne aggiunga nna gran quantità». 

f Si accende col Nitro., il che dà 
a divedere che contiene del Flo- 
giftico. Non fi trova mai puro , 
ma | 


SEZIONE CXLI. 


A Mefchiato con 

1. Sali, «Alcali minerale volatile Salibus 
mixtum . e 

a Coll’acido del Sale comune, Al- 
cali minerale volatile acido Salis uni- 
tum. Sal Armoniaco nativo , Sal 
ammoniacum nativum. Sez. 132. (4). 


»» 


( a) Se quella ipotefi dimoftrar fi potefle , 
la quale intende di far vedere che i Nea smed 
1 Iuo- 
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SEZIONE CXLIEI 


2. Mefchiato con Terre 

a Con argille, Alcali mineralé volati- 

le argilla mixtum. 

La maflima parte delle Argille con- 
tengono un” Alcali volatile, che fi då 
a conofcere nella diftillazione di fpiri» 
to di Sal Marino (2). 

SE- 


1 fuochi di fotterra hanno Ia loro origine dagli 
ftrati formati di materie vegetabili, Animali, e 
dalla Terra negra mefcolati e confufi infieme 
( Sezione 124. ) l'origine del Sale armoniaco del- 
la Solfatara facilmente riconofcer fi potrebbe, poi- 
chè fappiamo che le petrifcazioni ci danno a ve- 
dere dentro di sè un principio contenente il Sale 
urinofo. i 

( a ) Nel cafo che alcune Argille vengano 
prodotte dallaterra negra, ovvero dall’humus ater 
della Sezione 9. non è difficile a fcoprirfi la ra- 
gione per cui ritrovafi in effe quefto Alcali, ma 
quantunque foffe sì cofa utile , clie curiofa il co- 
nofcere tutti i cangiamenti de Corpi Minerali , 
nientedimeno è molto meglio prenderli, e adope- 
rarli tali quali fono, di quello che involgere la 
mente in dubiezza efaminando le combinazioni di 
quefte materie con altri mezzi , che con quelli 
moftrati dai fenfi efterni , e da ragionevoli efpe- 
rimenti. Un Autore Tedefco ha ultimamente af 

feri- 
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SEZIONE CXLIII. 
Offervazioni fopra i Sali. 


La intiera cognizione di quefti 
Corpi vuolfi ripeterla da Libri di Chi. 
mica , e particolarmente dalla Chi- 
mica pratica di cui effi fanno per co 
| sì dire il principale oggetto . Di là 

anche fappiamo perchè gli acidi con- 

fiderati vengano come Sali, ancorchè 

nè vi fi trovi in eflì una certa figu- 

ra, né fi pofla da effi ragionevolmeny 

te afpettar di trovarla. Sappiamo. an- 
vg Cie sche 


ferito che iMetalli fecondo i fuoi efperimenti fo- 
no ftati difcioltî , o mineralizzati coll’ Alcali vo- 
latile ; ma oltre che alcune materie da lui men- 
tovate ex. g. La Sinopia, o Creta Roffa, il Gil. 
ben d’ Ungheria , o la Pietra a vene e la Min. 
di argento Cornea non danno di ciò il menomo 
fegnale , manca di più una defcrizione dell’ efpe- 
rienza ch'egli ha fatta , e de fenomeni da lui of- 
fervati nell’ efaminare le altre Min. , di cui ha 
fatto parola , e quefte fono le ragioni per cui 
non fi può fino ad ora ammettere la fua opinia- 
ne. 
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che di più ; che la figura angolare s 
la quale credefi effenziale ai Sali , e 
dimoftratci con le fue varietà le loro 
differenti fpezie dipende da un Alca- 
li, da una terra; e då metalli uniti 
con più; o meno acqua ; impercioc. 
chè fe così non fofle ; il criftallo d' 
Allume, e il Vitriolo effere dovrebbe- 
10 della fteffa figura, non dovrebbe 
efiftere alcun nitrum cubicum ; nè fuc- 
ceder dovrebbe criftallizzamento veru- 
no in que’ cafi, dove gli acidi necef- 
fariamente debbono dileguari < Ved: 
Sezione Ii. 
I Sali fono coritenuti in tutti e tre 
i Regni della Natura, e ficcome non 
fi fa ancora come ficcedano i can. 
giamenti, e come le varierà dipen: 
det poffano una dall’ altra , così non 
poffiamo noi attribuire al Regno Mi» 
sierale altri Sali, che quelli i quali 
‘ fono veramente cambiati nella Terra: 
L’ulo de Sali nella Medicina, e 
nella vita è così grande , che richie- 
derebbe un libro a parte, fe fi vo- 
lele pienamente trattarne . Frattane 
30) 
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to ognuno che fi applica allo ftudio 
della Mineralogia per fapere I ufo a 
cui 1 Corpi Minerali poffono effere 
applicati nella vita comune ; fhtendo 
particolarmente di quelli che fi appli» 
cano allo ftudio delle Min. ; dee pro- 
curare di fcoprite dove trovar fi pofla. 
no i Sali, come fi debbano preparare 
onde fieno più adattati all’ ufo. Ora 
la preparazione de’ Sali non è I og- 
getto di quell’ Opera, anzi quì fono 
ftati defcritti tali quali fi trovano na- 
turalmente ex.gr. inviluppati in certi 
Corpi eterogenei , ai quali manca 
molto poco per eflere faturati. 


SE- 
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SEZIONE CXLIV: 
CLASSE TERZA. 


Materie Minerali Infiavsmabili Phlogifta 
Mineralia. 


Spettano a quefta Clafle tutti que 
Corpi fotterranei diffolubili negli Vit; 
ma non nell’ Acqua, che anzi la ret- 
pingono, che prendono fuoco, e fono 
elettrici. Fgli è difficile a ftabilire ciò 
che coftituifce la differenza tra le fpe- 
cie più pure di quefta Clafle , poichè 
tutte debbono efler provate coì fuo- 
co, nel quale tutte danno lo fteflo 
prodotto, ma quelle che nel fuoco 
moftrano le loro differenze col conte» 
nere differenti foftanze fono quì rav- 
vilate come mifte con Corpi ereroge» 
nei, non badandofi a quella picciola 
quantità di terra, che tutti i Flogi- 
ftici lafciano dopo di sè nel Fuoco. 


SE- 
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1. Ambia Grigia, Anbra Grifea. Or- 
dinariamente fi fuppone che ap- 
partenga al Regno Minerale feb. 
bene per quanto dicefi abbia ca- 
ratteri dubbj della fua origine. 

a Ha un graziofo odore , fpecial- 
mente quando venga bruciata. 

6 Corfumafi in un fuoco libero ed 
aperto. 

c Si ammoliifce in un grado ordi- 
nario di calore, ficchè fi attacca 
al denti a foggia di pece. 

d E' di nero, o grigio colore, e di 
una teffitura fofca a grana fina , 
e la grigia viene riputata la mi- 
gliore vendendofi a caro prezzo. 
Quefta droga fi tralporta dall’In- 
die in Europa, fi adopera nella 
Spezieria, e come un profumo. 


R SE. 
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SEZIONE CXLVI 


. Ambra, Ambra flava, Succinum ; 
Eleétrum . Quefta è una materia 
che fcavafi dalla terra, e che pue 
re ritrovafi nelle fpiaggie del ma- 
re. Secondo gli efperimenti del 
Sig. Bourdelin viene formata da 
una foftanza infiammabile unita 
all’acido del fal marino, il qua. 
le pare che le abbia dato la fua 
durezza. Viene creduta effere di 
origine vegetabile, perchè fi ri. 
‘trova nella terra infieme col le- 
gno . Diftillandola fomminiftra 
acqua , olio , ed un fale volati» 
le, che il poc'anzi riferito Auto» 
re ha fcoperto eflere l’ acido del 
fal commune unito con un poco 
di Flogiftico. Spefe volte vi veg- 
gono per entro l’ ambre pefcioli- 
ni, infetti, e vegetabili, il che 
dà a conofcere eflere ftata un 
tempo liquida. E' più trafparen- 
te degli altri bitumi, ed è fenza 
dub. 
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dubbio quella materia, che diede 
origine agli efperimenti elettrici. 
Le fue varietà fi contano dal co- 
lore, e dalla trafparenza. Ritro» 
vafi 

A Opaca, Succinum Opacuta è 

a Bruna. 

b Bianca. 

e Nericcia. i 

B Trafparente, fuccinum diapbanum 

a Senza colore. 

è Gialla. 

La quantità maggiore dell’ Ambra 
Europea fi ha dalla Pruffia , ma 
fi raccoglie inoltre fulle coffe del- 
la Prov. di Scania, e a Biorko 
nel Lago Malaren nella Prov. di 
Upland, come anco inFrancia e 
in Siberia. Adoperafi principal- 
mente nelle Medicine, € per fa- 
ze la vernice. | 
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3. Olio di Saffo Petroleum. E un mi- 
nerale infiammabile di un colo- 
re bruno chiaro, che non fi può 
decomporre, ma fpeffe volte im- 
puro per la miftura di corpi ete- 
rogenei . Col corfo del tempo 
s indura all aria aperta a gui- 
fa di una refina vegetabile , € 
all’ ora diventa di colore nero 
effendo puro, e anche impuro fi 
trova anch’ eflo in terra. 

A Liquido. 3 

1. Napbta, dicefi di odore aflai gra- 
to, trafparente molto infiamma» 
bile, ed attraente loro, racco= 
pliefi dalla fuperficie dell’ acqua 
in alcuni pozzi in Perliae = 


SE. 
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2, Olio di faflo propriamente così 
detto, Petroleum proprie fi: ditlum. 
Quefto dà un odore fimile all 
olio di ambra , e forfe più foa- 
ve, e fuol effere molto capace 
di accenfione; Raccoglieft nel mo- 
do fteffo che la Napbta @a alcuni 
pozzi in Italia ,.e in una min. 
abbandonata a Afmundsberget 
nella Prov: di Dalarne ; in que- 
fto ultimo fito fi ritrova in certi 
buchi di pietra calcaria , come 
la refina nel legno de’ pini. 


SEZIONE CXLIX. 


B Petrolio denfo , é tenace, 0 ps. 
ce della Barbados ; Petroleum té- 
hav, Maltba. Raflomiglia alla pes 
ce tenera. Trovaty a Norberg 
nella Prov. di Wefltmanland , € 
fel mare morto in Paleffina. 


R 
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© Petrolio indurato, Petroleunm ine 
duratum Pece toffile, Pix montana è 

rt. Puro, Afpbaltum . 

Non lafcia cenere bruciato che fia; 
nè alcuna materia terreftre , € 
trovafi in Finnberget nella Wefte 
manland. 

Da quefta, o dalla precedente mae 
teria è verifimile che fia ftato 
preparato I A/pbaltum adoperato 
dagli Egiziani, per imbaltamare 
i loro cadaveri , e che ora fi 
chiamano Mummie 

dr Impuro Pix montana impura » 

Quefto contiene una buona quantie 
tà di materia terreftre, che lae 
fciata nella ftorta dopo la diftile 
lazione, ofopra un pezzo di Car- 
bone , fe venga abruciata all” 
aria libera fi rappiglia come una 
fcoria, e raffomiglia nel colore 
al piombo nero, ma in un fuo» 


co galcinante quefta terra sì vo- 
- las 
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latilizza ‘affai preîto, onde V in- 
dole di effa non fi è per anco 
potuta riconofcere. Ritrovafi a 
Norberg , ed a Grengierberget 
nella Weftmanland, come anche 
in altri luoghi (4). 
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4. Flogiftico minerale, unito coll’aci- 
do vetriolico, Pblogiffon minerale 
acido ‘vitrioii junéftum Zolfo. 

Quefto è frequente nella terra, e 
fi fcuopre in forme varie e mol. 
tiplici. Ritrovafi 

A Zolfo nativo, fulphur nativum. 

In quefto le due parti cofticutive 
. fono mefchiate l’ una coll’ altra 
nella dovuta proporzione fecondo 
le regole dell’ attrazione, che vi 
ha tra di loro, ciò fi riconofce 
facilmente 

4 I, Dal- 
( a ) La materia, che s' innalza, e poi cade 

nel Recipiente diftillando la Pece foflile è affatto . 


la fteffa che il Petroleo liquido naturale, e com- 
mune della Sezione 147. 


I; 
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Dalla fua infiammabilità, e dalla 
fua fiamma. 

Dal fuo odore, quando fi abbrugs 
gia, € 

Dal produrre un fegato di zol. 
fo, eflendo mefchiato con un al- 
cali filo , raflomigliante a quel 
fegato , che viene prodotto dal- 
lo zolfo artificiale. Ritrovafi 


a Pellucido di colore giallo carico. 
b Opaco bianco, egrigio. Sì l'uno, 


che l'altro fi (esi in Siberia, 
a Bevieux tra gli Svizzeri, e alla 
Solfatara vicino a Napoli . Spel- 
fe volte fi trova fopra una pie- 
tra calcaria , che l’ acido vitrio- 
lico ha lafciato intatta per ave 
re eflo un attrazione più forre 
col Flogiftico, e quindi unito in- 
teramente col detto Flogiftico. 
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SEZIONE CLII. 


B Zolfo che ha difciolto i Metalli, 
o Saturato con efli; Sulphur me- 
tallis Jaturatum . då 

z, Con Ferro Sulphur marte’ fatura= 
tum. Pyrites. Quefta è una ma- 
teria da cui cavafi molto zolfo , 
e perciò è qui collocata con tut- 

; te le fue varietà. Effa è dura, 
e di un colore metallico fplen- 
dente. 

4 Pirite Gialla pallida, Pyrites fub- 

« favus marchefetta. E'molto com- 
mune; e contiene una quantità 
di zolfo proporzionata a quella 
del ferro, e accefa che fia ab- 
bruggia da sè fteffa intieramente 

I. Di teffitura compatta Textura egua- 
li Piedra polida del Ynca degli Spa- 
gnuoli 

2. Granita a guifa dell’ Acciajo , 
Textura chalybea | 

3. Di grana groffa , Textura grana 
lata, 

4. Cri. 
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4: Criftallizzata. Formafi per il più 
in figure cubiche, ed otta edre , 
avvegnachè fi criftallizzi anco in 
altre innumerevoli figure. 


SEZIONE CLIII. 


& Marchefetta di color di fegato , 
Pyrites colore rubefcente . Il fuo co. 
lore non fi può defcrivere , ef- 

 fendo tra quello della preceden- 
te marchefetta, e della min. az- 
zurra di rame . ll ferro prevale 
in quefta fpecie, e quindi è mes 
no atta a dare lo zolfo, come 
anco a fervire di fondente alle 
min. di rame. Ritrovafi 

1. Di teflitura compatta a Nya Kop- 
parberget nella Weftmanland 

2. A grana di Acciajo da Stollber- 
get nella Prov. ftefla, 

3i Di granagrofla da un Luogodel- 
la ftefla Prov. 


SE- 
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SEZIONE CLIV; 


2, Con ferro , € ftagno Sulpbur fer- 
ro, & fanno faturatum piombo 
nero, O molybdena . 

Se da una miftura , qual fi è que- 
fta il Ferro e lo Stagno non fof- 
fero renduti troppo volatili, fi 
potrebbe fupporre che la gran 
perdita fatta dal Piombo nero 
nel calcinarfi provenifle dallo Zol- 
fo, e che perconfeguente lo Zol- 
fo veniffe a far la parte maggio» 
re del Piombo nero. Ritrovalfi. 

e In Lamine, e lucente del colore 
fteflo della Min. di Piombo de’ 
Pentolaj Mo/ybdena membranacea nie 
$ens è 

Si ha da Bifpergs Klack nella Prov. 
di Dalarne , da un luogo della 
VVeftmanland e da Altemburg 
di Saflonia. 

La varietà da Bifpergs Klack fu 
efaminata dal Sig. Quift , e col 
volatilizzarla fotto il coperchio 

— del» 
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della capella, o muffel in forma 
di un Bianco, e fibrofo fublima- 
to fi è indotto ad efaminare il 
Piombo nero con ‘più diligenza , 
onde pubblicò alcuni notabili el- 
 perimenti negli atti dell’ Accade- 
mia delle Scienze di Stockoim 
dell’ anno 1754. | 

b Di grana a guila di acciajo , € 
di teflitura fofca Texsura chalybea 
E’ naturalmente nero , ed efien- 
do macinato , då un colore di 
Piombo fcuro. 

e di Scagliofa, e d’irregolar grana; 
Textura minacea & granulata. Piom- 
bo nero groffo ; effo ha un trats 
fo l'apparenza fcagliofa, e grani- 
ta. Scavafi a grani nella Prov. di 
Upland, ed a Tavaftehulfan in 
Finlandia. (4). 

SE- 


( a ) Il Profeffore Pott ha efaminato: la Mo- 
fibdena in Vafi coperti, e.il Signor Quift all 
aria aperta , dalla qual differenza nel medo di 
trattarla fono nate nozioni differenti , mercecché 
ella è quafi inalterabile , efpofta che fia al fuoco 
in Vafi coperti , o pofta immediatamente in uri 


fan 
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SEZIONE CLV. 


3. Zolfo con Ferro, e Rame, o ve- 
na di Rame gialla, ovvero vena 
di Marchefetta. Vedi Sez. 198. 
4, Con Ferro, e Piombo, o fia Min. 
di Piombo da Pentolaj. Vedi 
Sezione 189. 

s. Con Ferro, e zinco, o fia fallo 

Piombo, o Blenda. Vedi Sezio» 
ne 229. 

6. ConFerro, e Arfenico, pirite ar- 
fenicale Sezione 243. 

». Con Ferro, e Cobalto Sez. 250. 

8. Con Ferro, e Bilmuto Sez. 225. 

4. Con Ferro, e Nickel Sez, 256. 

4 10, Con 


fuoco, forte di carboni di legna , laddove € quafi 
Intieramente volatile in un calore calcinante. Co- 
telto è quello che addiviene con alcuni altri Flo- 
gifti Minerali, e da ci& poffiamo imparare quan- 
to fia neceffario l’ efaminare i corpi foftli in va- 
rie e differenti maniere, e il procurarne di far più 
fperienze di quelle. che fino ad ora fieno ftate 
fatte . Si fanno matite dal Piombo nero, come 
anco Crogiuoli. 
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10, Con Ferro, ed Oro, Miniera & 
oro piritica Sez. 166. 


SEZIONE CLVI: 


gr. Con Argento, Min. di Argento 
vitrea Sez. 169. 

12. Con Rame Min. di Rame grigia, 
o vitrea Sez. 197. 

13. Con Piombo, Min. di Piombo dì 
pentolaj Sez. 187. 

14. Con Bifmuto Sez. 224. 

15. Con Argento vivo, ovvero Cina- 
bro Sez. 213. 

16. Con Arfenico, Orpimento, Real- 
gar Sez. 241. 


SEZIONE CLVII. 


s: Flogiftico minerale unito con Ter- 
re Phlogiffon minerale serris imbutum. 

A Con terra calcaria Pblogifton ter- 
ra calcaria imbutum. 

1. Con pura Terra calcaria, Spato 
fetido, Sez. 23: 

2: Pietra con Terra calcarja ed act: 

do 
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do vitriolico , color di Fegato n 


o Leberftein degli Svezzefi. Ve- 
di Sez. 24. 


SEZIONE CLVIIL. 


B Co” terra argillacea Pblogiffon ar: 
Lilla mixtum. 

1. Con piccola quantità di terra Ar. 
gillacea , e con acido vitriolico, 
carbone foffile, Litbantrax . Effo 
è di color nero , e di una teffi- 
tura lucente; fibruccia, e per il 
più confumafi al Fuoco, ma la. 
fcia poca quantità di cenere. 

a Carbone folido. — 

& Lamellofo ; Ritrovafi in Inghilter- 
ra, ed a Boferup nella Prov. di 
Scania. 


SEZIONE CLIX; 
, 

2. Con maggiore quantità di terra 
argillacea, e con acido vitrioli. 
co detto Ko/m degli Svezzefi. Co- 
tefto ha l'apparenza del primo 

Allo 
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ancorchè abbia la teffitura un pò 
più irregolare, abbruggia con fiam- 
ma, ma non fi confuma del tut- 
to, e lafcia una Scoria del volu- 
me feffo del Carbone. Viene da 
Inghilterra , ed anco trovafi tra 
I allume a Moltorp, e Billingen 
nella Prov. di VVeftrogozia. 


SEZIONE CLX. 


3. Con abbondanza di terra argil. 
lacea, carbone di pietra. Ab- 
brugia con fiamma da sè , ma 
raffomiglia nel refto all’ altro la- 
mellofo . Ritrovafi nel villaggio 
di Lettvvik nella Prov. di Da- 
larne , ed anco con il carbone a 
Bofernp in Scania (4)- 

SE- 


(a )Quefta ultima fpecie mi ha indotto a | 
credere , che la terra del carbone foflile fia ar- 
gillacea, ma non è facile a fcoprirfi per tale do- 
po che fia bruciata . Il carbone contiene più, 0 
meno di acido vitriolico per la qual ragione il 
fumo da effo proveniente intacca I Argento nel 
modo fteffo , che fa lo Zolfo quantunque il car 

bone 
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6. Flogiftico Minerale mifto con ters 
re metalliche, P/ocifon minerale mez 
taläs. impreenatum . Quefto non fi 
trova in gran quantità; ma ri 
guardo all’elterna apparenza rale 
fomiglia al carbone di Terra , 
anzi la materia ontuofa in effo 
contenuta, alcune volte in parte 
s abbrugia fino a incarbonire , e 
in parte fi volatilizza in un cal- 
cinante . Le fole varietà cono- 
fciute di quefta fpezie fono 

A Minera Cupri Pblogiflica +. Accefa 
che fia conferva il fuoco, ed al- 
la fine fi riduce in ceneri 5 da 
cui fi può fondere Rame puro . 
Si ha in Sladkierrs Grufua' nella 
Prov. di Dal, e in Bilpergs Kia- 
ck nella Prov. di Dalarne. 

S B Mi- 


bone fia efente da Marchetta , 'la quale fpeffe 
volte trovafi nello fteffo frato , o mefchiata col 
Carbone fteffo. | 
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B Minera ferri pblogiffica. Quefta non 
differifce molto nella (ua apparen- 
za dal carbone di Terra, ma è 
più dura al tatto, e di quefta 
fpezie vi fono due varietà. 

1. Fila al Fuoco, Minera ferrì Pblo- 
giffica fixa « E(pofta a un calore 
calcinante, brugia con fiamma 
apparentemente molto languida , 
ma nondimeno forte , conferva il 
fuo volume, e perde un poco del 
fuo pefo. Fornifce più di 30. per 
cento. di Ferro. "II 

a Solida, raffomiglia alla Lacca ne- 
ra dafuggelli, fi trova nella Mar- 
chefetta color di Fegato della Se- 
zione 153. in Norrberke di V Vett- 
manland. | 

b Friabile, e fcrepolata da Finnber= 

get in VVeftmaland. 

2. Volatile, nel fuoco, Minera ferri 
phlogiffica Volatilis. Riefce inalte- 
rabile a ‘un fuoco aperto, anche 
fe fia di carbone di legna, o pu- 
re fopra unpezzo di carbone col. 
la fiamma del cannello, ma fotto 

un 
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un muffelj 0 coperchio, fi vola= 
tilizza in gran parte) onde rima- 
ne una picciola quantità di cal- 
ce ferrigna. Si ha. 

è Solida da Konsberg in Norvegia 

ö Screpolata da Quiftbro nellaProv. 
di Nerike. Quell’ultima lafcia più 
ceneri ; ed effe efpofte di riuova 
al fuoco; diventano primietamen- 
te verdi; gialliccie; è poi rofficcie 
brune; il che ci indica che oltre 
il Ferro contengono del Rame : 
niente di manco non è ftato pof- 
fibile di eftrarre da effe alcuna 
foftanza metallica, gli effetti del. 
là calamita; ed il colore cornu- 
nicato al vetro di Botace aven- 
do folamente dato occafione a ques 
fta conghiettura: Vedi: Sez: 1504 
e 154: I 


4 4 sE. 
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SEZIONE CLXIL 
 Offervazioni fulli Bitumi . 


Quella foftanza che i Chimici chia- 
fnano Flogiftico , o principio infiame. 
mabile efifte nella maggior parte de” 
corpi Minerali, avvegnachè (peffe vol. 
te in così poca quantità che non fi 
può difcernere, e però ho io quì an- 
noverato quelle fole fpezie in cui vi 
ft) come un carattere principale ex. g. 
nello Spato fetido ec. I 

Io nonconofco la foftanza detta Flo- 
giftico nelfuo ftato puro, € femplice; 
mmercecchè l’ambra grigia, e il Petro, 
Ho altro non poffono effere che com- 
pofizioni da non poterli decomporre pers | 
fettamente ed in oltre non fi poflona 
eftrarre dal carbone e dallo Zolfo ec. 
che pure contengono in sè una fo- 
ftanza infiammabile . Pare che una 
gran parte di quefta Claffe tragga la 
{ua origine da Regni Animale e veges 
tabile, onde fiano ftate una volta tere 

ra 
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fa negra; o bumusater a cui dopo fiafi 
unito l’ acido vitriolico, .e che fieno 
ftate capaci di ritenere il Flogiltico 
anche effendoricoperte, e rinite infie- 
me con altra Tetra : il carbone foffi. 
le, € la Forba della Sezione 293. dan- 
no alcuni indizj, ò ragioni per quefta 
ipotefi. La generazione dello Zolfo , 
e della Marchefetta- non richiede ve- 
run Flogiftico tratto dagli altri Regni 
Naturali ; perchè tutti i Flogifici in 
tutta la Natura fono egualmente Op» 
portuni per una tal cola. 

Refta a’ Filofofi un argomento ve. 
tamente nobile e fublime, cioè d’ in- 
«dagare qual affinità fiavi tra il fuoco 
«comune, il Flogiftico; e l'elettricità, 
€ quanto dipenda uno dall’alero , ma 
ficcome {i defidera tuttavia maggior 
Jume fu quefta materia, credo che ini 
fi avrà per ifcufato, fe non rifetifco 
alcune Teorie fu quello propofito + 
Quefta Claffe poi ferve molto alla. 
| materia medica ex. g. I Ambra gris 
gia, il Sale di {icdinb s il Petrolio i 
Asfalto, e lo Zolfo. Il Petrolio, e lo. 

di Zel. 


Zolfo fi adoperano: ne’ fuochi di artie 
fizio, l’Asfalto dalli Orivolaj, e Am: 
bra gialla da’ Vernicianti, e Pitto- 


ri (4): 


SEZIONE CLXIII. 


CLASSE QUARTdÙ: 
METALLI METALLA. 


Sono que’ Corpi Minerali, che ri- 
guardo al loro volume pefano più d 
ogn’ altro Corpo fino ad ora cono- 
fciuto, non folo fono malleabili, ma 
fi poflono anche decomporre, e in un 
calore fondente fi rimettono nel loro 
primiero ftato, aggiungendovi il Flo. 
ice: si- 

( a) I Carboni foffili nientedimeno fono di 
‘molto maggior importanza per gli uf Economi- 
ci, e ben fostunati chiamar fi poffono que’ Paefi 
che ne hanno quantita fufficiente pel loro confumo, 
conciofiacche foRituir fi poffono per legna da bru- 
ciare in quafi ogni occorrenza , il che ben fi vede 
in Inghilterra, È. o F 
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giftico che hanno perduto nel decom. . 
porfi (2). I 


Ca ) Que Metalli che in un calore calcinan- 
te perdono il loro Flogiftico, e per confeguente in- 
fieme con effola primiera coerenza delle loro par- 
ticelle, fi chiamano imperfetti, come farebbe lo 
ftagno , il Piombo , il Rame il Ferro, e gli altri 
femimetalli ( di cui fe ne' parlerà in appreflò ) 
non oftante ché poffino effere malleabili. Ma 
quelli, che non fi poffono diftruggere al folo fuo- 
co fi dicono perfetti, come l Oro , I Argento, e 
la Platina, mientedimeno i metalli fono ftati più 
riguardati rifpetto alla loro malleabilità, che alla 
loro fiffezza nel Fuoco , e perciò fi dividono-in 
( A ) Malleabili chiamati metalli e ( B ) Fragi- 
li, detti femimetalli . Lo Zinco però è un medio 
tra quelte due divifioni, appunto come il Mercu- 
rio tra li metalli perfett: ed imperfetti, ftante 
che PI Argento vivo può effere tanto diftrutto nel 
Fuoco, che le fue particelle fi feparino nel vo- 
‘ latizzarfi, ma ognuna di effe anche la più mi» 
nuta ritiene fempre il fuo Flogiftico. 
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SEZIONE CLXIV. 
ORDINE PRIMO. 
METALLI METUAULLA. 


1. Oro, Aurum Sol Chymicorum. Que 
fto è ftimato dagli Uomini come 
il principale; e il primo tra i 
Metalli, e ciò inparte per la fua 
rarità, ma fegnatamente per le 
feguenti qualità. | 

1. Per eflere di colore giallo fplea- 
dido. 

2. Perchè è il più pefante tra tute’ 
i corpi conofciuti, la fua fpecifi- 
ca gravità fendo a quella dell’ 
acqua:: 19. 640: 1000. 

3. Effo è il più duttile tra tutt’ i 
Metalli, poichè un grano fi può 
dilatare a fegno di ricoprire una 
verga d'Argento della lunghezza 
di novantotto Canne, e per tal 
via 575 di grano diventa vifibi. 
bile ad occhio nudo. 

4. La 
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4. La fua tenerezza fi avvicina a 
quella del. Piombo , e perciò è 
pochiflimo elaftico, 

s. E filo, e inalterabile all’ aria ; 

all’ acqua, ed al fuoco, perchè 

non può facilmente abbandonare 

il fuo Flogiftico, il fuo liquido 

Meftruo dovendofi (vedi Num.7.) 

folamente ripetere dall’ Arte. Se- 

condo gli efperimenti di Hom- 
berg pare, che eiponendofi al fo- 
co della Lente d’ fchirn Thau- 
fen, in parte fi volatilizzava in 
forma di fumo, e in parte ridu- 
cevafi in fcorie, ma quefto fatto 
vuol efiere rimeflo a un nuovo 

efame.. Dicefi parimenti, che I 

Oro in certi cafi, e coll’ ajuto 

di varj artificjnelle {perienze elet- 

triche può vetrificarii, e che in 

tal cafo diventa bianco, latcian- 
do dopo di sè una nera polvere, 

che fe così fofle fi verrebbero 2 

confermare certi altri chimici ef- 

perimenti, vale a dire che l'Oro 
può infieme col colore perdere 
qual. 


adi 
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qualche parte del fuo Flogiftico, 
e nientedimeno ritenere il fuo 
pelo e duttilità ec. 

6. Fufo che fiariflette un colore ver- 
de tirante all’ azzurro dalla fua 

 fuperficie » 

7. Si difcioglienell’ Acqua regia com- 

> pofta dagli acidi del Sal marino, 
e del Nitro, ma non mai nell’ 
acido di un folo , nè in qualun- 
que altra foluzione di Sale , © 
acido qualunque. 

8. Mefchiato con un Alcali volatile, 
e con un poco di acido nitrofo 
precipitandolo dall’Acqua regia , 
fi accende in un iftante al meno» 
mo grado di calore, e con una 
terribile fulminazione. 

9. Difciogliefi in forma fecca col fe- 

| gato di Zolfo e un poco ancora 
col vetro di Bif{muto. 

10, Non viene portato via dall’ Anti» 
monio, mentre cotefto femimetal- 
lo fivolatilizza, e quindi fi fepa- 
ra molto opportunamente dagli 
altri metalli col foccorfo dellAn- 

{le 
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timonio crudo, nella qual opera- 
zione 1 detti metalli in parte fi 
“rendono volatili, e sfumano coll’ 
Antimonio, e in parte fi unifco- 
no allo Zolfo, per cui l'oro non 
ha attrazione alcuna fe non, fecol 
mezzo di qualche intermedio , © 
di una lunga digeftione. 

11. Dicefi che il Fosforo attacchi I 
Oro, 

12. Se fia mifto con una picciola par- 
te di Argento, di Platina , di 
Rame, di Ferro, e di Zinco , 
ritiene mezzanamente bene, lafua 
duttilità, ma 

13. Mifto collo Stagno diviene molto 

fragile, ed attragge altresì il fu- 
mo dello ftagno , ficchè rimane 
fenza duttilità fe folamente fon- 
dafi in un Fornello, dove di fre- 
fco fia ftato fufo lo Stagno ge 
quefta forle farà la ragione per 
cui l’ Oro diventa fragile Cw 
un colore più pallido. fondendofi 
in un crogiuolo nuovo di Piom- 
bo nero della Sezione 154. 

14. Ri 
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4. Richiede calore’ fortiffimio prima 
di fquagliari, quafi lo fteflo , 0 
un poco più di quello che ci 
vuole per fondere il Rame. 

#5. Simefchia, e fi amalgama in bre- 
ve tempo col Mercurio. 

16. Non viene difciolto dal vetro di 
Piombo ; e perciò rimane nella 
€Eoppella. Stante quefte fue pritt- 
cipali qualità pare, che rinvenir 
hon fi poteffle in Terra fe non | 
che nel fuo ftato riativo, o puro, 
ma pure vi fono alcuni éfempj 
di averlo trovato difciolto, omi». 
neralizzato » 


SEZIONE CLXV. 


A Oro nativo Aurum nativum. Efo 
è nella fua forma metallica ordi» 
dinariamente puro ; e in quefto 
ftato la maggior parte dell’ Oro 
che fi adopera nel Mondo viene 
ritrovato . Rifpetto o alla Figue 
ra, o alla quantità; in cui tro» 

vali 
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wafi in un fito, viene divifo dagli 
Operaj delle Min. in 
«1, Oro lamellofo , o a sfoglie fottili 
come farebbero i fogli di carta. 
2. Solido se mafficcio in grofi pez- 
zi; 


3, Criftallizzato di figura angolare , 
o criftallina. 

4. In polvere d Oro , che fi ha la- 
vando certe arene, dove fi trova 
in forma digrani irregolari, o in 
pezzetti (4): 


SE- 


Ca) LE Oro ritrovafi più frequentemente-ri- 
pofto, e mifto col Quarzo , che con qualunque 
altra fpezie di pietra , ed il Quarzo in cui ritro- 
vafi I' Oro nelle Min. di Ungheria è. di una par- 
ticolare apparenza . Tutte però le altre forti di 
pietre non fi debbono affatto efcludere, poiché fe 
«ne trova anche, in alcune altre ex. g. nella Pie- 

tra calcaria della Sezione 9. in Adolph Fredriks 
Grufua di Adelfors della Prov. di Smoland, nella 
Hornblende della Sezione 88. in Baftnas Grufua 
nella Prov. di VVeftmanland, per non iftar a dire 
di alcune altre Min. d'Oro fuori de’ noftri Regni. 

La maggior quantità di cotefto metallo in 
Europa trafportafi dal Chili, e dal Perù dell’ A- 
merita, e un poco ancora dalla China , e dalla 
colta di Africa. Le principali Min. d'Oro in Eu- 
ropa fono quelle di Ungheria , e dopo quelle le 

\ ale 
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SEZIONE CLXVI: 


B Oro Mineralizzato; Aurum Mines 
ralifatum. Quelta è una Min. in 
cui l'Oro è tanto minetalizzato , 
e intralciato con altri corpi; che 
non fi può difcioglierla coll’ Ac- 
qua regia. MOR 

i. Mineralizzato col Zolfo ; Aurum 
Sulpbure mineralifatum | 

4 Mineralizzato coll’ intervento del 
Ferro fur: sulpb: Mineral; median- 
fe Ferro Miniera d Oro piritofa 4 

Pys 


altre di Saltzburg. Oltre a quefte ve ne fono alc 
cune altre di minor importanza , tra le quali 
quelle di Adelfors in Smoland meritano di effere 
conofciute,; non folo per conto delle Vene già la- 
vorate, ma anco pel vafto tratto di Terra, den- 
tro di cui di giorno in giorno nuove vene fi di- 
fcuoprono . L’ Argento delle Min. di Ofterfil vers 
berget nella Prov. di Dalarne contiene all’ incirca 
un quarto d’Oncia d Oro in ogni libbra di Argen- 
to.» Qualche poco di Oro nativo parimenti fi & 
trovato a Svvappavvari verfo Tornea in Lappo- 
nia , ed a Baftnas vicino a Riddarshyttan ir 
VVeftmanland + 
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dyrites aureus. Ritrovafi in Adels 
fors. nella Prov. dî Smoland , e 
contiene un’ Oncia d Oro, ome. 
no in cento Libre. 

» Minerallizzato coll’ intervento del 
Mercurio 4ur: Sulph. Mineral. me- 
diante Mercurio». Di Ungheria. 

c Mineralizzato coll’ intervento del 
Ferro 5 e dello Zinco «dur. Sulpb. 
miner. mediante Zinco & Ferro, aut 
«Argento , Blenda di Schemnitz a 
Schemnitz nell Ungheria. Si 
trovano vene di Zinco che con» 
tengono molto Argento, e I Ar. 
gento abbonda di Oro. Vedi Sex 
zione 175. (4). 

SE 


( a ) Pofciaché P oro, e lo Zolfo non hanno: 
attrazione o mifcibilità tra di loro ; moltî hanno 
foftenuto che I' Oro non poteva effere nelle Mars 
chefette ,, o in quelle Miniere contenenti Zolfo, 
ma avendofi poi veduto che l’ Oro. fi potea fon- 
dere dalle accennate Marchefette avendole prima 
pofte in digeftione nell’ Acqua regia , e che inol- 
tre I Oro fr mefchiava , e fi fcioglieva in un re- 
golo, hannovi buone ragioni per credere che una 
terza foftanza, cioè un metallo abbia neceffaria- 
mente col fuo intermedio refo capace lo Zolfo 

di 
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SEZIONE CLXVIK 


2. Argento «Argentum, Luna ch'è 
a Di colore Bianco lucente. 
è La fua gravità fpefica fta a quella 
dell’ Acqua: Ir, 09I. 1000 
c Ef* 


di unirfi a una certa quantità di Oro . Scheffer 
nella fua ftoria di raffinare i metalli , inferita 
negli atti dell’ Accademia delle Scienze di Sto- 
ckolm , ci ha dato fu quefto argomento delle of= - 
fervazioni molto utili, e curiofe. E però da ri- 
marcarfì che il Prefidente alle Min. Henckel nel 
fuo belliffimo trattato de «ppropriatione fia così 
oftinato nel negare che la Marchefetta con tener 
poffa Oro difciolto . Non fi dee ciò non oftante 
credere , che io confermar voglia la gente cre 
dula nella loro opinione , che la Marchefetta in 
generale contenga più oro di quello che i veri 
metallurgifti abbiano detto , mercecchè la fraude 
all’ ora diverrebbe troppo comune : voglio fola- 
mente indicare, che ficcome niente d'oro ft vuol 
attendere dalle Marchefette, dove nel vicinato 
non fiavi Oro nativo, così per la medefima ra- 
gione non fi hanno a negligentare le Marchefette 
ritrovate in quelle fenditure, in cui fi fcava PI 
Oro, ma nel tempo fteffo fi dee ftare in guardia. 
per non [effere ingannati dai racconti favolofi 
dell Oro volatile, come quelli che fono realmen- 
te contradditorj, e fofpetti, e così fi fuggirà il 
pericolo di eflere aggirati da certi CRETE È 
on 
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e Elo è molto duttile, onde un 
grano fi può ftendere per tre can. 
ne in lunghezza, e per due pol. 
lici Inglefi in larghezza. 

d E°’ inalterabile all’ Aria, all’ Ace 
qua, ed al Fuoco. 

e Difciogliel nell’ acido nitrofo, e 
anco facendofi bollire nell’ acido 
vitriolico. 

f Precipitato dall’ acido nitrofo col 

Salcommune, 6 colfuo acido, fi 
unifce con tanta forza, all’ acido 
marino , che non può lafciarlo 
anche nel fuoco fteffo , ma fon- 
defi infieme in una maffa raffo- 

T mi» 
Non poffo intieramente decidere fe I Oro in ef. 
fetto fia difciolto , e indurato , 0 ( fe così poffo 
efprimermi ) vetrificato ‘nel Bafalte , intendendo 
però che fia del genere delle Granate della Se- 
zione 68. Io certo ho veduto un pezzo di Bafalte 
la cui teffitura era efattamente fomigliante alla 
Blenda di Schemnitz , e in quefto cafo avrebbe 
forfe avuto la fteffa materia dentro di sè della 
Sezione 164. Rifpetto all' altre Min. d Oro , Io 


non ho avuto occafione di vederne alcuna di 


que'luoghi , dove cercafi l'oro , e in effetto vi fi 
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| migliante a vetro detto Luna 
cornea : 

'g Non fi accoppia col femimetallo 

— Nickel durante la fufione. 

b Si ammalgama di leggieri col 
Mercurio: 

i Viene difciolto via ficca dal Fega? 
to di Zolfo. 

k Ha attrazione gagliarda collo Zole 
fo per maniera che prende un 
colore rofficcio giallo, o nero ef- 
pofto che fia alli vapori fulfurei. 

I Non ha attrazione alcuna coll’ Ar- 
finico, e però quando la Min. d' 
Argento arfenicale, o Rotb gulden 
Dr:z de Tedefchi è pofta al fuo-» 
co, l’ Arfenico vola via e lafcia 
lo Zolfo ( che in quefto compo. 
fto e ftato I intetmedio , o il 
medium unines) dietro di sè unito 
coll’ Argento in forma di Min. 
d’ Argento vitrea, o di G/4/s Er:z 

__ de’ Tedefchi. 

m Non viene difciolto dal vetro di 
Piombo, e per confeguente fe ne 
refta nella coppella. 

n El. 
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2 Eflo viene portato via da’ metalli 
volatili, e dagli acidi, come da” 
vapori di Antimonio, di Zinco, 
e dall’acido del Sal commune. 

o Si fonde più facilmente del Rae 
me. De 


SEZIONE CLXVIII. 


L'Argento ritrovafi. 

A Nativo, o puro, Argentum purum 
nativum è 

1. Lamellofo, o a sfoglie fottili « 

2. Ritrovafi ancora in forma. 

a Di nodi , o Bozzole con groffe 
fibre. 

b Di fibre fottili . Argento cappil: 
lare. 
c Arborefcente . Dal Potosì nell’ 
America, e da Konsberg in Nor- 
vegia. o 

d Criftallino, o figurato ; Quefto è 
molto raro,, ha figure diîtinte con 
fuperficie lucente, e qualche vol. 
ta fi trova. a Konsberg. | 

DL Argento d'America dicefi che per 

É la 
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la maggior parte fi ritrovi nativo , 
«così anche addiviene a Konsberg in 
Norvegia, ma ordinariamente non va 
la faccenda a quefto modo nell’ altre 
Min. di Europa . Nella Svezia fi ha 
in molto poca quantità nativo nelle 
Min. di Salberg in Weftmanland in 
quelle di Lofafen in Dalarne, di He- 
vallvvik, e Sladkierr nella Prov. di 
Dal, di Sunnerskog nella Prov. di Smo- 
land, e nell’Ifola di Utoen nel Lago 
Malaren. Una volta fe n° è trovato 
in gran pezzi in un filone di argil- 
la nelle Min. di ferro a Normark.nel- 
ta Prov. di Wermeland, colà era mi- 
fto col Nicxel ch’ era in parte sfatto, 
e contumato dal tempo, ed in quel 
calo formoffi la miniera compofta , 
chiamata Aercus anferinum : colà il Fi- 
lone Argillofo incroccichiava di Filo- 
pi della Min. di Ferro, e forfe fe ne 
troverebbero altrove di quefti tefori, 
fe ben fi cercaffero , come fi è fatto 
in altri Paefi, ancorchè non con tan- 
gi tegnali certi, ed evidenti, 


SE- 


GE 29; 28 
SEZIONE CLXIX. 


B Dirfciolto, e mineralizzato, Ars 
gentum mineratifatun 
1. Col folo Zolfo , Argentum fulphu- 
re mineralifatum five Minera Arzen 
ti vitrea. Quefta è duttile, edel- 
lo fteffo colore del Piombo , må 
all aria fi fa più nera, quindi 
immeritamente ha prefo il nome 
di Min. Vitrea, attefo che que- 
fto nome converrebbe molto me- 
glio alla Min. Argenti cornea , fe 
pure qualche Min. d' Argento con- 
- fiderar fi potelfe come vitrea . 
Viene trovata nelmodg fteffo che 
l’Oro nativo ex.g. 
1. In Lamine o sfoglie. 
2. Nata ne’ 
a Nodi, e | 
b Nelle figure Criftalline. E' per I 
ordinario o di teffitura lamellola, 
o granulata , e Gi ha Konsberg , 
e dalle Min. di Saffonia. La Min. 
& Argento vitrea è la più ricca 
T 3 di 


> 


4 
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di tutte le altre, pofciachè Io Zol- 
fo unito ad effa viene a formare 
una ben picciola parte del fuo 
pelo. 


SEZIONE CLXX. 


2, Collo Zolfo, e Arfenico. Arg. ful- 


pb. & «Arfenico mineralifatum., Mine- 
ya argenti rubra Roth gulden de'Te- 
detchi. Il colore di quefta Minie- 
ra varia in ragguaglio della quan- 
tità d' ognuno degli ingredienti 
della miftura. Ex. gr. dal grigio 
curo al Roflo carico, maquando 
fia macinata, © pifta dà fempre 
un colore roffo: Pofta che fia al 
fuoco fcoppietta , e fi rompe, € 
finito lo fcoppiettare fi fonde fa- 
cilmente , efalandofi in fumo I 
Arfenico . 

Min. d Argento grigia Arfenica- 
le, che è 


1. Lamellofa, 0 a sfoglie. 
2. O Solida. | 
£ Min. d'Argento Arfenicale Rofla. 


I, La- 
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1. Lamellofa ed a sfoglie. 
2. Solida, o a fcaglie. 

- 3» Criftallizzata . In queft’ ultima 
forma efla dimoftra il più belco- 
lore roflo, ed è fpefle volte traf- 
parente. Contiene a un dipreffo 
feflanta per cento d’ Argento, e 
fi ritrova in grandiffima copia in 
Andreasberg nell’ Hartz. 


SEZIONE CLXXI, 


3. Con Arfenico e Rame uniti allo 
zolfo. Arg. vArfen. & Cupro fulphu- 
vato mineralifatum . Minera Argenti 
albi . VVeifgulden de’ Tedefchi . 
Quefta nella fua forma folida è 
di colore grigio chiaro, è @i una 
teflitura granita come l'Acciajo . 
Quanto più di Rame in fe con- 
tiene tanto più il colore tira al. 
lo fcuro, e fpefle volte fommini- 
flra fette libre d’' Argento per 
ogni cento. Effa è | 

a Friabile, logora , o sfatta di 
color nero di fuligine , e quin- 
F°:4 di 
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di chiamafi da’ Tedefchi sijbes. 
Schvvartz . 

b Solida di colore grigio chiaro , e 
quefta propriamante viene detta 
VVeifgulden. Si ha a Santa Ma- 
ria nelle Min. d’ Alfazia ,s nelle 
Min. di Saffonia, ed in San An- 
dreasberg nell’ Hartz. 


SEZIONE CLXXIL 


4. Con Arfenico, Ferro , e Zolfo 
rg. ferro, & Arfen. (ulphurato mi- 
neralifatum +. vVeifertz, o bianca 
Min. d’ Argento de’ Tedelchi . 
Cotefta è una Pirite Arfenicale 
contenente Argento, e fi hapel- 
le Min. di Saffonia e tanto ra(- 
fomiglia alla ordinaria Pirite Ar- 
fenicale, che non fi può difcer- 
nerla colla femplice vita, e fen- 
za altri foccori. Potrebbe effere 
che I' Argento in effa contenuto 
foffe in forma capillare affai mi- 
ruta, ma non ho avuto occafione 
di fare un tale efame. 

SE. 
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SEZIONE CXLXKXIII. 


5. Con Antimonio , e zolfo, Argen. 

Antimonio Sulpburato mineralifatun . 

a Di colore grigio fcuro, e un po- 

co bruno: Leber Ertz da Braundf- 
dorff in Saflonia. : 

è Di colore azzurro nericcio. 

1. In forma di Criftalli capillari Min. 
«Arg. Antimonialis capillaris . Foder- 
ertz 0 Min, d'Argento a piume. 
Si ha in Saffonia, e contiene due, 
o quattro oncie d Argento per 
cento. 


SEZIONE CLXXIV. 


6. Con rame, Antimonio , e Zolfo. 
Arg. cupro, © «Antimon. fulphu- 
rato mineralifatum. Fal-ertz. Que- 
fta raffomiglia sì nel colore, co- 
me nella teflitura alla VVeifugl- 
den di colore fcuro, e macinata 
fornifce una polvere rofla. 

4 Solida. 
b Cri- 
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b Criftallizzata , fi ritrova nel Vil- 
‘laggio d Aminskog nella Prov. di 
Dal, e colà è ftata per molti an» 
ni fufa col metodo di mefchiare 
infieme varie Min. la qual ope- 
razione dee effere affai faticofa 
per quelli, che non fono perfet- 
tamente inteli della Metallurgia. 
Contiene tredici once d’ Argen- 
to, e ventiquattro per cento di 
Rame. 


«SEZIONE CLXXV. 


7. Con Zinco, e Zolfo, «Arg. Zinco 
Sulpburato mineralifatum Pech-Blen- 
de de’ Tedelchi. Quefta è una 
Min. di Zinco , di falfo Piombo, 
o Blenda, che contiene Argento, 
e viene trovata tra le ricche Min. 
di Oro e di Argento. Ex. gr. 
nelle Min. d Ungheria e di Saf- 
fonia. 

9 Di colore cangiante metallico. 

I. Solida e con fcagliette minute. 
2. In forma di sfere. Kugel.ertz , 0° 
Min. 
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Min. apalle. Siha aSchermnitz; 
e contiene anco Oro. La porzio- 
ne di Argento è ventiquattro on- 
ce per cento e trenta per cento 
di Zinco. 

» Fallo Piombo nero, o Blenda di 
Saflonia. Quefta pure trovafi 

1. Solida, e con fcaglie minute. 

_ 2. In forma di sfere. 


SEZIONE LLZXEVI 


8. Con Piombo , e Zolfo Min. de 
Pentolaj, Galena Bleyglanz . Vedi 
Sezione 188. ; 

g. Con Piombo, Antim., e Zolfo det- 
to Stripersertz. Vedi Sezione 190. 

10, Con Ferro, e Zolfo, Arg. ferro 
fulpburato mineralifatum, Silber hal- 
tiger Kies, Marchefetta contenen- 
te Argento. Dicefi, che a Konf- 
berg in Norvegia fi ritrovi fre- 
quentemente una Marchefetta di 
colore di Fegato, particolarmen- 
te nella Min. detta Fraulein Cbri- 
fiana &c. che contiene datre on- 

CE, 
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ce, a tre once è mezza per cen 
to. 


SEZIONE CLXXVII, 


tr. Coll’ acido del Sal comune, ire. 
acido Salis folutum & Mineralifatum è 
Minera Argenti cornea . Hern ertz. 
Cotefta è la Min. d’Argento più 
rara, e di colore bianco, o di 
perla cangiante nella fupetficie , 
femitrafparente, e un poco dut- 
tile, fi quando fia cruda , come 
fendo fufa. 

Non fi può decomporre fenza qual- 
che Miftura di materie , che ag 
traggano l’ acido del Sal Mari 
no. Si ritrova in molto tortili 
sfoglie, o crofte in Saffonia in 
Johon Georgenftade. 
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SEZIONE CLXXVIIIL 
Offervazioni fulle Min. di Argento. 


L” Argento per avventura puoffi 
rinvenire mineralizzato nello fteflo 
modo con altri metalli differenti dal» 
li poc anzi annoverati, come col Co- 
balto, e col Bifmuto, ma non aven- 
do alcuna certa notizia di tali mine» 
ralizzazioni, ho creduto opportuno di 
ommetterle . Sarebbe cofa da efami- 
narfi, fe in que’ Paefi di Min. dove 
ritrovai molto Oro, e Argento non 
vi foffero dell’ altre Min. contenenti 
un poco de’ Metalli fopra efprefli va- 
le a dire Cobalto, e Bifmuto, parti- 
 colarmente all’ ora quando le parti. 
celle di Argento, e di Oro non fono 
ftate capaci di fvillupari dagli altri 
Minerali, e fe ne ftanno feparate nel- 
le fenditure , nelle vene, o fcrepola- 
ture, ch’ è quanto dire, ne’ luoghi 
vuoti delle Min. 

Quelle Min. d’ Argento gup: 

Pi dal. 
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dalle terre, o pietre in cul trovafi I 
Argento, come per efempio nella Min. 
d'Argento detta Sterco d’' Oca e in 
quell'altra detta Zebererz, non devono 
efflere più confiderate in un filtema 
naturale che come le altre diftînzioni 
adoperate dagli operaj delle Min., e 
fono foltanto nomi dati alle Min. fe- 
condo i cambiamenti che devono fof- 
frire prima di renderle atte alla fu- 
fione . 

In quefti oltimi tempi fi è fatto par 
rola di una mineralizzazione d’ Ar- 
gento ‘coll’ Alcali che dice effere fta- 
ta ritrovata in Annaberg di Auftria , 
ma cotefta {coperta fatta dal Prefiden. 
‘ te alle Min. Von Jufti richiede qual- 
che rifchiaramento , poichè I" Autore 
nel defcriverla non fi attiene alla ne- 
ceffaria diftinzione tra IF Alcali, e la 
terra alcalina, e va allegando la Luna 
cornea come tina prova della fua opi- 
nione, quando da ciò il fuo fteflo 
fentimento pare piuttofto indebolito che 
confermato . 


_SE- 
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SEZIONE CLXXIX; 


3. Platina del Pinto, Juan blanca , in 
lingua Spagnuola. Quefto metal- 
lo è una nuova fcoperta de’ tem- 
pi noftri, defcritto con gran di- 
ligenza dal Sig. Scheffer negli At- 
ti della Real Accademia delle 
Scienze di Stockolm dell’ anno 
175%. , come anche dal Dottor 
Levvis nelle tranfazioni Filofofi- 
che dell’ anno 1754. Volume 48. 
E febbene i due prefatti fogget- 
ti fi accordino nelle principali cir- 
coftanze rifguardo a quefto: Me- 
tallo, ciò non oftante è chiaro 
dalle loro defcrizioni, che neflu- 
no di loro fapeva nulla deglifpe- 
rimenti dell’ altro. Dalle defcri- 
zioni noi fiamo convinti della 
raffomiglianza che effo ha coll’ - 
oro, e quindi poffiamo accordar- 
gli il nome d’ Oro bianco , an- 
corchè sì per Teoria, come per 

pra- 
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pratica fi può diftinguerlo dall’ 
Oro per le feguenti qualità. 


‘1. E’ di colore bianco. 


2 


non vi ha grado di caloré fino 
ad ora conofciuto, per cui fi pof- 
fa fquagliarlo, dallo {pecchio u- 
ftorio in fuori, che non fi è per 
anco provato: Ma mefchiato ef- 
fendo con altri metalli, o femi- 
metalli fi fonde facilmente, e in 
particolare coll’ Arfenico tanto in 
forma metallica , come in forma 
di calce, o di vetro. 


E° tanto refrattario al aloe che 


3. Non fi ammalgama da sè folo col 


Mercurio, ma folamente coll’aju. 
to dell’ acido Marino dopo una 


» lunga triturazione. Quefto Me- 


tallo fi fepara dunque realmente 
dall Oro col amalgama in quelle 
Min. dove fi ritrova, e fenza co- 
tefta qualità farebbe affai difficile 
feperarnelo. 


4. E° più duro, e meno coerente 


dell Oro. 


5- Riefce più pefante dell Oro , e 


quin- 
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uindi il più pefante di tutti i 
Corpi fino ad ora conofciuti. In 
fatti ancorchè la gravità fpecifica 
della Platina negli efperimenti 
Idroftatici fi trovi a quella dell’ 
acqua: 17, 000; 1000, niente. 
dimeno fufa che fia con certi al» 
tri metalli fi è ritrovata per efat- 
ti calcoli efferfi di molto la fua 
{peci&ica gravità accrefciuta anch 

fino # 2Z000,. 
6. Difciolto quefto metallo nell’ Ac- 
qua regia, e precipitato collo Sta- 
gno, o con una foluzione di Sta. 
gno, non fomminiftra punto di 
porpora Minerale , o di precipi- 
tato d'Oro di Caflius ( vegganfi i 
Libri di Chimica. ) Salvo quefte 
la Platina ha le fteffe qualità 
dell’ Oro, ma ftante all’ eflere 
refrattaria al Fuoco, non puòtrat- 
tarli pure nella Coppella, nè coll’ 
Antimonio, perchè prima che fia 
refa affatto pura, fi raffredda, di- 
venta dura, eritiene fempre qual- 
| che porzione delli metalli aggiunti. 

Vv vi. 
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, 
vi. Quì in Europa ci arriva fo- 
lamente nel fuo ftato nativo in 
grani piccioli , irregolari, e ru- 
vidi, ed è tuttavia incerto fe fi 
ritrovi naturalmente mineraliz- 
zata. La Platina viene in Euro- 
pa dal Fiume del Pinto fituato 
nell America Spagnuola. 


SE HERR CLES. 


4. Stagno , Stannun , Jupiter . Diftine 


guefi dagli altri metalli per i fe» 
guenti caratteri, e qualità. 

a E° di color bianco tirante più all 
azzurro, di quello che fia il co- 

ju ldored' Argento, 

b Più fulibile di tutti metalli, 

c Il meno duttile, vale a dire non 
fi fiende, nè foffre il Martello co- 
me gli altri. 

d Nel romperfi, o nel curvarfi 
fcoppietta. | 

e Ha un -odore fuo proprio da non 
poterfi defcrivere. 

$ Al fuoco fi calcina in Cast bon 

che 


£f 
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the le quali rielcorio un venticins 
que per cento più pefanti dello 
fteffo metallo : Duratite quefta 
operazione, pare che il Flogifti- 
co fi confumi id forma di pic» 
ciole fcintille tra le ceneri ; @ 
la calce... ; | 

Quefta calcé è molto refrattaria 4 
ina puofli però con forte calore 
tidurre a un Vetro del colo? di 
Refina dura: inoltre quefta calce 
$ incorpora nelle coimpofiziòni di 
Vetro, € få con effe uno Smalto 
bianco: I 


+ 


è Si tnifce coti titti i metalli., e 


femimetalli; ma ne li rendé af- 
fai fragili; eccetto il Piombo; il 
Bilmuto; é lo Zirico. 


"4 Si Si aminalgama facilmente col 


È 


Metcùrio s di | 
Viene difciolté nell" Acqua Re. 
gis, nello Spirito di Sal Matirio, 
e nell’ acido vitriolico'; tha nell’ 
acido nitrofo ; viene foltanto ti 
dotto in una polvere bianca. Ad 
che gli acidi vegetabili ; i Sapos 
Vv 2 His 
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ni, ed i puriSali alcalini lo cor- 
rodono a poco a poco. 

} La fua fpecifica gravità fta a quelo 
la dell’ acqua : : 7400? 1900 , 
ovvero:: 7321: 1000. 

m Difciolto nell Acqua regia , 

( che per tal uopo dee keflere 


compofta da parti uguali di fpi- 
rito di Nitro, e di Sal marino ) 
rinforza il colore della Coccini- 
glia, e lo rende più carico, fen- 
za la qual foluzione la tintura di 
Cocciniglia riufcirebbe violetta. 


SEZIONE CLXXXI. 


Lo Stagno non fi trova naturalmen- 
te in terra fe non che 
i. In forma di Calce, stannum Calci 
forme + 
A Indurato , o vetrificato, Induras 
tum. | 
“tr. Mefchiato con un po’ di Calce di 
Arfenico, Minera Manni vitrea Ar- 
fenicalis . 
e Min. di Stagno folida d’ incerta 
; i ficu- 
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figura, pietra di Stagno . Raffos 
miglia quefta alla Granata bru. 
na nericcia, ma è molto più pe- 
fante, e fu creduta nelle Min. 
Inglefi come pietra non conte- 
nente metallo, fino a non molti 
anni fa, che fi è poi cominciato 

. a fonderla con gran proficto. 

b Criftallizzato Criffallifarum, Grani 
di Stagno. Somiglia alle granate 
di sferica, e poligona figura, ma 
pare più ontuofa nella fua fuper- 
ficie. 

ft. In grani maggiori, e 

2. If grani più piccoli. 


SEZIONE CLXXXII 


2. Stagno mefchiato. con calce di Fer» 
ro, Sezione 70, | 

Beet + ae» mefchiato colla Manga- 
nefe, Sezione 117. 

4,4 6 + «+ + mineralizzato collo zol- 
fo, Ferro, Piombo nero, Sezio- 
ne 151: 


wi SE- 
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SEZIONE CLXXXIII. 
Offervazioni fullo Stagno. 


Da alcuni fn afferito , che lo Sta- 
gno trovavali nativo in Terra , ma 
quarto a me infieme con molti altri 
ne dubito afflai, non avendo potuto 
mai vederne un folo faggio , che dir 
fi potefle veramente nativo . Egli è 
però da offervarfi che lo Sragno vene 
ga ad effere tantoraro, e da non tros 
varfene in copia, opuro in altri Iuo- 
ghi d° Europa fe non che in Inghil- 
terra, e in Saffonia. Vuolfi anche av- 
vertire, che fe la Min. fia profittevo- 
le, e da lavorarfi con qualche van- 
taggio ha da effere in forma di calce 
indurata, corrifpondente a que’ Vetri 
preparati con calci metalliche ne’ no- 
ftri elaboratoj : Per la qual cofa sì 
rifpetto alla fomiglianza , come anco 
per lecognizioni che fuppongo ne’ Let- 
tori di quefto Saggio Mineralogico, io 
mi fono fervito della voce calce, ine 

tene 
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tendendo con un tal vocabolo quel: 
lo, che i Chimici chiamano Crocus , 
o terra metallorum. Pblogiffico privata. 

Lo ftagno deve ellere mineralizza- 
to collo zolfo nel Piombo nero, ma 
il punto frå, fe così foffe avvenuto 
non effendovi ferro? 

Quefto compofto, o Piombo nero , 
e molt' altri in cui il Ferro, e loSta- 
gno fono uniti, non fi poffono facil= 
mente afaiire colli ordinarj meto- 
di di Docimaltica, ma in qualche tem» 
po forfe fi troveranno procefii più fa- 
| cili per trattare tali materie. 


SEZIONE CLXXXIV. 


s. Piombo, Plumbum, faturnus. Ello è 
4 Di color bianco tirante all'azzur- 
ro, quando fiafpezzato di frefco; 
ma prefto fi appanna, e sinfudis 
cia all’ Aria. 
b E’ molto petante, cioè flå all Ac- o 
Quart 4; 375r1000; 
ec E' il più tenero dopo I Oro, ma 
N non 
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non ha gran tenacità, e non è 
punto fonoro. 

9 Si calcina con molta facilità , e 
con una certa arte nelmaneggia- 
re i gradi del Fuoco, la {ua cal- 
ce diventa bianca, gialla e rofla 

e Cotefta calce fi tonde più facil- 
mente d' ogni altra metallica in 
un Vetro che poi diventa di co- 
lore giallo e femitrafparente. Que- 
fto vetro riduce a fquagliarfi gli 
altri corpi, ed i Metalli imper- 
fetti infieme con fe fteflo. 

f Difciogliefi 

1. Nello fpirito di Nitro. 

2. In un slavato Olio di Vitriolo per 
via \di digeftione. 

3. Nell’ acido vegetabile. 

4. Nelle foluzioni alcaline, e 

5. Nelli Olj efpreffi sì in forma di 
Metallo, come in forma di cal. 
ce. 

g Comunica un fapore fdolcinato a 
tutte le foluzioni. 

bh Si ammalgama col Mercurio. 

i Fa lo fteflo con lo fpirito di Sal 

Ma- 
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Marino come I' Argento, e quins 
diviene prodotto un faturnus Cor- 
NCUS è 

& Non fi può unire col ferro , ef 
fendo aggiunto folo nel fuoco. 

1 Penetra la Coppella, il che vuol 
dire che il fuo vetro entra in 
certi corpi porofi, fpogli di flo» 
giftico, e di fali alcalini. 

#m Si fonde al fuoco prima che fia 
roffo infocato quafi colla ftefla 
prontezza dello ftagno. 

n La fua calce, o vetro, può effe- 
re ricondotta allo ftato metallico 
coll’ ajuto della Potaffe. = 


SEZIONE CLXXXV. 


Il Piombo fi ritrova 

A In forma di calce, Min. Plumbi 
calciformis. | 

1. Pura Min. PI. calif. pura . 

a Friabile, ocra di piombo, Cerufa 
nativa fi ha in Kriftiersberget 


della Prov. di Weffmanland ful- 
la 
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Ja fuperficie della Min. di Piom- 
bo de’ Pentolai. 

b Indurato, o Min.Spatofa di piom= 
bo, Spatum Plumbi. 

1: Radiata, o fibrofa s 

4a Bianca da Mendip-Hills in In- 
ghilterra.. 

- 2. Criftallizzata di figura prifmati- 


ca. 
a Bianca da Norrgrufra in Welt» 
manland. 
b Gialliccia verde da Zchopau in 
Saffonia. 


SEZIONE CLXXXVI. 


2. Mefchiata , Min. Pl. calcif. Mixta. 

a Colla Calce di arfenico , Spato 
di piombo arfenicale . 

1. Indurata. 

e Bianca. Io ho fatto il faggio di 
una tal Min. proveniente da non 
fo qual luogo di Germania, e ho. 
veduto che nulla di Piombo me- 
tallico fonder fi poteva da effa 
coll’ ajuto del Cannello , come 

+6 
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fe ne può trarre dagli altri Spa: 
ti di Piombo , ma fonder fi dee 
in un crogiuolo, e in tal modo 
fi è ridotta, e trovata in grani, 
difperfi nel piombo quella parte 
di arfenico , che durante I ef- 
perimento non fi era dileguata in 
fumo. Un altra Min. di quefta 
fpezie , che ridur facilmente non 
poteafi per mezzo del Cannelio ,. 
dopo effere alla fine fufa , e nel 
raffreddarfi, formavafi prontamen- 
te in Criftalli poligoni, e per 
la maggior parte efagoni con fu- 
perficie rilucenti. Quefta criftalli- 
zazione potrebbe ella derivaredai 
fali', i quali non operano, come 
fi dice, in quefto modo fe non 
che quando fonodifciolti nell’Ac- 
qua?” 

> Con una terra Calcaria (4). Ve- 
di Sezione 37. | 

i SE- 


(a) Le fopraccennate Min. fono ricche di 
piombo , e facili ad effere faggiate , imperocché 
la maggior parte di effe rifcaldate a poco a a 

n 
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SEZIONE CLXX XVII. 


B Mineralizzato ; Plambum Mincralisa: 
fatum. 
1. Col folo Zolfo, Pl. Sulpbure mines 
ralifatum Bley glanz de’ Tedefchi. 
a Min. di piombo granita a guifa 
di acciajo dalle Min. di Helle= 
for(. 


pofiorio ridurfi a dare il Piombo col folo Cannela 
fo, e ponendole in un pezzo di Carbone (*). La 
calce di piombo in quelte Min. è tata forfe pri- 
ma difciolta dal zolfo , é dall’ arfenico , ed ha 
poi prefo quéfta forma , all’ ofchè sì l'uno che I 
altro fi fono confumati, e feparati da efa , ap- 
punto come vedefi fuccedere nel calcinamento 
delle ricche Miri, di piombo, o di que Regoli che 
un tal metallo contengono . Lo ftefo veriGmil. 
mente addiviene cogli altri metalli, onde le loro 
Min. prefentandofi Too I’ afpetto di calce, fpef- 
fo hanno un po' di zolfo e in particolare ‘più di 
arfenico. 

( * ) Il modo di fare il Saggio in miniatura, 
dirò così di molte Min. dol mezzo di un Can- 
nello, e di una candela accefa , di un pezzo di 
carbone , e con alcuni fluff , vedraffi nel tratta- 
to del Signor Von-Engeftron full’ Elaboratorio da 
Tafca , che verrà dopo il Saggio Mineralogico 
del Noltro Autore A. T. 
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fors nella Prov. di VVeftmans 
land. 

b Raggiata, o Min. di piombo an 
timoniata. 

c Teffellata, o Min. di piombo de” 
pentolaj. A Villaco negli Stati 
Auftriaci mi viene detto effervi 
una Min. di piombo da pentolaj, 
non contenente la menoma por» 
zione di Argento. 


SEZIONE CLXXXVIII, 


2: Con Argento, e Zolfo , Pl. Argen- 
to Julpburato mineralifatum. Galena, 
detta anco Bley-glanz da’ Tede- 
{chi. I 

a Granita a modo di Acciajo dalle 
Min. di Salberg, e di Hellefors 
nella VVeftmanland, e in Doro- 
thea Min. dell’ Hartz in Germa- 
nia, 

b Con picciole fquamme da Sal. 
berg , e colà chiamata partico- 
larmente Blifehvveit. 

e Con grana fina dal medefimoluago. 

1 Di 
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d Di una minuta cubica ftnitti: 
ra; € A ii 

é Di cubi grofli. Cotefté due vas 
rietà trovanfi in tutte le Min. d° 

«Argento Svézzeli, 00 ov 

f Criftallizzata da Gislot nella Scas 
hia (4): 


— (a) Le Min. granite a foggia di Acciajo, € 
ie fquammofe fono in apparenza fcure, e fofche; 
‘e le loro particelle non hanrio alcuna angolar fi- 
gura determinata , quindi% in Svezzefe comune: 
mente chiamianfi B/yfchivveif ; all oppofto delle 
Cubiche dette BYyg/anz, ma fecondo me le Mir; 
denominar ; e diftinguere fi debbonò una dall’ al- 
tra per i metalli in effe contenuti. Neffun' algra 
Min. chiamar dovrebbefi B//chuveif fe non ‘dhe 
quella fola avente pionibo , e zolfo ‘La maggior 
parte dell’ altre dette BlyglaZz conterigono argeti 
to fino a ventiquattro once pet 100, della qual 
cofa abbiamo efempj nelle Min. di Salberg ;.dox 
‘ve fi è rimarcato , che le cubiche groffe fono.-gé+ 
neralmente le più ricche d' Argento tutto al con- 
trario di ciò che leggefì negli Autori, e fa ra- 
"gione dî ciò pofrebbe effere , che faceridone i fag- 
gi di quefte due differenti Min. fi abbia fcelto 
quella a cubi gro più pura ; e feparata dalla 
RN s di quello che le altre cubiche di teffitura 
NA è 
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3. Con Ferro , Argento, e Zolfo ; 
PI. Ferro «Argento {ulpburato mine= 
valilatum. 'Trovafi . 

a Di grana fina. 

b Di Cubi minuti. 

c Di Cubi grofli . Cotefte fi hanno 
in VVeflerplfuerberget in VVett- 
manland . Vetrificata che fia la 
Min. 

1. Dà una Scoria nera, laddovve le 
precedenti ne danno una gialla , 
perché non contengono punto di 
ferro « 


A SEZIONE CXC. 


+ Con Antim., Argento, e Zolfo 
Pl. antim. & Argento fulpburato mi- 
neralifatum. Min. di piombo rag. 
giata, o antimoniata. Quetta ha 
il colore della B/yg/anz, ma è di 
ftruttura radiata. Ve ne ha. 

4 Con raggi, o fibre fottili. 
b E con 
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> E con raggi, o fibre groffe . Si 
fcava in Maklos Schackt , ed a 
Fierde- Bottn nelle Min. di Sal. 
berg in VVeftmanland. Il Piom» 
bo in quefta Min. impedifce che 
fi poffa con profitto eftrarre l'An- 
timonio, e vicendevolmente VAn- 
timonio impedifce affai, che fi 
eftragga I Argento. 


SEZIONE  CXCET 
Offervazioni Sulle Min. di Piombo . 


Io non ho mai veduto piombo na- 
tivo, e quanto è ftato detto fu que- 
fto propofito va foggetto a notabili 
refttizioni . Le Min. di piombo de 
pentolaj, che diconfi non avere pun- 
to di argento fono molto rare , nien- 
tedimeno fpeffe volte trovanfi così po- 
vere di argento, che non mette con- 
to I eftrarlo. Cotefte, effendo fpoglie 
di miftura di pietra, vengono adope- 
rate, fenza averle prima fufe ad in- 
vetriare le comuni ftoviglie di terra , 

è fc 
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e fe ne fa un gran commercio di ef. 
fe nel mediterraneo , ‘trafportandole 
dalle Min. di piombo di Francia , ‘e 
di Sardegna. 


SEZIONE CXCIL. 


6. Rame, Cuprum, Venus Rs. Quefto 


4 


3 


metallo è 
di colore roffo. 


5 La gravità fpecifica del rame 


del Giappone viene eipreffa col 
numero 9600., e la gravità del. 
lo Svezzefe con 8784., ovvero 
8843: 1000. 

E’ tenero, e duttile. 

Lascalce di rame fendo difciol. 
ta ‘dagli acidi diventa verde , e 
dagli alcali azzura. I 

Si calcina facilmente al fuoco in 
una materia azzurro - nerriccia , 
la quale. macinata in polvere fina 
diventa roffa ; mifta e fufa con 
vetro lo tinge primieramente di 
colore rofficio bruno e appreflo in 


un 
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un verde trafparente , 0 color di 
Verde mare... 

f Difcioglie in tutti gli acidi, va- 
le a dire nell’ acido vetriolico , 
nel marino, nel vegetabile e fi- 
milmente in tutte le foluzioni al 
caline. La ruggine, e l’appanna- 
mento che prende all” aria . ( ef- 
fetto della prima foluzione ) di- 
pende molto da poco acido vi- 
triolico rimafto nel rame nell’ 
atto del raffinarlo. Cotelfometal- 
lo fi (cioglie più facilmente effen- 
do in forma di calce, che in 
iftato metallico, fegnatamente ne. 
gli acidi del vitriolo, del Sale 
marino, e del vegetabile. 

£ Il vitriolo di rame è di colore 
carico , ma l’ acido vegetabile 
fa col rame un Sal verde, o fia 
il verde rame, 

b Puoffi precipitare nelle foluzioni 
in ftato metallico, e tal’ è l’ori« 
gine del rame precipitato dalle 
Min. detto Ziment copper. 

i Non fi ammalgama facilmente col 

mer- 
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inercurio, ma vi fi richiede per- 
ciò con una triturazione affai for. 
te, o la miftura dell’ acido ni» 
trofo. , 

& Diviene giallo mefchiato che fia 
collo zinco , che io attrae forte- 
mente, e forma l' Ottone , e il 
Pinchbeck ec. 

I Viene con facilità difcolto dal ve- 

> tro di piombo, il qual vetro di- 
venta verde. 

m Quefto metallo effendo efpofto al 
fuoco dà un colore verde alla 
fiamma nell’ atto che comincia a 
fonderfi, e continua afare lo ftef- 
fo anche dopo fenza perdere par- 
te confiderabile del fuo pelo. 

n Ricerca un grado di calore affai 
gagliardo prima di fquagliarfi , 
ma non tanto come ne richiede 
il ferro. 
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SEZIONE CXCIII, 


Ritrovafi il rame. 

A Nativo, o informa metallica Ca- 
prum Nativum . 

1. Solido fi ha nelle Min. di ferro 
di Hefslekulla nella Prov. di Ne- 
rike, ed a Sunnerskog nella Prav. 
diSmoland, come anco nella Ca- 
relia Rolla , ed in altri luoghi 
della Terra. 

2, Friabile, in forma di piccioli gra- 
ni, e un poco cocrenti, Cuprum 
nativum particulis conglomeratis di- 
ffinétis. Precipitato, o Ziment. Cop- 
per. Si trova a Riddarshyttan in 
Wefmanland, ed a Fahlum in 
Dalarne, ed in Ungheria. E fta- 
ro offervato, che sì le Min, ve» 
trofe di rame, come quelle di 

argento effendo precipitate dall’ 
acqua diventano friabili , e gra- 
nulate, ma poi col progreffo del 
tempo fi fanno folide, e duttili , 
quindi fi può finire la difputa in- 
for-. 
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forta fulla diftinzione tra il ra- 
me nativo, e il precipitato, tane 
to più che il rame nativo ap- 
pena troverafli in altri fiti, e in 
altre forti di pietre, che in quel- 
le dove il Zimeat ; o le acque vI- 
trioiiche fono Sai e hanno 
fatto dimora, ancorchè poi le fen- 
diture per le quali P acqua paf- 
sò , poflino effere ftate riempite 
da una materia pictrofa, 
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B In forma di calce, Min. Cuori 
Calciformis. 

(1. Pura, Mn. Cup. Galcif. pura . 

a Sciolta, e friabile, Ochra Vencris. 

1. Azurra Ceruleum montanuni, Di ras 
do s' incontra interamente libero 

. «da qualche materia calcaria. 

2. Verde, Viride Montanum ». Sì V un 
colore che I aliro dipendono 
dalli meftrui raddolciti, o levati 
via. 

3. Roffa, quefta è una efflore(cenza 

x: 3 del. 
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della Min. di rame vitrea > Si 
ha nella Prov. di Dal, ed in 
Oftanberg nella Prov. di Dalar- 
ne. 


SEZIONE CXCV. 


6. Indurata, Min. di rame vetrofa = 
a Rofla Min. cup. calcif. pura, © ine 
durata colore rubro. Cotéfta alcune 
volte è tanto reffa come Ja ce- 
ra lacca da figillare, ed alcune 
altre di colore bruno di fegato. 
Si ba in Sandbacken, a Norberg 
di VVeftmanland, in Ordal di 
Norvegia, nella Siberia, e inSve- 
zia di Germania. Efla ritrovafi 
fempre infieme col rame nativo, 
e pare che fia lo fteffo rame, 
il quale abbia perduto il fuo flo- 
gifto per via di efflorefcenza , e 
fiafi cangiato in quefta forma. 
Si ritrova anche col rame uni- 
to allo zolfo, e communemente, 
febbene con poca proprietà, dicefi 
Min. vitrea di rame. » 
S E- 
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2. Mifta, Min. Cup. calcif. imoura. 

a Sciolta , o friabile, Ochra Veneris 
friabilis impura. 

t. Mefchiata con materia calcaria 
Ocbra veneris terra Calcarea mixta. 
Ceruleum montanum. Tn quefto fta- 
to il più delle volte viene trova- 
to I azzurro di montagna . Fer- 
menta nello fcioglierfi nell’ acqua 
forte. Vedi Sezione 34. 

2. Mifta con ferro, nera. E' la de 
compofizione della Min. di ra- 

| me di Fahlun. Vedi Sez. 198. a 

 Indurata, Min Cup. calciformis im. 
pura indurata . | | 

1. Mifia con Geffo di color verde . 
Si ha a Ordal in Norvegia, e la 
fi dice Malachites . 

2. Mifta con Quarzo. Roffa da Sun- 
nerskog nella Prov. di Smoland . 
Sezione 53. B 

3. Mifta con pietra calcaria. Azzur- 

«ra. Quefto è il Zapis armenus fe» 

4 cOn» 
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condo le relazioni dateci dagli 
Autori. ! 


SEZIONE CXCVII. 


C Difciolto, e Mineralizzato , Cu- 
prum Minerali/atum . | 

1. Con folo zolfo, Cuprum fulphure 
mincralifatum . Min. di rame gri. 
gia e impropriamente Min. di 
rame vestrofa. l 

a Solida fenza determinata fruttu- 
ra, Min. Cup. fulphurata, folida , 
rextura indeterminata . Quefta è 
molto tenera, ficchè può tagliarfi 
col coltello con la facilità fteffa , 
con cui fi taglia il piombo nero, 
o la matita. 

5 A cubi piccioli, Min. Cupri fulphu- 
rata tellutis conflans minoribus sì V 
P una, che l’altra fi hanno in 
Sunnerskog-in Smoland, dove IV 
ultima di quefte trovafi decom- 
pofta , o confumata , e cangiata 
in un verde di montagna carico. 
Vedi Sezione 194. 

SE. 
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SEZIONE CXCVILI. 


2. Con Ferro, e Zolfo, Min. Cup. 


i 


A 


pyritacea . Min. di rame. gialla , 
Marchefetta di rame ,. Pyrises 
Cupri. Varia sì rifpetto al colo-. 
re; come altresì per la porzione 
de’ metalli contenuti ex. gr. 
Grigia- nericcia tirante un pochi- 
no al giallo, Pyrites Cupri grifeus. 
Sfatta che fia è di colore nero , 
ed è la più ricca di tutte le va- 
rietå di quefto genere di Min. di 
rame, fomminiftrando tra s0., 
o 60 per cento, e fi ha in Ifpa- 
gna, e in Germania. 

Rofficcia gialla, o di colore , di 
fegato bruna con intonacatura 
fuperficiale azzurra, Min. Cupri 
Lazurea. Quefta dà da 50, 0 40 
per cento di rame , e chiamafi 
communemente azzurra, febbene 
fia tanto roffa fpezzata di frefco 
quanto il più ricco regolo di ra- 
me. 


c Giale 
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e Gialliccia verde , Pyrites cupri flax 
voviridefcens. Ella è Ja più ordina» 
ria nelle parti fettentrionali di 
Europa, e rilpetto alla fua tefi. 
tura trovafi. 

1. Solida e lucente da Oftanberg nel. 
la Prov. di Dalarne. 

2. Granita a foggia d’Acciajo di tef- 
fitura fofca dallo fteflo luogo , e 
da Fahlun in Dalarne. | 

3. Idi grana grofla, e d’ ineguale , 

e lucente teflitura > fl trova nella 
maggior parte delle Min. di ra- 
me di Svezia, e di Norvegia. 

4. Marchefetta di rame criftalliz. 
zata. | 

a Di Criftalli lunghi ottaedri. Si 
ha in Hevafsvvik nella Prov. di 
Dal, edin Lovifargufta di VVett- 
manland, e non oftante viene 
negata la fua efiltenza da Hen- 
ckel, e da’ fuoi feguaci. 

6 Gialla pallida , Pyrites Cupri palli- 
de Flavus. Quefta non puofli de- 
fcrivere che come una Marchelet- 
ta, avvegnachè un occhio efperis 
| men- 


î 
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mentato vi ci troverà qualche dif. 
ferenza. Si fcava a Tunaberg 
nella Prov. di Sodermanland , e 
fornifce 22. per cento n ra- 
me . | År si 

e Colore di Fegato da Fahlun in 
Dalarne dove contiene rame , 
febbene negli altri luoghi, in 
cui s'incontra non contenga pun- 
to, nè poco di Rame, ma folo 
fia una Marchefetta Marziale. 


SEZIONE CXCIX. 


3» Con Arfenico, Ferro, e Zolfo , 
Cup. ferro & Arfenico fulpburato mi- 
neralifatum. Min. di rame bian- 
ca. Mi viene detto che s° incon- 
tri nell’ Hartz, e che raffomigli 
a una Pirite Arfenicale, ma non 
ne ho mai veduto. Nientedime- 
no la maggior parte delle Min. 
di rame piritacee , come pure le 

— marchefette hanno un pò di ar- 
fenico , ancorchè in così poca 
quantità, che fi può negligere. 
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4. Difciolto dall’ acido vitriolico , Cup. 
acido vitrioli folutum: Visriolum Ver 
neris. Vedi Sezione 122. 

5. Col Flogiftico. Min. rame col car- 

«bone. Vedi Sezione 161. 


SEZIONE: CCL 


7. Ferro, Ferrum, Mars. Effo è 
a Di calate azzurro nericcio, e Ius 
cente 5 I 
b Diviene duttile col rifcaldarlo fo- 
| vente tra 1 carboni, ed a forza 
di martello. 
e Viene attratto. dalla. calamita , 
. anch’ effa Min. di’ ferro, e lo 
ftefo metallo render puoffi. Ma- 
|. gnetico. 
d La fua gravità fpecifica a quella 
«dell acqua : : 2, 645 , Ovvero 
8000: I000. 
e Facilmente calcinafi in una calce 
ne- 
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nera fquammofa, che pifta divie. 
ne di colore roflo carico. 

f All ora quando quefta calce fqua- 

| glia& in gran quantità colle com- 
pofizioni di verro, dà al vetro 
fteflo un colore bruno nericcio , 
ma in piccola dofe comunica un 
color verde il quale fi dilegua , 

fe fi aumenta fortemente il ca- 
lore. 

e Viene ‘difciolto: dan tutti fall, 

. dall’ acqua, ed anco dai loro va- 
porì. La calce di ferro fi fcio- 
glie collo fpirito di fal commune, 
e coll’ acqua regia. 

b La calce del metallo fciolto di- 
viene gialla, o bruna gialliccia , 
e in un certo grado di calore ri- 
torna ad effere rofla. 

i La ftefla calce , quando fi preci. 
| piti dagli acidi coll’ ajuto dell’ al- 
> cali fillo > € di colore verdaftro , 
ma fi azzurra, fe venga precipi- 
tata con un” alcali unito al flo- 
giftico , nel qual cafo il flogifti. 
co fi accoppia al ferro. Cotefti 

due 


i 334 28 
due precipitati perdono il loro 
colore al fuoco, e ritornano 
bruni, | 
& 1 Vitriolo di ferro è verde. 
 Quefto è il metallo più frequen: 
te in Natura, ed è a un tempo 
fteflo il più utile per gli ufi del. 
la vita, e ciò non oftante le fue 
proprietà fono forfe molto poco 
conofciute. 
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Il Ferro l’ incontra 

A In forma di Calce Mis. Ferri cals 
ciformis pura. 

1. Pura 

a Sciolta, e friabile, Min. Ferri cal. 
cif. pura friabilis. Qcra marziale, 
Min. Ocbracea. 

b Polverofa s Ocbra ferri s Ordinaria- 

. mente fi ha di colore giallo , & 
roflo, ed è ferro fciolto dall’ Aci- 
do vetriolico . 

2. Concreta, Min. Paludofa. 

a In forma di Palle porofe. 

b Ta 
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b In Palle più folide. 

c In piccioli pezzetti piatti, fomi. 
glianti, a focaccie, o a monete. 

d In piccioli grani. 

e In pezzi groflì d’ incerta figura . 
Tutte quefte Min. fono di colore 
bruno nericcio, o di bruno chia- 
ro, e fi trovano ne Laghi della 
Prov. di Smoland, e nelle Pallu- 
ci, a Fiellryggen Giogaja, o ca- 
tena di montagne, la quale di- 
vide la Svezia dalla Norvegia. 
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B Indurata, Min. Ferri calcif.. pura 
indurata. Pietra Ematite Hemsatites. 
1. Di colore di ferro, Hematites ce- 
rulefcens . Cotefta ha un colore 
azzurro grigio, non viene attrat» 
ta dalla calamita, e macinata dì 
una polvere roffa, e riefce dura. 
a Solida e di apparenza fofca eflen- 
do fpezzata. 
b Cubica , e lucente effendo fpez= 
Zzata. 


c Fix 
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e Fibrofa. IRS 

d Scagliofa, l’Eifenman de' Tedefchi. 
Quefta Min. per la fua ftruttura 
pare il più delle volte micacea , 
quantunque le fquamme vanno 
attraverlo gli ftrati della pietra , 
e ritrovafi a Norberne nella Prov. 
di Dalarne, ed a Kekaklitt nella 
Prov. di Hiellingiand. 

r. Nera da Gellebeck in Norvegia. 

2. Grigia tirante all’ azzurro da Re- 
ka Klitt. All ora che quefta 
s” incontra infieme colla marche- 
fetta, come a Sandfvvar in Nor- 
vegia, viene non folamente at- 
tratta dalla calamita, ma efla 
pure è in effetto una vera cala- 
mita. Vedi Sezione 211, 

e Criftallizzata. 

1. Criftalli ottaedri. 

2. In Poliedri. 

3. In forma cellulare da Via 
a Norberg in Weftmanland. Co- 
tefte varietà fono le più comuni 
in Svezia, e molto di rado fono 
mefcolate colla marchefetta , o 

con 
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con qualche altra materia etero- 
genea, eccetto che i loro feni in 
cui fono contenute. Vuolli offer- 
vare, che all’ ora quando quefte 
. Min. fi trovano infieme colla 
Marchefetta, le particelle più vi. 
cine ad effa vengono attratte dal- 
la calamita, ‘ancorchè fornifcano . 
una polvere roffa, o rofficcia bru- 
na raffomigliante a quella delle 
Min. , che-non fono tirate dalla 
calamita. Egli è anco da rimar- 
. carfi, che contengono un poco di 
. Zolfo, fe ftanno in un feno di 
;pietra calcaria , il che di rado 
‘addiviene in Svezia, ma pure 
ne ho veduto un: folo efempio a 
Billfio nella Prov. di Dalarne , 
è Sezione-313. > | | 


SEZIONE CCIV. 


2. Ematite  nericcia bruna, Hematites 
nigrefcens in Inglefe Rydneyore . 
Quefta dà una polvere roffa , 0 

bruna macinata che fia, è mol- 
1A, Y to 
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to dura, e viene attratta dalla 
Calamita. 

a Solida di ftruttura vetrola da VVes 
fierfilfverberget in Weftmanland, 

b Raggiata. 

c Criftallizzata. 

1. In forma di Coni, dalla Siberia. 

2. In forma di palle concentriche 
con la fuperficie a faccette . Co- 
telte fono aflai frequenti in Gere 
mania, ma molto rare in Svezia è 
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3. Ematite rofla, Hematites ruber. 

a Solida, e fofca nella fua teffitura 
da Wefterfilfverberget iu Veltman- 
land? 

5 Squammofa, I' Eifenman de” Tede- 
fchi. Ordinariamente .s’ incontra 
colla Mica di Ferro di colore di 
iFerro della:=Sezione 203. (I 4), 
e imbratta le mani toccandola. 

co Criftallizzata. 

1. In isfere concentriche con fuper- 
ficie a facette. | 


SE- 
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4. Ematite gialla , Hemarizes flavus . 
a Solida. | 
» Fibrofa da Lammerhof in Boe- 
mia (2). 
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2. Ferro in forma di calce mefchia- 
ta con cofe eterogenee, Min. fer- 
ri calcif. beterogeneis mixta. 

a Con terra calcaria, Min. di fer- 
robianca fpatofa. Ssablicin de Te- 
defchi. Vedi Sezione 30. 

b Con terra filicca , Diafpro mar- 
ziale, o Sinopia. Vedi Sez. 65. 
| è Con una terra di Granata. Gra- 
‘nata, e Bafalte Sezione 69. 
‘2 Con terra argillofa, Bolo Sez. 86. 
Mista sli e Con 


( a) Le varietà de’ colori nell’ Ematite fono 
‘appunto quelle che fi fanno nelle calci di ferro 
con i meftrui fecchi , o liquidi efponendole a va- 
rj gradi di Fuoco. | 
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e Con terra micacea , mica della Se: 


zione 95. 
f Con Manganefe della Sez, 116, 
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g Con un Alcali, e con Flogiftico, 
Calx martialis  phlogiffico junda è 
Alcali precipitata , Verra Marziale 
azzurra. Azzurro nativo raffomi- 
gliante a quello di Pinflia. 

+. Sciolta, e in polvere; s' incontra 

tra la Torba nelle pianure della 

Scania, come a VVeilpenfels di 

Saffonia, e in Norrlandemin Nor- 

vegia ec. 


SEZIONE CCIX. 


b Con terra incognita, la quale s° 
indura nell’ icqua Calo Martis 
terra incognita Acqua indurefcente 
‘mixtà , Cementum. 

1. Sciolta, e granulata ; terra  Poz- 
«zolana da Napoli, e da Civita 
Vecchia. Quefta è di OC rof» 

ic» 
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ficcio bruno, ricca di Ferro , è 
alfai fufibile. I 

2, Indurata, Cementum induratum da 
Colonia. Cotefto viene ad effere 
di colore giallo . bianchiccio, rac- 
chiude in sè molto ferro, ed ha 
le qualità fteffe del primo vale a 
dire d indurarfi ben tofto nell 
acqua mefcolato collo Smalto è 
Tal proprietà non fi può dedurre 
dal folo Ferro, ma piuttofto da 
qualche particolar modificazione 
di eflo Ferro prodotta da caufe 
accidentali, ftante che cotefte va- 
rietà di rado s° incontrano in ale 
tri fiti, fuori che in quelli, do- 
ve vi fono ftati Volcani, o nelle 
loro vicinanze: 
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lt» Calce diFerro unita con altra ter- 
ra incognita , Ferrum calcif. terra 
quadam incognita intime mixtum 
Fungften degli Svezzefi. Quefta 
Min, febbene impropriamente , 

3 di- 
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dice bianchi grani di Stagno : 
Vedi Sezione 181.  raffomiglia. 
alla Granata della Sezione 69. 4 
ed ai grani di Stagno, è quali 
pefante come lo Stagno puro , 
molto refrattaria. al Fuoco , e 
fommamente difficile da ridurfi 
a metallo. Ciò non oftante vi fi 
è eftratto ferro in quantità mag- 
giore del trenta per cento . Di- 
fciogliei con gran difficoltà col 
mezzo del Borace, e de’Sali Al- 
calini, ma fquagliafi di leggieri 
col Sale Microfcomico, dando una 
fcoria nera, e quindi quefto ul- 
timo Sale adoperar. deefi negli 
efperimenti da farfi fopra quefta 
Pietra. Si ritrova 


1. Solida, e con grana fina 


4 
b 


Rofficcia, o color di carne. 
Gialla da Riddarshyttan nella Prov. 
di VVeftmanland. | 


2, Spatofa , ‘e con fuperficie «‘ontuos 


fa. 


a Bianca da Marienberg, e da Al- 


temberg in Saffonia. 


b Co- 
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5 Color di perla da Bifpergklack 
nella Prov. di Dalarne (4). 
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B Ferro difciolto, o mineralizza- 

è O ,, Ferrum mincralifatum. 

t 1. Con folo Zolfo. 

.. 4 Perfetttamente faturato collo Zol- 
fo, Ferrum {ulpbure mineralifatum . 
Marchefetta. Vedi Zolfo nella Se- 
zione 152. 

b Con molto poco Zolfo, Min. di 
Ferro nera Miniera Ferri atra. Co- 
tefta è o attratta dalla Calamita, 

VANTA o el- 


«(a ) Qaefta forte di Pietra s'incontra molto 
di rado, fe non che vicino a que’ luoghi dove il 
Piombo nero fia frequente , I' IRoria del Piombo 
nero inferita nelle Memorie dell’ Accademia delle - 
Scienze di Svezia, mi ha indotto ‘a eredere , che 
il. detto Piombo contener poffa qualche poco di 
ftagno , la qual cofa merita maggiore, ed ulte- 
rior efame . Il Cronitedt ha nelle memorie co- 
municato i fuoi efperimenti fu quelta forte di 
Pietra da Ziddarshyttan, e da Bifpberget in VVelt- 
manland come ancora il Signor Zinman fopra 
un gran numero di terre Marziali | Ved. le dette 
memorie degli anni 1751, e 1754. 


I, 
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o effa è una Calamita attraente 
il Ferro , e macinata dà una pol-. 
vere nera. 
Min. di Ferro Magnetica Min. 
Ferri  attraétoria, la Calamita, 
Magnes . 
Granita a guifa dell’ Acciajo di 
teffitura folca da Stogberger in 
Dalarne. Ritrovafi colà quafi a 
fior di terra , ed è di sì gran 
forza quanto qualunque altra Ca- 
lamita naturale. 
Di grana fina dalla Saffonia. 
Di grana grofla da due luoghi 
di VVeftmanland. Cotefta per- 
de molto prefto la fua virtù Ma- 
gnetica. 
Con: fquamme  groffe da Sandf- 
vvoer di Norvegia. E’ un £ifen- 
man Piritofo, e fommini@tra una 
polvere roffa efflendo macinato, 
Sezione 203, 


SE. 
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2. Min. di Ferro refrattaria, Min. Fer: 
ri vetrafioria. Quelta efflendo cru- 
da viene attratta dalla Calamita. 

a Che fomminiftra una polvere ne- 
ra eflendo macinata, Tritura atra . 
Di tal fpecie ve ne ha 

r. Granita a modo dell’ Acciajo da 
Adelfors nella Prov. di Smoland. 

2. Di grana fina di Dannemora nel- 
la Prov. di Upland. 

3. Di grana groffa da Kiemgrufran 
nella Prov. di VVeftmanland. Di 
quefta forte fe ne trova in gran 
copia in tutte le Min. di Ferro 
Svezzefi, e da quefta forte la 
maggior parte delle Min. fufibili 
viene formata; la ragionefi è per. 
chè ordinariamente fi trovano at- 
taccate a fpecie di pietre molto 
fufibili. Inoltre tanto di rado s° 
incontra attaccata al Quarzo , 
quanto | Ematite colla Pietra cal 


caria. 
SE 
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och Macinata dà una polvere roffa , 

- Tritura rubra. Cotefte fono le ve- 
re Ematiti tanto modificate dal. 
lo Zolfo, e dalla pietra calcaria, 
che vengono attratte dalla Cala- 
mita. 

i. Granita a foggia dell’ Acciajo da 
Billo in Dalarne. 

2. Di grana fina, Smeriglio. Viene 
trafportato dal Levante, fi trova 
mefchiato colla mica, viene ga- 
gliardamente attratto dalla Cala- 
mita, e odora diZolfo, pofto che 
fia al Fuoco. 

3. Di cubi grandi lucenti dalla Nor- 
vegia. 

4. Di groffe fquamme, 7£ifenglimmer 
da Gallebeck in Norvegia (a). 

N 


(a ) Cotefte fono molto rare in Svezia , la 
maggior parte delle Ematiti del noftro Paefe ef 
fendo pure, come già fi è detto nella Sezione 
203, e formando quella tanto utile Min. detta in 
linguaggio fvezzefe Torr/fex . 
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2, Con Arfenico, Ferrum Arfenicto mi- 
neralifatum detto Mifpickel da Te- 
defchi, e dagli Inglefi in Corno- 
vaglia Plate mundic. 

3. Con Arfenico , e Zolfo. Vedi Se» 
zione 243., Pirite Arfenicale. 

4. Coll’ Acido vitriolico, vitriolo Mars 
ziale. Vedi. Sezione 122. 

sì Con Flogiftico , Min. di Carbone 
Marziale. Vedi Sezione 161. 

6. Con altri metalli, e infieme con 
Zolfo, e Arfenico. Vedi cotefti 
nelle loro rifpettive. Clafli. 


SEZIONE CCXV. 
Offervazioni ful Ferro. 


Quefto Metallo entra in tante com- 
pofizioni, che tutte non fia poflibile 
annoverarle , quindi bafterà riferire 
foltanto quelle, in cui effo forma la 
parte predominante. Eflo Kitro val ne 

gli 
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gli Animali, e ne Vegetabili, e certe 
Min. di Ferre pajono profittevoli al- 
la vegetazione , come manifeftamente 
rilevafi nel terreno circonvicino, e fot» 
to i mucchj de’ pezzi di pietra la- 
fciati da parte nel feparare la Vena, 
di Ferro dalla pietra, in cui ftà in 
que’ lavori di ferro dove le Min. fono 
mefchiate con Pietra calcaria. Aven- 
do rifguardo agli nfi economici divi- 
defi il Ferro in tirato a freddo, in 
tirato afuoco, e in duttile, e le Min. 
in refrattarie, fufibili, e in quelle che 
non abbifognano di qualche miftura ; 
la qual cofa dipende da cafi acciden» 
tali, e dal modo di lavorarle. 

Sebbene il Ferro fia ordinariamente 
mefchiato con varie forti di terre , 
nientedimeno non fi può afferire con 
Becher, che trar fi pofla da ogni ter- 
ra aggiungendovi un Flogiftico ; mer- 
cecchè fe così foffe, cotefto metallo 
trar potrebbeli anche dal Vetro di Mo- 
fcovia, dal puro Quarzo, dalla Creta, 
da'-fiuori bianchi, e trafparenti ec. la 
qual*îofa certamente non fi è fatta + 

| | Na- 
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Natura ha fornito la Svezia di un” 
immenfa quantità di Min. di Ferro , 
per modo tale che intere Montagne 
in Tornea , ed a Lappmark in Lap- 
ponia fono formate di una pura , e 
molto ricca Min. di Ferro . Inoltre 
gran Filoni della ftefa Min. s' incon- 
trano in quafi tutte le Provincie del 
Regno, ed il Ferro è di tal natura , 
che pochi Paefi ne poflono produr del 
migliore. | 

La forza magnetica riguardo ai 
princip], ed all’ origine niente più s' 
intende di quello che YI elettricità , 
ma s intendono un pò meglio i lo- 
ro effetti. Quantunque quefte due 
proprietà fiano oggidì confiderate co» 
me cofe differenti, col progreffo del 
tempo però peravventura potranno 
tenerfi come congiunte, ed affini una 
all’ altra. 

La forza magnetica non è innata 
nel Ferro, ma vi fi può concentrare 
a poco a poco, come ne fanno fede 
gli efperimenti, la fi può cacciar dal 
Ferro, la fi può far fvanire , e rido- 

| nar- 
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nargliela, come fe veniffe dall’ Aria. 
In fatti le Calamite naturali per il 
più s' incontrano all’ aria aperta in 
picciole vene, mentre andando più al 
fondo trovanfi Min. di Ferro fola. 
mente refrattarie . La medefima dif 
ferenza vi ha tra una Calamita arti- 
ficiale del Dottore Knight, ed una 
verga d’ Acciajo o fia della fteffa for- 
ma, o no., come tra una Calamita 
naturale, ed una Min. di Ferro az- 
zurro = nerriccia , quindi farebbe ridi- 
colo l’ infiftere con un certo Autore, 
che nefluna Min. di Ferro potrebbe 
effere atratta dalla Calamita, fe non 
aveffe in så medefima qualche cofa di 
magnetico. 


SE 
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SEZIONE CCXVI. 
ORDINE SECONDO: 
SEMI- METALLI. 


Fino ad ora non fi fono fcoperti 

che fette femimetalli cioè 

1. Il Mercurio, Argentum vivum, Mer 
curius , Hydrargyrum . Difltinguefi 

« da tutti gli altri metalli per le 
feguenti qualità. 

a Il fuo colore è bianco, e lucen- 
te, ma più fcuro di quello dell 
Argento. 

b E° fivido anche a freddo , e di- 
vifibile con la menoma forza, ma 
ficcome non s’attacca che a cer- 
ti Corpi, colli quali ha dell’ at- 
trazione, non viene confiderato 
come umido. 

c È volatile nel fuoco. 

2 Il fuo pefo viene dopo proffima= 
mente a quello dell’ Oro, vale a 
dire flå all'acqua :: 13, 593: 1000, 

e At- 
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e Attragge gli altri metalli, e fee 
mimetalli, e con effi fi unifce ,, 
fuori che col cobalto , e col Ni-. 
ckel, colli quali non fi può unir- 
lo per nefluna via fino ad orali 
cognita. Cotefta unione fi chia-. 
ma Ammalgama . L' ammalga- 
mazione, o miftura de'Corpi me-: 
tallici avendo rifguardo alla pron. 
tezza con cui fi efeguifce va nel.. 
la feguente progreffione , cioè 1. 
Oro, Argento, Piombo, Stagno, 
Zinco, Bifmuto, Rame , Ferro , 
e regolo d” Antimonio, ma i tre 
ultimi non fi unifcono con gran 
facilità ex. g. Il Ferro vuol eflere 
fciolto col Vitriolo di Ferro per 
avere un intermedio da promuo- 
vere I' unione col Mercurio. 

f Sciogliefi nello Spirito di Nitro , 
da cui viene precipitato con un 
Alcali volatile, e col Sal comu- 
ne in forma di polvere bianca , 
ma fe venga adoperato un Alca- 
li fifo in una polvere, -o calce 


di color giallo 
g Di- 


GF 
© 


b 


i 
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Difciogliefi nell’ oglio di vitriolo 
‘con gagliardo ribollimento. > 


Non è tocco dall’ acido del fal 
comune, fe prima non fia ftato 
difciolto da altri acidi ,\ nel qual 
calo folamente fi unifcono uno 
coll’ altro, e poflono effere fu- 
blimati infieme, il qual fublima- 
to poi è un forte veleno. 

Si unifce allo zolfo piftandolo in- 
fieme, e all'ora produce una 
polvere nera detta ZEziope  mine- 
rale, che fi fublima in una maf- 
fa roffa ftriata , detta cinabro 
artifiziale. 

Lo Zolfo fi fepara di nuovo dal 
Mercurio, aggiungendovi ferro , 
o terra calcaria a cui il zolfo fi 
attacca , lafciando che il Mercu- 


rio diftillar {i poffa intieramente 


in forma metallica, ma fe vi fi 
metta un’ Alcali filo qualche par- 
te del Mercurio refterà indietro e 
nafcerà in quel cafo un fegato 
di zolfo. I 


To SE. 
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Il Mercurio trovafi 

A Nativo, o in iftato metallico ; 
Mercurius nativus, virgineus . Si 
fcava nelle Min, di Mercurio a 
Idria nel Friuli tra l’ Argilla, o 
in un Zappis ollaris nero , e la- 
mellofo , fuori del quale fpiccia 
fuori , o fpontaneamente , o col 
rifcaldarlo anche tra le mani. 
Quefta pietra fi è ritrovata alcu- 
ne volte in Herr Stens - Bottn 
nella Min. di Salberg nella Prov. 
di Weftmanland, e alcune volte 
ancora ammalgamata con Mercu- 
rio nativo, 


SEZIONE CCXVIII. 


B Mineralizzato , Mer, mineralifatus. 

1. Collo zolfo, Merc. /ulpbure minera- 

lifatus. Cinabro, Cinnabaris nativa . 

Eflo è di color roffo , e la fua. 
gra- 
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gravità fpecifica flå a quella dell’ 
acqua : : 7500? 1000, 

a Cinabro fciolto , o friabile, Cine 
nabaris friabilis , rallomiglia a un 
Ocra roffla. S° incontra nel Du- 
cato di Zvveybruck, o di Deux- 

| ponts in Germania. | 

b Indurato Min. Mercuri: indurata. Ci- 
nabro folido. È’ di coloreroflo ca- 
rico ; e quanto alla teffitura, o 

t. Granito a guifa d'Acciajo da Sie 
benburgen. 

2. Raggiato. | 

3. Compofto di picciolicubi, ofquams 
mofo da Idria, e dall'Ungheria. 

4. Criftallizzato. 

4 In forma cubica, trafparente , e 
di un roflo tanto carico, che pa» 
re un rebino da Muichlamberg 
in Zvveybruck (4). 

2 SE- 


(a) Mi viene detto che in Idria fi trovi 
anche un Cinnabro nero , che ritiene il fuo colo- 
re nella fublimazione , la qua! cofa indica Flogi- 
ftico fovrabbondante nello Zolfo, ma ciò richiede 
maggiori efami. 
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a. Mineralizzato con zolfo, e Rame, 
Merc. Cnpro fulpburato mineralifatus . 
Cotefto è grigio - nerriccio , di 
teffitura vitrea, e fragile, fcrepo- 
la, e falta fortemente al Fuoco 4 
e all’ ora quando fieno sfumati 
il Mercurio , e lo zolfo , il Ra- 
me fi vede pel fuo ordinario co- 
lore roffo opaco nel Vetro di Bo- 
race, che fe venga rinforzato il 
grado del fuoco , fi diluifce ,. € 
diventà verde, e trafparente < 
Ritrovafi nel medefimo fopraccen- 
nato luogo di Germania. 


S E Z ION E CCXX. 
Offervazioni fui Marcaria ‘ 


La divifibilità del Mercurio a. fred- 
do potrebbe far nafcere qualche dub- 
bio fe eflo meriti veramente il nome 


di metallo, ma fino da’ più rimoti 
tem- 
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tempi fi è acquiffato un tal diritto ,. 
all’ ora quando 6 pretendeva , che il 
numero de metalli doveffe effere ugua- 
le a quello de’ Pianeti. L' opinione 
per lungotempo foftenuta, che il Mer- 
curio foffle vin ingrediente neceffario , 
e.una parte coftitutiva di tutt' i Me. 
talli, oggidì non viene tanto general. 
mente abbracciata come per l’ addie- 
tro; mercecchè que proceflì , che fi 
voleano far paffare per prove di ciò , 
che pure di rado fono ftati ripetuti , 
non riefcono punto; almeno in tutt’ i 
paefi, anzi fi può credere, che gli an- 
tichi s' intendeffero per terra Mercu- 
tiale una terra; che coll’ aggiunta 
del Flogiftico potefie eflere ridotta in. 
un buon grado di fuoco allo {tato me= 
tallico , e ciò pare tanto più ragione» 
vole, perchè il Mercurio attragge i 
metalli, quando fieno tali veramente, 
enon effendo ridotti a calce. 
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SEZIONE CCXXI. 


2. Bifmuto , Vifmutum , Bifmutum È 
Marcafita officinalis . Ello è 

a Di colore giallo bianchiccio. 

b Di teflitura laminata cedente fot- 
to il martello, e ciò non oftan- 
te moko fragile. 

c La fua gravità fpecifica ftà a 
quella dell’ Acqua : 9, 700: 

© MRO@GR 438 | 

d Riefce affai fufibile, fi calcina, e 
fi riduce in ifcorie come il piom= 
bo, fe non anche più facilmen- 
te, e quindi opera fulla Coppel= 
la. Inoltre fi volatilizza al fuo- 
co. 

e Il fuo vetro, o fcoria che fi vo» 
glia dire diviene bruna gialliccia, 
ed ha la proprietà di ritenere 
qualche porzione d Oro, fe que 
fto metallo venga fufo , calcina- 
to, e vetrificato col Biimuto. 

f Può effere unito ad altri metalli 
falvo che col Cobalto , e colla 

zin- 
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zinco , rendendoli però bianchi, 
e fragili. 

£ Scioglie& nell’ acqua forte fenza 
darle colore alcuno , ma all’ ac- 
qua regia comunica un colore rof- 
fo, € fi può precipitare da am. 
bedue cotefte foluzioni coll’ ac» 
qua pura in una polvere bianca 
detta bianco di Spagna. Viene 
anco precipitato dall’ acido del 
Sal marino, il quale Gi unifce , 
e forma il Vifmutum Corneum. 

b Si. ammalgama facilmente col 
Mercurio , e gli altri metalli fo- 
no tanto attenuati dal Bifmuto , 
mefcolato che fia con efli , che 
paflano per le pelli, o pel Cuojo 
infieme col Mercurio. 


SEZIONE CCXXIL, 


Si ba il bifmuto. 

A Nativo, Vifmutum nativum . Cor 
tefto raffomiglia al Regolo di 
Bifmuto, ma viene formato da 

ZL 4 la» 


Gi 36048 
laminette, o fquamme più pic» 
ciole . (gal 

1° Superficiale; o a crofte, 
2. Solido, e compofto di  piccioli 
cubi. Quefto viene trovato nel- 
“le Min. di Cobalto, e infieme 
con eflo a Schneeberg in Saffo- 
nia, ed in altri luoghi fuori di 
. Svezia. Parimenti infieme colla 
» Min. di Rame a Nyberget nella 
: Prov. di Dalarne. |... O 


| SEZIONE: CCXXIIIL. 


B In forma di calce, Vifmasune cal- 
ciforme è 
1. Polverofo o friabile Ochra Vilmus 
ti. Efla viene ad effere di colore 
giallo bianchiccio , fi trova a fog- 
| gia.di efflorefcenza all’Aria aper- 
ta a Los nella Prov. di Helfin- 
gland. E° cofa folita dare il no- 
me di fiori di Bifmuto alla cal. 
ce.roffa pallida di Cobalto, ma 
male a propolito , ftante che nè 
la calce di Bifmuto, nè le fue 
| | fo= 


I 
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| foluzioni diventano roffe + ed eft 
fendo quefta una qualità appar- 
tenente al Cobalto.. Ho veduto 
una criftallizzazione raggiata di 
metallica ‘apparenza trovatafi a 
«Schneeberg.,. che fi è nominata 
fiori di Bifmuto, ma fugli efpe- 
rimenti che mi è ftato concel- 
fo di fare fopra di effa in pics 
colo, non ci ho potuto fcoprire 
la menoma traccia di Bi(muto , 
ma più prefto dava qualche indi- 
zio di zinco, fe pure fi può fup- 
porre, che il zinco efulta in ifta- 
to nativo. 


EZIONE CCXXIY. 


Bifmuto mineralizzato, Vifmutunm 
mineralifatum. Cotefto riguardo al 
colore, ed all'apparenza raffomi- 
‘glia alla Min. di Piombo de'Pen-. 
tolaj fatta a grofli fcacchi, ina 
effo è formato da quadrati più, 
fottili , e più piccioli, da’ quali 
 pren- 
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prende una apparenza raggiata - 
quando fia fpezzato attraverfo 

‘1. Con zolto Vi/m. fulphure minerais» 
fatum . | 

x. A grandi lamine da Riddarshyt- 
tan da Bafringe, e da Stripas in 
Weitmanland . 

è A lamine fottili, e picciole da 
Riddarshyttan, e dalle Min. di 
Los in Helfinglard. 


SEZIONE CCXXV. 


2. Con Ferro, e zolfo, Vi/m. ferro 
fulpburato mineralifatum . 

a Di groffe lamine a guifa di Cu- 
nei da Kongruben in Norve- 


gia (a). 
SE- 


(a) Quefta Min. di Bifmuto mineralizzato fom- 
miniftra un bel regolo raggiato per la qual ragione 
è {tata ripolta fra le min. antimoniali da coloro 
che non fi fono curati di eftrarre da elfa un Re- 
golo puro , o libero da ogni mifcuglio di Zolfo , 
mentre alcuni altri che non fanno differenza tra 
i Regoli, ed i puri metalli hanno anche più po- 
fitivamente afferito effere folamente una Min. 
Antimoniale. | 
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SEZIONE CCXXVI, 
Offervazioni ful Bifmuto. 


Sebbene il Sig. Pott abbia dima» 
ftrato in un trattato a parte ful Bifs 
muto , che venga eflo difciolto fenza 
comunicar colore alcuno alla foluzione, 

e che fia precipitato dalla fola acqua, 
e quantunque il foprantendente alle 
Min. Brandt abbia parimenti dato 
una efatta relazione del Cobalto nell” 
Opera intitolata 444 Upfalienfia dell’ 
anno 1735. , trovo ciò non oftante 
in alcuni più moderni Antori una fif- 
fatta definizione del Bilmuto, che in- 
chiude a un tempo fteffo i principali 
caratteri delCobalto, vale a dire quel. 
lo di dare al vetro un colore azzur- 
ro, e di tingere le foluzioni di colo- 
re alle! Tal confufione viene a mio 
credere dal trovarfi ordinariamente 
mefchiato il Bifmuto colle Min. di 
Cobalto , e dal non poterlo feparare 
che per via di eliquazione, durante 

la 
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la quale il Cobalto come meno fafi: 
bile relta intatto, (e viene: chiamato 
dagli Operaj Vifmut graupe , o grani 
di Bifmuto. Cotelto. errore diventa 
fcufabile in quelli, che non preten- 
done foftenere, e ditendèére la’ loto 
ignoranza, effendo fiato dellino de'fe- 
mimetalli di eflere molto poco efami- 
nati ; in fatti fe gli Alchimifti non 
aveflero creduto il Mercurio, I An- 
timonio , e lo zinco atti alla loro 
grand’ Opera , verifmi!mente fareme 
ino ancora fenza que’ vantaggi , ch 
efli dar poffono alla Medicina, edagli 
altri ufi della. vita. Vero. è che il 
Bifmuto ful principio ha avuto qual 
che favor preflo. gli Adepti, ma lo 
perdè ben prelto; e fu lafciato a co- 
loro i quali fi contentarono di vane 
taggi minori a confronto del far l’Oro, 
e della Medicina univerfale ; farebbe 
a dire ai Peltraj, ai Stagnatori, e ad 
altri. Artigiani, che trovano il loro 
conto nella fufibilità di cotefto femi. 
metallo, e nel dar colore, e durezza 
allo Stagno, ed al Piombo. 
SE- 


È; 


SEZIONE CCXXVII, 


| 3. Zinco, Zincum. 

a Il fuo colore fi avvicina a quello 
del piombo ma non fi appanna 
così di leggieri. 

b E° di tal teffitura, che fpezzato 
moftra di eflere compofto di pi- 
ramidi un poco piatte. 

c La fua gravitàfpecifica flå a quel- 
la dell’ Acqua : : 6, 900, ovve- 
to, 7, 000: I000. 

d Fondefi al fuoco prima che fia 
rovente, ma quando fia giunto a 
infocarfi brugia con fiamma di 
colore cangiante tra l’ azzurro , 
e il giallo, e fe ciò fi faccia al 
fuoco aperto lacalce fublimafi in 
forma di fiori bianchi, ma fe in 
Vafo coperto coll’aggiunta di qual- 
«che materia infiammabile fi di- 

| ftilla in forma metallica , nella 
qual’operazione però qualche par- 
te di effo trovafi vetrificata. 

e Si unifce con tutt i metalli dal 

Bif, 
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Bilmuto in fuori s e he li rende 
volatili . Egli non è pet altro. 
agevole di unirlo col ferro fenza 
qualche giunta di zolfo. Effo ha 
la più forte attrazione coll’ Oro 
e colRame; e quefto ultimo me- 
tallo acquifta mefchiato col zinco 
un colore giallo; che diede moti. 
vo a molti efpetimenti per pro- 
durre nuove compofizioni metal. 
Hebew: ii | | 

f Viene difciolto da tutti gli acidi 
ma tra tutti l’ acido vitriolico lo 
attragge di più, ciò non oftante 
non lo difcioglie, fe piima non 
venga diluto con molta acqua . 
L' abbondanza di Flogiftico in 
quefto femimetallo è forfe la ta- 
gione di cotelta attrazione così 
fotte coll’ acido vitriolico . 

& Il Mercurio fi ammalgama più 
facilmente collo zinco 4 che col 
rame, e quindi fi può fepararlo 
dalle compofizioni fatte col ra- 
me. | 

è Pare che diventi dielettrico ftrof- 

finan- 
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finandolo; ed all’ ora le fue pars 
ticelle più minute vengono ate 
tratte dalla calamita; i quali ef. 
fetti fino ad ora non fono (tati 
efaminati con molta diligenza , 
ma eccitar dovtebbero i Filofofi 
a fare maggiori efperimenti per 
vedere fe la virtù elettiica {i fa 
fcoprire ne” Metalli col farli at- 
trarre dalla calamita, o fe la fors 
za magnetica può introdurfi in 
altri corpi metallici oltre il lei 
to. 


SEZIONE CCXXVIII. 


Ritrovafi lo zinco 

A In forma di calce, Zincum cali» 
forme naturale. 

*. Pura, Min. Zinci, calcif. pura. 

a: Indutata 

I. Solida. 

2. Criftallizzata. Quefta è di colore 
grigio bianchiccio , e nell’ efter- 
na apparenza raffomigliante allo 
Spato di piombo ; non fi può fa- 

cil. 
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"7 cilmente delcrivere, ma da un: 
occhio fperimentato agevolmente: 
fi può riconofcere . Pare molto; 
fimile a un vetro di zinco’ arti. 
ficiale, e fi trova fra le altre ca-. 
lamine a NANI e in Inghilter. 
tai: ; 

2, Mifta Min. Zikei Calcif. impura . 

«4 Con Ocra marziale, Ochra five cala 
Zincî Martialis. 

‘dè Semidurata ; Ocbra Zinci indurata Ca- 

lamina, Lapis Calaminaris . 

a Gialla bianchiccia da Tarnovitz 
in Slefia, Inghilterra , e da Aix 
la Chapelle. POS 

b Bruna rofliccia da Polonia ,.€ da 
Namur,. Cotelta pate una Blen- 

da sfatta o confumata. 

b Con Argilla Marziale, o Bolo da. 

: Hollberget in VVeftmanland Se. 
zione 86, d 

e Con Ocra di piombo, 0 ferto d’ 

Inghilterra . 3 


SE: 
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SEZIONE CCXXIX, 


B Zinco mineralizzato , Zinc. mines 
ralifatum . 

1. Con ferro e zolfo, Zinc. fer. ful- 
phurato mineralifatum. Blenda , Pfeus 
dogalena Blende de Tedefchi. 

‘a Zinco mineralizzato , in forma 
metallica, Zine. forina metallica fu)- 
pburatum. Min. di zinco + Quetta 

è di colore metallico grigio ti- 
pitt all azzuro, nè affatto chia. 
ra come la Min. di piombo de’ 
Pentolaj , nè tanto fcura come 
la Min. di ferro di Svezia. 

t, Di teflitura fquammofa, o a pic- 
cioli cubi dalla China, da Konf- 
berg in Norvegia. 

2. Granita a guifa d’Acciajo da Bo. 
vvallen, e da altri tai in Da- 
larne . 


È: 370 20 


SEZIONE CCXXX 


b In forma di calce, Zinc. colciform. 
, cum Ferro fulpburatum. Blenda , 
Sterile nigrum. Pleudogalena + S° ine 
contra | 

Ir. A. groffe fquamme. | 
a Gialla, femitrafparente da Scharf- 
fenberg nella Mifnia, da Schem- 
.. nitz, e da Kongsberg 
ob Verdaftra da Konsberg.. .... 
c Nera Pechblende de’ Tedefchi da 
Salberg, e da. Falun in Svezia, 
e dalla Saffonia. | 
d Bruna-nericcia da Tuna in Da» 


‘sè ilarne. | 5 
2. À minute fquamme, tai 
a Bianca da Silfberget in Dalare 
Be. i): 3 | | OG 
8 Gialla bianchicceia , da Rettvvik. 
e Bruna » rofficcia da varj. Iuoghi di 
Weftmanland. 
3. Bella, e Iucente da Goslar detto 
Braun Bleyertz. 
4 Bruna fcura da Rammelsberg nell’ 
liana Har- 
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Hartz, e da Salberg in Weft- 
manland (4). 


Ag er SE. 


(a ) LoZinco in quefta ultima forre di Bletis 
de 'trovafi come fe” faffe ‘in forma di calce, a 
vetro s ficchè fono effe per lo più trafpatetiti ; 
laddove nella Min. di Zinco della Sezione 229. 
a pare più prelto effere in forma metallica, of 
come la. maggior parte degl’ altri metalli. mine 
talizzato con Zolfo: Lo Zolfo però vi è in var 
tie forti di Blenda ,. come-anco. nella Min. di Zin- 
co, e quefta ‘notabile differenza riel loro afpettò 
non fipuò riconofcere da altro principio, che dal. 
la. quantità dello Zinco .,. che contengono:; con- 
ciofiaché le blende. gialle e bianche fono fpeffle 
volte più ricche delle Min. di Zinco; ma le Min. 
fono ciò non oftante più facili a fonderfi, e quin- 
di più ‘vantaggiofe.. Per avventura ciò verrà , 
perchè la Blenda non contiene quantità baftante 
di Flogifto dello Zolfo atto a impedire il calci. 
namento del Zinco»: a ber 
oococ Non importa feruna Blenda calcinata chia- 
"Mar debbafi, o nd Calamina, fuppofto che abbia 
proprietà tali da adoperarfi per gli fteffi ufi , € 
| còl. medefimo'. profitto. come, quella. Calamina , 
» che natura ha liberato .dal. proprio Zolfo col lo- 
”torarfi da sè, e confumatfi . Ché ciò fi poffa ot- 
tenere con alcune forti di Blenda: il Signor Von 
.Svvab. lo ha. evidentemente dimoftrato: quì in 
Svezia, di maniera che farebbe mancar di efpe- 
- rienza il pretendere , che lo Zolfo non fi poffa 
‘'cacciarevia. col calcinamento fenza diltruggere lo 
fteffo Zinco , come altresì che i Fiori di rai 

poi. 
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SEZIONE CCXXXL 
Offervazioni fullo Zinco . 


‘Dalle antiche Medaglie, e dalle al- 
tre antichità parea che fi  potefle ins 
ferire eflere ftato lo Zinco noto agli 

An- 


poffano eTere, prodotti dalle Min. di Zinco in utt 
calore. calcinante fenza qualche giunta di Flo- 
giltico. f SJS 875 be 

it Signor Ja ti nientedimeno afferifee di aver 
tiovato. una Min. di quelta qualità , che nella 
fua Mineralogia chiama Zizck:fpat y ma vi fono: 
gran ragione di ‘dubitare fe effa. veramente con- 
tenza dello Zinco; fino: a tanto» che non fia. pro- 
vato fel’ Autore vi abbia aggiunto qualche Flo- 
giltico durante il calcinamento , e fino che non 
abbia eftratto da ella lo Zinco .; ftante che febbe- 
ne i Fiori del noftro femimetallo .,, non pofano. 
fempre effere ben calcinati , ciò non oftante non 
vi ha efempio di una Min.di Zinco che. dia da 
sé quelli Fiori mel calcinarfir: E vi fi richiede in- 
oltre "un icalore aflai. gagliardo , per produrre i 
Fiori da. una buoria calce, o Vetro di quefto. fe- 
mimetallò, © naturale o artificiale che fia, quan 
tànque mifta con Flogiftico . Ora non vi poteva 
effere Zinco nativo nella Min. poichè raffomi. 
gliava allo Spato; ‘e tal Min. veriflimilmente 
non fi dà in natura» 
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Antichi, perchè da effe evidentemen- 
te fi vede. che ne’ tempi più da noi 
rimoti fapevano forma:fi il Bronzo , 
o il loro metallo Corintio , sì I uno 
che IP altro contenenti Rame, e Zin- 
co, ma ciò non oftante non ha mol. 
to che fi {coprì ftarfene quefto (emi- 
metallo racchiufo nella Calamina, co- 
me anco eflere la Calamina la fua 
Min. particolare , e inoltre effere eflo 
un corpo di diftinte qualità preparato 
dalla fola natura eguale a quello che 
viene fuori paffabilmente puro da For- 
nelli di Goslar, o che viene condotto 
dalla China. in Europa col nome di 
Tutenague + AV Brandt riufcì di levar 
via molti dubbj full” origine del Zin- 
co ye fulla terra. metallica della Ca- 
lamina avendo avuto nell’anno 1734. 
occafione favorevole di efaminare le 
Calamine, e varie forti di Blende di 
Rettvvik nella Prov. di Dalarne. Egli 
all’ora provò nella fua ftoria de femi- 
metalli, che le Blende, e le Calami- 
ne fono Min: di Zinco , e fece vede. 
re ancora che il Vitriolo trafparente 
| Aa 3 ral- 
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raffomigliante all’ Allume della Sezioz 
ne 122. detto Galitzenflein da Tedelchi. 
altro non era che un Vitriolo di Zin- 
co . Poco tempo dopo fu fcoperta a 
Bovvallen dal Sig. Vonfvvab la Min. di 
Zinco grigia tirante all'azzurro, il qua» 
le nell’anno 1738. feppe da effa prepa- 
rare la Calamina, e inalzare una Fab- 
brica ‘a Weftervviken per diftillar in 
grande lozinco, la qual manifattura fu 
poi da Jui trafandata per. altri affari 
fopravvenutigli.. Per tal modo quefti 
primi fcuopritori diedero forfe motivo 
ai Signori Pott, e Margraff di fcrive- 
re la loto ftoria dello Zinco un poco. 
più conofciuto già nel Mondo, al pri- 
mo nel fuo trattato de Pfevdotea lesa | 
dell’.anno-1741., ed all'ultimo’ nelle 
memorie dell’ Accademia di Berlino ; 
ancorchè quefta notizia non ‘intendo 
che pregiudichi punto all’onore che i 
prefati ingegnofi foggetti hannofi ac- 
quiftato per avere avuto da sè mede« 
fimi una opinione conforme agli Svez- 
zefi, e per avere “Ae par li medefi- 
mi efperimenti. I 

La 
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- La Min: di Zinco da Ramelsberg 
nell’ Hartz raffomiglia affai alle Min. 
di piombo; e di rame dell’ifteffo luo- 
go ; effendo divuna teflitura granita 
fina, ed: è parimenti (pelle volte tan- 
to melchiata colle. Min. di rame, e 
di piombo; che.mon puoffi di leggieri 
diftinguerla 3 fe: prima uno. non ie le 
abbia refe familiari. Pare nulladimeno 
ragionevole ; che sun vero Mineralifta 
abbia dovuto. piuttoto: aver, fofpetto, 
effere una Min. di Zinco quella detta 
Braunbleyertz della. Sezione 230. , di 
quello che quefto! metallo fia un riful- 
tato del piombo ,odelrame, e. del fer- 
ro. Dba od | 


SEZIONE CCXXXII. 


4. Antimonio , wfntimonium  libium + 
Cotefto è | | 
a Di colore bianco quali raffomi- 
> gliante all’ argento 
'b Fragile: ‘e rifguardo alla fua tef- 
fitura viene formata da’ Piani più 
Junghi, che larghi. sor: I 
| Aa 4 c Nel 
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€ Nel fuoco è volatile, e völatiliz- 

+ zavinfeme con effo gli. altrî me 
talli falvo I Oro ; €e la Platina . 
Puofli nientedimeno calcinare a 
un mezzano grado di fuoco in 
una grigia. chiara , che di- 
venta affatto refrattaria al fuoco, 
ma finalmente fondefi in un ve- 
tro di colore bruno refliccio. 

d Viene difciolto. nello fpirito di 
fal marino, e nell’ acqua regia 
ma dallo fpirito di Nitro è cor- 
rofo in una calcebianca; e fi può 
precipitare dall’ acqua regia col 
mezzo, dell’acqua 

e Acquifta una qualità. emetica , 
all'ora che che la ‘calce’, verro ‘ 
o metallo viene fciolto in un’aci. 
do, eccetto che nello fpirito di 
Nitro , in cui non diventà ema- 
tico. 

.f Si ammalgama col Mercurio, fe 
eflendo fufo il Regolo vi fi pon- 
ga il Mercurio, ma eflodee effe 
rericoperto con. acqua calda, per- 
chè riefca I' operazione « Si am- 

mal. 


€ 377 28 
| malgama eziandio con eflo , fe 
‘il Regolo -d’ Antimonio fia. pri. 
ma fufo con qualche giunta di 
: pietra calcaria. 


> SEZIONE CCXXXIII, 


L’ Antimonio ritrovafi 
A Nativo cintinionium nativam five 
Regulus «Antim. Nativus. Cotefto 
| viene ad effere di colore fimile 
all Argento , e la fua teffitura 
| viene compofta da larghi, e lu- 
centi piani. Quefta fpecie Pai 
trovata a CarlsOrt nella Min. di 
Salberg verfo la fine deli’ ultimo 
fecolo, ed alcuni faggi nè furono 
confervati. ne Mufei'col nome di 
piriti Arfenicali , fino che il Sig. 
Von fvvab nè difcoprì la fua ve- 
ra indole in un trattato; che co, 
munico alla Reale Accademia del. 
le Scienze di Stockolm ‘nell’ An- 
no 1748. Fra le altre intereffanti 
oftervazioni di quel'trattato , fi 
dice in primo luogo ; che quelo 
| An: 
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Antimonio nativo facilmente fi 
ammalgama col Mercurio, certa- 
mente perchè lo aveva trovato 
in mezzo ad unapietra calcaria; 


e infatti fecondo gli efperimenti 


di Pott un Regolo d” Antimonio 
artificiale può difporfi all’ammal. 
gama coll’ajuto di una terra cal- 
caria ; ‘in fecondo luogo aggiun- 
ge, che ridotto in calce fi forma 
in criftalli nell’ arto del raffred- 


darfi (a). 
ai SE, 


(a I Pofciachè I' Antimonio nativo , o il 


Regolo d" Antimonio così comunemente detto non 
fu per I" avangi defcritto , è venuto in capo ad 
alcuni di negare la poffibilità della fua efiltenza, 
ed all’ ora quando il poc' anzi mentovato fu fco- 
perto, qualcheduno pubblicò certi dubbj fulla ve- 
rità della fcoperta non con altri fondamenti, fe non 


che i faggi erano troppo piccioli per poter efe- 
guire gli efperimenti ,. e che era pure incerto fe | 
mai foffe {tato ritrovato Antimonio mineralizza- © 


to nella Min. di Salberg . Ma quefte ragioni non 
vagliono nulla a fronte dell’ efperienze, fapendofi 


bene che gli uomini di pratica fono fempre ca- 


paci di fare decifivi efperimenti ariche fu piccio- 


li pezzi di metalli nativi, ne vi è neceffità al- 


cuna, che i metalli mineralizzati s' abbiano fem- 


pre a trovare infieme colle Min. DITER 
ef. 
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SEZIONE CCXXXIV. 


. B_ Antimonio mineralizzato , Antim. 
Mineralifatum + 
E. Con Zolfo , Antim. fulpbure mine. 
ralifatum. Antim. fic proprie diBun. 
Quefto fi è ordinariamente diuna 
raggiata. teflitura., compofta di 
lunghi piani cuneiformi , di co- 
lore quafi fomigliante a. quello 
del piombo, è ruvido al tatto 
I a Di 


fteffa fpezie, ma ciò veramente. accade coll’ An- 
timonio nelle Min. di Salberg . Noi dunque fi 
contenteremo delle conclufioni tratte dagli efpe- 
Fimenti, fino che non ci venga dimoftrata da 
qualcheduno la loro fallacia anzi farebb: da de- 
fiderarfi , che tutte. le vantate fcoperte veniffero 
appoggiate dagli efperimenti , e dall’ enumerazio- 
ne de'fenomeni, che in effi fuccedono , all’ora non 
ci opporreffimo alle cofe, che poffono effer vere, 
ancorchè per diffetto di quefte precauzioni pajo- 
no appena credibili, come per efempio I' efiften- 
za dello Stagno , del Piombo , e del Ferro nati- 
vi , dello Spato del Zinco , e I efiftenza altresì 
li un incognito femimetallo nella Mica (*). 

_.( * ) Quì l'Autore fenza nominarlo pare che 
fe l'abbia col Jufti, a cui. i Mineralogifti non 
ooffono menar buone le fue milanterie. | 
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"es Di. fibre ‘profe. 
bi. piccole fibte. rino 
c Granito (a guifa. di Acciajo dalla 
Saffonia, e dall'Ungheria. 
d (Criftallizzato dall’ Ungheria. 
tr. Di Prifmatica, o di Piramidale 
figura con ‘punta ,. nel qual cafo 
le punte tendono allo fteflo cene 
tro .. done «ho. veduto de’ faggi 
‘di quefta ultima fpezie , in cui i 
criftalli (erano ricoperti con minu. 
tilimi «criftalli di Quarzo , fuor- 
. chèonell’ceftremità.,, dove. vi era 
fempre un picciolo buco». Que- 
fto, faggio fi fpacciava per uno 
fpato di Flos ferri. 


SE ZiubaQN E, CGXXX V. 


è. Collo Zolfo, ed Arfenico, vAntint 
«00 «Anripigmento mineralifatum.,, Mina 
o rofla, d'Antim. antim. Solare... Di 
cniicolure roflo ., ed ba. la. ftefla. tela, 
»fitura- che ila, precedente ,. ancor. 
omiche le fue. fibre non,fieno|grofle, 
4 Con: piccole fibre. niet 
| G b Con 
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è Con fibre rotte da Braunfdorft in 
Saffonia, e dall'Ungheria. ‘Tutte 
‘le Min: Antimoniali channo. un 
poco di Arfenico, maquefta ne 
contiene più delle altre. 


SEZIONE CCXXXVI O 


'C Con Argento; e Zolfo . Min. d' 

| ‘Argento plumofa della Sez. 173. 

‘’D Con Argento, Zolfo, rame , € 
Arfenico della Sezione 174. . 

“E Con Piombo; ‘e Zolfo, della Se- 
zione 190. quà: 


SEZIONE CCXXXVII. 
Offervazioni ful «Antimonio 


‘Sotto il nome d' Antimonio ordi- 
nariamente vierie intefo P Antim. cru- 
do (che è compofto di una parte me- 
rallica) e di zolfo) come viene eftrat- 
to dalla. fua Min. della Sez. 234. € 
fotto il Nomedi Regolo il femime- 
tallo , quantunque eflo val prefente fi 
| | di- 
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diftingua meglio dagli altri metal- 
postas 

Gli Alchimifti fi (ono ferviti molto dell’ 
Antimonio ne’loro efperimenti e fegnata- 
mente perchè viene ritrovato nelle Min. 
d'Oro ‘dell'Ungheria, ciò nulla oftante 
non ne fappiamo -niente più delle par- 
ti coftitutive di” corefto femimetallo 
di quello: che fe' ne fappia degli als 
tri, ancorchè fi abbia fcritto affai fu 
quefto argomento. Certuni dicono che 
la fua terra non fia vetrificabile per ef- 
fere volatile, la qual cofa ripugna all’ 
efperienza., e fe la volatilità foffe la 
caratteriftica della terra Mercuriale , 
la terra da pippe di Colonia effer do- 
vrebbe della fteffa natura. Fotfe fa- 
rebbe meglio dire, che la'calce d’An- 
timonio è volatile , e non atta a tis 
durfi in iftato ‘metallico col folo Flo» 
giftico, ma di ‘effere ridotta a vetro, 
tale effendo la {ua indole, {ebbene non. 
fi pofla di ciò rendere ‘ana ragione. 
fufficiente. | | 


SE- 
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SEZIONE CCXXXVIITL. 


5. Arfenico, Arfeaicum, quefto fi è 
a Nella fua metallica forma quali 
del colore fteffo del piombo ; ma 
fragile, e. cangiante. molto più 
prefto il fuo color lucido all’ aria 
«primieramente. in giallo, .e pofcia 
+ in negro. doroonta 
b Pare laminato nelle fpezzature, o 
:. .€eflendo fpezzato. 99 | 
ve Riefceaffaivolatile al fuoco, brus 
‘ gla con pocafiamma, e. rendeun’ 
ingrato. odore raflomigliante a 
... quello dell’ Aglio, gina 
.d Persragione della fua volatilità è 
‘molto difficile a ridurf ,- quan- 
.do.non. fia mefchiato con al. 
a > trimetalli, ciò. non oftante: fi può 
»-Ottenere un Regolo. dall’ Arfeni- 
co bianco, {e venga prontamen- 
te fquagliato con parti. eguali di 
Potafe , e di Sapone , ma quefto 
tegolo contiene per l’ ordinario 
| qualche poco di Cobalto, la mag- 
gior 
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gior parte dell’ Arfenico bianco 
effendo prodotto dalle Min. di 
Cobalto nell’ atto che fi calcina. 
no. L'Arfenico bianco miito con 
un flogiltico fublima& in criftal- 
li ottaedri di apparenza metalli- 
ca la cui gravità fpecifica è 8, 
308. 


e La calce d’Arfenico, che permo» 


tivo della fua volatilità fempre fi 
dee avere per fublimazione, è bian- 
ca, e fondefi facilmente in un 
vetro la cui gravità fpecifica vie- 
ne ad effere 5, 000. Effendo mi- 
fto lo zolto con quefta calce, 
effa diventa di colore giallo , di 
color d’ Arancio, e anche roflo, 
e fecondo i gradi del colore vie- 
ne chiamata Orpimento, o Arfe- 
nico giallo, Sandraca , Realgar , 
o Arfenico roffo, come anco Ru- 
binus Arfenici . 


Quefta calce, e vetro fono diffo- 


lubili nell Acqua, e in tutt i 

liquidi , ancorchè non in tutti 

colla fteffa facilità. In tal cafo 
lAr- 
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al Arfenico fomigliarai fali , per 
la qual ragione effo è anche col- 
‘locato nella. clafle de’ fali. Vedi 
io. Sezione 119. | 
g Il regolo d’ Arfenico fi difcioglie 
nello fpirito. di Nitro, ma là fic- 
come è molto difficile averlo pu- 
ro fenza miftura di altri metal. 
li, non è ftato fino ad ora efa. 
minato con diligenza negli altri 
meftrui. 
b E° velenofo fegnatamente in for- 
‘ ma di pura calce; o vero, ma 
probabilmente farà meno. perico- 
lofo mefchiato che fia collo zol- 
fo, poichè provafi coll’ efperien- 
za che gli operaj delle Min. nos 
‘fono tanto incommodati dal fu- 
mo di cotefta miftura, quanto dal 
‘fumo del piombo, come altresì 
dal fatto di certe Nazioni che 
adoperar fogliono I Arfenico in 
‘ piccole dofi come un rimedio. 
t. Si unifce con tutt’ i metalli i ed 
è parimenti adoperato da Natura 
per difeiogliere , e come noi die 
ER b cia- 
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ciamo per mineralizzare i metaf- 
li, alla qual cofa dee molto con- 
tribuire la fua volatilità, e diffo- 
lubilità nell’ acqua. Effo per il 
più ritrovafi mifto collo zolfo. 

Effo aflorbe , o tira a fe il Flo- 
giftico colorante i vetri, fe fi 
mefchi con efli vetri nel fuoco. 


SEZTIONE CCX XXIX. 


L'Arfenico s’ incontra 
I. Nativo , Arfenicum nativum detto 


scherbencobolt da Tedelchi. E fpez- 
zato che fia di frefco raffomiglia 
nel colore al piombo, e può ta» 
gliarfi con un coltello a foggia 
del piombo nero, ma ben prefto 
sannerifce all’ aria. Brugia con 
poca fiamma, e sfuma. 

A Solido, e teltaceo, Arfenicum na- 
sivum  particulis impalpabilibus  te- 
ffaceum, Scherbencobolt . Si ha nelle 
Min. di Saffonia, nell Hartz , e 
nell’ Ungheria. 

B Squam- 
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B Squammofo, Particulis mitaceis da 
Konsberg in Norvegia. 

C Friabile, e porofo, Friabile, © 
porofum . | | 

1. Con fenditure lucenti, Fifuris ni. 
tentibus da Annaberg in Saffonia. 
Quefto da certuni chiamafi Spige/ 
Cobolt (Min, Cobalti [pecularis; fecon- 
do le loro idee diaffinità trà que- 
fti metalli, ciò non oftante fem- 
pre rimane dopo la volatilizza- 
zione del Scberbencobolt qualche 
poco di Calce; o di Cobalto , o 
di Bifmuto., come anche un pò 
& Argento, febbene fia in così 
piccola quantità, che non merita 
attenzione veruna. 


SEZIONE CCXL. 


2. In forma di calce, «drfen. Calci 
forme . 

A Puro , o libero da’ corpi eteror 
genei, Calx iArfen. nativa pura. 

I. Sciolta, e in polvere. Quefta fi 

ha daGiefshubel in Saffonia, ma 

Bb 2 fi race” 
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fi raccoglie più pura dai lati del. 
to Maflo, in cui rifiede in alcu- 
ne Min. 

2. Indurata. S'incontra in forma di 
Criftalli bianchi femitrafparenti 
in picciole cavità dentro il Scher- 
bencobalt a Andreasberg nell’Har= 
tz, e in Saffonia, ma molto di 
rado. 


SEZIONE CCXLI 


B Mefchiato con Zolfo. Cale dt 
fen. fulpbur, mista | 

1. Indurato. | 

a Giallo, Orpimento > Auripigmentune 
dall’ Ungheria. 

b Roffo . Rialgar nativo, o San. 
draca dall'Ungheria, da Andreaf- 
berg nell’Hartz, dalla Saflonia , 
e da Rotendal in Svezia (4). 


ta) L'orpimento può forfe ritrovarfi natu- 
talmente fciolto , e in polvere fquammofa , co- 
me alcune volte s incontra nelle Botteghe , ma 
io nelle Collezioni mon ne ho veduto che d' in- 
dumato . 


SEZIONE CCXLII. 


© Mefchiato colla calce di ftagno , 

> ne’grani di ftagno della Sez 181. 

D Con zolfo, ed Argento, nella 
Rothgulden, o Min. d’ Argento 

> roffa della Sezione 170. 

E Colla calce di piombo nello fpa- 

| to di piombo della Sez. 186. 

F Colla calce di Cobalto nell ef- 
gorefcenza di Cobalto della Se- 
zione 245» | 


SEZIONE CCXLIII. 


3. Arfen. mineralizzato, Arfenicum mi» 
neralifatum . 
A Con zolfo, e ferro, <Aifen. ferro 
fulpburato mineratifatum Pirite Ar- 
| fenicale o Marchefetta («). 
Quefta fola fommini@tra Arfen. rof- 
Bb 3 fo 


( a) Quefte fpecie in Cornovaglia fon chia. 
mate Mundics Bianchi, I Argento. D. C 
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fo calcinata che fia, e ritrovafiin 
quantità nelle Min, di Lofas nel- 
la Proy. di Dalarne. E' di colo- 
re più carico che la feguente. 

B Mifto con folo ferro Arfen. metal- 
li forme ferro mixtum. Quefta di. 
ferifce rifguardo alle fue particel- 
le eflendo 

1, Granita a foggia dell’ Acciajo. 

2. Di grana grofla da Wefterfilfuer- 
berget. 

3. Criftailizzato. 

a In figura ottaedra, 

4. Cotefta è la più comune. 

5. Prifmatico dalle Min. di Salberg, 
di Wefterfilfuerberget, da Helle- 
fors inVVeftmanland, e da mol. 
ti altri luoghi fuori del Re- 


gno (4), 


| SE- 


(RS): La Vo fulfurea viene aggiun- 
ta a quefta fpezie, quando fe ne pofia Dart 
Arfen. roffo , sma in Svezia effa è più rara che 
la pirite fulfurea Arfenicale, 
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SEZIONE: CCXLIV.. 


«C Con Cobalto, quafi in tutte Ie 
Min. di Cobalto della Sez, 148. 

D Con Argento. Vedi Sez. 171. 
Ly pa 

E Con Rame. Vedi Sez. 199. 

F Con Antimonio. Vedi Sez, 235. 


3 


bg BONE CGCXKY 
Offervazioni full Arfenico è 


«Quelle Min.che fono formate difolo 
Arfenico mefchiato con ferro, o con 
ferro, e zolfo non fi poffono adopera- 
re.in altri uf, che nella preparazio- 
ne de prodotti Arfenicali, e perciò 
collocar fi debbono tra le Arfenicali 
Min. Certuni per vero dire hanno ne- 
gato quefta differenza tra le Piriti Arfe. 
nicali, ma nientedimeno è neceflario 
riconofcerne qualcheduna rifpetto all’ 
effervi, o nò lo zolfo; avvegnachè la 
maggior quantità di Arfen. fi abbia dal 
Bb 4 cal- 
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‘calcinamanto delle Min. di Cobalto; 
e che le vere Piriti arfenicali non va- 
gliano la pena di eflere adoperate fe» 
paratamente , quantunque fia difficile 
ridurre l’Arfen. per via di precipitazio- 
ne, uno non può per quefto negare, che 
non fia d'indole metallica, impercioc- 
chè lo fteflo ragionamento fi avrebbe 
potuto ufare contro lo zinco nella Ca- 
lamina, prima che foffe tato {coperto 
il metodo ora conofciuto di trarre 


quel femimetallo in iftato metallico + 


3 
ma quelli che non fanno altro fe non 


che i Metalli poffono eflere mifti cen 
altri metalli, ficchè confervar poffano 
la folidità, e qualche ‘ductilità nel 
compofio , e che non hanno idee di 
terre metalliche , le quali di nuovo 
ridur fi poffano allo ftato metallico , 
non potranno perfuaderG di quanto 
abbiamo efpofto. 

Vera cola è che lozolfo rifpetto al- 
la fragilità prodotta ne’ metalli non 
viene ad eflere meno fvantaggiofo dell’ 
arfen., ma effo può da sè, e coll’ 
aggiunta di un puro Flogiftico effere 

| fu- 
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fublimato in forma metallica, la qual 
cofa vedefi chiaramente nello Scherben- 
cobolt della Sezione 239. Preveggo fa- 
cilmente che mi fi obbietterà da co- 
loro, i quali negano effere Y Arfen. 
un femimetallo, che potrebbe anche 
effere un fale d’indole particolare , 
come per efempio l’ Acido vitriolico, 
e che potrebbe a guifa dello zolfo di- 
fciogliere i metalli in forma di una 
fpecie diregolo, e di più, che ilpren- 
dere un afpetto metallico , unito che 
fia con una foftanza infiammabile non 
può effere di confeguenza alcuna, 
poichè vi fono pefci e infetti aventi 
un colore lucente, e metallico ; ma 
tutto ciò non merita rifpofta , poichè 
già da molto tempo fi è convenuto , 
che i filtemi non vogliono effere cri 
ticati con troppa feverità. 


SE. 
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SEZIONE CCXLVI 


6. Cobalto, Cobaltum. Quefto femime- 


@ 


tallo è 
Di colore grigio - bianchiccio , 


raffomigliante quafi ad acciajo fi- 


no, e temperato. 


b Riefce duro, e fragile, e di una 


teflitura granita fina, quindi non 
viene ad effere di afpettolucido, 
ma fofco. 


ve-La fuagravità fpecifica flå a quel- 


la dell’acqua:: 6000:1000. 


d E’ filo al fuoco e diventa nero 


calcinandolo, comunica ai Vetri, 
calcinato che fia, un colore azzur- 
ro tirante al violetto, il qualco- 
lore tra tutti gli altri è più per- 
manente nel fuoco. 


e L' olio concentrato di Vitriolo , 


P acqua forte, e l’acqua regia , 


Io difciolgono e la foluzione fi fa 


roffla. La calce di Cobalto viene 

parimenti difciolta dagli fteffi me- 

ftrui, ed anche dall’ alcali vola- 
| tile, 


ee i 
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tile, e dallo fpirito di fal ma- 
rino. 
f Unito che venga colla calce , & 
Arfen. in un colore calcinante 
graduato, e non brufco, prende 
un colore roflo : il medefimo co- 
lore viene prodotto naturalmen- 
te per via di efflorefcenza , all 
ora detto fiori di Cobalto. Quan- 
do il Cobalto e IV Arfen. fono 
fufi infieme alfuoco aperto, dan- 
no una fiamma azzurra. 
g Non fi ammalgama col Mercurio 
per neflun verfo, che fi fappia 
fino al giorno d'oggi. 
b Non fi può mefchiare col Bifmu- 
to fufo che fia con eflo , fenza 
giunta di qualche intermedio che 
ne promuova la loro unione. 


SEZIONE CCXLVII. 


Il Cobalto ordinariamente ritrovafi 
in terra mifto col ferro. 
A In forma di calce, Cobaltum eal- 


ciforme . 
1, Coa 
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x. Con ferro fenza Arlen. Martial 
abfque Arfen. 

a Sciolto e friabile Min. Cobalti cai. 
cit. puulverulenta ‘Oîra di Cobali 
to, Ocbra Cobalti nigra. Ella ène: 
ta, e raflomigliante alla Zaffer: 
artificiale. 

b Indurata, Min. Cobalti calcif. indu: 
rata Min. Cobalti vitrea, Schlatken 
o fcotia di Cobalto. Quefta pu: 
re è di color nero, ma di teflii 
tura vitrea, e pare che abbiez 
perduto quella foftanza che la 
mineralizzatta per efferfi logora. 
fa, o sfatta . Confondefi fpefle 
volte col Scberbentobolt , perchè 
di rado efente dall’Arfen., e pen 
avventura vi potrebbe effere una 
ferie progrefliva dalla fpezie del.. 
lo Scblacken fino al Scherbenco=. 
bolt. 
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Pa; Colla calce di Arfen. Min. Cobalti 

calcif. calce arfen. mixta Qebra Co- 

© balti rubra Fiori, o efflorefcenza 
di Cobalto. | 

a Sciolta e friabile , Ochre Cobalti 

| palverolenta . Cotelta s' incontra 
fovente di un colore toffo. fimile 
ad altre tette, fparfa molto fu- 
perficiale fulle Min. di Cobalto, 
ed eflendo di color pallido fi chia- 
ma falfamente fiori di Bifmuto. 

b Indurata Ocbra Cobalti rubra indu- 
rata. Fiori indurati di cobalto . 
Cotefti ordinariamente fono cri- 
ftallizzati in forma di roffi cari- 
chi, e femitrafparenti raggi, e fi 
trovano a Schneeberg in Saffo- 
nia (4). 

SE- 


«— (a .) Viene detto che fi abbia ritrovato un 

Octa bianca di cobalto la qual veduta , ‘ed efa- 

minata da celebre Mineralilta |’ abbia trovata 

raffomigliante in tutto ai'fiori di cobalto , po 
| che 
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SEZIONE CCXLIX. 


B Mineralizzato , Cobaltum minerali» 
fatum. 

s. Con Aifen. e ferro in forma me- 
tallica, Cobal. Ferro > © Arlen. 
metalliforme mineralifatum, valgo Co- 
baltum diflum . Quefto è di co- 
for fofco effendo fpezzato , e 
non diffimile dall ‘acciaJo . S ine 
contra 

a Granito a guifa d Acciajo da Fa. 
fila nella Prov. di Helfingland , 

‘e da Schneeberg in Saffonia. : 

b Di grana fina da Loos nella îtef- 
fa noftra Prov. | 

e Di grana grofsa. 

d Criftallizzato. | 

r. In forma dendritica, o arborelcen- 
te da Schneeberg. .‘ 

2. Poliedra con fuperficie lucenti il 

Glanz- 


che nel colore, 24 è facile, che que’ fiori di Co- 
balto. col decorfo del tempo abbiano perduto - rl 
loro \ colore. roffo:, 6 fieno divenuti È bianchi + vi 


&' 
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Glanz:Cobalt de” Tedefchi da Sch- 


neeberg . 
In nodi raggiati da Konsberg in 


Norvegia. 


SEZIONE CCL 


2. Con ferro, é zolfo, Coba/tum ferro 


4 


fulpburato mineralifatum . E° di co- 
lore: più chiaro del precedente 
quafi fimile allo ftagno, 0 Pila 
gento. Si ritrova 

Criftallizzato. 


1. In forma poligona. 


4 


5 


Di teffitura a fcorie. 

Di grana grofsa. Di quefta forte 
fe ne ha a Riddashyttan in VVeft. 
manland, e non dà a vedere il 
menomo fegno di Arfen. Quello 
a grana grofsa diventa vifcofo al 
fuoco, e {i attacca all’ uncino , 
di cui fi fervono nel ealcinarlo , 
nel modo ftefso che fanno mol. 
ti altriregoli, ed è una fpezie di 
regolo preparato da Natura . 
Quell altra forte di teffitura a 

| Sco- 
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Scorie è molto marziale > ed è Î 
tato defcritto dal Prefiderite al. | 
le Min. Brandt negli Atti dell’ | 
Accademia Svezzefe delle Scien- | 
ze nell’anno 1746. Sì l'uno che 
l’altro danno un bel colore. 


SEZIONE CCLI. 


"3. Con Arfenlco Zolfo; é ferto , Cox 
baltum cum ferro fulpburato & Ar- 
fenicato mineralifatum . Quefto raf- | 
fomiglia alla Min. di cobalto At- 
fenicale, effendo folamente più 
bianco, 0 più chiaro. Si ha 

è Di grana groffa. 

b Criftallizzato 

1, In figura poligona con ‘fuperficie 
lucenti, o G/anz cobolt S' incon- 
tra a Tunaberg nella Prov. di 
Sodermanland in parte di color 
chiaro, o bianco , e in parte di 
igiallo rofliccio . 


SE. 


> 
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SEZIONE CCLIL 


4. Con Nickel, e ferro, zolfo e Arfen. 
| vedi Kupfernickel della Sez. 256. 


SEZIONE CCLIIL 
Offervazioni fal Cobalto . 


Pofciacchè il vetro di Cobalto refo 
intieramente libero da ogni porzione 
di Arfen. calcinandolo, e dal ferro, e 
dagli altri metalli riducendolo in ifco- 
rie, come all’ ora quando viene pre- 
parato da’ fiori criftallizzati di Cobal. 


to; puoffi colla giunta di-unsFlogifti- 


co fonderlo in un vero. regolo.di Co- 

balto differente per le fue qualità da 
ogni altro metallo, io non veggo ra- 
gione veruna per efcluderlo dalla ferie 
de’ femimetalli, come fanno tuttavia 


molti Autori nonoftante le ragioni al. 


legate per indurli ad efaminare con mag. 
gior diligenza il prefente argomento e. 

Il primo a fcoprirlo fu il Prelidente 
Cc al 
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alle Min: Brandt. e lo defcriffe nel- 
la fopraccennata Storia de’ femimetalli 
negli Atti di Upfal dell’ anno 1735- 

La fragilità del regolo di Cobalto 
non è buona ragione per toglierlo dal 
numero de’ femimetalli , quefta pro- 
prietà eflendo la bafe fulla quale sap- 
poggia la diftinzione tra i metalli è i 
femimetalli. La terra di effo è fifa, 
e vetrificabile al fuoco, come quella 
del rame, e del ferro, ed il colore 
del fuo vetro eflerido altresì immuta- 
bile al fuoco, ci fa vedere effere eflo 
una materia particolare diftinta dalle 
altre terre, o calci metalliche. L’ ef- 
perimento di formare un vetro di Co» 
balto dal ferro, o Acciajo, e dall’Ar. 
fen. noti fuccederà mai certamente fe 
non quando I Arfen. adoperato per 
quefta tal facenda provenga da qual- 
che Min. di Cobalto; ma fe l’origine 
del colore fi voleffe attribuire a una 
terra metallica irreducibile, all’ora I 
efperimento diventa inutile, perchè 
puofli preparare un rego'o di Cobalto 
in modo, che rimanga libero sì dall 

| Ars 
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Arfen. come dal ferro, la prefenza di 
quefto ultimo metallo fcoprir potendoli 
col mezzo della calamita. Egli è dun- 
que ora cola ridicola ftarfene alle an- 
tiche definizioni delcobalto, nelle qua- 
li Io Speife ch’ è ‘in parte un Regolo 
di cobalto, e in parte un compofto 
di Nickel, di cobalto, di Bifmuto uni. 
ti con Atfen. e zolfo, o viene confu- 
fö collo fteffo femimetailo, o meffo in 
campo come una pruova , che un re- 
golo di Cobalto non può efiftere in 
altra maniera , che come una terra 
morta ‘involta in materie eterogenee, 
il che farebbe lo fteffo che conchiude- 
fe non poterfi produrre rame puro dai 
fegoli o fufioni di rame detti Trotiflen 
6 Sparffen. Quefte falfe nozioni però in- 
duffeto un’ Autore moderno a defcri- 
vere il cobalto come una miftura di 
ferro, di rame, di piombo, di bifmu- 
to, e di arien., ma non ha potuto 
nel tempo ftello pubblicare efperimen- 
to alcuno atto a provare la fua fen- 
tenza, tra’ quali con gran ragione af- 
pettar dovevafi quello d’ imitar Ja Na- 
| 1 DE tura 
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“tuta in quefta tal compofizione , che 


pretendefi eflere di tanti varj ingre- 


< dienti. All’ora fi avrebbe potuto cal- 


colare, fe farebbe ftato profittevole lo 
tabilire manifatture per comporre il 
vetro di cobalto, o la Zaffera in ogni 
inogo del Mondo, dove i poc anzi 
accennati ingredienti fi poflono ave- 
re. La parola Cobalt in Germania , e 
fpezialmente nelle Manifatture di Min, 
in Safonia , viene applicata alle con- 
vulfioni ed agli {trani effetti che fa 
all'Uomo V Arfén. e li fuai vapori,” 
la qual cofa ha indotto. anche il vol» 
go ad applicarla ad alcuni immagina- 
rj fpiriti d’ Averno, che fi dicono di- 
morantj nelle Min., ma iltempo gio» 
va credere, che dileguerà fiffatte fu- 
perftizioni come quelle che hanno la 
loro origine dall’ ignoranza. 


SE. 
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SEZIONE CCLIV. 


7. Nickel, Niccolum. Quefto è il femi- 
metallo più di frefco fcoperto , e 
fo per la prima volta defcritto 
dal fuo ritrovatore Cronftedt ne- 
gli atti dell’ Accademia delle fcien- 
ze di Svezia degli anni 1751. 
© 1754., dove fi rapporta aver 
effo te feguenti qualità. I 

I. È di colore bianco tirante un po- 
co al roffo. 

2. Di una teffitura folida, e lucente 
nelle fue fpezzature. 

3. La fuagravità fpecifica ftà a quel- 
la dell’acqua :: 8, 8, 500. 1000. 

4. Riefce affatto filo al fuoco , ma 
effendo mefchiato con Arfen., 
e zolfo, di cui la fua: Min. {uol 
abbondare , diventa tanto volati» 
le, che fifublima in forma di Ca- 
pelli, o rami, fe nel calcinarlo fi 
lafcia fenza qualche rimefcola» 
mento, € agitazione. 

5. Si calcina in una calce verde. 


Ar 6, Co- 
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6. Cotefta calce non è molto fufibi» 
le, ma ciò non oftante tinge il 
vetro di un colore bruno, trafpa- 
rente e rofficcio, o fivvero di co. 
lordi. Jacinto. RETE 
7. :Difciogliefi nell'acqua forte, nell 
acquaregia, e nello fpirito di fal 
marino, ma con più difficoltà nell’ 
acido vitriolico , colorando tutte 
quefte foluzioni, di un verde ca- 
rico» Il fuo .vitriolo viene ad ef- 
fere dello fteffo colore, ma il col- 
cothar «di quefto vitriolo, come 
anco i precipitati delle. foluzioni 
divengono col calcinarli, di un ver- 
i» de chiaro. È 
8, Cotefti precipitati vengono. difciol- 
| ti dallo fpirito di fal armoniaco, 
e la foluzione ha un colore az- 
zurro, ma effendo {vaporata , € 
ridotto il fedimento non vi fi tro- 
va rame di forte alcuna, ma un 
vv regolo di Nickel. sit 
9. Ha una forte attrazione collo zol- 
fo, ficchè quando la fua calcefia 
mefchiata con il zolfo, e venga 
po: 
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pofto in un crogiuolo fotto il cos 
“perchio, o Muffel per ridurlo in 
ifcorie, forma collo zolfo un re- 
Foa e raffomiglia quefto regolo 

e Min. di rame gialle. granite 
in i: di Acciajo, ed è duro , 
e rifplendente nella fua convefla 
fuperficie. 

10. Si unifce con tutt'i metalli, fuor 
che col Mercurio, € coll’ Argen- 
to. Allorchè il regolo di Nickel 
fondefi coll’ argento , eflo rego- 
lo fi accofta di molto all’ ar. 
gento , sì | uno che l’ altro di 
quefti metalli ftando vicini nel. 
lo fteflo piano, ma di leggieri fe- 
parar fi poffono con qualche col- 
po di martello. Il cobalto ha 
attrazione più gagliarda col Ni- 
ckel, poi ne viene il ferro, e fis 
nalmente V arfen. I due primi 
non fi poffono feparare uno dall’ 
altro, che riducendoli in ifcorie 
il che facilmente fi ottiene; mer» 
cecchè 
I, Quefto femimetallo ritiene per lun- 
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go tempo il fuo flogifiico nelfuo» 
co; e la.fua calce viene ridotta 
con una piccola porzione di ma- 
teria infiammabile. Richiede pe- 
rò un calore rovente prima che 
fi riduca a fufione , e fondefi un 
pò più prefto, o quafi tanto pre» 
fto come il rame., o l'oro, e 
per confeguente in minor tempo 
del ferro. 


SEZIONE CCLV. 


Il Nickel s'incontra 
A In forma di:calce , Niccolum cal- 
ciforme Ocra di Nickel, Ochra Nic» 
coli 
1. Mefchiata. con. calce di ferro È 
Ocbra Niccoli. Martialis. Quefta è 
_ verde, e fi ha in forma di fiori 
ful Kupfernickel.. In Normarken 
nella Prov. di Weftmanland que- 
fta Ocra fu ritrovata fenza Ni- 
ckel vifibile mefchiata coll’ argil- 
la, contiene una gran quantitàdi 
argento nativo Sezione 168. 
SE- 
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SEZIONE CCLVI 


B Mineralizzato Niccol. Mineralifa= 


tua. 


I. Con ferro, e cobalto, con zolfo, 


4 
b 


e arfen. “NIDI. ferro, & Cobalto 
avfenicatis , & fulpburatis minerali» 
fatum. Cuprum Nicolai, fen Niccoli e 
Kupfernickel. Cotefto viene ad ef 
fere di colore giallo. rofliccio € 
s° incontra 
Di teffitura a fcorie in Saffonia 
Di grana fina e 


c Squammofo da Loos nelle Min. 


di cobalto nella Prov. di Helfin- 
geland, nel qual fito eflo è di 
colore più chiaro, che ‘li Nickel 
foraftieri. Quefti due fonò foven. 
te pel’ loro colore confufi colla 

marchefetta di color di fegato 
della Sezione 153. 
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2, Coll’. Acido del Vitriolo , Niccol. 
acido ‘vitrioli mineralifatum . Que- 
fto viene ad effere di un bel co- 
dor verde, e fi può eftrarre I O- 
«era di Nickel della Sezione 255., 
ovvero l’ efflorefcenza di Kupbfer- 
, michele , | 


"REGIONE GOLV 
da Ofervazioni Sul Nickel + 


Il Cobalto, il bilmuto, e il Nickel 
trovanfi ordinariamente uniti infieme 
nelle; ftelle Min. , quindi addiviene , 
che all’ ora quando il primo, come il 
più utile di tutti gli altri fi è ridotto 
in vetro, il Nickel prima aderente , 
feguendo. la fua indole, fi unifce col- 
lo zolfo , e coll’ arfen. del qual Ni- 
ckel. qualche porzione dopo averlo calci. 
nato refta, e fa con effi un regolo. Per 
altro effendo cotefti Minerali, cioè lo 

) zol- 
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zolfo, e V' arfen, in copia maggiore ; 
di quello che fia neceflario per il Ni- 
ckel, efli riducono qualche parte delle 
calci di cobalto , e di bifmuto , e in 
quel calo il Nickel, come un inter- 
medio, venendo ad unire gli altri 
due, per altro non mifcibili femime- 
talli, gli incorpora nello fteffo ,regolo . 
Da ciò viene la differenza ne’ conte» 
nuti di varj regoli, ed a quefta dif. 
ferenza le perfone che non hanno pra- 
tica {ufficiente fi formano falfe idee 
de compofti, e delle parti in efli 
contenute, per la qual ragione amano 
meglio attenerfi alla definizione di Kyp- 
fernickel autorizzata da più antichi au- 
tori, di quello che ammettere la con- 
clofione introdotta da’ novelli efperi» 
menti del Sig. Cronftedt, 

— Quanto a me mi trovo forzato a 
feguire I opinione del Cronftedt in 
parte perchè fono imbarazzato da que- 
gli ordinary attributi applicati ‘a’ corpi 
incogniti, come fe/vaggio refrattario , 
rapace arfenicale irreducibile , serra metal- 


lica ec. ec. ec, epiteti rifguardanti tutti 
al 
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>. il folo effetto e non la caula ; € in 


parte perchè oltre il Nickel non ho 
ritrovato alcun Metallo, 0 compofi. 
zioné metallica, la quale. CH 

I. IDivenga verde effendo calcinatà 

‘‘2. Dia un vitriolo , "il cui Colcot: 
bar divenga anch* effo verde al fuocò 
"3. Che fl unifca tanto” facilmente 
collo zolfo, e formi con effo un re: 
golò d’ indole così partietlire , come. 
è in tal cafo il Nickel, e che 

“4. Non fi unifca coll’ argento , ma 
folo vi fi accofti fui the fieno infié 
mme.” VI oh PEETER 

Il Nickel non effendo ftato ritrova- 
to fino ad ora efente dal cobalto e 
dal ferro , pet queta ragione Hon fu 
fcoperto , lo ftefso Anche è avvenuta 
riguardo ‘al cobalto, e la Platina for- 
fe per lungotempo farà flata rbefchia- 
ta coll'oro in certi luoghi, dove di- 
cefi che l'oro appunto fia di colore 
più pallido d’ ogni al:ro. 

Ma l’ efiftenza di tali corpi non fi 
può alla fine negarla', all ora quando 
è ftato fcoperto il modo di averli fe- 

pa 


et 43 LS 


parati, .e. fcevri da foftanze. eteroges 
nee . Sarebbe certamente lo fteflo , 
come fe in un. paele. dove l’ argento 
non fi ha che mella. Min. di. piombo 
de pentola], qualche . periona : negar 
volefle I efiltenza feparata di quetti 
due. metalli, o. oftinarfi.a credere che 
uno venga prodotto dall’ altro. E° of- 
fervabile che i precipitati. di Nickel 
comunicano un colore azzurro. allofpi- 
rito di fal armoniaco, quando in elf- 
fo vengono difciolti., fenza dar inol- 
tre. il menomo. fegno di rame , che 
certo fe vi foffle, non potrebbe flare 
nafcofo; conciofiachè , fe una piccola 
porzione di rame venga fufa col Ni- 
ckel., e fi metta a un fuoco gagliar 
do, il rame prefto fi fepara, fi ridu». 
ce in ifcorie,.  tingendo prima, il ver 
tro di colore opaco bruno. rofliccio , 
e tinforzando il fuoco, lo; fa. poi ver- 
de e trafparente, come all'ordinario... 

Non vi farà. pericolo alcuno. nell 
acrefcere il numero de’ metalli, ftan- 
te che le influenze Aftrologiche tra. 
gli fcienziati. non fono più in, gran 

Cres 
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credito, e già da molto tempo abbia- 
mo più metalli , che Pianeti dentro 
il noftro folar fitema. Sarebbe forfe 
più utile il difcoprirne di vantaggio, 
di quello che perdere oziofamente il 
tempo nel ripetere gl’ infiniti efperi- 
menti che fono ftati fatti per difco- 
prire le parti coftitiitive de metalli 
già noti. Su quefto fondamento ho cre- 
duto opportuno di omettere le varie 
ipotefi fulli principj de’ metalli , i 
procefli della mercutificazione, e altre 
cofè di fimil fatta, di' cui a dire il 
vero non mi fono prefo gran penfie: 
re. LAR | 
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APPENDICE, 
SEZIONE. CCLIX. 


O già efpofto nella-Prefazione lé 

ragioni per cui iSaffi, ed i Fol- 
fili comunemente detti petrificazioni ; $ 
ron fi poffono collocare in un fiftema 
di Mineralogia, e fono quali perfua- 
fo, che quelle ftefle ragioni, che in 
me prevalfero, dopo maturi riflefli fa» 
ranno approvate anche dagli altri.. 
Frattanto poichè quefti corpi ocupano 
un luogo tanto confiderabile nelle rac- 
colte de’ foflili , particolarmente i pe- 
trefattri e de fafli ne debbono aver 
notizia gli operaj delle Min. nelle 
offervazioni, che far devono per pro- 
muovere laGeografia fotterranea, cre- 
do di non doverli trafandare, ma ho 
cercato un modo di ordinarli, che cor- 
rifponder poffa ai poc'anzi mentovati 
oggetti. 


SE 
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SEZIONE CCLX. 
ORDINE PRIMO. 
SASSI, SAXA, PETRA: 


Li divido in due generi. 

1. In Sali compofti, Saxa compofita è 
Quefte fono pietre compofte da 
varie foftanze , tanto efattamen- 
te unite infieme, che neflun vuo- 
to, nè alcun cemento vi fi può 
fcorgere , il che dà a divedere , 
che alcune di effe fe non tutte 
fieno ftate tenere, \e molli nel 

| momento della loro unione. 

a. Pietre conglutinate , faxa congluti- 
nata fono quelle pietre , o fafli , 
che vengono formate da particel. 
le unite infieme con qualche ce, 
mento, o glutine , il quale però 
di rado fi può diftinguere, ma che 
non è ftato capace di riempire 
ogni, e qualunque fpazio tra le 
particelle, nel qual cafo le minu- 

te 
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te parti fembrano effere flate du. 
re, logorate , e in'pezzi non fi. 
gurari fziolte, e ftaccate prima 


della loro unione. 
SEZIONE CGLXTL 


1; Salfi compofti, Saxa compofita . (A) 
Opbites. Pietra calcatia con nodi, 
O pezzi di Pietra ferpentina!, fa. 
«um compoftum particulis calcaneis A 
& Argiliacess. 

1. Marmo di Kolmord. Bianco , - 
verde. 

2. Serpentino antico $ bianco con 
pezzi rotondi di Steatite nera . 
Quefto non fi vuol confondere 
col ferpentino verde antico della 
Sezione 266. 

3. Il marmo haraldfio, bianco con 
pezzi quadrangolari di Steatite 
nera. 

4. Il Marmo di Ponzevera da Ge- 
nova. Verde fcuro con vene bian- 
che. Quefta fpecie riceve bel po- 

| Dd li 
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limento, e raflomiglia alla pietra. 
ferpentina. 


SEZIONE CCLXII. 


B Stellffen, 0 GeRellffein , Saxum com- 
pofitum particulis quartzofis , & mi- 
CACEIS è 

2. Di particelle diftinte, Particulis di- 
ffin$is. S' incontra a Garpenberg 
nella Prov. di Dalarne, e fi ha 
pure in altre montagne di Sve.. 
zia. In alcuni di quefti falli pre- 
dominano le parti quarzofe , e: 
in altri le micacee, € in queft” 
ultimo cafo è ordinariamente la-: 
mellofo, e facile a fenderfi. 

2. Di particelle intralciate una nell” 
altra particulis Quartzofifmica cone 
volutis « 

a Grigio bianchiccio da Norberxe 
in Dalarne. 

b Verdaftro da Salberg in Weftman= 
land. 

c Rofliccio da Malung in Dalarne. 
Sì PI una che l’ altra di cotefte 

fpe- 
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fpecie di Stel/fen fono adoperate 
nella fabbrica delle fornaci per 
eflere refiftenti al fuoco, ma l’al- 
tima fiefce meglio , perchè pare 
ché cortenga un pò di mate- 
tia atgillofa, e refrattatia; ciò 
non oftante fi rompe e fcrepola 
ben tofto, fe la parte piatta del- 
lo ftrato in vece delle eftremità 
fia rivolta verfo il fuoco. E' una 
delle macine fia fatta di pietra mos 
lare da macinare fiafatta di pietra 
molare, di Arfunde; ilquale è un 
faffo della claffe de’ conglutina- 
ti, © di grofla pietra arenaria. 
Riefce a meraviglia per gli ufi 
economici , perchè non oftante 
che le lamine diquefta pietra fic- 
no tanto groffe, nientedimeno 
non fi fpaccano facilmente. 


SEZIONE CCLXIII. 


C Norrka . Saxum compofitum mica , 
Quarzo , © Granato. 
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1. Con granate diîtinte, o Bafalte , 
Granatis diffinbtis Criflallifatis . 

a Grigio chiaro da Selbo in Nor- 
vegia. 

b Grigio fcuro con granate molto 

| piccole, da Quarnberget nella 
Prov. di Iemtland. 

e Grigio feuro con Bafalte prifma- 
tico, raggiato, o fibrofo da Han- 
dol in lemtland. 

2. Con nodi di Granata roffa pallida 
da Stollberget in Dalarne. La pri. 
ma di quefta fpezie , avendo i 
fuoi ftrati lamellofi, e facili adi- 
viderfi viene adoperata per far 
mole da macinare il grano , che 
fenza difficoltà fi diftingue perun 
tal uopo, fe prima d'ogni altra 
cofa vi fi metta della Rena a 
ftritolare ; imperciocchè ella le- 
vando via le particelle micacee 
fuperficiali, lafcia promincoti le 
Granate, le quali fanno un otti- 
mo effetto per macinar poi facil- 
«mente il grano: 


SE- 
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D Cote, Cos, Saxum compofitum mi- 
ca, quartzo, & forfan argilla Mar- 
tiali in nonullis [peciebus . 

r. Di grofle particelle , Particulis di 
Finétis . 

. a Bianca da Wanga nella Prov. di 
Scania. 

b Grigia chiara da Tellemarken nel- 
la Norvegia. 

2, Di particelleminute, particulis mi- 
noribus . 

4 Di colore bruno di fegato da 
Selba in Norvegia. 

% Grigia nericcia da Hellefors in 
Weftmanland , ed a Colonia in 
Germania. | 

e Grigia chiara da Hellefors. 

d Nera con lamine grandi da fer- 
vire per gran tavole. Coll’occhio 
nudo, e molto meglio colla Len- 
te vi fi fcuoprono in quefta fpe- 
cie le particelle micacee attorti- 
gliate una dentro dell’ altra , e 
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parimenti pare chevi entri qual- 
che argilla nella compofizione di 
quefta pietra, nientedimeno non 
puoffi affermare che vi fia vera 
mical, febbene ne abbia tutta I 
apparenza. 

3. Di molto minute, e intimamen- 
te mifte particole, Cos parficulis 
conffans impalpabilibus durus pietra, 
o Cote di Turchia. Cotefta è di 
un colore di oliva, e pare che 
fia una miftura più fina della pri- 
ma fpezie di quefto tal genere . 
S'incontra in pezzi fciolti a Biork- 
fgoginas in Weftmanland , quan- 
tunque non affatto efente da ve- 
ne incrocicchiate di Quarzo ; le 
quali fono fempre nella fuperficie 
de’ maffi, e guaftano le Coti : 
Dicefi che venga pure trovata. a 
Tellemarken in Norvegia. Ma la 
migliore di quefta fpecie viene 
dal Levante, ed è anche di qual« 
che prezzo. Le Coti quando fi 
tagliano facilmente , ed in piani 
fottili fono molto al cafo per co- 


pri» 
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prire le cafe in vece di tegole , 
ancorchè la maggior parte di el- 
fe non vengano adoperate per lif- 
fatto ufo. 


SEZIONE CCLXV. 


E Pietra Ollare, Lapis ollaris . sa 
wum compofitum Steatite & Mica. 

a Grigia chiara da Fahlun, ed an- 
che da Notberke. 

b Bianca gialliccia dallo fteffo luo- 
go. ; 

‘e Grigia fcura da Riddarshittan. 

d Verde fcura da Salvifto in Fin- 
landia. Cotela fi adopera con 

| gran profitto a fabbricarne. for- 
nelli, ed altre cofe da tene:vi il 
“fuoco ec., e quando fia lamello» 
fa le eftremità degli firati rivol- 
tar fi devono verfo il fuoco. 
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SEZ FONE CCXLXVI. 


F Porfido,. pozybyrites. Saxum compo» 


b 
c 


d 


fitum jafpide , & FeleSpato interdura 
Mica , & Bafalte. 
Il fuo colore è verde con Felt. 
fpato verde chiaro, Serpentino, vers 
de antico» "Vien detto, che fia 
ftato trafportato dall'Egitto a Ro- 
ma, e da Roma ci vengono i 
faggi della fteffa pietra. 
Rofio carico con Felt-fpato bianco 
dall'Italia, e da Egern in Norvegia. 
Nero con Felt - fpato bianco, e 
roffo da Klitten in Dalarne. 
Brunorofficcio con Felt-fpato bian» 
co, e roflo chiaro da varj luoghi 
della Prov. di VVermeland. 
Grigio fcuro con grani bianchidi 
Felt-(pato da Guftarftrom. Mol. 
te varietà di quefto genere rif» 
guardo al colore fi ritrovano in. 
forma di ciottoli, o di pietre 
ftaccate in Svezia, ma io ho foe 
lamente annoverato le più dure, 
e le più belle, che vengono ri- 
tro- 
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trovate in gran Mafli, mercee- 
chè oltre quefte, vi fono i Por- 
| fidi groflolani, i quali appena fo- 
no capaci di qualche polimento. 
Il Porfido roflo fcuro è tato per 
il più adoperato in ornati di fab- 
briche, niente di manco non è il 
folo che venga riconofciuto fotto 
il nome di Porfido, fante che gl’ 
Italiani {i fervono dello fteffo no. 
me anche per dinotare il negro. 


SEZIONE CCLXVII. 


G Trapp degli Svezzefi, saxum com- 
pofitum jafpide Martiali molli ; few 
argilla Martiali indurata & . <..% 
Quefta forte di Pietra coftituifce, 
e forma intiere montagne, come 
per efempio la montagna detta 
Hunneberg nella Prov. di VVe. 
ftergottland , e di Drammen in 
Norvegia, ma molto più fovente 
s° incontra in forma di Vene in 
montagne formate da altra forte 
di Mafli, le quali vene vanno 


per 
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per ogni verfo attraverfaudo la 
ftella imontagna . Non fuol effe- 
re tutta omogenea, come puofli 
vedere in que’ fiti dove non è af- 
‘ fatto in una maffa, ma laddove 
fia tutta in una malla, la pietra 
pare che venga ad eflere efente 

oda ogni eterogenea foftanza. All’ 
ora che fia molto grofla la fitro- 
|. va {parfa di Felt-Spato, ma non 
‘fi fa fe anche le più fine necon- 
tengano un qualche poco . Oltre 
a cid Vi fono altresì alcune fibro- 
fe particelle inefla, e qualcheco- 
fa che raffomiglia a uno fpato 
calcario., nientedimeno non fer- 
menta cogli acidi, ma fondefi con 
‘tanta prontezza comela fleffapie- 
tra, che fuol divenire un vetro 
nero, e folido nel fuoco. Divene 
ta roffa calcinandola, e fommini- 
ftra ne' faggi un dodici, e più per 
cento di ferro, Neffuna altra fpe- 
gie di Min. troverafli in efla, fe 
non fe di quando inquando qual- 
che cofa di fuperficiale nelle fue 

fen- 
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fenditure , conciofiacchè quefta 
pietra è-erdinariamente anche in 
una.gran profondità fpezzata in 
angoli acuti, in forma di gran 
dadi Romboidali. Si adopera nel- 
le vetrarie., e fi aggiunge alla 
compofizione con cui fi formano 
le Bottiglie. Da” Tedefchi viene 
chiamata Schvverifein . Nell’ aria 
fi logora un poco, lafciando una 
polvere di color bruna, fpezzafi 
ordinariamente al fuoco, e diven, 
ta rofliccia bruna fe fi riduca ro. 
vente. S' incontra 


1: Di grofle, e pagliofe particelle , 


4 


| particulis majoribus acerofis . 


Grigia fcura dalla fommità. di Kin, 
nekulle nella Prov. di VVeftere 
gottland. 


b Nera daStaliberget nella Prov. di 


Dalarne. 


2. Di grana groffa, Particulis majori- 


4 


bus granulatis . 


Grigia fcura da Hunnebergin VVe- 


ftergottland, 


5 Rofliccia da Bragnas in Norvegia. 


c Bru- 
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.e Brunacaricada Gello in Norvegia . 

3. Di minute impercettibili particel- 
le, Particulis impalpabilibus . 

e Nera, Lapis Iydius dalla Min. di 
Salberg e daaltriluoghi di VVeft- 
«manland, e di Dalarne. 

«è Tirante all’ azzuro da Ofterfilfuer» 
berget. 4 

e Grigia da Sorberke in Dalarne. 

d Rofliccia da Rettvvik in Dalat- 
ne (4). 


SEZIONE CCLXVIIL 


H Amygdaloides . Saxum bafi jafpidea 
Martiali cum fragmentis [pati calca- 
rei , © ferpentini , figura ellioti- 


ca (2). 
Que- 

( a ) La varietà nera ( 3. a ) è alcune vol- 
te così compatta e dura, che arriva a prendere 
un polimento fimile a quello dell’ Agata nera ; 
ciò non oftante fondeG al Fuoco in un vetro ne- 
ro , ed effendo calcinata vierie attratta dalla Ca- 
Jamita . Quefta tale fpetie fi ha nel Villaggio d° 
Arla nella Prov. di Sodermanland. 

Cb) Carpolithi ; 0 pietre a nocciolo de Te- 
defchi. D. C. 
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Quefta è un diafpro marziale, in cui 


vi fono inchiufi noccioli ellittici 


| di fpato calcareo, e di pietra fer- 


past 


pentina. 

Roffa con noccioli di pietra cal- 
caria bianca , e di fteatite verde 
da Gello in Norvegia e dall'Hartz 
in Germania. Quefta fi è di una 
apparenza particolare, e calcina- 
ta che fia viene attratta dalla ca- 
lamita, fi logora affai efpofta al. 
P aria, ed ha qualche affinità 
coll’altra detta Trapp della Sezio. 
ne 266. ed anche col porfido del- 
la Sezione 265. Sonofi alcune vol- 
te trovati pezzi di rame nativo 
in quefta pietra a Gullo. , 


SEZIONE CCLXIX. 


Gronften degli Svezzefi, faxum com- 
pofitum mica & bornblende della Ses 
zione 88. La fua bafe è la horn- 
blende con mica fparfa di quan- 
do in quando, Efla fi è di colo- 
re verde fcuro, e fi fcava in al- 
cuni 
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cuni fiti aSmoland, dove fi ade: 
pera nelle fornaci da fondere il 
ferro come un fluflo per la min. 
paludofa della Sezione 202. Tro- 
vafi anco in altri luoghi ; come 
ä Rettvij in Dalarne , e nelle 
vicinanze di qualche min. di fer: 
to. 


SEZIONE CCLXX. 


K Graniti. Saxum compofitum felt 
Jpato mica & quartzo , quibus acci- 
dentalster interdum bornblende, Reati- 

tes, granatus, © bafalies immixti 
funt. Le fue priricipali parti co- 
ftitutive fono il felt-fpato , © il 
quarzo romboidale , la mica, € 
il quarzo « Si ha 

1. Sciolto e friabile , Particulis cons 
ans parum coberentibus. Cotefto fi 
ufa nelle fonderie di Bronzo per 
gettarvi dentro il metallo, e vie» 
ne di Fraticia. 

2. Duro e compato, Granites dutus 

a Roflo. 

£, DI 
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i. Di grana fina da Svvappavuari 4 


2, 


b 


Tornea in I apponia. 
Di grana grofla nella Prov. di Da- 


Jarne. | 


Grigio con molti, € varj colori 5 
che trovali vicino a Stockolm , 
ed a Norlaod. I graniti di rado 
fono lamellofi, all ora quando la 
lofo teflitura fia compatta, e le 
più dure particelle, come il felta 
fpato, il quarzo , e il bafalte in 
efli predominino. Sono anche at- 
ti a preridere un buon po'imen- 
to, per la qual ragione gli Egi- 
zj ne tempi paffati, e gl’ Italiani 
oggidì gli adoperano in gran pez- 
zi per ornati d° architettura , al 
qual fine fono molto opportuni 4 
come quelli che non fi. logorano 
punto all'aria. 


SE. 
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SEZIONE CCLXXI. 


2 Saffi conglutinati , Saxa congiuti- 
nata. 

A. A pezzi grandi di pietre dello 
fteilo genere infieme conglutina- 
te, Saxum conglutinatum fragmentis 
ZLapidum, Breccia. 

x Di piecra calcaria conglutinata con 
calce parimenti calcaria , Saxum 
conltans fragmentis lapidis calcarei , 
calce conglutinatis. 

a Breccia calcaria, marmi brecciati 
d'Italia. All’ora che cotefti han- 
no bei colori fi polifcono , e fi 
adoperano per ornamenti d’ ar- 
chitettura, e per alri ufi econo- 
mici, e venzono dall'Italia. 

> Lumachella d'Italia. Quefta è un 
compofto di nicchj, e di coralli 
petrificati, mutati in calce cal. 
caria, e infieme conglutinati con 
una materia calcaria . Quando 
hanno molti colori fi chiamano 
marmi , e fi adoperano per que 
me 
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medefimi ul poc’ anzi riferiti ; 
vengono dall’ Italia , da Bergen 
in Norvegia , da Offerdal nella 
Prov. di Jemeland. Nell’ ifola di 
Gotcland fe ne trova di quetta 
fpezie, ma di un folo colore 3 
per da qual ragione non viene 
chiamato marmo, nè ufato come 
tale. A_Balsberget nella Prov.di 
Scania vi:fi trova una lumachel- 
la bianca, e gialla, ma ‘di‘colori 
languidi.,. i o 


SEZIONE CCLXXII. 


2. Di noccioli di Diafpro conglutina- 
to con altra materia di Diafpro, 
Saxum fraginentis Jafpidis materie 
Jalpidea  conglutinatum . Diafpro 
Brecciato degl’ Italiani. Di que- 
fta [pezie fe ne veggono moftre 
provenienti dall’ Italia ne’ Mufei 
dedilettanti. Dicefi che un grof. 

> folano Diafpro brecciato s’ incon- 
tri non lungi da Frejus in Pro- 
venza. 


Ee SE. 
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SEZIONE CCLXKXIII. 


3. Di ciottoli filicei conglutinati da 
materia di diafpro; o da qual- 
che altra materia fimile, Saxunm 
filicibus amorpbis materia  jafpidea 
conglutinatis . 1 Plum pudding /tone 
degli Inglefi. Breccia /ilicea. La (ua 
bafe , che a un tratto fetve di 
cemento, o glutine, è gialla; in 
cui vi fi contengono ciottoli fe- 
parati di Selce, o di Agata di 
colore grigio , o variegati. Que» 
fta fa una bell’ apparenza taglia- 
ta, e polita che fi abbia, e vie- 
ne dall Inghilterra. 


SEZIONE CCLXXIV. 


4. Di noccioli quarzofi combinati con 
un glutine incognito, Saxum frag- 
mentis quartzofis conglutinatis, brec- 
cia quarzofa. Si ha dalle Prov. di 
Jemtland., e di Smoland. 


SE- 
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. Di noccioli di certi varj generi di 
| pietre, faxum fragmentis variorum 
faxorum conglutinatis è Breccia Sa- 
xofa. 

a Di ciottoli di Porfido conglutina- 
ti con una materia grofla di por- 
fido o di diafpro ; Breccia Porpby- 
rea da Serna-Fiell nella Prov. di 
Dalarne. 

è Di ciottoli di vari faffi . saxum 
—_ fracmentis variorum faxorum compofi- 
torum conglutinatis , Breccia indeter- 
minata. Trovafi in pietre ftaccate 
in Dalarne, e fono originaria» 
mente frammenti di Serna-Fiel!, 
che altro non fono che varie pie- 
tre conglutinate. 

Di conglutinati pezzi di pietra 
arenaria, Saxum fragmentis conffans 
faxorum conglutinasorum. Brecia are- 
nacea. Quefta fpecie viene forma- 
ta da” ciottoli di pietra arenaria 
07 a del- 


CE 436 20 


della Sezione 275. , che fi fono 
una feconda.volta combinati in. 
fieme. Trovanfi in Pietre ftacca- 
te in Dalarne , e faranno forfe 
originariamente frammenti della 
Serna-Fiellfoprammentovata (4). 


SE- 


(a) Le gia mentovate Breccie efiggono da 
sè le diftinzioni che loro fi è affegnato , ma pu- 
re parranno forfe un poco troppo moltiplicate , 
poichè le loro particelle fono tanto groffe , e vi- 
fibili che agevo!mente diftinguer fi poffono una 
dall'altra. Cotefte Pietre fono una prova sì del 
le rovine, e rivoluzioni , che le Montagne han- 
no fofferto in molti fecoli, come altresì. degli 
ucculti modi , con cui Natura fuole conglutinar 
infieme varie forti di Pietre . Una determinata 
groffezza ne’ Ciottoli , o pezzi in tali compoltîi 
non fi può affegnare , onde meritar poffano il 
nome di Breccia , dipendendo ciò da una compa- 
razione, che ogn’ uno può Iimaginarfi come vuo- 
ie. In un fito della Montagna detta Hykieberget 
i pezzi di Porfido hanno un diametro di Tei pie- 
di, mentre in altri non fono maggiori di una 
Noce, e a Maffevvala i pezzi vanno degradando 
progrefivamente fino alla grandezza dell’ Arena. 
La maggior parte di quefta forte di Pietre fono 
buone per ornati ,, avvegnachè la fattura è dif. 
pendipfa, e inolto difficile: 
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SEZIONE CCLXXVI. 


B Pietre conglutinate di granelli , 
o di arene di varie fpezie , sa- 
sum conglutinatum granulis, feu are- 
na Variorun lapidum + Lapis arena. 
ceus , pietra arenaria. In quelta 
divifione vuol&i comprendere quel. 
Je pietre che fono formate di ta- 
. ti minute, particelle , che tutte 
non fi poffono di leggieri. diftin- 
guete a occhio nudo. La mag- 
gior parte però fono formate Jå 
quarzo , e mica , le quali mate- 
tie fono le più atte a divenir 
granelli fenza convertirfi in una 
polvere. Credo che fidebba aver 
riguardo in quefto genere alla 
materia che ha fervito di glutine 
per combinarle, ancorchè non fia 
fempre perfettamente difcernibile. 
r. Conglutinata con argilla Lapis are- 
naceus glutine argillaceo. 
4 Con un argilla apira , e refrat- 
Ee 3 ta- 


2. 
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taria argilla porcellanea. Si ritrova 
fotto uno ftrato di carbone nella 
Min. di carbone a Boferup in 
Scania ; èdi teffitura fciolta, ma 
s indura ed è molto refrattaria 
nel fuoco. 


b Con argilla comune argilla. com- 


muni da Burfvvick nell’ Ifola di 
Gortland . 

Con calce calcaria Lapis arenaceus 
glutine calcareo . Raflomiglia allo 
{malto fatto con grofla arena. 


a Formata di grani di quarzo ver. 


daftri, € trafparenti e di bianca 
pietra calcarea dall’ Ifola & Ifo 
in Scania. 

Di particelle non vifibili dalla 
Francia e dalla Livonia. Quefta 
è di teflitura un poco fciolta , e 
s indura all’ aria. 


3. Con glutine incognito Lapis Aren. 


glutine incognito, forfan argillaceo . 


a Sciolta da Helfingberg in Scania. | 


‘b Più dura da Roslagen, Orfa , e 


Kinnekulle. 


‘e Compatta dalle Prove di Ge- 


ke- 
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firikeland e dal Lago Mala. 


ren. 
d Molto dura da Serna- Fiell in Da- 
larne, trovafi , anco in gran co- 
pia in pietre ftaccate. a Guftars- 
ftron ed a Silianfors in Dalarne. 
4. Conglutinata con rugine, o Ocra 
di ferro Lapis Aren. Ocbra martis 
congiutinatus , Si ha in forma di 
ciottoli in alcuni fiti, e fi dee for- 
fe annoverare tra le Min. arénacce 
della Sezione 276. almeno quan- 
do I' Ocra marziale viene a for- 
mar una parte confiderabile del 


tutto (4). 
Ee 4 SE- 


( a ) Le Pietre Arenarie fono di gran van- 
taggio negli ufi economici, come quelle da cui 
vengono formati i materiali da fabbriche, per re- 
filtere al fuoco , all'aria, edall’acqua. Alcune di 
effe fono tenere nelle Petraje, ma s'indurano ef. 
pofte che fieno all aria . L' arenarie fciolte fono 
le più utili, ma le folide e dure come le ( CS 
e le ( d ) fendonfi al fuoco, e prendono un po- 
‘limento fervendo da maciné . Ciò non oftante 
ancorchè la Pietra di Burfvvik (1. b. ) fia fciol- 
ta nella {ua teffitura , non è però atta a fabbri- 
briche che debbano effere efpolte al fuoco , è 
all'aria aperta , perchè falta in pezzi, e fqua- 

gliafi 
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SEZIONE CCLXXVIL 


C Pietre, e Min. infieme conguti- 
nate, faxum fragmentis conffans la- 
pidum , © minerarum congiutinatis, 
Min. Arenacee. 


I. Di 


gliafi al fuoco, e nell’ aria attrae l’umido, fi lo- 
gora col decorfo del tempo , fendefi al freddo ; 
la qual cofa deriva dagli inchiufi pezzi di Argilla, 
che fi gonfiano effendo uinettati; guindi prima di 
porre in ufo le petraje di pietra arenarie per utt 
economici , bifogna efaminarle con diligenza , e 
con molta cura. Sonvi molte Petraje arenaria in 
Ifvezia, ma non fi è fatto per anco alcun efa- 
me, fe qualcheduna di effe , € quale adoperar fi 
poteffe invece dell’ Inglefe nelle manifatture gran- 
di, e nelle picciole in luogo delle Pietre , che ci 
vengono dalla Boemia. Tali efami fono di gran- 
de importanza , poichè le manifatture fi aumen. 
tano a. proporzione del bifogno che fe ne ha. 
Giova oflervare, che gli fcarpellini , 0 tagliapie- 
tre da Pietre appunto arenarie debbono tenere 
qualche pezzo di tela, o di Bajetta per ricuoprir. 
fi il nafo,, o ia bocca., onde prefervatfi da im- 
, matura morte , che pur troppo infelicemente ac- 
cader ‘fuole ad Orfa in Dalarne , ed in altri luo. 
ghi , il che però non avviene trattando la pietra 
calcaria. 


a ps 
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1. Di frammenti grandi s fracmentis 
lapidum © minerarum majoribus. 

a Verde di Montagna, 0 viride mon= 
fanum cupiî , e ciottoli infieme 
conglutinati dalla Siberia. 

b Min. di piombo de’ pentolaj con 
pietra calcaria , con noccioli la. 

minofi , e nicchj da Rettvvik, e 
da Dalarne. 

c Nin, di rame gialla, e marche« 
fetta con piccioli ciottoli. 


SEZIONE CCLXXVIIL 


2. Di pezzi più piccoli, Granulis Ia- 
pidum , © minerarum. 

a Min. di piombo da pentolaj con 
rena quarzola da Eiffelsfeldt vici» 
no a Colonia in Germania. 

ò Verde di Montagna con rena dal- 
la Siberia. 

ce Min. di cobalto con rena. 


d Ocra marziale con rena (a). 
S E- 


(a ) Le Min. Arenacee non fi poffono ra. 
rionevolmente feparare dalle Pietre arenarie > DEE 
ché 
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SEZIONE CC LXXIX. 
Offervazioni fulli Saffi , e Pietre. 


Oltre i vantaggi che riflultar poffo» 
no all’ economia da una vera, € per- 
fetta cognizione de fafli , coloro che 
fi applicano alla fcienza delle Min. , 
o fivvero i Geografi fotterranei coll’ 
andar del tempo trar ne poflono un 
notabile beneficio , vale a dire quel- 
lo di conchiudete da molte , e ripe- 

tu- 


ché vengono prodotte nella fteffa maniera : inol- 
tre quando fieno povere di metallo fi adoperano 
per gli ftefi già mentovatl ufi, non effendo age- 
vol cofa trarre da effe il Metallo. Le Min. Are- 
wacee altresì non poffono effere collocate in un 
fitema di Mineralogia come feparate fpezie di 
Min. perchè all ora ordinar fi dovrebbero fecondo 


la: Pietra, o Maffo in cui fi prefentano , e non . 


fecondo , la Min. medefima , la qual cofa certo. 


non fi può fare. Potrebbefi anco foggiungere , | 


che le Min. mefchiate con Pietre di gran Mala, 
e non. in forma di Min. Arenacee fi dovrebbero 
collocare sì P' une che le altre tra i Sali com- 
pofti, ma in tal cafo non vi farebbe alcun fine 
nella fpezie , nè le fi potrebbero ridurre in un 
qualunque ordine . 


fa = “ 


ba 
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tute offervazioni fe tutt i falli fi ab. 
Diano a ftimar ugualmente ,'o fe per 
ciempio da alcuni di effi attender fi 
debbano vene , filoni di Min. > e fe 
quefte abbiano ad effer di una tale 
determinata fpezie , e fe altri trovar 
fi debbano fempre fpogli di qualunque 
forta di Min. , e finalmente fe li 
faffi, e quali tra effi fieno atti a for- 
mare intonacature fulla {uperficie di 
gran mafli da ricoprire altra forte di 
pietre , ed anco vene, o ftrati di 
Min. ec. Ora fe non fi potranno des 
durre regole generali da tali offerva- 
zioni , vi è almeno qualche probabi- 
lità che acquiftar fi poffano certi bar- 
lumi infervienti ad alcuni particolari 
Paefi., e quefta Opinione trovafi già 
in certi luoghi avvalorata dall’ efpe- 
rienza, Dal che fi può conchiudere j 
quanto fia neceffario comunicarfi a vi- 
cenda tutte le offervazioni di fimil 
fatta ; che per ottenere i fini già dis 
vifati efeguir dovrebbonfi fopratutto il 
nofiro Globo, come anco I” accordarfi 
nel dare certi nomi alle ‘pietre gone 


de 
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de fuggit fipoteffe ogni foverchia pro» 
lifità nelle defcrizioni. Con quetta tal 
intenzione, e quali per darne un fag- 
gio mi fono io indotto , a dare nomi 
fpecifici a que’ fafli, che s’ incontra- 
no in quefti Paefi Settentrionali , e 
che fono giunti a mia notizia , deli- 
derardo però nel tempo fteflo di aver 
un miglior metodo per diftinguerli più 
facilmente e con maggiore utilità. Un 
tal modo di procedere parrà fempre 
più neceflario , e vantaggiofo , oggi- 
dì che la gente pare rifoluta ad abo- 
lire la pazza fuperflizione della bac- 
chetta divinatoria, o fia della bac» 
chetta di nocciuolo , e che pel mez- 
zo dell’ offervazioni fi è già acquifta. 
ta tanta efperienza da credere s che 
gli ftrati delle terre e delle pietre fia- 
no difpofti , ed ordinati egualmente 
in tutta la terra, il che anche dacer- 
tuni in quefta noftra età fi è cercato 
di dimoftrarlo, mentre cert” altri han 
procurato di farne un miftero , affine 
di arricchire fe medefimi, o per l'una 
o per l altra via. 
SE 


preziosi 
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SEZIONE CCLXXX, 
ORDINE SECONDO; 


Cangiamenti Minerali, o Petrificaziori 
Mineralia Larvata, vulgo PetrefaHa . 


Sono corpi minerali , che han pre- 
fo la figura di animali , o di vege- 
tabili , e per quefta ragione fi vo- 
gliono efcludere da queft’ ordine tut 
ti que” corpi , che non.fi fono muta». 
ti dai due accennati Regni della Na: 
tura. Vi ha più difficoltà a deter- 
minare il primo punto ; cioè quando 
cotefti corpi abbiano a chiamarfi pe- 
trefatti , che quando ceflino di effer 
tali ; ora per farne una prova mi è 
parfo opportuno diconfiderarli nelmo- 
do feguente. 


SE- 
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SEZIONE CCLXXXI. 


i. Cambiamenti in terre, Terre larva- 

ota > terrificata. 

A Corpi flranieri mutati in (oftan- 
za calcaria , o carigiamenti cal» 
carei ; Larve calcaree. 

I. Sciolte ; e friabili Crete larvate; 

a In forma di vwegetabili. 

b In forma di animali. 

i. Nicchi ; o. conchiglie sfatte 3; o 
calcinate ; Hutwes Conchaceus dalla 
Prov. di Helfingland; e da vod» 
deralla nella Prov. di Halland , 
e negli Strati di terra , e Creta 
di Francia. 

3, Indurati., PesrefaBa suli 

4 Cambiati , e ricolmi di folida 
pietra calcaria. 

1, In forma di Animali. 

2. In forma di vegetabili. Trovanfi 
nell’ Ifola di Gottland. | 

b Cambiati in fpato calcario , Pes 
tref. calcarea /patofa . | 

1. In forma di Animali. I Nic 

chj 
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chj di Balsberget nella Prov. di 
Scanigite <=. 
2. In forma di vegetabili (4). | 
SE. 

( a ) Le Conchiglie; ed + coralli fono in ve- 
to compolti di materia calcaria >» anche quando 
fono abitate dai loro animali, nienitedimanco av - 
vegnachèé non. fieno cambiate rifpetto al loro 
ptincipio ; ciò non oftante fi riporigono tra i pe- 
ti&fatti ; tofto che le particelle della foftanza. 
caicaria Hanno prefo una nuova fituazione s per 
efempio quardo fono divenute fpatofe ; quando 
fono ftate riempite di materia caltaria; o indura- 
ta, o fciolta, 6 quando ftanno negli ftrati della 
Terra. Cotefte formano una gran parte delle 
Collezioni foflili ; le quali fono fatte con tanta 
indiltria ; che fpeffe volte non fi ha tiguardo al. 
cuno al folo e principal ufo che poffono avere , 
vale a dire quello di atticchite la Zoologia . I 
Mineralifti 5° appagano col vedere la poffibilità 
de cambiamenti ; che può fofftire la Pietra calca- 
rea rifpetto alle fue particelle ; ed ‘anche di ave- 
re qualche barlume delle altérazioni , a cui è 
ftata foggetta la Terra dagli flrati ; che tuttavia 
in effa fi ritrovano . Le Conchiglie calcinate ; o 
quelle clie fi fono cangiaté in materia caléatia 
fono ottime per fat calce, e fono ariche più pro- 
fittevoli come coficime per le terre; Le indura- 
te fervono foltanto per formate delle Grotte ne" 
Giardini. Neffuna petrificazione gefofa fino ad 
ora è ftata fcoperta , quando non fe he trovaffe 
nell’ Alabaftro di Perfia , mercechè M. Chardin 


dice di ayere veduto una Lucertta dentro l' Ala- 
baltro . 
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SEZIONE CCLXXXII. 


A Corpi eftranei cambiati in ma- 
terie filicee Larve /ilicee . Cotefti 
rafomigliano alla Selce. 

7. Indurati Pesrefabta filicea 

a Cambiati in Selci. 

I. Corniole in forma di Nicchj dal 
Fiume Tomm in Siberia. 

2. Agata in forma di legno. Untal 
pezzo dicefi , che fia nella Col. 
lezione del Conte di Teflin. 

3. Coralloidi di Selce bianca ( mil- 
lepore ) trovate in Gottland . 

‘4. Legno mutato in Selce gialla dall 
Italia, Andrinopoli , e da Lous 
ghneagh Lago d' irlanda. 


SEZIONE CCLXXXIII. 


_C Corpi eftranei cambiati in Ar 
gilla Larve argillacca . | 

4 Sciolte , e friabili. 
1. Di Argilla da Porcellana. | 
a in forma di vegetabili; un pezzo. 
| di I 
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di argilla bianca di porcellana dal 
Giappone con tutti iclegni dira- 
dice di albero fu offervata inuna 
particolar collezione. 

5 Indurata. 

i, In un argilla incognita. 

a In forma di vegetabili , O/Zeoco/2 
Za. Si dice che fiano di radici di 
Pioppo cambiate, e che non fie- 
no formate da veruna materia 
calcaria vedi Pbiffcaliebe © Belu- 
ffigungen ; viene anche detto å 
che fi dia un” avorio foffile , che 
abbia le qualità di un Argilla, 
ma non sò poi fe fia ftato efa- 
minato a dovere. 


SEZIONE CCLXXXIV. 


2. Corpi eftranei divenuti Salini , o 
penetrati da” Sali foflili , Corpora 
peregrina infalita . Larva infalita. 

A col vitriolo di ferro, Vittiolo Mar- 
tis infalita. 

I. Animali. | 

2 per due volte fonofi trovati cor- 

Fi pi 
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pi umani nella Min. di Falun in 
Dalarne , | ultimo fu ferbato 
per molti anni in un vafo di 
vetro, alla fine cominciò a con- 
fumarfi, e andarfene in brani. 

2, Pig a 

a Torba , | 

b Radici di alberi. Cotefti trovanfi 
nell’ acque pieni zeppi di vitrio- 
lo ex. gr. nella Palude di Ofter- 
filfuerberget in Dalarne. Non fi 
abbrugiano con fiamma, ma folo 
a guifa di carbone in un poten- 
te fuoco , ne fi sfanno all’ aria. 


SEZIONE GCLRKEIN. 


3. Corpi eftranei penetrati da (oftane 
ze Minerali infammabili., o da 
Flogiltico Minerale Corp. peregr. 
phlogifticis mineralibus impregnata. — 

A Penetrato da carbone foffile Li- 
tbantrace impregnata. 

1. Vegetabili, che ordinariamente fo- 
no ftati legni, o appartenenti ad 


efli. 
a In 


ie > 
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4 Intieramente faturati Gagas Gaga- 
te. Il gagate è di una folida , e 


lucente ftruttura . Da Inghilter 


ra, da Boferup in Scania, e dal 
Mar nero. 

b Non perfettamente faturati. My- 
mia vegetabilis . E° fciolta , raffo- 
miglia alla terra d’ Ombra , e 
può adoperarfi in fua vece: da 
Boferup. | 


SEZIONE ”CCEXX XVI 


B Penetrati da olio di faffo , o da 
Asfalto , Corp. peresr. Petroleo fen 
Afphalto impregnata . 

_t. Vegetabili. | 

a Torba nella Prov. di Scania. Le 
Mumie d’ Egitto quì non fi pof- 
fono riporre, perchè per fol’ ar- 
te i corpi umani fono ftati col 
decorfo del tempo penetrati dall’ 
Asfalto , nel modo fteffo che fu- 
cedette naturalmente al legno 
negli frati di carbone foffile della 
Sezione 284. (b.) 

Ff > SE. 
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SEZIONE CCLXXXVII. 


C Penetrati da Zolfo, che ha di- 
fciolto ferro , o da marchefetta , 
e piriti , pyrite impregnata . Petre, 
fatta pyritacea . 

I. Corpi umani 

a Bivalvi. 

b Univalvi , ed infetti negli ftrati 
di Allume in Andrarum in Sca- 
nia. 


SEZIONE CCLXXXVIIL. 


a. Metalli in forma dicorpi eftranei, 
Larva metallifera . | 
A Argento , Larve argentifere. 
1. Nativo. [= sp 
a Sulla fuperficie delle conchiglie . 
In Inghilterra. 
2. Mineralizzato con rame , e zol- 
fo. | 
a Min. & argento grigia della Se- 
zione 171. in forma di fpighe di | 
frumento ec. credute vegetabili , 
che 
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che trovanfi in uno fîrato d’ € 
gilla a Frankenberg, e Tahlitt 
ren in Hefle di Germania. 


SEZIONE CCLXXXIX, 


B Rame, Zarve Cuprifere. 

1, Rame in forma di calce Cuprum . 
Calcif. Corp. peregr. ingrefum . 

a In forma di animali , o di parti 
ad eflì appartenenti. 

8. Avorio , ed altre offa di Elefan- 
te Turchefe . Effa è di colore 
verde tirante all’azzurro , e mol- 
to riputata nel Levante. 

A Simore in Linguadocca fi fcava. 
no offa di animali , che nella 
calcinazione prendono un colore 
azzurro , ma non è verifimile , 
che I azzurro dipenda dal Ra- 
ME è 


RT SE. 
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SEZIONE CCXC, 


2. Rame mineralizzato , che penetri 
corpi eftranel. Cuprum. Miner. Corp. 
pereg. ingrefum. 

A Con zolfo, e ferro. La Min. di 
Rame gialla ; 0 marchefetta che 
riempie 
. Animali. 

a Conchiglie dalla Norvegia . Que. 
fte conchiglie fe ne ftanno fopra 
uno ftrato di calamita. 

b In forma. di Pefce da Eisleben , 
Mansfeld , o Oftenode di Ger- 
mania, 

B. Con zol lo, ed. argento Min. gris 
gia di argento a guifa: di fpiche 
di frumento dalle petraje. fchifto- 
fe di Heffe in Germania della se. 


zione 287. 


SEZIONE CCXCI. 


C Li cangiamenti in. ferro . Larve 


ferrifera . 


1. Fe- 
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1. Ferro in forma di calce, che G è 
introdotto o ha prefo la forma di 
corpi eltranei, Ferrum. Caleif. cor- 
pora peregr. ingrefflum . 
a Sciolto, Larve Ocbracce. 
1. Di vegetabili, radici di alberidal 
| Jago Langelma in Finland . Ve- 
di gli Atti dell’ Accad. Svezzefe 
‘ delle Scienze dell’ anno i 742. 
b Indurato, Larve Hematisice . 
I. Di vegetabili. Legno da Orbiffau 
| in Boemia. 
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2. Ferro mineralizzato , che ha prefo 
da figura di Corpi eftranei , Fer. 
tum miner, Corp. peregr. ingreffum. 
a Mineralizzato con zolfo; Marche. 

fetta. Larve pyritacee , della Se- 
zione 286,0 | 


SEZIONE CCXCITI, 
5. Corpi eftranei decompofti | o di. 


frutti, Corp. pregr. in gradibus 
cia è E a de- 
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Vvdéfimiebronis confi gr Humus , Tur. 
ba Torba. 
A Di animali, Humus animalis. 
1. Di Conchiglie, Humus concha- 
CUS » 
2. Terta dicaltri animali, Humus di- 
verforum animalium . 
B Terra vegetabilec, Humins vesc- 
tabilis, 
215 l'orba, Turba. 
ve Solida7, -e vinduranteG all’ aria” 4 
Turba' folida aere indureftens E? la 
migliore di tutte per adoperarfi in 
luogo» divlegna da bruciare , ‘e fi 
fapprodima al carbone foffile. So- 
vente .fuol contenere un poco di 
acido vitriolico. 
«è Torba lamellofa , «Tuba foliata è 
“Cotefta è-\nel primo grado di de- 
compofizione. 


2 Terra ide’ laghi. Humus lacuffris . 
—’Quefta fi è una terra negra rad-| 


dolcita dall’ Acqua. 


bg. Terra negra Humus ater . Si cono-, 


fee ‘generalmente e ricuopre la | 
fuperficie di quella terra (ciolta È 
do. 


Le a, x » 
cn SI I > 
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dove fanno a meraviglia i vege- 
tabili (4). 


SEZIONE CCXCIV. 
ORDINE TERZO. 
Scorie naturali, /corie Vulcanorum . 


Le fcorie trovanfi in gran copia in 
molti Inoghi della terra, non folo do- 
ve tuttavia efiftono Volcani ; ma al. 
tresì dove non vedefi verun fuoco fot- 
terraneo , e pure fecondo me non 


pos 


- (a) Tutti generi di. Terre negre conten». 
gono qualche poco di Flogiftico in effe rimafto da’ 

vegetabili ; 0 ‘dagli animali, e fono più ', o me- 
no nere a, ragguaglio del maggiore, o minor Flos 
giftico, in effe rinchiufo. Io le ho collocate quì, 

perchè non poffono eflere affatto efclufe . Sono 

, anche. un medium uniens tra tutti e tre i Regni 

di Natura, e fi potrebbe ragionevolmente doman- 

dare fe ‘tutte le fpezie di terre in forma di mi- 

nutifime particelle non poffono aver parte nella 

compofizione de’ vegetabili je degli animali, do- 

po l'efiftenza de’ quali per:qualche tempo riman- 

gono in forma di terra negra , fino che il Flogi- 

| ftico di nuovo vetiga feparato. 
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potevano: eflere prodotte in ‘altro mo. 
do ';y che coli mezzo del fuoco . Cote- 
fte non fi poffono propriamente ‘chia- 
mar naturali, perchè hanno tutt’ i 
fegnali di un ‘fuoco ‘violento )'e di 
quell’ ultima mutazione , che patir 
poflono i corpi minerali fenza ‘che il 
mondo venga diftrutto ; ne fono arti- 
ficiali fecondo il modo d'intendere il 
più ricevuto . ‘Quando forfe in avveni. 
re per i mezzi , che fi fcopriranno , 
potremo fapere da qual forte di  pie- 
tre effe fieno compofte, farà forza non 
paffar al dY là della fuperficie di ‘efle, 
€ contentarfi di fapere , che rachiu- 
dono in sè un pò di ferro. Fratanto 
io non le poffo ommettete in queta 
appendice dopo di avere confiderato 
le petrificazioni , ‘e quindi ne andrò 
annoverando alcune fecondo i loro efter- 
ni fegni. 


SEZIONE CCXCV. 


A Agata d’ ‘Islanda s «Acbates islan- 
dicus niger , E° nera , folida , e 
Si» 
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di. teffitura. vesrofa , ma. in. pezzi 
fottili diventa verdaftra., e femi- 
mitrafparente come. il. vetro. da 
bottiglie, che contenga. molto. 
ferro. Quello che più merita of- 
fervazione fi è., che fe ne tro- 
«vano maffe folide. di tal grandez» 
za, che non farebbe  poflibile di 
farne delle fomiglianti.in una ve-. 
traria. $' incontra in Islanda , € 
nell Hola dell’ Afcenfione. IGio-. 
gellieri Ja adoperano. come. un’ 
Agata , ancorchè fia troppo te» 
nera per. reliftere.\ ad una conti» 
nuata frizione. 


SEZIONE. CCXCVL 


B Pietra da macine del Reno, r4-.. 
pis molaris. Rbenanus . È' grigia-ne, 
riccia , porofa, e raflomiglia af- 
fatto a quella forte di Scoria pro- 
dotta dal Vefuvio. Se inciò vado 
errato fpero che qualcheduno de- 
feriverà qualche giorno. le parti co- 
ftitutive di quefta pietra da macina. 


Ut 
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SEZIONE COXCVII. 


C Pietra Pomice. Pamex . Efla è 
molto porofa , e tigonfiata , e 
per confeguenza di poca gravità 
fpecifica . Raflomiglia: a quella 
fpumofa -feoria., che fi fa nelle 
fucine da ferro. 

s. Bianca. pa 

2: Nera . Il colore della prima vie- 

ne da imbiancamento feguito col 

mezzo dell’ aria, e del Sole , 

perchè la feconda riefce tale dall’ 

Elaboratojo :medefimo , vale a 

dire. dal Volcano. 


SEZIONE CCXCVIII. 


D Scoria a modo di Margherite , 
Scorie Colfantes globulis vitreis con- 
glomeratis . Vienecompofta da pare. 
ticelle vitree bianche, verdi I e 
quali pajono eflere ftate conglu- 
tinate infieme nell’ atto che era- 

no 
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no tenere e fufe. S' incontrano 
nell’ Ifola dell Afcenfione: 


SEZIONE CCXCIX. 


E Scorie. arenofe 3; 0 ceneri Scorie 
pulverulente. Cineres. Vulcanorum co- 
‘| tefte fono vomitate fuori da’ Vol. 
cani in forma di granimaggiori, 
o minori. Sarà forfe il principio 
della terra pozzolana della Sez.209, 
(4) perchè dicefi, che unatal ter 
‘ra ricopriva lerovine di Ercolano 
vicino. a Napoli, il quale fu rovi» 
nato, per quanto narra la Storia, 
da un Volcano nell'atto. diun tres 
muoto. Vegganfi le lettere di Mr. 
Hamilton ful Vefuvio, e l'Etna. 


SEZIONE CCC. 
“Offervazioni fulle precedenti Scorie .. 
: E’ pare, che non fi poffa andare più 
in. dà nell’ordinare i Corpi fpettanti 


alregno minerale della terra negra ver 
| ge 
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getabile della Sez. 292. , e delle Sco 
‘rie, come quelle cofe in cui tutto fi 
riffolve. Nientedimeno fe quefte Sco- 
© rie, di nuovo {i diffanno, e col progref.. 
fo del tempo divengono terra ; il che 
‘può fuccedere, vi farà allora una nuo. 
«va foftanza ; oltre alle altre che torne- 
ià addietro ; é citcoletà di nuovo in 
qualche ‘nota: forma . Ben fi sà come 
‘gli antichi mucchjy' di Scorie provegrien- 
«ti. daFucine di ferro fi sfatitio, e alla 
fine producono vegetabili; il che non 
fi puòvattribuire alla. fola terra negra. 
colà trafportatadal vento. Lo fteffo pu- 
“te potrebbe fotfe avveriire alle ”Scorie 
naturali rimanendo ‘efpolte ‘all'aria 4- 
pertà, manon lofappiamo di cetto, ‘nè 
qual forma differente queta; ‘ed ‘ogni 
‘altraterra poffa prendere circolando ne- 
gli animali. e ne’vegetabili. Ciò non 
oftante in tali cafi ficcome le loro par. 
ticelle divengono ; ‘o già fono ridotte. 
tenuifsime, e la maggior parte del flo-. 
giftico diviene volatile, eccitato dal ca- 
lore, 0 dal fuoco, ‘pare verifimile) che 
per una lenta feparazione del flogilti-. 
co, È 
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£0, 0’ coll unione per mezzo de’ Sali 
vcotelta terra. pofla divenire un'argilla; 
fuppofto però., .che per qualche.anterio. 
re.rivoluzion non fi abbiava.rcambiare 
«in carbone. foflile ec. may siro) 
Se. in qualche tempo avverrà ; che 
un.volcano balzi fuori da una monta» 
gnas i cui frati ci fiano noti prima, 
potremo almeno immaginarfi qualche 
fagione di un sìftrano effetto: ciò non 
‘oftante agli Uomini dotti maricherà fem. 
‘pre qualche nozione.intorno alle -må- 
terie degliftrati, ed al modo: della lo- 
to formazione; perehè l’acqua; € gli 
altri ‘oftacoli hanno. pur troppo. impe- 
dito alla gente di fare le dovute voflere 
vazioni. Frattanto. più. che andiamo 
iconfidetando da -uncanto tuttele mo- 
dificazioni, e alterazioni; che patifce 
la. terra col mezzo del fuoco jriesdell 
acqua,, dall’acceffo libero. o: no dell 
aria, dalla volatilità ed attrazione-de’ 
fali acidi, per mezzo di cui le folu- 
zioni, e. gli induramenti fi producono, 
come. anco le eamrofizioni , e le fe- 
parazioni, e dall’altro canto rifletten- 
do. 
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do alla brevità dell umana vita, forle 
anco dedicata adaltre faccende, ed ai- 
la difficoltà di oflervare gli effetti fot- 
terranei, ed alle altre moltiplici cofe 
che impedifcono di fare fcoperte per 
cui trovar fi poffono mezzi più facili 
di arrivare ad una vera conofcenza 
col mezzo di efperimenti bene intefi, 
iù vedremo cofa ci manca per forma- 
re fitemi di Mineralogia, e per que- 
fta ragione faremo anco difpofti a fcu. 
fare gli errori di quelli che fino ad 
ora fono ftati pubblicati. Da quefte 
perfone, che fono' capaci di tali fenti- 
menti foffrirò con piacere quel giudi- 
cio che fono già parato a pronunciare 
fu quefto mio Saggio tranfeat cum ce- 
teris. 
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DESCRIZIONE, ÉD USO 
DELL' ELABORATOJO DA TASCA , 


È Jpezialmente del modo di adoperati il CAN- 
NELLO DA SOFFIARE NELLA MinERALO- 
Gra PER GUSTAVO VON: ENGEST- 
ROM. 


SEZIONE PRIMA. 


Ah JELLA Scienza che & infegna le 
proprietà de’Corpi Minerali, e per 
cui noi arriviamo a caratterizzar. 
» li, diftinguerli ; ed ordinarli, di- 
cefi Mineralogia | Quefta , come le altre 
Scienze effendò opportuneimente coltivata pe 
adoperata pel fuo vero fine, vale a di. 
te pel pubblico bene ; ci fomminiftra mol- 
te utili fcoperte a mifura che la fcienza fi 
Và promuovendo ; ed aumentando. 


Sia Zi ER Ca IE 


La Mineralogia è flata fiudiata cià da 
molti fecoli , ma i fuoi progreili fono ftari 
molto lenti. 

Alcune dotte perfone hanno in vero cer- 

| GB ‘33. Cato 
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cato di ridurlain un ordine fiftematico, ma 
ficcome la paffione di raccogliere Minerali , 
e Foflili ha prevalfo fu quella di efaminar. 


li, o di penetrare nelle interne qualità di 


effi, così per la maggior parte non l' han- 
no gran fatto promoffa . Quelli che fono 
puri raccoglitori , effendo più in numero de’ 
Mineralogifti , o degli fcienziati, ed aven- 
do più opportunità di acquiftarfi nuovi fag- 
gi di Corpi, non communicarono tanto col 
Mineralogifti , come avrebbero dovuto fare”. 
Alcuni raccoglitori più vogliofi del numero 
che d'altro, fi occuparono foltanto a far im- 
menfe raccolte , parendo già determinati a 
voler riporre tutta la natura nel loro Mu. 
feo , fenza aver riguardo a qualche ragione- 
vole ordine , mentre gli altri proponendofi. 
di rimediare ad un fiffatto abufo afpiravano 
a qualche notizia più interna come fe que» 
{ta dovefle efflere un effetto delle loro racol- 
te, e con ciò cadero in una maggiore {tra- 
vacanza . Tutte quelte  cofe impedirono I 
Mineralifti dal promuovere la Scienza ; ma 
per buona ventura quefti tempi fono già paf: 
fati . Oggidì pare , che il Mondo fia dive- 
vuto più capace di ragione , e pare che la 
Mineralogia fia fempre più incorraggita , ed 
animata . La gran utilità de’ corpi Minera- | 
li già noti, ci promette Us vantaggio mag= 
siore dallo ffudio di quefta Scienza , di | 
quello che fia il folo piacere di far Mufei 3 
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ina per.cogliere.quefto tal vantaggio , com 
viene penetrar.ne' principj de’ corpi, onde 
pofliamo eflere ficuri di non ingannarci nel 
noftro giudizio fopra di eff. 


SEZ) 10 N EC ILL 


Siccome . il. principal fine di frudiare la 
Mineralogia confifte nel trovar fuori I' ufo 
‘economico de’ Minerali, è neceflario di co- 
mofcere ogni corpo minerale che ci {i pre- 
fenta., rifeuardo a tutt’ i fuoi effetti, da 
cui determinar fi poffla il miglior ufo , a 
cui fi debba impiegare . Un fitema di Mi- 
neralogia fondato fu quefti effetti, diverrà 
molto più fcientifico , avendo fempre per 
ifcopo quel punto reale , cioè I applicazio- 
‘me agli uf della vita umana ; E ficcome è 
naturale all'uomo | adattare ogni cofa , 
per.quanto sè. poffibile , al fuo vantaggio , 
un tal filtema farà generalmente più abbrac- 
ciato ,\ed. a un tempo fteffo più fàcilmente 
intefo., come quello che racchiuderà i cor- 
pi in minor numero di Claflì, di ordini .ec. 
per la qual cofa la memoria ne fentirà qual- 
che follievo più di quello che fe voleflimo 
ftar alle defcrizioni delle loro fuperficie. 
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Ciò premeflo., e accordato , fi confideri 
ora quali difficoltà noi troveremo nell’ efa- 
minare i Minerali. Cotefti per ilpiù fi raf. 
fomigliano uno all’ altro rapporto alla loro 
efteriore apparenza , febbene le parti cotti- 
rutive fiano affatto differenti , e per conle- 
guente debbono effere trattati in differenti 
maniere per trarne da efli un vantaggio. La 
maggior parte ancora. fpogliar deefi della for- 
ma loro naturale , e fpeffo anche difcio- 
elierli prima di adoperarli» La loro figura e 
colore o per dirla in una parola la loro, fu- 
verficie nonefi ha folo a confiderare ; ma 
dobbiamo conofcerli internamente, e decom- 
porli fecondo i veri principj della Chimica, 


MavBi Zia L'A de or 


In tal modo efaminando il Regno miner 
rale potremo di quando in quando vedere i 
Corpi affoggettati agli efperimenti. ( fe an- 
che profiimamente fiano. la ftelfa cola ) dif- 


ferite in alcuno dei doro effetti y il. che i, 


dee. particolarmente attribuire alla, difficoltà | 


di efattamente determinare ilgrado, del fuo- 
co da adoperarfi , una difficoltà che non fi 
è per per anco levata , ma che non ci dee 


difiorre dall’ andar innanzi quanto mai fia 
pof= 
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poMibile , poiché troviamo in pratica , che 

fi rimedia a tale inconveniente col replicar 

l’ efperienze , e di quefte non fe ne fanno 

mai a fufficienza, quando vengano fatte con 
giudizio , e dilcrezione., | 


oo PodatPb:0 N EVI 


A quefto modo di fludiare la Mineralogia 
yi fi è pofto mano da qualche tempo , ma 
il Pott a Berlino 1’ ha condotto alla fia 
maggior perfezione, e dopo di lui il Sig. 
Cronftedt in Svezia I ha anche più ftefo } 
affoggettando ogni Minerale, che gli fi pre. 
fentava alle mani ad efperimenti chimici, in 
confeguenza de’ quali ei dopo pubblicò il {uo 
faggio per formare un fiftema di Mineralogia , 


SEZIO NE VII. 


Così è ftato rimoflo il più forte oftacolo, 
oe fi è manifeftato il vero metodo d’ impa- 
| rare la Mineralogia, (eguendo il quale pof- 
fiamo rendere quefta fcienza vieppiù com- 
pleta . Per arrivare a quefto fine i chimici 
efperimenti fono certamente neceffarj , ma 
ficcome una gran parte del regno Minerale 
è già flata efamivata in quefto modo , noi 
non avremo bifogno di ripetere tutti gli ef- 
perimenti in tutta la loro flefa , quando 
qualche nuovo , e particolar fenomeno non 
Ge 4 fi ma- 
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fi manifeftaffe nelle cofe che ftiamo efami- 
nando ; altrimenti la lungaggine de’ procef- 
fi ci potrebbe impedire dall’ andar innanzi, 
e ci leverebbe quel tempo , che meglio im- 
piegar potrebbefi a farne de’ nuovi . Fare- 
mo dunque ufo di una maniera più facile , 
la quale per il più è anche fufficiente , e 
che febbene {i faccia per dir così in Minia- 
tura , ciò ncn oftante è tanto fcientifica , 
quanto l’ ordinario modo di procedere ne- 
gli Elaboratorj , effendone una imitazione 
fondata fugli fteffi principj. Quefia dunque 
confifte nel far gli efperimenti fopra un pezzo 
di carbone colla fiamma di una candela , con- 
centrata col mezzo di un cannello da foffiare . 
Il calore che ne nafce è molto gagliardo , 
ed i corpi minerali in quefta guifa fi pof- 
fono brucciare , e calcinare, fondere, e ri- 
durre in iîfcorie ec. come fi pratica negli. 
elaboratorj in grande. 


S< Eolo. 0 Nos WA IL: 


Il Cannello da foffiare è quello fteffo ,, 
che fi ufa da’ Giojellieri, Argentieri , e? 
foffiatori di vetro ec. e fu anche ufato da” 
Chimici , e Mineralifti , ma per quanto io) 
sò il Cronftedt fu il primo che ne abbia 
veramente promoffo I ufo nell’ elaminare li 
Corpi minerali . Quefto Cavaliere inventò 
qualche altro apparato neceflario per fare: 
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gli efperimenti da metterfi infieme col Can- 
nello, le quali cofe tutte vengono a forma- 
re una fcatola che per la facilità di poterfi 
mettere in Tafca, particolarmente viaggian- 
do , fi può nominar un Elaboratorio tafca- 
bile. E ficcome nè I' Elaboratorio da ta= 
fca, nè il grand’ ufo che far fi può del 
Cannello , viene generalmente faputo , così 
credo che non fara inutile farne una de- 
ferizione.. 


SOBA i ONE. «bi 


Il Cannello viene rapprefentato nella fua 
vera figura , e grandezza nella Tao. I. Fr 
gura I. Il Globo a è vuoto , e fatto efpref- 
famente per condenfare i Vapori, che fem- 
pre vi fono nel Cannello , quando fia ftato 
adoperato per qualche tempo. Se quefta pal- 
Ja non vi fofle , i vapori andrebbero diret- 
tamente coll’ Aria nella fiamma , e quindi 
raffredderebbero il Corpo da affaggiarfi. 

Il vano nell’ eftfremità più fottile 5 per 
cui paffa I aria , non vuol eflere più largo 
del più fottile filo di ferro. Quefto forelli- 
no può di quando in quando effere turato 
da qualche cofa, che ci vada drento, e im- 
pedifca la forza dell’ aria nell’ ufcire, quin. 
di fi ha'da avere un pezzo del più fine fil 
di ferro, per rimondarlo quando occorra ; 
e perché s' abbia il filo più alle mani, vie 
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ne raccomandato , e attortigliato all’ intors 
mo del cannello , come viene rapprelentato 
mella Fig. 1., c è il filo, raccomandato in- 
torno al Cannello d, e poi paffante per un 
buco e fatto nel Cannello f perchè ftia più 


faldo , 
Sine DNE: A 


I! Cannello è compofto di due parti Ta. 
wola I. Fig. 2. e 3. , e ciò sì per la facili- 
tà di farlo , come pure di portarlo feco , 
e di nettarlo internamente quando fiavi bi- 
fogno . Per fifflare le più opportune propor- 
zioni in quefto iftrumento , alcuni Cannel- 
li di differenti grandezze , tanto più grolli 
che più minuti fonofi provati , ma i primi 
richiedevano troppo fiato , e gli altri riem- 
piendofi troppo prefto d’ aria , la rifpinge- 
vano indietro nella gola ; ora sì I' una che 
I altra cofa impediva grandemente gli efpe- 
rimenti , e divenivano per avventura anche 
nocivi alla fanità . La grandezza della Fi- 
gura 1. fi è trévata la migliore , ed ancor- 
chè il forellino abbia ad effere tanto minus 
to, come s' è già detto nella Sezione 9. , 
nientedimanco le pareti del Cannello in quel 
punto non debbono effere più fottili , nè il 
foro più fottile di quello che venga raffigu- 
rato, altrimenti verrebbe ad effere troppo lan» 
guido , e da fiamma non farebbe tanto at- 

tiva e 


pie 
ear 
RETI 


cea 


i o AKNE Nn at 


k 


ui 


li 


i 
I 


Il 


Ed 
| 
| 
5 
iti 
| 
| 
| 
| 


cid 


—_———==—————— —rotrrtosto<t@>» ours 
== == TTTY—"==o==r=23 === 


et 475 PA 


riva. Vuolfi anche rimarcare , che il canae 
letto interno , come pure il buco nell’eftre- 
mità dee effere molto lifcio fenza la meno- 
ma ineguaglianza , altrimenti partirebbefi la 
fiamma , € diverrebbe doppia . Finalmente 
quella canna reputar devefi la migliore , 
col mezzo di cui formar fi può la più lun- 
ga, e la più acuta fiamma da una cande- 
la di forma , e di ordinaria grandezza , € 
le canne per lo più vengono fatte di bron- 
ZO, O d'argento, 
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Tutto. l elaboratojo viene rapprefentato 
Tav. II. Fig. 1. colla Scatola, appunto del- 
la forma , groffezza , e proporzione , di 
cui io ftelfo mi foglio fervire. Quali alte- 
razioni vi fi poffano introdurre facilmente fi 
può rilevarle adoperandolo, c, ed 6 fono le 
due parti del Cannello , e che ho già de- 
fcritte, 4 una Candela di cera deftinata all 
ufo degli efperimenti, fegnatamente quando 
l’ uomo viaggia > e non può averne d' al. 
tra forte. b un pajo di molle per prendere 
con maggior facilità i corpi , che hanno 
a fervire negli efperimenti , che ordinaria- 
mente debbono effere minuti . Cotefte fer» 
vono ancora per toccare , e rivoltare le co- 
fe nell’ efperimento , all’ ora quando fono 
roventi , e non maneggevoli colle Ci de 

{o- 
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ffono..treBoccette per. ferbarvi i Fluff ; 
‘vale a dire :ibBorace, il Sale di foda., e il 
Sal fufbile microcofmicam . g un martello da 
rompere qualunque pezzo di Pietra., che fi 
abbia a provare; e.cotefto ferve-anchée.a pi- 
ftare., e ftritolare alcune altre cofe , ; una 
Lente: ben neceffaria quando gli oggetti. fo. 
no troppo minuti per vederfi con occhio di- 
farmato . & un fucile da batter fuoco ;-per 
cui fi rileva la durezza de’ Corpi / una ca- 
lamita per ifcoprite fe vi ha ferro . # una 
piccola lima , con cui fi poffa difcernere le 
gemmè , i criftalli di Quarzo ; ed i vetri 
artificiali, 0 colorati uno dali’ altro n una 
fottile lamina quadrata di acciajo not tem- 
perato ; da una parte fcabra a modo di .li- 
ma con poco rilievo per macinarvi fopra le 
cofe , e polita dall’ altra per battere ‘col 
martello i metalli. | î 

Sopra la lamina n , e dentro la periferia 
vi è fito per un picciolo Candeliere. Cotefto 
vedefi in piano Fig. 2., e in profilo Fig.3: 
Tav. II. Viene formato da lamina di bron: 
zo rotonda , la punta 4 e l’ anello 3 fer: 
vono in luogo di piattellino degli altri can 
delieri , che in tal cafo occuperebbe troppo 
luogo . Nella Fig. 4. della Tav. IL. vi ha 
un annello fottile di ferro , ‘alto una fefta 
parte di oncia del piede Inglefe, e cor 
quefto fi piftano , e fi ftritolano le materie 
fulla lamina Fig. 1. » fenza che. vadano 

dil- 
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difperfe , 0 fmarrite . Nel riporre ogni "cos 
fa nella fcatola-, P anello fi' ha da porre 
nel Candeliere , onde non abbia a imba- 
razzar molto nella fcatola. PRAO 

Appunto la fcatola con tutti gl'Iftrumen- 
ti già defcritti, non dee effere più alta dell’ 
ottava parte di un pollice, e per confeguen- 
za di peco volume , onde fi poffa portar in 
rafca come un piccolo libro (4a). 


SE} 


( a) L’ Elaboratorio tafcabile qui defcritto.., 
è una fcatola per gli acidi defcritta nella Sezio- 
ne 62. fu migliorata fecondo il modo di M. Cron- 
ftedt da una perfona particolarmente amica. del 
Sig. Engeftrom , da cui imparò il modo di fare 
gli efperimenti Mineralogici + Il volume della 
prima è ftato ridotto a pol. cubici nove, e mez- 
zo, la lunghezza effendofi diminuita un fefto dî 
pol. la larghezza £ , e la profondità + , e ciò 
non oftante vi fi è aggiunto un pezzo di Carbo- 
ne di legno per fare gli efperimenti , una pietra 
focaja, un pezzo di efca, e alcuni Zolfanelli per 
accendere la candela. Le tre boccette d , e f , 
per i Sali, fono di varj colori per fuggire lo fcam- 
bio . Il Candeliere ha varie fcanellature concen- 
triche per ferbare a parte i rifultati degli efperi. 
menti. Il Cannello c 5 ba una parte d' argento 
per applicarvi la bocca, e fi apre a vite nel mez- 
zo della pallottola , onde poter levare più facil- 
mente l’ umidità, è il filo della Sezione 9. più 
opportunemente fi è voluto ftaccare dal cannello, 
che raccommandarvelo . LE” altra Cantinetta per 
per gli acidi della Sezione 62. fi.è ridotta. a un 
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‘AI ora quando uno fi voglia porre , è 
far gli efperimenti , non dee incominciar 
tolto dal cannello ; ma premettere alcune 
cofe preliminari; onde pofla poi ben dirigerfi 
nell’ applicaré il fuoco cx. gr. Una pietra 
non fuole effere fempre omogenea ; o tutta 
della ftefa fpecie; ancorché tale poffa com- 
parite all' occhio ; € perciò occorre far ufo 
della Lente ; pet difcoprire le parti etero 
genee ; fe ve né fono ; € quefte feparar fi 
debbono , e ogni cofa fi vuol provare fepa» 
rata , a fine che gli effetti di due differen 
ti cofe provate hello fteffo tempo rion fi 
abbieno ad attribuire ad una fola : Quefto 
potrebbe accadere con alcune delle Miche più 
fottili , che alcune volte fi trovano unite 
con certe piccole porzioni di quarzo , appes 
na vifibili per I occhio < Il Trapp parimetis 
ti 


quarto meno del fuo original volume ; efflendo 
però della medefima capacità. Racchiude effa due 
piccoli orinali Tav. I. Fig: 4. per fare le foluzio- 
ni, un truogolo Tav. I. Fig. 5. , 0 fcodella, che 
la fi voglia chiamare per lavare la Min. dopo ch' 
è flata ftritolata, e tre piccole boccette con döps 
pi turraccioli per gli acidi Nitrofo ; Mario , e 
Vitriolico , aventi ogn’ una una lettera iniziale 
dinotante I” acido . 
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ti s° incontra alcune volte mifto con minus 
tifime particelle di Felt-fpato fpatum -Scintil- 
lans o di fpato calcario ec. Dopo di ciò fi 
ha a.vedere la durezza della pietra col fu- 
cile «La felce , e le granate ordinariamen= 
te danno fcintille ; ma fonovi ‘anche altre 
pietre, avvegnachè di rado, .dure a fegnodi 
batter fuoco ex. gr. una fpecie di trappè 
di tal durezza che batte fuoco, febbene non 
vi fi poffano vedere particole di Felt-fpato » 
De' vetri. colorati. rafomigliano alle vere 
gemme; ma ficcome fono teneri rifpettò 
ad effe , di leggieri fl poffono diftinguere 
colla lima ; i criftalli di quarzo comuni fa- 
no più duri de’ vetri colorati ; ma più.te- 
neri delle gemme . La calamita dà a:co- 
nofcere il ferro, quando non fia mifto in 
troppo picciola quantità. in una piefra ; € 
fpelle volte prima che fia arroftita . Alcune 
forti.di Ematiti , e fegriatamente la Cera- 
lefcens. taflomigliano. di molto alle altre 
Min. di ferro, ma fi diftingue dall’ altre 
un colore roffo pur effendo piftà ; le altre 
danno. una polvere nericcia, e così di mano 
in mano. 


SE Z.bON E XU. 


Il trattare il Cannello efige qualche pra- 
tica. Un principiante regolarmente foffia con 
troppa torza, il che lo forza a prender fia- 
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to molto frequentemente . e quindi ritira la 
fiamma : ciò då noja a lui e a un tratto 
raffredda un pò la materia dell’ efperi- 
mento. Ora il pratico prende fiato pel Na- 
fo, e nella ftefo tempo fiegue a foffiace pel 
cannello , e conferva invariabile la fiamma 
della Candela . Tutto l’ artificio ftà nel 
prender fiato pel’ mafo , e moderar colla 
lingua il foffio , ficchè la lingua faccia le 
veci di ftantuffo in una tromba, o piuttofto 
il nafo, i polmoni , e la bocca facciano da 
Mantici con doppia divifione. In quefto mo- 
do non c’ è bifogno di foffiar forte , ma 
folamente con mezzana , ed egual forza, 
e così non può mancar il fiato all’ opera» 
tore . Il folo inconveniente che ne riffulta 
fi è, che le labbra fi flancano , e s' inde- 
bolifcano dopo aver badato a foffiare per un 
pezzo fenza prendere refpiro , ma tofto fi 
rihanno col rimanerfi dal foffiare per alcuni 
minuti. 


SEZIONE XIV. 


| La Candela da adoperarfi per tali opera. 
zioni della Sezione 7. deefi {moccolare fre. 
quentemente , ma in modo che la fommie 
tà del lucignolo ritenga qualche poco di 
entuofo , altrimenti la fiamma non farebbe 
a fufficienza attiva, fe effo fofle quafi ridot= 
to in cenere, ma fi vuole {moccolare fol. 
tane 
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tanto la fommità, perchè un lucienolo baf: 
fo darebbe una fiamma troppo piccola . La 
fiamma azzurra è la più gagliarda, e quin- 
di fi dee produrla quando occorre un gran 
fuoco e folamente la punta di effa fi ha a 
rivogliere verfo la materia dell’ efperimento. 
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Il pezzo di carbone da ufarfi in quefte 
occafioni della Sezione 7. non ha da eflere 
di qualita tale , che fcoppj , e ferepoli . Se 
ciò mai avvenifie {i deve rifcaldarlo a poco 
a poco , fino che aon ifcrepoli più prima 
di fare il faggio . Se non fi averà una tal 
avvertenza , ma che il faggio fi faccia tofto 
con forte fiamma , piccole fcagpe di carbo- 
ne falteranno nella faccia, e ag! occhj del? 
Operatore , ed anche colle fchegge la ma- 
teria di cui fi vuole far prova . Il car- 
bone troppo brucciato , confumafi troppo 
prefto nell’ atto dell’ efperimento , bucan- 
dofi di modo , che la materia in prova fa. 
cilmente fi può fmarrire , e per lo contra- 
rio quello che è poco bruciato prende fam. 
ma dalla candella brugiandofi come fe foffe 
degna, la qual cofa eziandio impedifce l’ope. 
razione. 
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Delle cofe da faggiarfi fe ne dee prendere 
un pezzetto niente maggiore di quello che 
la fiamma della Candela Sezione 7., € 14, 
poffa abbracciare 4 un tratto , fe vi fia d' 
uopo , il che alcune volte rendefi neceffa- 
rio ex. gr. quando la materia richiede eflere 
tutta roffa infocata . Un pezzetto di circa 
un’ ottava parte di Pol. quadrato , viene 
creduto di grandezza fufficiente , ed attiffi- 
mo per gli efperimenti , di rado maggiore 
ma più tofto minore . Quefta propofizione 
quì fi ricorda folamente come una rego- 
la rifpetto alla quantità , la figura non im- 
portando niente al tutto, un pezzetto di 
pietra , di rado, o quafi mai non potendo 
effere quadrato. Ma conviene però avvertire, 
che il pezzo da romperfî fia tanto fottile , 
quanto mai fr poffa , almeno nelle eftremi- 
‘tà , e il vantaggio facilmente fi può rileva- 
re, ftante che il fuoco operandovi fopra con 
maggior forza , più prefto fi viene a capo 
dell’ efperienza. Ciò particolarmente diventa 
neceffario, quando, fi trattano quelle pietre, 
le quali ancorchè fufbili da sö, nientedime. 
no reggono notabilmente all’azione del fuo- 
co , € così fr poflono fondere almeno ‘nell’ 
eftremità , la qual cofa farebbe molto più 
malagevole fe il pezzo foffe tutto Bojen 
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Alcuni de’ corpi minerali difficilmente ri- 
tener fi poffono fermi nel carbone durante 
I efperimento ; prima che fieno roventi , 
poichè non fi tofto la fiamma comincia ad 
operare fopra di efli faltano con violenza , 
e fi difperdono . Quefti per il più fono te- 
meri , O di una particolar figura la quale 
cenfervano per quanto fieno ridotti a tenui. 
tà ex. gr. lo fpato calcario , il geffo fpato» 
fo ; il fluore pure fpatofo , la Min. bianca 
di piombo fpatofa , la Min. di piombo de’ 
‘Pentolaj ( Galena telfellata y il fallo piombo 
‘teffellato; o Blenda ec. anche tutt’ i fluori 
comuni d' incerta figura , e la maggior 
parte delle Min. metallorum calciformes cry- 
fiallifate , 0 fpatofe . Tutte quefte non fo- 
no tanto compatte , come l’ ordinarie pie- 
tre dure ; e perciò quarido la fiamma è im- 
mediatamente fofpinta fopra di effe , il ca- 
lore s° introduce in un’ iflante per le fcre- 
polature, e per i pori, e dà motivo ad una 
violenta efpanfione , e difperfione . Molte 
Argille ancora fono atte a fcoppiare nel 
fuoco , il che per la maggior parte attri- 
‘ buir devefi all' umidità di cui fempre riten- 
gono qualche porzione. Oltre i fin quì an- 
moverati corpi , fe ne poflono trovare degli 
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altri della medefima indole , ma ciò fucce- 
de molto di rado. 

Il (olo modo di sfuggire cotefto incon- 
veniente få nel rifcaldare le materie a po- 
co a poco , per quanto fia poffibile . Prima 
d’ ogni altra cofa meglio farà rifcaldare 
quella parte del carbone dove fi vuol met- 
tere la materia del faggio , e dopo averve- 
la mella , mafcerà un piccolo fcoppietto ma 
ordinariamente non farà di gran confeguen- 
za. Dopo di ciò fpignerafi foffiando., ma 
lentamente la fiamma verfo Ja materia al 
principio non direttamente , ma uo poco 
fopra di effa., e poi di mano in mano fi 
avvicinerà la fiamma, fino che divenga ro- 
vente . Quefto tal modo riufcirà «bene. nella 
maggior parte delle prove , ima vi faranno 
non oftante tutte quefte precauzioni. alcune 
materie , che farà impoffibile. ritenerle ful 
carbone . Così i fluori fono: generalmente 
i più difficili., e ficcome uno de’ loro prin- 
pali caratteri viene fcoperto dai loro effetti 
nel fuoco da sè foli Sezione 18. Num. 6. : 
quindi necellariamente fi debbono porre al 
cimento del fuoco. Per ottenere un talfine 
farà meglio far prima un piccolo. buco nel 
carbone per porvi il flzor , e poi mettervi. 
un’ altro pezzetto di carbone, come una 
fpecie di cappello , lafciando folamente un 
piccolo fpiraglio , per cui pofia penetrare la 


fiamma, e per poter vedere quello và fucce- 
den- 
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dendo . Siccome però quefta pietra il più 
deile volte fcoppia , e balza fuori fe ne dee 
prendere un pezzetto maggiore di quello 
che fi è accennato nella Sezione 16., per 
poter poi averne qualche piccolo refto. 

Ma fe fi abbia a far la prova fopra una 
pietra , 1 cui effetti non fiano fcopribili per 
se , ma più tofto coll’ ajuto de’ duff , all’ 
ora un pezzo di ella fi dee porre nel Bora- 
ce fufo della Sezione 23., quando anche 
qualche parte della Pietra rimarrà nel Bo- 
“race , ciò non oftante la maggior parte fe 
me anderà via collo fcoppiettare. 


SEZIONE XVIII. 


Siccome le pietre patifcono gagliarde al. 
terazioni efpofte che fieno fole al fuoco , 
onde alcuni de’ loro caratteri, e fpeffe 
volte i principali fi vengono a fcoprire , 
provar fi debbono primieramente in tal mo- 
do , badando a quanto fi è detto  poc’ anzi 
intorno alla quantità della materia , e alla 
maniera di regolare il fuoco ec. I feguenti 
effetti fono per I ordinario i riffultati di 
quefti fperimenti cioè. 
«1. Le terre calcarie, o pietre, fendo 
pure non fi fondono da sè , ma divengono 
bianche, e friabili di maniera , che fi fran- 
gono prefe tra le dita, e fe Gi afpetti il lo- 
ro raffreddamento , e fi mefcolino con ac. 
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qua , effa diviene calda, appunto come ad» 
diviene colla calcina comunale. Come però 


in tali efperimenti fi ferviamo di piccoli. 


pezzetti , quell’ ultimo effetto farà meglio 
rilevato , fe fi porrà la materia con una 
goccia d’ acqua non fulla palma della ma- 
no, ma dalla parte efterna, la cui epider. 
mide effendo più delicata , ci farà fentire 
iMantaneamente il calore . Quando la terra 
calcaria farà mifta con acido vitriolico , co- 
me accade nel geffo , o con argilla , come 
nelle marne , fi fonderà da sè, ciò non oftan- 
te più o meno facilmente fecondo le varie 
mifture ; Il geffo dà generalmente un ve- 
ro, o fcoria bianca, e la marna, una {co- 
ria grigia. AIl' ora che vi fia un pò di fer- 
ro, come nella Min. di ferro bianca , effa 
diventa fcura ed alcune volte affatto nera 
ec. 
a. Le filicee non fi fondono mai da sè , 
ma dopo effere ftate bruciate il più delle 
volte diventano fragili , e quelle tali che 
erano colorate perdono il colore , € tanto 
più prefto , quanto che il colore non pro- 
venga dal metallo in effe contenuto ex. gr. 
ne Topazi ,. e nelle ametifte ec. falvo però 
alcune delle pietre. preziofe ; e quelle che 
fono mifle con una certa quantità di ferro 
diventano fcure al fuoco , come alcuni 
Diafpri ec. 

3. Il Genere delle ‘granate fi je in 

co- 


pensi 
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{fcoria nera, e ciò alcune volte fuccede 
con tanta facilità, che f& può ridurle in una 
pallottola ful carbone, 

4. Le argillacee fendo pure , non fi fon» 
dono., ma riefcono bianche, e dure. Lo 
ftefo anche avviene , quando fono mifte 
con flogiftico ex. gr. la fteatite facilmente 
tagliafi col coltello, ma effendo bruciata 
taglia il vetro comune , e batte fuoco col 
fucile fe il pezzo fia di ragionevole gran- 
dezza , come è neceffario per tal uopo. Le 
fteatiti alcune volte incontranli di colore 
bruno fcuro, e quafi nero , ma divengono 
affatto bianche al fuoco, come un pezzo di 
porcellana della China ; nientedimeno fi 
vuol avvertire di non fofpingere la fiamma 
dalla fommità del Lucignolo, perchè vi fuol 
eflere per il più un fumo faliginofo il qua- 
le infudicia , e appanna quanto arriva a 
toccare ,, e fe a ciò non fi baderà qualche 
sbaglio può di leggieri fuccedere nelle pro- 
ve. : ma fe la fteatite fia mefcolata con fer- 
ro, come alcune yolte occorre , non fi fpo- 
glierå facilmente del fuo color nero . Le 
terre. argillacee mefchiate con pietra calca» 
ria fquaglianfi da sè, come già fi è detto: 
.melchiate con ferro , come ne' Boli riefco- 
no fcure , o nere , e fe il ferro non fia in 
gran copia fi fondono da sè in ifcoria ne- 
ra, lo fleffo pure addiviene , mefchiate 
«che fieno con ferro, e con un poco uao 
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do vitriolico , come fuccede nell’ argille co- 
muni. 

5. Le micacee , e quelle d’ Asbefto fi 
fanno un pò dure , e fragili nel fuoco , e 
fono più, o meno refrattarie, febbene dia- 
no alcuni fegni di fufibilità. 

6. I fluori difcuoprono uno de’ loro prin- 
cipali caratteri col divenir luminofi a guifa 
di un fosforo , polti che fieno in luogo te- 
nebrofo , e rifcaldati efflendo a poco a po- 
co , ma perdono la qualità di fosfori , co- 
me altresì il loro colore , tolto che diven- 
gano roventi. Resolarmente fondonfi al 
fuoco in ifcoria bianca opaca , quantunque 
alcuni di effi non tanto facilmente. 

7. Alcuve forti di zeoliti, pietra novella- 
mente difcoperta , fondonfi prontamente al 
fuoco , ‘e generano fchiuma , alcune volte 
quafi tanto, come il borace , e divengono 
una fcoria fpumofa. 

3. Molti de’ corpi minerali pieni di ferro 
ec. ed anche altre Min. di ferro, come I 
ematite, non vengono attratti dalla calami. 
ta prima di effere ftati ben arroftiti ec. 

EL eftendermi ulteriormente in quelta di. 
greffione fugli effetti del fuoco farebbe qui 
inopportuno , ciò fpettando propriamente 
alla Mineralogia , bafterà aver annoverato 
i più comuni ; (onde meglio fi pofla cono- 
{cere gli elperimenti, ch efevuir fi pofforno 
col foccorfo del cannello da foffiare. 
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Pofciacchè fi fono provati i corpi mine- 
rali da sè nel fuoco, fonder fi debbono con 
i fluff per vedere fe fi poffono difciogliere, 
o no, € per rilevare altri fenomeni dipenden- 
ti da fiffatta operazione . A tal fine ufar {i 
fogliono Are varie forti di fali , vale a di- 
re il (al di foda ; il borace , e il fale fufi- 
bile microcofmico della Sezione 11. 


S JE Z.I.ON E. X.X. 


Il fal fode è un alcali. minerale noto 
preparato dall’ erba. Kali, o Salicornia, 
cotefto fale però non viene molto adoperato 
in quefte piccole prove , i fuoi effetti ful 
carbone rendendolo poco atto nella maggior 
parte delle occafioni, mercechè non fi tofto 
la fiamma comincia ad operare fopra di ef- 
fo; che fi (quaglia e quafi tutto viene attra- 
to dal carbone. All’oraquando fi vuol ado- 
perare il. fal di foda in qualche efperimen- 
to , convien prendere: una piccola quantità. 
in una volta; vale 4 dire un dipreflo quello 
che può ftare. nell’ ottava parte di un Pol. 
cubico più o meno:Cotefta quantità fi vuol 
porre ful carbonese fofpingervila fiamma , 
col Gannellino:; ma ficcome il fale fuol ef. 
fere in polvere conviene andar col piè di 

piom- 
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piombo, affinchè la forza della fiamma non 
difperda le ‘minute particelle del fale. To- 
fto che comincia a fonderfì, fe ne va pel 
carbone come ‘fe fofie fego fquagliato , e 
raffreddato ‘diventa una: materia vitrea di 
colore opaco fparfa. ful carbone fteffo . 
Nell’ iflante” ch'è fufo vi fi deve porre la 
materia del faggio , altrimenti la maggior 
patte del fale farà afforta dal carbone, e ne 
rimarrà affai poco per ‘fervire all’ operazio» 
ne; all'ora bifogna rivolgere la fiamma ver» 
fo la materia ; e fe fpargefi troppo il fale 
all’ intorno , lafciando:quafi ifolaro il corpo, 
vi fi può ricondurlo di nuovo fpingendo la 
fiamma verfo la eftremità , e dirigendola 
full’ oggetto della! provas; Nelli faggi fatti 
con quefto fale , vero fi è che poffiamo 
vedere fe-i ‘minerali fufi fono.ftati difciolti, 
o no, ma non pofliamo dire con certezza, 
fe cio fia avvenuto: prefto , (e violentemente 
OA pianpiano., e con poca forza ; fe fol- 
tanto una piccola, 0 la maggior parte del 
corpo fia ftata difciolta , ne fi può ben di- 
fcernere fe la materia ha comunicato qual- 
che languida tinta alla fcoria ; perchè co- 
tefto fale fempre'fpuma , e ribolle ful car- 
bone durante la prova, ne fi fa quando fia 
freddo ; laonde appena puofli fcoprire qua- 
lunque colore , quando non fia molto cari. 
co , ancorchè poffa alcune volte effere ftato 
colorito dalla materia. 
SE- 
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SEZIONE XXL 


Gli altri due fali , cioè il Borace , e il. 
Sal fubGbile d’ Urina fono molto il cafo 
per quefti efperimenti , come quelli che ri- 
dur fi poffono colla fiamma a vetro netto , 
fenza colore , e trafparente , come altresì 
quelli che non hanno attrazione veruna col 
carbone , e fi confervano fempre riuniti in 
una pallottola . Il fal fufibile microcofmico 
è raro , e per avventura da non trovarfi 
| nelle Botteghe effendo preparato coll’ urina , 
ma il Sig. Margraff ne diede un efatto con- 
to della fua preparazione nelle Min. dell’ 
Accad. delle Scienze di Berlino. 


SEZIONE XXIII 


La quantità richielta per le prove di que- 
fli due fali è quafi la fteffa, che quella del 
fale di foda della Sezione 20., ma ficcome. 
quefti fali fono criftallizzati , e per confe- 
guente in sè racchiudono molt' acqua, par- 
sicolarmente il borace , il loro volume fi 
minora notabilmente, fufi che fieno, equin- 
di bifogna mettervene un pò di più. 


SE» 
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_ Sì l'uno che P altro falè della Sezione 
nf; elvofli alla fiamma del cannello , rib. 
ollono affai., e fpumevgiano prima di fon 
derfi in un bel vetro , ma. più d’ ogni al- 
tro il boracte , come quello che il più del. 
le volte ha in sè molt’acqua >: Ora ficcome 
ciò. impedir potrebbe all'Operatore il fare 
le dovute offervazioni -fulli fenomeni della 
prova , ‘il fale ‘da. adoperarfi dee eflere ri- 
‘dotto a. vetro chiaro Sezione 21. prima di 
fervirfene in qualità di fullo : fi terrà dun- 
que nel fuoco ,' fino che divenga tanto 
trafparente , che £coprir fi poffano attravet- 
fo di effo le ferepolature del carbone . Ciò 
avendo fatto qualunque cofa che fi abbia a 
provare , fi ponga fopra di effo fale , e fi 
continui il fuoco. 


SEZIONE XXIV. 


Quì giova offervare , che per i faggi fat. 
ti con qualunque di cotefti due fluff della 
Sezione: 21. fopra i corpi minerali, non fi 
hanno a prendere pezzi maggiori , di quelli 
che ritener poffano una forma sferica ful 
carbone + perchè all’ era fi potrà meglio 
diftinguere in qual maniera il fluffo opera 
fulla materia durante I efperimento, e fe a 

ciò 


ciò non fi porrà mente , il fialfo. comuni. 
caudofi ad 6soni punto della fuperficie del 
corpo , fi fpargerà tutto fopra di eflo, e 
riterrà la forma del corpo ifteffo ,. che or- 
dinariamente fuol eflere piana, Sezione 16. 
onde non lafcierà  offervar all’ Operatore 
tutt i fenomeni , che poffono fuccedere . 
Inoltre il flulfo effendo in troppo piccola quan- 
uta tifpetto al corpo da faggiarfi, farà trop. 
po debole per adoperare fopra di effo con 
tutta la fua forza. La miglior proporzione 
dunque farà , che ‘il Minerale venga ad 
eftere la terza parte del fluo , e ficcome 
il quantitativo del fluffo. ( riferito già nella 
Sezione "20. , e 22. ) fa una pallottola di 
conveniente grandezza ; rifpetto al mafiimo. 
calore , che fi poffa produrre in tal forte 
di efperimenti , la grandezza del corpo Mi- 
nerale propofta nella Sezione 16. come, ne- 
celfaria , quando fi ha da provar al fuoco il 
corpo da sè, in quefto cafo diviene fover- 
chia , la terza parte di effa effendo quali 
{ufhciente.. | 
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Il fale di foda , come già fi è detto , 
non ferve gran fatto in quefli efperimenti , 
nå ha effo particolar qualità da anteporfi 
agli altri due , falvo che difcioglie le zeoli- 
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ti più facilmente del borace, e del fale fu- 
fibile microcofmico. 

Il fale d’urina produce quafi gli fel ef. 
fetti al fuoco , che il borace , e differifce 
da effo in pochiffime cofe, tra le quali una 
delle pfincipali fi è , che fufo colla man 
pariéle diventa di colote cremisì , laddove 
il borace riefce di color di Jacinto. 

Il fal d’ urina però pet effere raro è po; 
co ufato , e ordinariamente fi ufa il folo 
borace . All’ ora qnando un Minerale vie. 
ne fufo con qualunque de’ due accennati 
fali ( nel modo poc' anzi efpofto nella Se- 
zione 22., e 23. ) agevolmente veder fi può 
fe fia in breve difciolto , ftante che in tal 
cafo nafce un effervefcenza la quale dura 
fino che fia tutto difciolto , o fe ciò fucce- 
de tardi , in tal cafo poche e piccole bolli. 
celle nafcono dalla materia ; finalmente fe 
non può effere difciolto del tutto, ciò fr ri. 
leva dal girar che fa all’ intorno del fluffo 
fenza la menoma bollicella , e le eftremità 
comparifcono tanto acute quanto lo erano 
prima . 


SEZION ESXEXVI: 


Per vieppiù rifchiarare quanto ho detto 
circa gli efperimenti , riferirò alcuni efempj 
tratti dalla Mineralogia rifguardanti gli effetti 
del borace fulli corpi minerali, vale a dire. 

1. Lé 
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1. Le foftanze calcatie., e tuttesle pietre 
che contengono materia. calcaria dentro di 
se, fi difcicigono prefto , e con'effervefcen- 
sa: nel botace ; e I' effervefcenza. riefce 
tanto più gagliarda quanto maggiore è Ja 
porzione di materia calcatia racchiufa nelle 
pietre. Non per quefta fola ragione nafce 
l’ effervefcenza nel geffo , mefcecéhè sì V 
acido vitriolico , come la materia calcaria , 
parti coftitutive del geffo , fi mefchian fu- 
bito col borace , equindi nafce maggior ri. 
bollimento fonderido. il gelo coi borace ; 
di quello che ia fola materia. calcaria. 

2. Le filicee non le. può difciogliere; da 
alcune in fuori che racchiudono dentro di 
sè una quantità di ferro. 

3. Le argillacee effendo. pure non fono 
tocche dal boracel; ma mifte con altri cor- 
pi eterogenei vengono difciolte. a. poco. a 
poco ; tal è per efempio la Zirbomarga,, 
e l'argilla. comune ec. 

4. Le terre delle granate, delle seoliti + 
e del Trapp fi difciolgono, ma a ftento 

5. I finori , quelle di Asbefto, e le mi- 
cacee fi difcioigono prelto in gran parte, 
€ così fi vada diicorrendo, 
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Certuni' di cotefti corpi fondonfi in ve. 
tro diafano, e fenza colore col borace, 
ex. gr. le materie calcarie , quando fono 
pure; li fluori , alcune delle zeoliti ec. Al- 
tri colorano. il borace con un color verde 
diafano ex. gr. le granate , il Trapp , 
cette *argillacee , alcune initacce $ è di 
asbelto ; il verde poi ha la {ua origine 
parte da una piccola porzione di ferro, che 
le granate in sè contengono, e parte dal 
flogiftico . 
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Il borace non può fciogliere che una por: 
zione di minerale relativa , e proporzionale 
alla fua propria. Della foftanza calcaria 
effo ne difcioglie una gran quantita», ma 
quando fe ne agiunga di molta, da chia-o, 
e trafparente mutafi in una fcoria bianca»; 
ed opaca Quando la quantità del calcario 
ecceda un poco la proporzione, il vetro. par 
netto fino che refta caldo, ma totto che 
comincia a raffreddare , una nuvola bian 
ca un poco opaca nafce dal fondo, e fparge- 
fi per un terzo, per una metà , e più del 
globetto di vetro, in ragguaglio del quanti. 
tativo della materia calcaria , ma LA non 

oftan- 
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oftante il vetro , o fcoria è lucida , e di 
teflitura vitrea effendo fpezzata; fe poi vi fi 
aggiunga più calcario , la nuvola fale più 
prefto , e più opaca , e così gradatamente , 
fino che la fcoria divenga affatto color di 
latte; all'ora non è più lucida ma piuttofto 
fecca nella Superficie , molto fragile , e di 
teflitura granita venendo ad effere fpezzata. 


5 ZI. OGN+E- ALL. 


Tutto ciò che ho detto fino ad ora rif- 
guarda folamente le Pietre, e le Terre, ora 
farà tempo di dire qualche cofa fulli me- 
talli , e Min. onde veder fi poffa' il modo 
di elaminargli, e fegnatamente il governo 
del Caanello in tal forta di efperimenti 
In quefto cafo bifogna avere una cognizione 
efatta , e un modo di procedere affai dili- 
gente, e cauto , perche i Metalli fono fpef- 
fo tanto contrafatti nelle loro Min. che rie- 
{ce affai difficile riconofcerli all’ efterior ap- 
parenza, e vanno foggetti ad effere fcambia- 
ti uno per l’altro ex. gr. alcune Min. di 
Cobalto raffomigliano molto alla Pirite ar- 
fenicale , e hannovi certe Min. di ferro , e 
di piombo , che fono quafi fimili tra di lo- 
FO EC. 
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Siccome le Min. ordinariamente vengono 
compofte da’ Metalli mineralizzati con zol- 
fo , o arfenico , e alcune volte con tutti e 
due infieme, fe fi debbono prima efporre al 
fuoco da sè, non folo per determinare con 
quale di quefti due fono mineralizzati i me- 
talli , ma ancora per liberarle da cotelti 
corpi volatili . Ciò ferve in vece di calcina- 


mento, dopo del quale fono già Pecparaete 
alteriori faggi. | 


SEZ LN bei DI: 


Quì {i vuo! rimarcare , che per qualun- 
que metallo o Min. fufibile che fi voglia 
metter in prova , far deefi una piccola bu- 
ca nel carbone, dove fi riponga , imper 
ciocchè non fi tofto che farà fufa, forman- 
dofi in una pallottola ruzzolar. potrebbe ful 
carbone effendo piano , ma fe {i adoperi 


Borace non fi ha tanto da temere un, tal 
inconveniente. 


SE. 
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Quantunque fiafi la Min. da faggiare un 
piccolo pezzetto fe ne ha da prendere della 
grandezza già propofta nella Sez. 16. e mel- 
fo il pezzo ful'carbone , e applicatavi a po- 
co a poco la fiamma , allora lo zolfo o | 
4rfenico fe ne va via in forma di fumo, i 
quali di leggieri difcerner potrannofi pet | 
odore; quello dello zolfo effendo abbaftanza 
noto ; e quello dell’ arfen. raffomigliando 
all’ aglio : La fiamma fi ha da fofpignere 
4 piano apiano, fino che fi vegga fumo nel. 
la Min., ma dopo il calore ha da crefcere 
per gradi onde rendere il calcinamento tan- 
to completo, quanto fia mai poflibile. Se il 
calore da principio venga applicato con trop- 
pà forza fulla Min. contenente molto zol- 
fo 0 atfen.; effa fi fquaglierà fubito, ma 
perderà molto poco de’ corpi mineralizzan- 
ti, e in tal modo fi guafterà il calcinamen- 
to. Egli è però impoftibile calcinar perfetta- 
mente la Min. per quefta via il che fi può 
vedete nel feguente efempio ; vale a dire 
nel fondete col Borace una Min. di piom- 
bo de’ pentolaj calcinata, la 6 vedrà fpu- 
meggiar ful carbone , ciò venendo dalla 
zolfo rimafto in effa il cui acido vitriolico 
sì accoppia al Borace , e produce quel tal 


movimento. Nientedimeno il piombo in for. 
Lia ma 
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ma metallica fufo in quefto modo, fpumeg. 
gia da sè folo ful carbone , fe vi fia rimef. 
{o un poco di zolfo, ma ficcome il piom. 
bo , e pl: altri metalli poffcno formar bolle 
ful «carbone , febbene fieno liberi intiera- 
mente dallo zolfo pel’iolo rinforzar la fiam- 
mu fopra di eli, così quefti fenomeni non 
fi devono confondere infieme uno coll’ al» 


to. 


SEZIONE: XXXIII. 


Le Min. effendo così calcinate , i metalli 
in effe racchiufi 6 poffono fcoprire , o col 
fonderli iolt, o con fluff , allora sì faran 
vedere o puri in iftato metallico , o colo- 
rando la fcoria con tinte particolari ad o- 
gnuoo di efli . in tal forte di prove non fi 
dee afpettare , che la quantità del metallo 
in effe contenuta determinar fi poffa con e- 
iattezza, e precifione, ciò far dovendofi ne- 
gli Elaboratorj in grande , ne ciò 6 può 
rifguardar come un difetto , poichè bafta a 
un Mineralifta di fapere qual forte di me. 
rallo fia contenuto nella Min. Avvi un al- 
ira circoftanza nel noftro piccolo elaborato- 
rio, che mi fpiace doverla dire , e che in- 
fatti è un vero diffetto , cioè che alcune | 
Mia. non fono al tutto capaci di effere, pro» — 
vate con un apparato così piccolo ex..gri.la | 
Min. d' oro detta Pyrites aureus , che viene 

for- 
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formata da Oro, Ferro, e Zolfo. La mag- 
gior quantità di Oro in effa racchiufo è 
quafi un oncia, o un oncia e mezzo in 
cento libbre di Min. il rimanente effendo 
zolfo , e ferro. Ora ficcome fe ne prende 
un pezzetto folo per quefte tali prove Sezio- 
ne 16., e 31. I Oro in effo contenuto po- 
trebbefi a mala pena diltinguere coll’ occhio 
anche fe veniffe eftratto ; ma fe ne va in- 
fieme col ferro nella fcoria , il ferro ef- 
fendo in così gran quantità , e ognuno di 
eff molto mifcibili , onde niente fi può ra- 
capezzare . Inoltre tutte le fpecie di Blen- 
de le quali fono zinco mineralizzato con 
tenente Zolfo, e ferro, non fi poflono met- 
tere a quelto cimento , perchè non fi calci- 
nano a perfezione , e inoltre lo zinco vola 
via, mevtre vi fi riduce il ferro in ifcorie , 
e lo fteffo pure {i dica di tutte quelle Blen- 
de racchiudenti Argento , o Oro mineraliz- 
zato. con effe , il che particolarmente attri- 
buir deefi all’ imperfetto calcinarfi; Nè le 
Min. di Mercurio vagliono per effere prova- 
te in quefto modo , la volatilità di quefto 
femi-metallo facendo che non fi poffano 
eftrarre dalle Min. ( 4) più povere , e le 
Ii 3 ric- 


(a) Un pezzetto d’ Oro tenuto fopra la 
materia da provarfi in' maniera che ne riceva il 
‘fumo prefto darà a divedere , fe vi è Argento vi. 
vo 
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ricche, che lafciano trapellare da sè il Mer. 
curio, quando fi ftringano nelle mani non 
abbifovnano di nefilun altro Saggio ec. 
Quette rali Min. dunque fi debbono fag- 
giare in grande , ed anche con tali meto- 
di non applicabili ad un pezzo di carbo- 


ml è 
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Alcune delle più ricche Min. d' Argento 
fi poffono trattare con molta facilità , per 
quefta via ex. gr. Min. Argenti vitrea con- 
fiftente in argento , e zolfo. All’ora quan» 
do quefta fia efpofta alla fiamma, la fi fon> 
de fubito , e lo zolfo fe ne sfuma, lafcian- 
do l’ argento puro in un globetto ful car- 
bone . Se PF argento fia fudicio , il che 
fpeflo accade , vuolfi fonderlo di nuovo con 
molto poco di Borace , e dopo che fi abbia 
tenuto in fufione per un minuto , © due , 
onde fiafi perfettamente fquagliato , e fatto 
rovente, puofli levarlo dal carbone , € por- 
lo full’ Incudine della Sezione 11, , e ne 
verrà feparato l’ argento dalla fcoria con 
una o due percoffe di martello. Qui fi mas 
nifefta I' ufo dell’ anello di ferro della Se- 
| zIo- 
vo , anzi. è probabile che con fimili operazioni 
potremo fcoprire le altre. materie \volatili coll’ 
ajuto del Cannello. 
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zione II., perchè fi ha da porlo fulla lami- 
na, a fine che la materia non balzi via per 
la violenza del colpo , il che per altro po- 
trebbe fuccedere , All ora I argento trovafi 
rinchiufo in una fcoria di forma sferica, e 
affatto lucido, come fe fofle pulito . Se una 
buona quantità di argento fiavi in una Min. 
di piombo de’ pentolaj puoffi parimenti fca- 
prire coll’ ufo del Cannello della qual cofa 
fe ne parlerà più a lungo nella Sez. 39. 


SEZIONE XXXV. 


. Dalle pure Min. di ftagno fi può eftrar- 
lo in iftato metallico alcune di efle fi fqua- 
gliano, con gran facilità, e fomminiftrano il 
loro metallo in copia, fe folamente venga- 
no efpofte al fuoco da sè fole , altre però 
fono più refrattarie, e ficcome fi fquagliano 
tardi ; lo ftagno che fpremefi in forma di 
molto minuti globuletti, incontanente fi ri- 
duce in cenere, prima che i pallini abbiano 
tempo di unitfi in una palla maggiore vifi- 
bile. all’ occhio., e da non difitugerfi così 
prefto al fuoco, quindi è necefiario aggiun- 
gere: un poco di Borace ful principio, e poi 
di {pingere la fiamma con vigore verfo la 
materia da faggiarii. In tal cafo il Burace 
preferva il metallo dal calcinarli troppo pre- 
fto, e anche concorre alla più pronta riu- 
nione delle minute particelle metalliche , 
11:28 che 
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che tofto firwweggono -formarfi ia una palli- 
na di Stagno metallico nel. fondo di tutta 
la.mafla. più vicina al carbone . Subito che 
venga. prodotta. tanta porzione di Stagno , 
che sbafti a: convincere Operatore della fua 
prefenza., fi. dee rimanerfi dal far fuoco , 
ancorchè tutta la Min. non fia fquagliata , 
perchè di rado , o quaf non mai, tutta 
quelta fpezie di Min. fi può ridurre in me- 
tallo con tal forte di prove, una gran parte 
dii efa; rimanendo fempre calcinata., e fe fi 
continuafle. per Iungo tempo il fuoco , forfe 
anche il ,metalio già. ridotto‘, potrebbe con. 
vertirfi. in calce.; giacchè lo ftagno viene 
ben .prefto idiftrutto dal fuoco. 
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«La: maggior. parte delle Min. di piombo 
fi. poffono. condurre a dar piombo metalli 
co ful: carbone ;: Le Min. Plumbi calciformes 
eflendo. pure + facilmente fi. fondono , ma 
quelle che hanno in fe un’ Ocra di ferro, 
o. qualunque forte di.terra , come argilla, 
O..terra calcaria ec. danno molto poco piom- 
bor, ed anche niente del.tutto:, fe i corpi 
eterogenei, vi fieno. combinati in gran quan 
tità: ;;-e ciò anche ‘addiviene trattando la 
Min. Plumbs calciformis Arf. Mixta . Cotette 
adunque ;non.. fi hanno a. maneggiare , che 
negli Elaboratorj in grande; ciò non oftan- 

te 
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te ogni Corpo minerale , intorno a cui ff 
abbia fofpetto,, che racchiuder poffa dentro» 
di fe metallo , può effere faggiato col Can- 
nello per modo che dia fegnali fufficienti , 
fe ne contiene , o nò , gli effetti effendo 
differenti da quelli delle pietre , o delle 
femplici terre ec. 


SEZIONE XXXVII 


Le Min. Plumbi mineralifati l\afciano il 
piombo in forma metallica , fe non vi fia 
mifta una foverchia quantità di ferro ex. gr. 
quando venga efpofta alla fiamma una Min. 
di piombo teffellata , o granita a foggia di 
acciajo , il fuo zolfo , e anche l’ arfenico , 
fe ve ne ha, comincia a fumare, e la Mim 
fteffla incontanente fi {quaglia in forma di 
un globetto , il refto dello zolfo bada poi 
a volar via, fe {i diriga pianamente la fame 
ma ful corpo , altrimenti fe la fi fofpinga 
con forza, molto poco zolfo fi sfumerà , 
anzi in tal cafo più prefto avverrà che il 
piombo flefflo fcoppj, e fi difperda lancian> 
do all’intorno ogni minuta particella metal= 
lica. Il zolfo effendofi cacciato via , per 
quanto è poflibile , il che fi conofcerà dal 
non fentir più odore di elfo, fi lafcierà raf 
freddare la materia, e fi troverà in ful car- 
bone una pallina di piombo metallico . Se 
qualche porzione di ferro farà contenuta 

| nel- 
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mella Min. di piombo; il piombo che verrà 
eftratto non avrà fuperficie metallica Iuci- 
da, ma piuttofto nera, e ineguale, anzi in 
tal cato gioverà fonderla con un pò di Bo- 
race., e tollo che vedrai non nafcer più 
alcuna. bollicella. dal metallo pofto nel Bo- 
race ; buon, farà rimanerfi dal far fuoco ; e 
raffreddata. che fiafi Ja maffa , fi troverà il 
ferro in ifcorie, col .Borace , e il piombo 
puro, e lucido, 


SEZIONE. XXXVIII. 


I Borace non. farà atto a ridurre in i- 
fcorie il piombo .puro . in quefti piccoli. ef- 
perimenti, este Ja fiamma, fofpignerafli con 
forza , ne nafcerà un:ribollimento fimile a 
quello, che fi (ha, quando il .Borace difcio- 
glie .un. corpo fufo. con effo ; ma quando 
cefli il fuoco.) la. fcoria. farà intieramente 
netta) e trafparente ,\ed una quantità di mi- 
nutiflime.,particelle: di .piombo fi vedranno 
fparfe intorno. «al: Borace ,..che fono, ftate 
fcagliate : dalla. maffa. durante. il ribollimen» 
fQvärtr ib stro ssp mi omollog mt nsiszo 
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SEZIONE XXXIX. 


Se una Min. di ibalbs della cartone si, 
farà ricca d° argento potrafi! patimente fco- 
prirlo' cogli efperimenti in piccolo‘, merceé- 
chè effendo il piombo volatile fi potrà ‘cac- 
ciarlo via”, e far ‘rimanere l'‘argento». Per 
far ciò il piombo ettratto. dalla Min. vuolfi 
tenere fufo con moderato fuoco ', affine-che 
fi poffa confumare, e ciò fi otterrà più pre- 
fto, fe durante la fufione s'indrizzerà l’aria 
pel’ Cannello immediatamente fulla mafia 
fufa, ma non con molta forza*,; “fino che 
cominci a raffreddarfi '; ‘poi fi fofpingerà di 
nuovo la fiamma veffo il corpo. All’ ora il 
piombo refo già volatile , con un'tal'artifi. 
cio fe ne volerà im forma di fumo fottilif+ 
fimo , e così coritinovando' per varie volte a 
fondere la materia, ed a foffarvi fopra fino 
che ce ogni fumo ,-I' argento ‘alla fine fi 
avrà puro. Quanto fi è detto intorno all’ 
oro fi verifica anche per I argento , vale a 
dire che ficcome piccoli pezzetti «di Min, a- 
doperar fi poflono in quefta forte di prove, 
così farà difficile eftrarre I argento da una 
Min. povera; ftante che qualche parte fe ne 
andrà via col piombo , e il rimanente farà 
così poca cofa, che non fi potrà diftinguere 
coll’ occhio . Ma l’ argento che fi otterrà , 
verrà diftinto dal piombo per i fegni efter- 
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mi feguenti , cioè che farà ridotto rovente 
prima di fonderi , che fi raffredderà più 
prefto del ‘piombo , che averà color d’ ar- 
gento , vale a dire ‘più lucido , e più bian- 
co del piombo , e più refiltente a’ colpi del 
«martello Sezione 34. 


SEZ T°0°N E. XL 


Le Min. Cupri Calcif. almeno alcune di 
effe ; non effendo mefchiate con foverchia 
quantità di terra, o di pietra fi poffono 
agevolmente ridurre con qualche fluffo a 
rame, e fe il rame non abbia il (uo na- 
tural lucido colore , puoi fondere con un 
pò di Borace, onde riefca purificato. Alcu- 
ne di quefte Min. non poffono dar a cono- 
{cere il loro metallo , fe non fi fondano 
immediatamente col Borace ; Ji corpi etero» 
genei- in effe racchiufe impedendo la fulio- 
né: prima che vengano ridotti. in fcorie 
dal fluflo. 


— ASOLO i li BG ERG DERE E UA 


Le Min. di rame grigie, confiftenti in 
rame , e zolfo , vengono provate quali nel- 
la (teffa ‘maniera , come le già mentavate 
nella Sezione precedente. Effendo quelte ef. 
pofte alla fiamma da sè fole., fi vedranno 
fule a un tratto , e parte del loro zolfo fe 

ne 
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ne anderà via ; Il rame poi fi può averlo 
in due modi, uno col mantenere. fula la 
mafia un minuto in circa, e dopo averlo 
lafciato raffreddare , {i troverà aver eflo , 
una fcura ed ineguale apparenza efterna 
ima fpezzato che fi abbia , manifeflerà il 
rame metallico di forma sferica nel fuo 
centro attorniato da un regolo contenente 
qualche poco di zelfo , e di rame, e I al. 
tro col fonderlo infieme col Borace , nel 
qual medo [peffe volte il metallo Compatio 
ice molto più prefto. : | 


SEZIONE XLII 


Le Min. Capri pyritacee aventi. rame $ 
.zolfo , e. ferro faggiar fi poffono col mez- 
zo. del Cannello, fe non fiano troppo. pove- 
re, e in quefli 'elberimenti: la Min. dee ef- 
fere prima calcinata , € dopo: di ciò ridotto 
in fcorie il ferro. A tal fine un pezzo di 
Min. fi vuol efporla ad una fiamma lenta , 
onde fi abbia a sfumare tutto il zolfo, che 
mai fi può , prima di fonderlo , flante che 
per I' ordinario la Min. fi {quaglia affai pre: 
fio , e all’ora poi riefce più difficile a cac- 
ciare lo zolfo . Fufa, che {i abbia tener 
deefi in fufione con gagliardo fuoco per un 
minuto , affinché calcinar fi poffa il ferro, 
e appreffo vi {i aggiunga un pò di Borace, 
che ridurrà in ifcorie il ferro; e muterafli 
in 
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in.una fcoria ‘nera . Sex la: Min. farà. nol. 
to ricca, un .rame metallico avrafli nella 
fcoria ; fe poi farà imezzanamente ricca , il 
rame riterrà ‘un poco. di! zolfo ; e «alcune 
volté anche ferro ; il prodotto farà fragile , 
e con cautela feparar dovtaffi dalla fcoria , 
perchè. non. abbia a romperfi in pezzi; e fe 
quefto: prodotto {i tratterà nel modo: fteffo 
poc anzi. efpofto parlando delle Min. grigie 
Sezione 4t: fr avrà ben, prefto il metallo 
Ma fe la. Min. fia povera, il prodotto depo 
la prima fcorificazione fr ha:da fondere:, € 
poi .fonderlo. di nuovo ‘con Borace per calci- 
nare;, € ridurre in ifcorie parte del ferro , 
dopo di che fi può-trattarlo come ho detto 
nella. Sezione: 41: TroveraMfivall’ora il rame 
in. una pallina molto. piccola.) 00v 0 I 
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o Il rame, non fr (corifica. facilmente ‘con 
quefto apparato, fufo infieme con Borace, fe 
non fia ftato prima efpofto al fuoco da sè 
folo per/qualche tempo ;) e ridotto in cal. 
ce. Se un poco di quefto metallo fia di- 
fciolto.;, fubito tinge sla fcoria. di colore 
bruno rofficcio ; e. il:più delle volte opaco; 
ma fofto..che la {coria fia. tenuta per poco. 
tempo,.in:fuGone, diventa verde;\ e trafparen- 
te. «Per. la qual. cofa la prefenza del rame 
fi. può fcoprire dal colore; nafcofto che fia 

hs in 


in altri Eorpi eterogenei‘; fe: non fi poffa 
{coprire per altri efperimenti. 
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Se il rame mietallico venga ‘fufo col Bos 
tace per via di un: fuoco lento e ‘folamente 
per: poco tempo , il vetro ; o fcoria diventa 
di un bel colore. azzurro trafparente;'o vio 
letto; tirante più, “o meno al verde , må 
cotefto. colore non ‘proviene. proptiamenté 
dal rame ; ftante che lo fteffoolore fr "på 
trebbe aver nella ftefla. manierao dal ‘ferro; 
€ cotefti ivetri colorati coll'usv.o coll’altro 
di quefti due metalli» perdono tofto il loro 
colore fe fi pongano-a un gagliardo fuoco ; 
in cui diventano inetti , e fpogli d’ogni tine 
ta < Inoltre fe cotefto vetro tinto d’ azzurre 
col rame ;. venga fufo di niiovo cori mag- 
gior quantità di effo metallo , riufcirà di 
buon colore verde»; che: pet lrigo RIDE tv 
manterrå: inalterabile nel fuoco. | 


SEZIONE: Ie 


‘Le, Min. di toro elfendò: Povere nori‘ fi 
poffono: mai fondere: da sö fole® col mezzo 
del Gannello, nè dar poffeno il loro metal: 
lo ancorchè: frife con flutft, pero motivo ché 
tichieggono*un ‘calore o forte per elfea 


fe bia alla fufione j0e ‘ficcome tanto! la 
Min. 
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Min. quanto il metallo ftefo perdono ben 
tofto il loro flogiftico nel fuoco, nè poffona 
effere fufficientemente provvedute di effo dal 
carbone ; così vengono ben prefto calcina- 
te. Quefto facile calcinamento è anche la 
ragione , per cui li flui ex. gr. Il Borace 
prontamente fcorifica la Min. , ed anco lo 
ftefo metallo. Il ferro perde il fuo flogiftico 
al. fuoco più prefto del rame , € quindi fi 
fcorifica più facilmente , e quefto fi è il 
principio fu cui fondafi I efperimento riferi» 
to nella Sez. 42. 


SEZIONE XLVI 


Il ferro però fi difcopre con poca dif- 
ficoltà , quantunque mefchiato fia anche in 
poca quantità con corpi eterogenei . La 
Mia. o que” corpi , che contengono, una 
buona quantità di effo fono tuti attratti 
dalla calamita, alcuni fenza premettere cal- 
cinamento di forte alcuna , ed altri fola- 
mente doppo effere ftati arroltiti . All’ ora 
quando un’ argilla fia mifta con un pò di 
ferro ordinariamente fondefi da sè fola nel 
fuoco , ma fe il metallo fia racchiufo in 
pietra calcaria non promuove punto la fu- 
fione ; ma comunica alla pietra un colore 
fcuro, ed alcune volte anche nero carico , 
ch'è fempre il carattere del ferro . La Min. 
Ferri Calcif. pura Cryftallifata è comunemen» 

Le 


Jet 513. 2A 


te di color roflo, ed efpofta al fuoco diven- 
ta intieramente nera , ed allora viené tolto 
attratta dalla calamita. , il che dianzi non 
accadeva, Oltre quefti fegni {copreli il fer- 
ro dal tingere che fa la fcoria di color 
verde trafparente y tirante a bruno , all ora 
quando una piccola parte del metallo fia ri- 
dotta in ifcoric, ma tofto che una maggior 
quantità di eflo venga difciolta: nella fcoria , 
effa diventa alla prima di un bruno. nertc- 
cio , € appreflo di colore affatto Nero gi ae 
opaco. 
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Il Bifmuto fi riconofce dal comunicar che 
få al borace un colore bruno “gialliccio , ul" 
Arfen. dalla fua volatilità , e odore di a- 
glio . L’Antim. sì in forma di Regolo, che 
di Min, è intieramente ‘volatile al fuoco . ; 
all ora 1 non fi trovi mefchiato con qual. 
che altro metallo, falvo I Ar[en. e viene rie 
conolciuto pel 'fuo particolar odore più faci- 
le a diftingueri una volta che fia ricono- 
fciuto, di quello che col defcriverlo. Quan: 
do la Min. di Antim. venga fula ful carbo. 
ne , bada a fpumeggiare per tutto il tempo 
the {i volatilizza. 
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Le Min. di Zinco non fi poffono facile 
mente faggiare ful carbone della Sez. 33. , 
ma il regolo di zinco efpofto al fuoco ful 
carbone , fi brucia con una bella fiamma 
azzutta , e quafi in un iftante formafi in 
fiori bianchi; detti fiori di zinco. 


SESSIONE: LIS 


11 Cobalto diviene offervabile pel colore 
azzurfo , che comunica al vetro, la qual 
materia dicefi Zaffera, o Smalto. Per avere 
un tal colore , fi dee calcinar un pezzo di 
Min, di cobalto nel fuoco Sez. 30. , e 31. 
e poi fonderlo col borace . Tofto che il ve- 
tro , durante la fufione , dall’ cMfer chiaro 
comincerà a riufcire opaco , fegno è che fi 
avrà un poco tinto , fi ha da ceffare il fuo- 
co, € l'operatore ha da prendere colle mol. 
le, della Sezione 11. , e 6. un pò di quel 
vetro mentre fia ancora caldo, e tirarlo al 
principio pian pianò ma dopo affai prefto , 
prima che fi raffreddi , colla qual cofa fi 
procaccierà un filo di vetro più o men grof. 
fo, ful quale il colore potrà più facilmente 
vederh contro il lume del giorno , e della 
candela , di. quello che lafciandolo in for- 
ma di globetto . Cotefto filo fi fquaglia di 

di leg. 
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leggieri pofto fulla fiamma della candela 
fenza bifogno di caanello è Se quefto vetro 
fl fonda nuovamente con maggior quantità 
di cobalto ; e tengafi per qualche tempo in. 
fuGne ; il colore diverrà molto carico Nr -I 
in tal modo il colore potrai mutar a pia» 
CErt i 
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Se la Min. di Cobalto fia pura , 0 almes 
ho racchiuda poco ferro nafce quali fubito 
col borace nella fufione un regolo di co- 
balto; ma fe fia mefcolata con quantità di 
ferro fa di meftieri fepararla da effo, il che 
facilmente fi confesuifce , ftante che il fer- 
ro sì riduce in fcorie più prefto del cobal- 
to, quindi fino che la fcoria conferva qual. 
che color bruno , o nero della Sez. 43. fi 
vuol fepararlo , e rifonderlo con nuovo bo- 
race $ fino a tanto che comparifca il colore 
azzurro, 


SARDO NIE DE 


Il Nickel trova molto di.rado , € ficco» 
ine le fue Min. fono anche di rado efenti 
da miftura di altri metalli , difficilmente: GG 
può mettere alla prova cel mezzo del can 
nello da foffiare. Nientedimeno all’ ora quan- 
do quefto femimetallo fi abbia miffo con 

Bk. fer. 
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ferro , e cobalto , facilmente liberar fi può 
da metalli eterogenei, e ridurlo a puro re» 
solo di nickel fcorifcandolo col borace nel 
modo fteffo riferito nella Sez. so. mercecchè 
sì il ferro, che il robalto &irriducono più 
prefto ‘în Icèrie, di quello che il nickel. Il 
Regolo di Nickel fteffo è di color verde ef 
fendo calcinato, e vuole un fuoco affai ga- 
gliardo prima di fquagliarfi , e di tingere il 
borace, di colore di Jacinto . La Manganefe 
comunica lo itello colore al borace ', ina 
differifce nelle altre fue qualità per modo 
tale, che non puofli confondere col nickel. 
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Così ho io brievemente deferitto I. ufo 
del cannello, e la maniera di adoperarlo 
nello fiudio della Mineralogia. Ognuno che 
fi diletti di quefta Scienza , feguitando le 
regole poc' anzi dettate , farà in iftato di 
divertirti (da sè , col difcoprire le proprietà 
di quell’ opere della natura fomminifirateci 
dal resno ‘minerale. L' ecoriomo potrà per. 
tal via rinvenire quali forti di pietre, ter» 
te, o mit. ec. fono nelle fue campagne , | 
ed a qual' ufo economico pofiono effere im» | 
piegate s il Mineralifta fcientifico coll’ efami- | 
nare la proprietà, e gli effetti de’ Corpi Fof- 
fili, fcoprità i naturali rapporti, che hanno 
trà di loro, e quindi sì provvedera di mate. | 
riali per fabbricare un filt.ma Minerale fon- | 

dato 
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dato sù que’ principj che Natura ha pofltà 
in efli; è potrà ciò fare nel fuo proprio ftu- 
dio , fenza ricorrere a elaboratorj in grane 
de, fenza crogiuoli o fornelli ec., cofe the 
richieggono fpefe DE incomodi , e la ra 
gione per cui così poche perfone hanno op? 
portunità di foddisfare al defiderio di cono? 
{cere cotefta parte della ftoria naturale . Ig 
non pretendo dire , che I elaboratorio da 
Talca da me defcritto. fia ridotto a quella 
perfezione. di cui può effere fufcettibile; ans 
ri ho io indicato nelle antecedenti pagine 
alcuni cafi dove è diffettivo ; ma ciò nulla 
oftante fono quelli in poco nitmero . Senza 
di che effendo poco tempo che fù dato in 
luce ; e poche le perfone , che abbiano fas 
puto fervirfene , quefto fervirà di difela per 
non effere fato fino ad ora tidotto al ia {ua 
mallima perfezione . Sarebbe da defiderarfi 
che ne veniffe fatto un ufo più generale ; 
affinchè fi toglieffero più preflo ; e più nu- 
mero di difetti; e fi trovaffe il modo di ri- 
mediare a quelle mancanze, che il bifogno, 

e l'utile potrebbe fuggerire . Io aggiungerò 
TERRA ful; modo di migliorarlo. , .la- 
Iciando al prudente pratico la cura di ferti: 
pre più perfezionarlo : 
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Si potrebbe peravventura trovar. fuori un 
maggior inumero di flufli; i cui effetti fulli 
Fofhli poteflero -effere differenti da. quelli 
ora ufati 4! onde fcoprir fi potefle. caratieri 
più diftinti in que’ corpi, che 0 fono ora 
incerti; o:quafi. rendefi impoffibile di fag- 
giarli coll’ajuto del cannello.. In luogo del 
fal di: foda. fis potrebbe. forfe rinvenire qual- 
che «altro fale più cal scafo «per tal forte di 
efperimenri., ma bifognerebbe avvertire di 
pon ufarcaltri Auf ; che quelli che hanno 
poca attrazione col carbone ; ‘e fe foffero a 
un tratto netti, e trafparenti., fufi che fie- 
no come lo è il borace 4; e il fal, fulibile 
farebbe anche meglio. x; ciò non. oftante la 
trafparenza , e I ‘opacità. non fono di gran 
rilievo, (fe. provafi il. corpo per vedere la 
{ua fufibilità fenza badar al colore; nel qual 
cafo qualche fcoria metallica potrebbe. ellere 
anche utile. | 


SEZIONE LIV 


All’ ora quando fi abbiano a trattare 
certe Min. , i cui metalli fieno difpofti a 
calcinarfi, come quelle di ftagno , e di 
zinco ec. gioverebbe per avventura aggiun- 
gervi qualche flogiftico, attelo che il carbo. 
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ne non ne può dare a fufficienza nel fuoca 
aperto di tali faggi, e quefto flogiftico pa. 
trebbe effere la refinadura , o qualche al» 
tro corpo fimile . Potrebbefi anche ‘imitar 
il modo di fondere ‘i metalli. ‘dalle loro 
Mio. per defcenfam ex. gr. facendo un bus 
co nel carbone fuperiormente largo; e 
molto ftretto nel fondo, ponendo un pez- 
zetto di Min. nella parte ‘fuperiore del fo: 
ro , e ricoprendolo con alcuni altri picco- 
li pezzi di carbone , e fofpingendo la fam: 
ma verfo la cima ; in tal modo il: metal- 
lo fi potrebbe unire nella ‘parte inferiore» 
difefo dalla violenza del fuoco , particolar» 
mente fe la Min. foffe affai fuGbile ec. cal- 
cuni degli efperimenti da me: efeguiti mio 
hanno certamente indotto a' credere poffis 
bili quefti miglioramenti ; ma non ho a- 
vuto per anche opportunità di ridurli a 
perfezione ; quindi non li fpaccio per in- 
fallibili., e dò folamente quefti tali cen- 
ni, come tanti motivi per farne ulterior 
efperienze. 
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L’ elaboratorio da‘ ‘Fufca poe' anzi de- 
fcritto ferve principalmente per un Minera- 
lifta che viaggi, ma per una perfona che 
flia ferma in un luogo fi poifono fare al- 
cuni. cambiamenti più comodi , e fuggire 
la pena di (offiar colla bocca . A quefto fi- 
necegli può avere ‘il fuo. cannello paffante 
per an foro in un tavolino. ; e di fotto un 
pajo di foffietti a fondo doppio ; raffomi. 
slianti a quelli che {i adoperano da  foffia- 
tori di verro > ed all’ ora non ci vuol altro 
che muovere i mantici col. piede durante I 
efperimento , ma in quefto cafo farà me- 
glio valerG di lampana in vece di candela . 
Da quefto modo ne nafcerà eziandio un 
altro .vantaggio più confiderabile ; ‘che’ a- 
vendo molte parti ‘come nella Tav. fig. 3: 
lecui aperture foffero di differente grandez- 
za, applicar fi potrebbero col mezzo di una 
vite al corpo del cannello , e levarle via 
anche a piacimento . Il beneficio di avere 
alcune canne di varia capacità nei loro e- 
ftremi, farebbe di far mafcere un calore 
naggior, o minore fecondo che lo adiman- 
daffe il cafo. Giova avvertire, che crefcendo 
I apertura della canna , la quantità della 
fiamma dee effere pure aumentata con un 
lucignolo più groffo nella lucerna a la 

Or 
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forza del foffio deefi anche accrefcere con 
pefo maggiore fulli mantici > Certo è , che 
calore più gagliardo fi avrà con un cannel. 
lo di maggior apertura verfo IF eftremità , 
con cui fi potranno avanzar di più gl’ efpe- 
rimenti che col cannello ordinario. 


S-E.Z.1,0 NE..;LVL 


Un viaggiatore $ che di rado può avere 
il comodo di condur feco molte cofe, puof- 
{i contentare del fuo elaboratorio tafcabi- 
le e del fuo apparato , cofe fufficienti per 
la maggior parte delle proye che fi polfono 
fare viaggiando . Hannovi, però - altre. colè 
molto utili da tener in pronto in un viag- 
gio. , le quali far debbono la feconda parte 
dell’ elaboratorio da tafca , fe lo confenta 
il modo del viaggiare, e ciò confifte in una 
piccola cantinetta. contenente gli acidi ; ed 
uno o due Orinali da faggiare i minerali 
ne' meftrui liquidi , fe così occorrelfe,. 
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SEZIONE LVII 


Gli acidi che fi debbono avere fono quel» 
lo ‘del nitro, del vitriolo ; e del fal mari- 
no . La maggior parte delle pietre , e del- 
le terre vengono intaccate, almeno in qual. 
che grado dagli acidi , ma le calcarie , fo- 
no le più facili ad effere difciolte da effi 
acidi ; il che fr nota per una proprietà del- 
le terre calcarie-. L'acido del ‘nitro è quel». 
lo che ‘più fiv adopera in tali efperimenti ; 
come quello che difcioglie perfettamente la 
pietra calcaria , quando fia pura , con forte 
effervefcenza ; e la foluzione riefce chiara ; 
e quallora la pietra calcaria entrerà in qual- 
che altro corpo , la fi viene a fcòprire con 
quefto acido per una maggiore , o minor 
effervefcenza ‘in ‘ragguaglio della’ quantità 
delle particelle calcarie , quando poi non 
fienò in sì poca quantità ; che da corpi e- 
terogenei vengano ‘ricoperte ; e fottratte all 
azione dell’ acido . In quefto modo una 
materia calcaria , che alcune volte nell’ ap: 
parenza ralfomiglia ‘a cofa filicea , o argil- 
lofa puofli -diftinguere fenza ‘ricorrere al 
cannello , col folo porvi fopra una o due 
gocciole di queft' acido il che torna molto 
comodo ; quando non fi pofla aver occafio- 
Ae , né tempo di adoprar I' iltrumento. 
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I Gel, che vengono formati da. terra 
calcaria yi e da acido vitriolico Sez. 18.12» 
non fono punto nè poco: intaccati dall’ aci- 
do nitrofo fe. contengano. una. fufficiente 
quantità del loro proprio acido , imperciocs: 
chè I’ acido vilriolico -ha\ più forte attrazio- 
ne alla terra calcaria., che. coll’‘acido del. 
nitro , ma fe Ja materia calcaria non fia 
faturata: appieno dall’'acido del. vitriolo + all, 
ora nafce un’ effervefcenza coll’ acido - del 
nitro più., o. meno fecondo la. mancanza 
dell’ acido vitrolico.. Cotefte circoftanze fo» 


no. fovente elfenziali per diftinguere le cofe 
calcarie dalli Bellas: | 


SEZIONE LIX. 


Li Rosie nitrofo. è parimenti pese 
nel far prova della Zeolite, di. cui alcune 
ipezie hanno la. particolar proprietà di fcio» 
glierfi con effervefcenza nel mentovato acis 
do. alcune. volte \ dentro: lo. fpazio di-un 
quarto d’ ora , ed alcune altre. dopo alcune 
ore cambiando. tutta. la foluzione in una 
netta gelatina di tal confiftenza, che il ve- 


tro in cui fe ne flà ,. può ronsjciari tenza 
che cada, 
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Se qualche corpo Minerale venga provato 
in quefto meftruo ; e fi fofpetti ‘che fe ne 
fia difciolta una piccola quantità, , ancorchè 
fia impofibile ditinguer ciò cogli occhi du- 
rante la foluzione , ”puoffi agevolmente fca- 
prire coll’ aggiungervi fino a faturamento 
una foluzione chiara di Alcali per cui la 
parte difciolta yerrà precipitata , e cadra al 
fondo . A'quefto tal uopo il fal di foda fa 
rà molto opportuno . 


SEZIONE LXE 


L' acido nitrofo bafterà per. far è (peris 
menti fulle pietre , e fulle terre , ma fe fi 
abbiano a'trattar ‘metalli ,.gli altri due aci- 
di fono anche neceffatj . Siccome gli acidi 
fono molto corrofivi ; non fi hanno a tene» 
re nell’ elaboratorio comune da tafca già 
defcritto, per timor di gualtare 1 altro ap- 
parato ; fe mai; turaccioli non turaflero a 
puntino‘; e ‘fi {pagelle per entro qualché 
poco di acido: 
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SEZIONE LXIK 


Io tengo una cantinetta a parte, lungà È 
otto pollict , e tre quarti ; € larga quat= 
tro , ed alta cingne pollici , in cui vi ftans 
no tre lunghe be ftrette boccie cogli. acidi; 
pofte verticalmente , due orinali meli ori< 
zontalmente ; ©& UR tiratojo al di fotto a 
pofta per riempire il vano di fotto degli o« 
rinali , e per dar alla cantinetta una forma 
regolare ; e ficcome viaggiando. non trovaff 
carbone di legna , così ne ho fempre un 
pezzo nel tiratojo per ufo del cannello . 


SEZIONE LXIII 


Per tenere vieppiù turati eli acidi nelle 
boccette, giacchè il turacciolo di vetro fpef- 
fe volse non bafta , havvi in oltre un altra 
coperta di vetro fatta a vite., che abbraccia 
il collo della. boccetta ., e. fe venga fatta 2 
dovere , niente trapela ancorchè s' inclini, 
o fi rovefc)j la cantinetta , il che può alcu 
na volta fuccedere . La forma. , e la grane 
dezza degli orinali fi può vedere nella Tav, 
I. Fig. 4. vogliono effere fottili nel fondo , 
perchè non ifcrepolino pofti che fieno al 
fuoco , o levati da effo . In quefti Orinalî 
far fi poffono le foluzioni fopra la fiamma 
della candela , ogni minerale rifentendo PF 
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acido a quel rado di fuocò , può effere dis 
{ciolto , e particolarmente i metalli . Sicco- 
me poi il modo di governarfi in quefte o- 
= perazioni fuol’ elfere lo fteffo , che quello 
degli elaboratorj comuni ; di cui vi fono 
ample defcrizioni ir cento libri, non occor- 
re quì ricopiarli , effendomi folamente pro- 
pofto di defcrivere un modo facile di fare 
efperimienti fopra i corpi minerali; che non 
fia ftato ancora pubblicato, ma ciò facenda 
mi fù forza di quando in quando trattar 
qualche cofa ; che propriamente fpetta alla 
Mineralogia . - I 


SEZIONE: LXIV: 


Per dare il colmo ad un elaboratojo da 
tafca occorre un truogolo , in cui i corpi 
minerali , é fegnatamente le Min: feparar fi 
poffano una dall’ altra; e dalla pietra ‘ade- 
renté col mezzo dell’ acqua , o della lava- 
tura: Il truogolo ; o fcodella che vogliafi 
dire è comune negli ‘elaboratori; é fi ufa 
di differenti. forme ; ‘mà quì ce ne vuole 
unò di mezzana grandezza lungo dodici pol» 
lici } € mezzo , largo da una parte tre pol- 
lici s è dall' altra un pollice e mezzo , re- 
ftringentefi da’ lati, e dalla parte larga fi. 
no al fondo dove abbia ad effere profondo 
tre quarti di pollice , come veder fi può 
nella Tav. I. Fig. 5. Falli ordinariamente 

di 
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di legno , il quale fia lifcio , duro ; coms 
patto, e fenza pori affinchè i minuti granel. 
li della materia ftritolata non vi fi poffano 
nafcondere , e f{marrirfi : Abbiafi cura do» 
vendo lavare della materia , che fi creda 
contenere qualche metallo nativo, come ara. 
gento ed oro ; di procacciarli un truogolo 
di poco pendio per un tal uopo , perchè le 
minute particelle del metallo nativo abbia- 
no più forza di raccoglierfi nel fito più lars 
go feparate dall’ altra materia. 


SEZIONE Lai. 


Il modo di adoperare il truogolo ; © di 
lavar le materie che fuppongo effere di già 
noto , batte principalmente in quefto ; che 
quando la materia fia. mefcolata. con tre 0 
quattro volte più di acqua nel truogolo, ef- 
fo fi abbia a tenere fenza ftringerlo tra le 
due dita della mano manca , e colla diritta. 
fi diano alcune piccole fcolfe nella parte 
più larga , onde l’ acqua infieme colla ma- 
teria ofcillat poffano innanzi; € indietro , 
e quindi le particelle. più pefanti fi raduni. 
no nella più larga , ed alta parte, e le più 
leggiere fe ne fcorrino per la china fpinte.. 
dall’ acqua . Col ripetere cotefta operazione 
metter fi poffono infieme tutte le particelle... 
aventi la medefima gravità , e fepararle da 
quelle che tali non fono, fuppofto però che. 

i le- 
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fieno prima egualmente ftritolate , febbene 
quelle che fono argillofe il più delle volte 
hanno della difficoltà a fepararfi dall’ altre , 
i che per ‘altro non imbarazza gran fatto’. 
in deltro ; € pratico Operatore. Il lavare è 
una operazione molto neceflaria , ftante che 
fpeffe volte ricche Min. i e metalli nativi fi 
trovano. afcoli. in terre , e rene ‘con sì mi- 
mute p ca 446 he per altra. via. non fio 
coprire. A N a 
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